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Il governatore della Banca d’Italia chiede rigore a ministri, industriali e sindacati 
Amato difende la sua minimum tax e dà deirimbecille a chi lo accusa di thatcherismo 

«Ci Yestano sd mesi» 

Appello di Ciampi per salvare reconomia 
La Finanza: «Evasori 9 autonomi su 10» 


«Ci giochiamo tutto nei prossimi sei mesi». Ciampi 
lancia un avvertimento a governo, imprenditori, 
banche e sindacati; usiamo la svalutazione della lira 
per sostenere la crescita, non per aumentare i prez¬ 
zi. «Il nemico è l’inflazione». «Panorama» rivela: in 
base agli accertamenti del '92. 56mila evasori tra gli 
autonomi su 62mila dichiarazioni. Amato: «Chi dice 
che la manovra è di destra è un imbecille» 


ALESSANDROQALIANI ANTONIO POLLIOSAUMBENI 


H ROMA. Il governatore del¬ 
la Banca d'Italia teme che la 
diminuzione del tasso di ,s< on- 
to apra la strada a compc'rta- 
menti inflazionistici. L'inflazio¬ 
ne invece, per Ciampi, resta 
sempre il nemico numero uno. 
Governo, imprese, banche e 
sindacati devono utilizzare gli 
spazi aperti dalla svalutazione 
della lira non per aumenu re i 
prezzi ma per guadagnare 
quote di mercato, «L'econo¬ 
mia si trova di fronte ad un 


vantaggio competitivo: quanto 
è avvenuto, che non volevamo, 
possiamo veramente volgerlo 
in positivo. Abbiamo sei mesi 
di tempo e ci giochiamo molto 
nei prossimi sei mesi». 

Il presidente del consiglio 
Amalo insulta i critici della ma¬ 
novra: «Chi sostiene che è di 
destra è un imbecille». «Pano¬ 
rama» pubblica i nsultati dei 
controlli sui redditi autonomi 
nel'92; su 62mila dichiarazioni 
gli evasori sono 56mila, 





Martìnazzoli al governo: 
«Non chiedetemi nomi 
non voglio più lotti^^» 

A Bergamo, davanti ad una platea di militanti 
che gli chiede di «cambiare», Martincizzoli lancia 
un primo segnale. Sulle nomine. «Amalo m’ha 
chiamato per alcune nomine nelle banche. Gli 
ho risposto che la cosa non mi riguarda». Devo¬ 
no decidere i gruppi parlamentari. Pulizia, dun¬ 
que. Martinazzoli dice di volerla anche nell’in¬ 
treccio mafia-politica. Non cita mai Lima, nean¬ 
che quando fa l’elenco delle vittime de. Solo che 
poi ricorda, fra le benemerenze de, il decreto 
Andreotti anti-scarcerazioni. Finisce così il pri¬ 
mo contatto con la «base»; rivelatore di contrad¬ 
dizioni irrisolte. Forse irrisolvibili. 


A Mosca rimpasto nel governo? 
Shevardnadze: «Temo per la Russia» 

Boris Eltsin 
nella bufera 
Colpo dì Stato 
in Tagikistan 

«Giallo» ai vertici russi, attorno ad una riunione del 
Consiglio di sicurezza, Eltsin smentisce che si sia te¬ 
nuta. Voci dì un imminente rimpasto di governo, li 
leader russo è nella bufera. Ieri le manifestazioni dei 
neocomunisti, quelle dei sindacati e l’assemblea 
del neonato ma forte «Fronte di salvezza». Da Tbilisi 
Shevardnadze denucia «un possile pusch militare a 
Mosca», mentre in Tagikistan è guerra civile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


COSA FA '-—] 

oaj UOMO COME seswi 

IMOW BV5<iT0 _ 

GOHB M DC?| 


l'AtIBl 



ALLE PAGINE ISb 1S 


Carlo Azeglio Ciampi 


M MOSCA. «Giallo a Mo¬ 
sca», fuoco in Tagikistan. 
Nella capitale russa la gior¬ 
nata di ieri 6 stata caratteriz¬ 
zata dall'incredibile alter¬ 
nanza di notizie sulla «pre¬ 
sunta» riunione .straordinaria 
del Consiglio di sicurezza: «si 
è svolta», afferma nel primo 
pomeriggio l'agenzia Inter¬ 
fax, «no, è stata rinviata a 
martedì», ribalte nella tarda 
serata la televisione ru.ssa, ci¬ 
tando il portavoce presiden¬ 


ziale Viaceslav Kostikov. 
Confermata .soltanto una se¬ 
duta del governo, alla quale 
non avrebbero partecipato 
nò il premier Gaidar nò Sko- 
kov, l'uomo dato per ore co¬ 
me suo fulmineo successore. 
Da Tbilisi il presidente geor¬ 
giano. Eduairi Shevardnadze 
denuncia «il possibile putsch 
militare a Mosca», mentre in 
Tagikistan due fazioni rivali 
combattono a Dushanbe. 
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Nosferatu Andreotti è olleso: non capisce chi e perché ce 
l’abbia con lui, imputandogli (incredibile!) le connivenze 
mafiose della sua conente. Nosferatu è quasi commovente: 
è cosi abituato all'lmpunitA e airimpudenza da non potersi 
capacitare che il suo nebbioso regno stia svaporando al pri¬ 
mo solicello di verit.T che, finalmente, brilla nel cielo sporco 
d'Italia. 

D'altra parte, una gran quantità di italiani, fino a ieri, lo ve¬ 
nerava: dal salotti di Cortina agli assessorati di ogni contra¬ 
da, dai varietà della subun-a televisiva ai premionzoli lettera¬ 
ri, non c'ò stato lembo di questo paese che non abbia reso 
tributo alla sua famosa «arguzia» (proteggere Sindona e la- 
.sciar Ambrosoli ai suoi killer, aH'anima, che arguzia). Del re¬ 
sto, non è passato molto tempo da quando anche noi del 
buon vecchio pieci lo abbiamo mollo lodato per la statura 
politica e molto protetto in Parlamento. Che fessi. 

MICHELE SERRA 


Tragedia nel milanese: un solo colpo è partito dalTarma ed è bastato 

Poliziotto gioca con la pistola 
e uccìde per sbaglio due amici 








Un inedito di Pasolini 
mentre in librerìa 
arriva «Petrolio» 
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Un solo colpo a bmciapelo, sparato dalla pistola 
d'ordinanza. Un solo colpo uscito «per caso» da 
. un’arma puntata contro due amici per scherzo, per 
stupido esibizionismo. Così l’agente di polizia Wal¬ 
ter Ravarro, 35 anni ha ucciso l’altra notte Salvatore 
Martire, 21 anni e Fabio Pezzulla 24 anni, nella piaz¬ 
za di un comune alle porte di Milano. Un banale in¬ 
contro notturno si trasforma in tragedia. 


ROSANNA CAPRILLI PATRIZIA PALLARA 



ASORROSA FANO rERRETTI APAOIHAIg 

I film nel cassetto 
«I mostri anni Novanta» 
un soggetto di Dino Rìsi 



Hi MILANO, «Mio figlio ò co¬ 
me se fosse nato una seconda 
volta, un caso un puro caso». 
1^ voce ancora rotta dall'emo¬ 
zione è di lAÙgi Cioffi, padre di 
Francesco. 23 anni, l’unico 
scampalo in quella Polo blu a 
due porte. Ora il ragazzo è in 
preda a un collasso; per uscire 
dall'auto ha dovuto scavalcare 
ì corpi sanguinanti dei suol 
amici del cuore, morti ammaz¬ 
zati SUI sedili anteriori.. 

Sono le tre del mattino di sa¬ 
bato. Per Salvatore. Fabio e 
Francesco la sera volge al ter¬ 
mine, ma c'è l'appuntamento 
«di rigore» nella piazza di Val¬ 
leambrosia. una frazione di 
Rozzano. È un ritrovo abituale 
nella notte, per l'ultima chiac¬ 
chierata. per i! cappuccio e la 


A PAGINA 5 


brioche prima di andare a let¬ 
to. È così che j tre incontrano 
Walter, di oltre dieci anni più 
anziano di loro. L’hanno cono¬ 
sciuto lo scorso Capodanno, 
ad una festa in discoteca. Sono 
amici, si frequentano anche se 
l'agente in servizio presso la 
Procura di Milano, abita in un 
altro paese. Assago. Le due 
macchine si accostano, i fine¬ 
strini si abba.ssano. A questo 
punto le testimonianze si fan¬ 
no incerte: che cosa accade in 
quei pochi istanti? Fatto sta 
che il Ravarra, per dimostrare 
la sua abilita, estrae la sua cali¬ 
bro 9. Il colpo è in canna e par¬ 
te trapassando 11 cranio di Sal¬ 
vatore e centrando la tempia 
di Fabio, Per i due non c'è 
scampo, 



La Lega: Agnelli e Berlusconi associazioni a delinquere 

Bossi accusa la Fìat: 
«Flnanrìa ì ùisdsti» 


Berlusconi, De Benedetti, Agnelli. .Sono entrati tutti 
nel mirino della Lega. A San Pellegrino, Bossi ha ac¬ 
cusato le grandi famiglie del capitalismo italiano di 
guidare un processo di destabilizzazione del Paese. 
La Fiat è sfata accusata di finanziare i fascisti anti- 
Carroccio. «La Stampa» e il «Corriere» di dare fiato al¬ 
le gesta delle camicie nere. Bossi: «Se volessi, potrei 
marciare su Roma». 

DAL NOSTRO INVIATO 


CARLO BRAMBILA 


Shimon Peres: 
«Ritiro dai Tcrritorì? 

La parola non ci paura» 

Shimon Peres, ministro degli Esteri di Israele, 
racconta all’Unità il suo incontro con Giovanni 
Paolo II. Le proposte del nuovo governo per la 
pace; «Per i Territori noi abbiamo pronunciato 
la parola ritiro». 
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H SAN PF.IÌ.RCRINO 'fra i di¬ 
rigenti della Lega è una gara a 
chi la spara più grossa. Il capo¬ 
gruppo alia Regione lx)mbar- 
dia. Enrico Tomassini, accusa 
Agnelli e Berlusconi di associa¬ 
zione per delinquere. Il capo¬ 
gruppo al Senato, Enrico Spe¬ 
roni, dice di non poter accetta¬ 
re lezioni da Scalfaro, reo di 
non aver impedito la recente 
manifestazione fascista a Ro¬ 
ma, E il capogruppo alla Ca¬ 
mera, Fomentinl, se la prende 
con tutti I «velinari delia Rai»; 
«Non si illudano, quando sare¬ 
mo al potere non ci diinenti- 
cheremodì loro». Ma le canno¬ 
nate più forti sono ovviamente 
quelle di Bossi «Se dc*cidessi- 
mo di marciare su Roma - ha 


detto - se una dopo l’altra con¬ 
quistassimo le Prefetture del 
Nord, i cittadini ci appoggereb- 
bero e sarebbero loro stessi a 
difenderci». L’attacco più duro 
è per la Fiat di Agnelli, accusa¬ 
ta dì finanziare I fascisti in fun¬ 
zione anti-Carroccio E ce n'è 
anche per ia Stampa e il Cor¬ 
riere della Sera, colpevoli di 
dare fiato alle gesta dellecami- 
cic nere. Non si salva neanche 
rindipendente: «Non pensi di 
prenderci in giro. Come l'ab¬ 
biamo comprato, così lo nven- 
diamo», l-a Lega vuole nuove 
eiezioni politiche contro ogni 
tentativo di soluzioni «golpi- 
sic». E necco Bossi: «Amato, 
Craxi e compan sono i nuovi 
Mussolini, sono loro che mar¬ 
ciano su Roma e non io» 


Etica 

per 

la politica 


FERNANDO SAVATER 


«S.'irajevo, Somalia, 
corruzione politica. 
La lagnanza appare 
sempre la stessa; la 
politica odierna è 
ormai priva di prin¬ 
cipi etici. Credo 
che metteremmo in 
imbarazzo coloro 
che formulano que¬ 
sta diagnosi, se 
chiedessimo loro in 
quale momento i 
principi etici hanno 
retto la politica. 
Cerchiamo di chia¬ 
rire meglio le co¬ 
se. 
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Quando i pavoni 
facevano 

la ruota nel cortile 



MARC CHAGALL1908-1985 
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■■ Caro duca sire contessina bi¬ 
sogna che tu ti cacci nella zucca 
che qui le co.se .slan cambiando. So¬ 
no finìtìs-sime le vacche gras.se dei 
politici che giravano tacchìnalì da 
una inaugurazione ai balli di sarte 
alla moda (vedi Valentino) e prime 
all'opera o all'arrivo di Carlo c Dia¬ 
na in Italia. Ti ricordi come scoraz¬ 
zavano come pavoni da cortile tra¬ 
sformando I funerali in eventi mon¬ 
dani pom., pam ..pim.,.pam, .face¬ 
vano delle ruote vomitevoli c le foto 
erano solo le loro poi Pippo e Katia 
poi Moana, Maradona e ì calciatori, 
ma erano loro che conducevano il 
danzone; eccoli qui. eccoli su, ec¬ 
coli giù imbandierati ai balconi se 
l’Italia batteva la Polonia in semifi¬ 
nale al Mundial e tornavano con le 
pipe in costosissimi aerei presiden¬ 
ziali giocando a scopetta con la 
Coppa del Mondo sul tavolo e si fa¬ 
cevano fotografare in Sardegna con 
delle pance da malati di fegato. Ma 
mentre lacchinavano, rubavano e 
.saccheggiavano e molestavano le 
donne di tutti e lottizzavano e impo¬ 
nevano figlie e facevano accordi 
sotterranei con la malia e la camor¬ 
ra organizzata e imponevano alla 
Rai amanti coi denti di porcellana e 
le tette gonfiale con il silicone e 


tom ..lam...lum co» loro aliti da ca¬ 
pre marce sembrava che il loro bal¬ 
lo fosse eterno c ingualcibile al 
punto che i gerarchi fascisti, erano 
meglio di loro in quanto a arrogan¬ 
za. Era però un balletto tragico sem¬ 
pre e solo loro in televisione, nei ca¬ 
sini privati, negli aerei privati e nei 
fiumi di auto blu con le scorte di 
rappresentanza. Ma ora improvvi¬ 
samente non SI vedono più perchè 
hanno paura, cara signorina, della 
bullonatura non cl vanno più e alle 
pnme a teatro e neppure ai funerali, 
hanno paura di cazzotti c di rondel¬ 
le. 

D'accordo lei duca conte non 
c'era non era in servizio nella stan¬ 
za dei bottoni, non era al governo 
del paese, ma come sempre all’op¬ 
posizione. Ma porca puttana a che 
cosa VI siete opposti? Ma non vedi- 
vale che si andava verso un burro¬ 
ne? Mi dirà noi lo avevamo sempre 
detto, ma dire non basta bisogna 
anche faro quando si ò in pencolo 
di vita Vede, voi volete farci inten¬ 
dere che la colpa del disastro è solo 
dei ladroni di tangentopoli. No, 
troppo comodo, cari ometti de pan- 
za voi siete corresponsabili e la bul¬ 
lonatura vi aspetta di diritto. Gentile 



PAOLO VILLAGGIO 


Signorina, quando avete deciso dì 
fare i leaders di un movimento o di 
un partito politico oltre a vantaggi 
notevoli dovevate preventivare criti¬ 
che e rischi di errori di percorso. Ui 
stona ve lo insegna, noi sudditi 
quando le cose vanno male siamo 
ancor peggio di voi animali feroci: 
cerchiamo subito di bullonarvi, ghi¬ 
gliottinarvi, defenestrarvi o appen¬ 
dervi con le amanti per i piedi ai di¬ 
stributori di benzina nei piazzati c 
questa logica la dovete accettare. 
Ma si tende a fare di ogni erba un 
fascio: non tutti i ghigliottinati delia 
rivoluzione francese e nè le amanti 
dei capi in questi momenti di aita 


tensione emotiva sono colpevoli. 
Nel VS. caso si deve forse parlare di 
delitti colposi c non dolosi ed è un 
rischio che fa parte del vostro me¬ 
stiere di capi, lo avrei una gran vo¬ 
glia di diventare un uomo de panza 
un polentone ma mi deve credermi 
non come i politici di questi anni 
novanta Quello che resterà di loro 
sarà ben poca cosa solo un ricordo 
squallido c mediocre in alcuni casi 
funesto di piccoli scialbi persoi^ag- 
gini Si pjrendano ad e.sempio gli ul¬ 
timi leader di questi anni, Andreotti 
consideralo un autentico Belz«'bù. 
abilissimo vero Machiavelli della 
politica in realtà tranne qualche ci- 




nica battuta e qualche librino di 
successo s’è dimostralo il vero boc¬ 
chino della repubblica Gona con 
quella barbetta da primo amoroso 
occhi bistrati e gran divoratore di 
uova al tartufo potrebbe essere un 
maitre in un ristorante della Lan- 
ghe. Ciriaco detto Ciri nel bardi Nu- 
sco dove gioca a scopetta con una 
coppola è il suo singolare linguag¬ 
gio. sarebbe la migliore scelta per 
un molo di capo cosca del padrino 
parte quarta 11 Craxi degli ultimi 
tempi nelle sue livide interviste tele¬ 
visive vede in tutti un nemico. Di 
Pietro non è un giudice che fa final¬ 
mente e coscienziosamente il suo 
dovere, ma un avversano da fare 
fuori con ogni mezzo e poi dicia¬ 
moci la ventà, sta allungando le sue 
pause retoriche in una maniera cosi 
paradossale da sembrare un comi¬ 
co da avanspettacolo. Ma andiamo 
ma questi personaggini passeranno 
a stento quest'ultimo decennio, i 
posteri non gli dedicheranno nè 
strade, nè piazze, nè vicoli e libri di 
testo delle scuole di loro diranno la¬ 
conicamente’ «Negli anni 90 ia re- 
p)ubblica italiana cadde nello mani 
dei partili politici delia mafia e della 
camorra organizzata e di un grup¬ 


petto di tangentisti le cui specialità 
erano la coiruzionc più spietata, 
l’abuso di potere la concussione e il 
peculato». 

Ora hanno, te lo dico io, dentro i 
denti un’unica possibilità: devono 
chiedere scusa pubblicamente in 
balli sp>eciali in piazza di Spagna c 
in diretta televisiva su Raiuno. Ecco 
la scaletta. Esce Pippo e dice: signo¬ 
ri e signore buona sera, benvenuti a 
questa trionfale serata. In questa 
magica piazza, e sotto questa luna 
meravigliosa ma prima del défilé di 
Krizia Cl .sarà il solito prologo di scu¬ 
se dei tangenziali. Pascono alcuni in¬ 
servienti velocemente, formano 
una gabbia tipo circo, dentro ia 
gabbia s’infila Darix Togni vestito 
da Darix Togni e dal sottopassaggio 
strisciando come topi escono loro, 
nudi, con i miseri organi genitali co¬ 
perti da corpetti di seta nera con le 
insegne della P2 in argento, una 
grossa T rossa (tangentista) mar¬ 
chiata a fuoco sulla fronte e comin¬ 
ciano una tragica pantomima. A 
ogni frustata urlecchieranno. mille 
.scuse a tutti, abbiate pietà di noi. 
stale buoni voi, ancora scuse non lo 
faremo più ..più...più,..più Ma mai 
più,..più pià! 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Etica per la politica 


FnNANDO SAVATCR 


L'Unità pubblica, da oggi, in csclusitxi per 
l'Italia gii articoli del prof. Savaler, autore 
del libro •Eticaper un figlio-. 


D i fronte al timoroso sgomento 
con il quale l'Europa contempla 
gli eccidi di Sarajevo, alla passi¬ 
vità mondiale che circonda la 
carestia in Somalia (e tante altre 
tragedie africane), di fronte ai 
reiterati casi di corruzione politica nelle de¬ 
mocrazie (compresa la nostra), o alla di¬ 
sparità di atteggiamenti assunti dall'Onu nel 
caso dell'Iraq e dì Israele, ecc., la lagnanza 
appare sempre la stessa: la politica odierna 
è ormai priva di principi etici. Credo che 
metteremmo in imbarazzo coloro che for¬ 
mulano questa diagnosi se chiedessimo loro 
in quale momento storico, a loro parere, i 
principi etici hanno effettivamente retto la 
politica - nazionale o intemazionale - dei 
vari paesi. Potrebbe darsi, tuttavia, che qual¬ 
cuno si riprendesse senza difficoltà, rispon¬ 
dendo che, in effetti, «il mondo è sempre sta¬ 
to e sempre sarà una porcheria»: anime te¬ 
nere, alle quali il disgusto generale per la 
realtà nel suo insieme serve ad evitare l'im¬ 
barazzo di esaminare personalmente le co¬ 
se più in dettaglio. Ai più coriacei, che cer¬ 
cassero di enumerare casi storici di grande 
moralità, potremmo chiedere, un po' irri¬ 
spettosamente, che colori hanno, in politica, 
i principi morali. Qui si che li metteremmo in 
imbarazzo. 

Cerchiamo di chiarire meglio le cose, per 
non passare troppo da provocaton gratuiti. È 
altamente auspicabile, specialmente per il 
loro bene, che i politici - come pure i finan¬ 
zieri, i giornalisti, i cattedratici, ì pompieri, 
ecc, - siano persone di ferme convinzioni 
morali. È anche desiderabile che siano per¬ 
sone sane che abbiano un buon senso del- 
1 umorismo. Tuttavia non 6 altrettanto chiaro 
che tali desiderabili attributi individuali pos¬ 
sano essere pretesi anche per ì corpi ammi¬ 
nistrativi. Forse i governi non sono morali 
perché non hanno senso deH'umorismo: 
perché non gli spetta. Ciò, pierò, non impiedii 
•sce che si piossa pretendere da essi che ab¬ 
biano dei principi, ma principi politici, non 
principi etici. Naturalmente, fra principi pioli- 
tici e principi elici esiste una parentela stret¬ 
ta. pierché entrambi derivano dall'ansia di 
autoaffermazione dell’uomo e daH'impiegno 
a rawiungere la più completa pienezza di 
vita.Tuttavia, i registri razionali di tali princi¬ 
pi sono diversi, come lo sono le strategie pier 
metterli Ih aitò <d l Crtteri di plerfezione che si 
piossono loro applicare, Pertanto, la migliore 
delle pxilitiche non nsolve gli slorzi morali di 
ciascuno, né la rettitudine morale di 'unr 
qualche governante è indice inequivocabile 
di abilità politica. Quando I governanti di¬ 
chiarano che la loro amministrazione pxiliti- 
ca è determinata dalla purezza morale è un 
cattivo segno: è male se sono ipxicriti, px:r- 
ché con un tale edificante scudo stanno cer¬ 
cando di tener nascoste le loro ambizioni o 
la loro incompxttenza; ed é ancora pieggio se 
sono sinceri, proiché un tale atteggiamento è 
compatibile soltanto con le teocrazie ed i to¬ 
talitarismi, non con II pluralismo democrati¬ 
co laico. L'ostinazione a condurre la politica 
con categorie più o meno moralizzatrici, 
suole essere la forte tendenza di tutti coloro 
che non vogliono rinunciare al dolce piace¬ 
re di sentirsi migliori del mondo in cui vivo¬ 
no, senza pierallro essere cosi stupidi da 
smettere di viverci. Si incrementa cosi il ripe¬ 
tersi di nuovi luoghi comuni catechistici, che 
non sono troppx3 compromettenti e sogliono 
guadagnarsi le simpatie della gente che pien- 
sacon il suo buon cuore (anche se, di solito, 
agisce secondo i propri calcoli): cioè a dire, 
la maggioranza. Per esempio, deplorare il fi¬ 
listeismo di una pxrlitica che ha rinunciato 
all'utopia. Ciò che si intende dire con utopia 
è, nel migliore dei casi, un insieme di ideali, 
cioè idee regolative che servano a dare un 
orientamento unificatore ai progetti imme¬ 
diati. La differenza sta nel fallo che gli ideali 
pxrlitici assumono il loro carattere di astra¬ 
zioni che indicano linee di avanzamento, 
senza propiorre mai uno stalo di cose finito, 
come avviene nelle utopie. (Ili ideali hanno 
a che lare con la prassi, mentre le utopie la 
liquidano o la squalificano Altri, invece, re¬ 
stano con gli ideali, ma li trasformano sor¬ 
prendentemente in la.scito dei peggiori espe¬ 
rimenti utopici; assicurano, in questo modo. 


che l’affondamento dei sistemi comunisti 
non implica la fine delle aspirazioni ad eli¬ 
minare lo sfruttamento e l'ingiustizia. Ma se 
queste aspirazioni sono indipendenti dal co¬ 
muniSmo totalitario, e addirittura sono state 
da esso compromesso! Sarebbe come dire 
che non si può negare alla ghigliottina la co¬ 
sa positiva di averci ispirato il desiderio di 
porre fine alle emicranie... Certe parole sono 
determinanti net discorso moralista della 
politica: la prima è solidarietà. Non esiste 
termine che abbia stampa migliore, a diffe¬ 
renza della elogiata, ma sempre sospetta, li¬ 
bertà. Nessuno si domanda. «Solidarietà, 
perché?», mentre questa è una domanda 
abituale nel caso della libertà. Tuttavia, an¬ 
che il passato della solidarietà ha i suoi punti 
oscuri. Di solito ha funzionalo come unione 
di un gruppo di fronte ad altri per acquisire 
ma^ìorc forza, e non come la decisione di 
tutti di aiutare i più deboli. Corporativismi, 
nazionalismi, xenofobie, sono malattie della 
solidarietà, cosi come anche la libertà pre¬ 
senta i suoi tumulti ben noti. Per cui. sia per 
runa che per l'altra la cosa corretta non ò 
domandarsi «perché?», bensì «come?», «den¬ 
tro quali limiti?», «a che prezzo?». Cosi si pas¬ 
sa dal moralismo alla politica senza perdere 
gli ideali. 

Ben oltre la sterile di.scussione circa il 
«vuoto di valori» della nostra epoca, la deca¬ 
denza deirCkicidonte ed altre .sciocchezze, 
ciò che è veramente inquietante non è l'as¬ 
senza di principi etici nella politica, bensì la 
mancanza di principi politici e la loro sosti¬ 
tuzione con una retorica moralizzatrice. La 
quale si entusiasma al momento di procla¬ 
mare ciò che è giusto e di emanare condan¬ 
ne a destra e a sinistra, ma ignora i modi per 
mettere in pratica tale programma, e spe¬ 
cialmente ignora ì vari maliche comporta il 
conseguimento storico di qualunque bene. 
Compito del moralista non sono le contrad¬ 
dizioni pratiche, ma solo la dottrina e la vi¬ 
sione profetica... del passalo. Cosi che, allo 
stesso tempo, si richiede l'intervento militare 
in Jugoslavia e l'abolizione degli eserciti, l'u¬ 
nità sovranazionale e l'autodelenninazione 
dei popoli, il rispetto della libertà individuale 
ed il paternalismo statale, per proibiire ciò 
che può recarci danno, risolvere il problema 
della lame in Somalia o far nspcttare nel 
mondo i diritti umani, però con pieno rispet¬ 
to per la sovranità di ciascun paese, e cosi 
via. 


V engono denunciali con sdegno 
gli interessi difesi dagli attuali '" 
statisti invrv'O di avere il lucido 
coraggio di prpmuovere interessi 
non più «disinteressati», ma più 
universali e mutuamente com¬ 
patibili. Indubbiamente é un segnale positi¬ 
vo il fatto che, di fronte ai conflitti sanguinari 
ed alla tirannia, ci sia sempre più gente che 
si metta dalla parte dei cittadini sacrificati ai 
miti collettivi. Ma siamo disposti ad accettare 
il latto che ciò implica il rafforzamento delle 
autorità intemazionali, che l'impero del di¬ 
ritto ha tanto diritto quanto impero, che ten¬ 
dere verso l'unità planetaria comporta l'abi¬ 
tuarsi ad essere governati in certo modo da 
stranieri? 

Consentitemi di concludere con un aned¬ 
doto preso dalla cronaca degli avvenimenti. 
In non so quale comune catalano, un consi¬ 
gliere comunale di Alternativa Verde ha pro¬ 
testato perché, in una mostra di serpenti, 
questi erano stati alimentati con criceti vivi 
davanti al pubblico. È nolo che alcuni ofidi, 
come i pitoni, si alimentano esclusivamente 
di prede vive; da un punto di vista ecologico, 
vedere un pilone che mangia un criceto non 
è più impressionante che vedere un'ape che 
succhia il polline da un fiore. La nalura non 
può essere moralizzala, nemmeno tenendo 
nascosto pudicamente ciò che i pitoni fanno 
ai criceti. Tuttavia comprendo il consigliere 
comunale e la sua repulsione antropocentri¬ 
ca. Il progetto politico della modernità, tanto 
tradito, è quello di evitare una umanità divi¬ 
sa fra piloni e criceti, A forza di arte e disci¬ 
plina, noi uomini possiamo davvero abban¬ 
donare la vecchia dieta. Tuttavia, per riu.scir- 
ci è necessario conoscere a fondo i mecca¬ 
nismi predatori dei nostri appetiti e dar per 
scontato che per molto, ma molto tempo, 
avremo la .scomodilà di vederci obbligati a 
cambiare pelle. 

© •El Pai.s»-«rUnità» 


SHIMON PERES 

Ministro degli Esteri di Israele 



«Queflo che ci siamo detti col Papa» 


■■ ROMA. <I rapporti tra II 
Vaticano e Israele hanno due¬ 
mila anni. Sono sempre stati 
segnati da incomprensioni 
più che da comprensioni. 
Adesso stiamo ricostruendo 
rapporti ragionevoli tra noi sia 
dal punto dì vista religioso, sìa 
polìtico che psicologico, Il Va¬ 
licano ha una grande influen¬ 
za e speriamo che possa por¬ 
tare ad un miglioramento del¬ 
le relazioni tra le grandi reli¬ 
gioni del mondo. La demo¬ 
crazìa è non solo il diritto di 
essere uguali ma anche di es¬ 
sere diversi. E questo può es¬ 
sere riaffermato in un clima 
democratico, in un clima di 
tolleranza. Abbiamo fatto si¬ 
curamente un passo avanti 
verso la normalizzazione dei 
"T^pportl tra di noi a livello po¬ 
litico rnligioso psioolo(iic«>- 

. Shimon Heres risponde cosi 
a WalterVeltroni che gli chic- ■ 
de un giudizio sul colloquio 
che il ministro degli Esteri 
isrealiano ha avuto con Gio¬ 
vanni Paolo II. All'Incontro era 
presente anche il vicedirettore 
del giornale Giuseppe Calda- 
rola. Ma prima delle mie do¬ 
mande sulla situazione medi 
orientale, Veltroni ha un’altra 
curiosità: cosa pensa il mini¬ 
stro su questa ondata di anti¬ 
semitismo che attraversa II 
continente c che è uno degli 
elementi più inquietanti di ri¬ 
torno indietro che l'Europa sta 
vivendo. In Italia, come in 
Germania, c'è il fenomeno dei 
naziskin. Sostengono non es¬ 
sere mai esistito l'Olocausto. 
Sul nostro giornale abbiamo 
pubblicato una pagina di loto 
per ricorclane cosa è stato,.. 

•L'antisemitismo non è una 
malattia che riguarda gli 
ebrei. È una malattia che ri¬ 
guarda gli antisemiti. Ci sono 
addirittura dei paesi dove non 
ci sono ebrei ma esiste l’anti¬ 
semitismo. È comunque un 
campanello d'allarme che in¬ 
dica qualcosa di sbagliato, 
qualcosa che non va nella so¬ 
cietà. Dovrebbero essere lo 
autorità ad inteivenire per 
tempo e fermare queste 
esplosioni di antisemitismo. 
Conosciamo ed apprezziamo 
quello che ha fatto l'Unità per 
combattere questa ondata». 

Signor ministro, durante la 


sna visita in Vaticano ha 
parlato con Giovanni Paolo 
Il del futuro di Gemsalem- 
me? 

No. Il Papa non ha sollevato 
questo problema. Penso che il 
Vaticano abbia abbandonato 
l'idea dell'inlemazionalizza- 
zione di Gerusalemme. Sa che 
non l'accetteremmo mai. E 
poi, chi è che potrebbe oggi 
occuparsi dal punto di vista 
intemazionale di questa città? 
L'India, il Giappone, la Cina? 
Chi? Insomma, questo con¬ 
trollo intemazionale non po¬ 
trebbe funzionare. Si tratta in¬ 
vece di avete dei buoni o dei 
cattivi rappiortì. Noi abbiamo 
sempre garantito, protetto, i 
luoghi Santi. Abbiamo garan- 
-tito il diritto di culto per le tre 
religioni, il libero accesso c la 
guiau/ta deli iticuluiima tisica 
prcr andare e venire da questi 
luoghi. Penso che adesso il 
Valicano abbia capito che noi 
siamo sempre .stati seri pier 
quanto riguarda queste garan¬ 
zie circa i bisogni e i diritti del¬ 
le varie religioni su Gerusa¬ 
lemme. Storicamente il nostro 
governo si è sempre mostrato 
ragionevole e respronsabile 
per quanto riguarda il diritto 
di culto degli altri. 

Nel documento emeno dal 
Vaticano *1 riafferma come 
Giovaimi Paolo 11 sia con¬ 
vinto che ragdnngere la tra¬ 
ce sla possibile nel ricono¬ 
scimento completo di tutte 
le parti. Qulmli turche nel 
diritto dd palestlnest al- 
rantodetemdnazione... 

Il Papa ci ha detto che lui pre¬ 
ga ogni giorno per la pace 
nella nostra zona. La pace per 
lutti, compreso lo stato di 
Israele. Ci ha detto che quan¬ 
do sono iniziali i negoziati era 
ricoveralo in ospedale p>er 
un’operazione e spierà che il 
Signore gli dia ancora tanti 
anni di vita per vedere final¬ 
mente questo pace raggiunta 
e pier eventualmente poi visi¬ 
tare il nostro paese. Gli ho fal¬ 
lo un rappxrrto dett^liato cir¬ 
ca i nostri negoziali, le nostre 
proposte ai palestinesi. Gli ho 
detto che la soluzione prevista 
è articolata in due fasi: la pri¬ 
ma sarebbe provvisoria e del¬ 
la durata di cinque anni, la se- 


L’incontro che il ministro degli Esteri israeliano ha 
a'vuto in Vaticano finirà sulle paigine di storia. Shimon 
Peres ha portato al Papa l’invito a visitare Gerusalem¬ 
me, ha gettato le basi per un possibile allacciamento 
di relazioni diplomatiche. Giovanni Paolo 11, come 
racconta Peres in questa intervista, «spera di poterve- 
dere presto sbocciare la pace in Medio Oriente per 
poi poter eventualmente visitare Israele». 


NUCCIO CICONTE 


conda permanente. Dopo 
due anni, comunque, potreb¬ 
bero iniziare eventuali nego¬ 
ziati per giungere poi alla fase 
finale, quella della soluzione 
permanente. Un accordo è un 
accordo e se i palestinesi sa¬ 
ranno d'accordo con noi, con 
i nostri programmi, non credo ' 
«•hr- il V.-iiic.rno rbtii.i nienn' 
dadire. ■ - ,, , 

A Washington è in corso 
una nuova tornata dei ne¬ 
goziati di pace. D clima gla¬ 
ciale del primi incontri non 
c’è più. È giù tanto, ma non 
è mollo. Concretamente co¬ 
me valutate la trattativa, 
quali passi avanti sono stati 
fatti? 

Noi negoziamo con varie par¬ 
ti, con la Siria e con i palesti¬ 
nesi. Il governo di Damasco ci 
ha spesso detto: perché non 
pronunciale mai la parola «ri¬ 
tiro»? Adesso abbiamo pro¬ 
nunciato questa parola. Ab¬ 
biamo detto che siamo dispo¬ 
sti a ritirarci entro delle fron¬ 
tiere riconosciute e concorda¬ 
le. Credo che ormai abbiano 
capilo questo impiortante 
cambiamento che è avvenuto 
e speriamo che ci diano una 
risposta tangibile. Ma i siriani 
non ci hanno mai spiegato 
esattamente cosa significa pier 
loro la parola «pace». Quando 
si parla di territori .sono molto 
terreni, quando si parla di pa¬ 
ce cominciano ad essere va¬ 
ghi e sul celestiale. Pensiamo 
che bisogna essere pragmati¬ 
ci. Vogliamo una chiara defi¬ 
nizione di quello che loro in¬ 
tendono con la parola pace. 
Per quanto riguarda i palesti¬ 
nesi c'è il problema dei rap¬ 
porti che intercorreranno tra 
gli accordi piermanenti e gli 
accordi ad interim. Il punto è 
che loro hanno paura che i 




nostri accordi ad inienm pos¬ 
sano pregiudicare l’esito fina¬ 
le degli accordi piermanenli. 
Vorrebbero che tutti e due gli 
accordi fossero basati sulle ri¬ 
soluzioni 242 e 338 delle Na¬ 
zioni Unite (che parlano di re¬ 
stituzione dei territori occupa; 
ti in cambio di pace, ndr) Ora 

noi .lI'.l'.jlKl.ini., clì«» onr 

quanto riguarda la soluzione 
permanente siamo d’accordo 
nell’applicazione delle due ri¬ 
soluzioni, Ma quella provviso¬ 
ria non ha niente a che fare 
con queste due risoluzioni. Si 
batta di un accordo funziona¬ 
le, non territoriale. Dalle noti¬ 
zie che ho avuto questa notte, 
posso dire che forse ì palesti¬ 
nesi iniziano ad accettare 
que,ste proposte, cominciano 
a capire la nosba posizione. 
Se veramente sarà cosi, sì bat¬ 
terà di un passo importantissi¬ 
mo per l'apertura verso nuovi 
negoziati. 

I colloqui di pace sono Ini¬ 
ziati esattamente un anno 
fa a Madrid. Vi partecipano 
I rappresentanti palestine¬ 
si, ma non l’Olp. Che giudi¬ 
zio date di questi delegati? 
Durante questo periodo Geru¬ 
salemme ha avuto due gover¬ 
ni. Naturalmente, riteniamo 
che il nostro sìa migliore dì 
quello di Shamir. Ora sul tavo¬ 
lo della trattativa ci sono nuo¬ 
ve profxrste. Ma pensiamo 
che la delegazione pale.sline- 
se non sia unita, è molto divi¬ 
sa, non ha disciplina, non ha 
la coerenza necessaria per 
portare avanti un negozialo. 
Come la maggior parte dei 
movimenti in esilio, ogni volta 
che c'è un problema i palesti¬ 
nesi fanno delle dichiarazioni. 
Invece in un negoziato non si 
tratta di fare dichiarazioni. 
Occorrono delle scelte, avere 


delle opzioni. L'importante è 
che loro passino da questa fa¬ 
se dichiaratorici ad ima fase di 
scelte precise, di posizioni 
chiare. 

Ma questa difficoltà di cui 
lei parla non sarebbe forse 
minore se al tavolo delle 
trattative ci fosse seduta di¬ 
rettamente anche l'Olp di 
Arafat? 

La delegazione è stata accet¬ 
tala da noi e, praticamente, 
da tulle le fasce .sociali palesti¬ 
nesi. Non è una delegazione 
controversa. I delegali posso¬ 
no consultare chi desiderano. 
Nes,suno li controlla. Il proble¬ 
ma è invece la divisione che 
esiste tra i palestinesi, E que¬ 
sta è una minaccia anche f>er 
loro, per quelli che vogliono i 
negoziati e per quelli che non 

1 >te{^u».iuu. ivlu quan¬ 
do SI vuole lare la pace biso¬ 
gna essere convinti di volerla 
fare e negoziare con il proprio 
popolo. Bisogna assumersi il 
rischio della propna opinione 
pubblica. Non si tratta di ne¬ 
goziare con l'altra parte, in 
primo luogo bisogna mettersi 
, d'accordo con il propno po¬ 
polo. Pen,so che loro siano ti¬ 
morosi dì assumere compor¬ 
tamenti decisi, di prendere 
delle decisioni propno pervia 
delle divisioni che ci sono tra 
dì loro. Sarebbe importante 
che riuscis.sero a superare le 
opposizioni che ci sono nel 
loro gruppo. 

Aiufat ai è detto dispoato ad 
incontrare Rabin. Ma il pre¬ 
mier israeliano ha risposto 
picche. Non sarebbe utile 
un dialogo diretto? Che 
condizioni ponete per arri¬ 
vare a questo taccia a fac¬ 
cia? 

In primo luogo non percsoche 
sia necessario. Non vedo che 
utilità ci sarebbe da un tale in¬ 
contro. K poi, Arafat ha una 
politica doppia. Da una parte 
.sostiene i negoziati ma dall'al¬ 
ba continua ad appoggiare, in 
maggiore o minore misura, il 
terrorismo. Ritengo che fino a 
quando l'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
continuerà ad appoggiare 
questi atti di terronsmo non ci 
sarà nessuna possibilità di in¬ 
contrarlo. 
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H È ricorrente l'abitudine, 
da parte della stampa scnti- 
mental-ginecologica, di 
uscire con rivelazioni che 
trascendono le capacità di 
indagine di certi roUKalchi, 

Un po' di tempo fa tutti in¬ 
sieme, perché i settimanali 
por famiglia si muovono in 
branchi come i cinghiali, ci 
fornirono notizie sulle crisi 
mistiche di personaggi dello 
spettacolo e della tv violan¬ 
do una segretezza morale a 
loro sconosciuta. Gianni 
Morandi cercava Dio, anzi 
l'avcvn trovato come si vede 
nella foto in alto a destra. S'è 
riavvicinato alla fede grazio 
all'aiuto di Lucio Dalla (che 
qui vediamo insieme a Roti 
e agli Stadio in un concerto) 
del quale è appena uscito il 
33 giri «Amen» (un caso'^). 

Che volgarità' Che disedu¬ 
cazione! Il pudore, che i di¬ 


rettori della stampa del cuo¬ 
re e dintorni pensano sia 
una fastidiosa malattia tropi¬ 
cale, viene calpestato: non 
solo quello dei protagonisti 
dell'evento, ma anche quel¬ 
lo dei fruitori dell'evento 
ste.sso. Su certe co.se non si 
deve speculare. F, poi che 
cambia? Morandi, da cre¬ 
dente e praticante, canta 
meglio di prima? La religio¬ 
ne aiuta chi la pratica nell’a- 
scesi mistica, ma non nella 
resa professionale, E la ri¬ 
prova ce l'ha data Mike Bon- 
giomo giovedì scorso nel 
suo Im ruota della fortuna. 

Un concorrente, dopo 
aver accumulato una certa 
cifra, cade su una domanda. 
Sono cose che succedono, 
andiamo, non c'è bisogno di 
approfondire troppo la fac¬ 
cenda 0 darle un significato 


ENRICO VAIME 

profondo c esoterico. Il con¬ 
corrente non sapeva la ri¬ 
sposta: ciccia, come diceva 
— c sembra un .srrcolo fa — un 
presidente della Repubblica 
del quale ho dimenticato 
nome c esternazioni. Invece 
Mike, da quc,sto (atto cosi 
•scmplico ne osbapola una 
matrice soprannaturale: «Sa 
perché è caduto lei? Perché 
Gesù ha pensato che slava 
vincendo troppo ed ha volu¬ 
to che lei lascia$.sc il posto a 
qualcun altro che aveva bi¬ 
sogno di un po' di soldini». 

Miracolo? Bé, quasi. La 
ruota della fortuna, vetcro- 
quiz sponsorizzato al 99,9 
per cento, è seguito da circa 
quatbo milioni di persone, 
Più il Nazareno, se dobbia¬ 
mo credere a Bongiomo. Il 
quale, religioso come pochi, 


pensa che Cristo lo segua at¬ 
tivamente nelle sue perfor- 
mances alla Fininvest inter¬ 
venendo al po.sto del mitico 
ma laico «signornò». 

Ecco un esempio di come 
la fede non solo non aiuti, 
ma nuoccia al credente che 
la profestia cosi gros.soluna- 
mcntc c a quanti la cercano 
lontano dai teleschermi, in 
un'isolata meditazione, e 
che forse sentiranno di do¬ 
ver abbandonare quello 
sforzo nella paura di trovare 
anche loro un Dio-notaio 
che la sbagliare i concorren¬ 
ti invece di fulminare i con¬ 
duttori come dovrebbe. 

lo non dubito che Mike 
veda in buonafede interventi 
divini dove non possono es¬ 
serci c sia convinto di parla¬ 
re a volte con Gesù magari al 
telefono. Ma si tratta di intcr- 


Fra poco ci saramio le ele¬ 
zioni americane. Gli Usa 
hanno (atto da arbitro nella 
partita metlio-orientale. Co¬ 
sa cambierà dopo le elezio¬ 
ni? Gli arabi oembrano te¬ 
mere Clinton. Ma il «Jerusa- 
lem Post» ba accusato Ra- 
bln di (are il tifo per Buah. E 
lei signor ministro su chi 
punta? 

Personalmente forse preferirei 
fare i negoziali a Roma più 
che a Washington Ci vuole 
meno tem |x> da Roma a Geru¬ 
salemme che da Washington 
a Gerusalemme..,! negoziati 
negli Usa li hanno voluti gli 
americani proprio perché si 
trovavano impegnali nella lo¬ 
ro campagna elettorale. E 
questo lo dico senza nessuna 
. malizia. Non vedo nessuna ra- 

debbano avere una qualche 
influenza sulle elezioni ameri¬ 
cane. Più o meno tutti e due i 
partili sostengono questi ne¬ 
goziati di pace. Non é assolu¬ 
tamente un problema eletto¬ 
rale per gli Stati Unib. Vorrei 
però ricordare che c'è posto 
anche i>er l'Europa. Il ruolo 
degli Stali uniti é importante 
prer quanto riguarda I negozia¬ 
ti bilaterali, quelli che porte¬ 
ranno a dirimere gli eventuali 
disaccordi e problemi del pas- 
.sato. Ma l'Europa ha un ruolo 
maggiore nei negoziati multi¬ 
nazionali, Cioè in quelli ten¬ 
denti alla costruzione di un 
nuovo Medio Oriente nel futu¬ 
ro. I negoziali bilaterali riguar¬ 
dano i paesi, quelli multina¬ 
zionali riguardano gli aq!o- 
menli. Se non si riescono a si¬ 
stemare e ad eliminare le di¬ 
spute esistenti tra noi non si 
conseguirò mai la pace. La 
pace ci .sarà .solo con la co¬ 
struzione di un nuovo Meifio 
Oriente É più il compito di un 
architetto che di un giudice. 
Cosa dobbiamo fare noi? /Vb- 
biamo tentato di soddisfare 
re, generali, capi di stalo...ma 
non è per loro che vogliamo 
costruire il nuovo Meifio 
Onentc, bensì per il popolci. E 
per costruirlo abbiamo biso¬ 
gno di una struttura totalmen¬ 
te nuova Non .solo per quanto 
nguarda le frontiere ma anche 
per ctuanlo nguarda i temi so¬ 
ciali e economici. 




ferenze: lui crede di parlare 
col Padreterno, ma dall'altra 
parte c'ò Berlusconi. E se il 
titolare non c'è o si fa negare 
e gli passano lo Spirito San¬ 
to, Mike è in grado di capire 
che non della sublime ala 
dell'intelligen'za divina si 
tratta, ma del confuso prag- 
malisnio alla milanese del 
direttore yuppie. Giorgio Co¬ 
ri venditore di anime di con¬ 
sumatori'' Salviamolo, que¬ 
sto fragile ilaloamericano, 
dai falsi prerfeti e dai contatti 
telefonici depistanti Non è 
facile, lo so: ho qui un cesa¬ 
rne clinico della sna prerso- 
nalità. C’è scritto «ironia- 
/tracce», come l'albumina. 

Per convincerlo a desiste¬ 
re da certe affermazioni bi¬ 
sognerà ricorrere a formule 
primordiali. Basterà il rozzo 
«Scherza coi fanti»? Provia- 



Spcs.so sostengo lunghe conversazioiii 
con me stesso, 
e sono così intelligente 

che non capisco una parola di quello che dico. 

Oscar Wilde 
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Il nuovo segretario a Bergamo 
nel cuore deiritalia leghista 
«Amato ha chiamato ma ho risposto: 
non mi occupo di lottizzazioni» 


. Politica^ , 

t * * * t fi 

«Sono io il primo a dire ai pudici 
di Palermo: scoprite la verità» 

E quando ricorda i democristiani 
uccisi in Sicilia spuntano le lacrime 


pagina 3 TU 

Occhetto: Craxi 
ostacola la nascita 
di una nuova sinistra 


«Le nomine non mi rìguairdano...» 

Martìnazzoli promette e sfida: la De non si processa per mafia 


1 magistrati di Palermo vadano fino in fondo, ma 
nessuno osi parlare di «contiguità maliosa» della De 
perchè la De ha pagato col sangue la sua lotta alla 
mafia È la risposta di Martincizzoli al «caso Lima» 
Quanto a Tangentopoli, nessuna «difesa gretta» de¬ 
gli inquisiti Così, fra promesse di rinnovamento e 
orgoglio il neosegretano presenta la sua De E an¬ 
nuncia che le nomine pubbliche non lo nguardano 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABRIZIO RONOOLINO 


■1 BEKCiAMO La dispera/io 
ne no non ò una virtù crislia 
na Ma il timore di non farcela 
di esMir amvato tardi deve at 
traversare spesso la mente di 
Mino Martina/zoli «In politica 
e sempre tardi ma non e mai 
troppo lardi» si consola il neo- 
sci?retano ricorrendo ad uno 
dei suoi tanli giochi di parole 
r la platea di Beliamo - cin¬ 
quecento persone raccolte in 
un auditorium disadorno - gli 
dò ragione di più uwo/edargli 
ragione «Mino fai pulizia’ Non 
siamo il partito dei ladri e dei 
mafiosi'» implora uno striscio 
ne C è molla buona volontà 
in questa De travolta quasi scn 
za accorgersene dalla bega da 
Tangentopoli e ora da Lima 
in questa De che si sente one 
sta e che guarda smarrita lo 
spettro del naufragio come se 
la resa dei conti fosse giunta 
improvvisa inaspettata persi 
no ingiustificata R c è molta 
buona volonlò anche nelle pa 
role di Martìnazzoli persino 


una punta d ingenuità quan 
do invila i democristiani ad 
«uscire nella società tra la gen 
te a farsi vedere» 

Nel Nord sfigurato dalla [jo 
ga (thè a Bergamo supera il 
20> tallona una De da sempre 
padrona) il discorso di Marti- 
nazzoli suona come un gran¬ 
de forse nobile forse spregiu¬ 
dicato esercizio di funamboli 
smo Che si sforza di tenere in 
sierne la condanna del passato 
e la sua difesa la tradizione e il 
rinnovamento 1 autocritica c 
I orgoglio la crisi dei partiti e il 
senso del partito 

«È il tempo della riflessione 
ma non dell attesa Del rischio 
del coraggio c dunque della 
virtù» esordisce Martìnazzoli 
Ma 0 anche questo il tempo 
di un «quasi schiacciante diso 
norc» che fino a ieri si chiama 
va Tangentopoli eoggisichia 
ma anche màfia «Quantòdif 
ficile e duro il dovere del rumo 
varnento’» si chiede Martinaz 
zoli E cita la scelta di Citaristi 



Il segretario della De Mino Martina 2 zoli 


( NC'gretano amministrativo 
dellj Dt presi nte in sala) di 
rinunciare all linnìuriilà paria 
menlare «Chi pretende da noi 
una difev» occhiuta o gretta 
sappi » che da noi non 1 avri* 
!nv)nima il partito non fara 
qu idrato a ciifesa degli indizia 
ti Scoppia qui la prima gran 
de ovazione cui nc seguirà 
sul finale un aUr.i inche pm 
gr.indc quando il st*greUiri(» 
racconta «Amato m ha chia 
mato I altro giorno |>crch<* ci 
sono alcune nomine età fare 
nelle banc he P io gli ho rispo 
sto die l.i cosa non mi ngiuir 
da> l’oi aggiunge «Siano t 
gruppi parlamentari a concor 
rcre nell.i dee isionc Quanto a 
mi giudichi rò k nomini sulla 
b.ise della comix'lenza- 
F la mafia i «r ulic ili sos|>cl 
li» le rivelazioni su I im !■' Mar 
t nazzoli non ciUi mai il prò 
console andreotti mo in Spilla 
(neppure nell i lenio di Ile vii 
timi de della mafia) Dice pc 
rò due cose sulfii lenlcmeiUc 
chiare l«a prima òche «sono io 
pei primo a chiedere ai giudici 
di Paicrmo clic la venta sia 
(>ers( guila fino m fondo siui/a 
reticenze impunità i ondimi 
Ix» VK-Onda ù che I » De non si 
priKossa ixrr mafia n(' ora n(* 
mai Ixi «svolta» nellirnostni 
zionc di Martìnazzoli risale al 
7^) <ill assassinio di Midieli 
Remi Da allora din il si'grc 
tano "la De siciliana sò schie 
rata contro la mafia* f sicom 
muove Martìnazzoli ricordali 


do con le lacnmc agli cjcch) la 
morte di Piersanti Matt iretla 
Ixi piatevi scoppia in un ap 
plauso liberatono Ma certo 
non per caso ammutolisce gè 
Itda subito dopo quando nel 
I elenco delle benerMcren/e 
antimafia Martinaz/oli cita an 
cfie AndrcolU e i! suo decreto 
aliti siarcera/iorii 

ili questa contraddizione 
imsoltAi forse* imsolvibilc il 
travaglio (e I ambiguità) di 
Martinaz/oli e della «sua IX T 
lungo questa strada tortuo mi in 
bilico Ila vc*cchio t nuovo che 
Martina/zoh muove i propri 
passi convinto di «abitare una 
ragionevole speninza» ma an 
c fie coiiSti|>evolc dell.i «fremito 
iosita* imposta dalla situazio 
ni Dal suo ufficio a piazza del 
(jesu Martinaz/oh contempla 
una «mappa desolante» del 
parl.to coiiiinissan sparsi qua 
e It» per I Italia di cu» et si e di 
mf*nlK.<iti uno statuto farragi 
noso dti «riforniare nidical 
mente* im tcsseramimto che 
•.iltera anzic hC‘ garantire i u 
guagliaiiZfi d'>gii iscritti» Che 
fine hari fa'to i tanti 'rinnova 
m«*nti» promessi nel corso de 
gli •inni’' SI chiede il neo‘.egre 
tano r nspoiìdc «Il j^roblema 
non sono !c facce ma lo stile 
1 «izione il comjxjrtamenio» 
Pc'rctiC altrimenti «anche le 
facce nuove appassiranno ra 
pidti mente» 

Ancorala .il «realismo virtù 
cristiana» la De di Martìnazzoli 
vuol essi*ri il partito «non del 


governo a tutti! costi ma della 
dem(x.ra/Jti del! alternanza» 
Piazza del Cesù ha colto in n 
lardo la novjtà portala dal croi 
lo del comuniSmo c dalla fine 
del Pci dice Martintizzoli Ora 
•nel fragore dell emergenza» 
deve «operare nella banalità 
del quotidiano» Compito in 
grato complesso quasi un eti 
ca del dovere piu che della re 
ponvibilità mentre «ogni gior 
no salutiamo le caravelle che 
salpano verso il nuovo inde 
scente» (hegm Martelli ) Lxi 
De no dice Martìnazzoli «Noi 
siamo la razza che resta a ter 
ra» 

A fare che cosa'^ Ixi riforma 
elettorale, per esempio Marti 
na/zoli non entra nel mento 
chiede anzi «flessibilità» ipotiz¬ 
za «un mcxiello mediamente 
eiiropc'o che s attesta «al di 
(jua del limile invalicabile del 
1 uninominale maggiontana» 
«Dove ci porterà questa faseb 
SI chiede incerto il segretano 
(ni.i guai a dargli del «tcnlen 
nante» «tentennante» dice 
appariva anche Moro) Evoca 
Martìnazzoli a ronclusione 
del suo primo vero discorso da 
stgrelaiio i «demoni del sotto¬ 
suolo» cioè la Ix'ga e «il rischio 
altissimo di violenza di disu 
mone» Ma stupisce fuori del 
teatro il manifesto del cornila 
to cittadino lcx:alc «La De ber 
gamasca saluta lamico bre¬ 
sciano» F non sai se a parlare 
c'^ ì llali.i dei mille comuni di 
Stur/o o se Bossi in fondo, 
non abbi.i già vinto 


I ■■ ROMA MarlinazzolP 
I «Dobbiamo ancora aspettare 
1 che SI presenti agli esami So 
I lo dopo gli potremo dare un 
: voto» Bossi"^ -Zero in condot¬ 
ta E se continua cosi diventa 
rischioso per la democrazia 
Craxi’ «Non vorrei esagera 
re Dico però che la sinislia 
può Tiasere un suo fascino 
può contrapporsi alla disgre 
gazione leghista Quando pe 
rò il segretario del Psi attacca i 
I magistrati e non comprende 
: che bisogna voltare pagina 
sulla questione morale si po 
ne un problema seno» Infine 
Amato promosso bocciato’ 
Boccialo senza appello «Or 
mai è da quattro» Con questa 
pagella (stilata anche con 
ironia «Occhetto Echi sareb¬ 
be’») SI A conclusa una lunga 
intervista che i) segretanci del 
Pds ha concesso ieri ad Fmi 
ho hede Negli studi del «Ig 
A" in onda ali ora di pranzo 
Achille Occhetto ha toccato 
davvero tutti i temi politici sul 
tappeto Ma SI è dilungato so 
prattutto su due il caso-Lima 
e i rapporti a sinistra Gli stessi 
argoment' trattati anche in 
un altra intcrvistd rilasciata 
stavolta all agenzia di stampa 
•Dire* 

Gli sviluppi dell inchiesta 
SUI rapporti fra mafia e politi 
ca In Tv il leader di Botteghe 
Oscure è stato durissimo «È 
di una gravita inaudita ciò 
che sta emergendo sul) assas 
sinio di Lima* Intriseci gravi 
che «devono far nflettero» 
Tanto più se si pensa che 
«quello che ò stato il maggior 
uomo politico Italiano piu 
volte presidente del consiglio 
attraverso Lima che faceva 
da mediatore» era pratica 
mente alla testa di un am 
biente «compromesso con la 
malia» F allora la De deve 


"ddV^ero fare i < onti al suo in 
temo» Solo cosi «si possono 
salvare i partiti cambiandoli» 
Il Pci 1 ha fatto «Quando si f i 
cesano denunce tanti inni 
fa sui collegamenti fra il par 
ti(c> comunista e lo stalinismo 
era ncx:essdrio che il Pci c.im 
biasse Noi abbiamo fatto ail 
dirittura una svolta abbumu» 
cambialo ^ome Secondo 
me la Oc ha un problem » 
analogo F questo lo dico per 
il bene del partito cattolico in 
it il a» 

Fin qui lo scudocrex iato 
Ma Occhetto multo diffusa 
mente nell intervista alla Dire 
ha analizzato anche i proble 
mi dei rapporti a sinislr i Cfu 
oggi sono rapporti difficili ! 
queste difficolta il sc*gretano 
della Quercia le spiega cosi 
la posizione di Craxi sull» 
questione monV «costituivi 
un ostacolo alla costruzione 
di una sinistra italiana niicn.i 
e unita» Di piu -Coni attacco 
indiscnminato fallo questa 
estate contro i giudici Craxt 
ha imbrattato I immagine del 
la sinistra di fronte all opiiiK,» 
ne pubblica» Eallora^Chc fa 
re’ «Nessuno di noi vuole 
mettere Craxi al rogo la qnc 
siione della responsabilità de 
singoli spetta alla magistralu 
ra Ma io respingo il suo atleg 
giamento politico sulla qu*' 
stione morale gli itt.icchi ai 
giudici la chiamala di corre 
ta ora difensiva ora min ic 
ciosd 1 incomprensione del 
faPo che bisogna cambiarc- 
Cambiare dunque ma co 
me’ Per Occhet*o la sinistra 
deve innanzitutto rinnovjrsi 
•F se il non rimuove (jii< 
Ma immagine di se noi. <iii 
dremo avanti Non dico cjLie 
sic coso con pi.iccn anzi nc 
sono rammaricato Ma lasini 
sira devo (are i conti con ciue 
sto problema» 


Il leader leghista da San Pellegrino accusa Agnelli di pagare i fascisti per fermare la rivoluzione dei lumbard. 

Attacchi anche a De Benedetti, al «Corriere» e alla «Stampa». «Noi siamo democratici ma se vogliamo la gente verrà con noi» 

Bossi scatenato: «Potremmo marciare su Roma» 


Scalfaro 

«La libertà 
nasce 

dalla verità» 


Jen’olino 

«Io presidente 
della De? 

Non direi no» 


Agnelli e «le grandi famiglie del capitalusmo italiano» 
sono entrate nel mirino della Lega lombarda Bossi e 
lo stato maggiore del Carroccio le hanno accusate 
apertamente di guidare un processo di dcstabili7za- 
7ione del paese e di pagare i fascisti di Fini La Lega 
vuole nuove elezioni politiche contro ogni tentativo di 
soluzioni golpiste Ek)ssi «Amato, Craxi e compari so¬ 
no 1 nuovi Mussolini, sono loro che marciano non io» 

DAL NOSTRO INVIATO 

CARLO BRAMBILLA 


H SAN PtLlJ:.GKINO ItKMl- 
(fkrgamo) «Ixì Lega A un bloc 
co d ordine contro le tcnta/io 
ni del nuovo fascismo» Um 
berte Bossi vede nero nel futu 
ro delle» democrazia italiana 
len a San Pellegrino in vai 
Brembana al temiine di un 
convegno leghista ha sparato a 
zero contro «la cupola del po 
tere pront.i a lutto» e che ha già 
cominciato le «grandi manovre 
contro li sistema democrati 
co» I primi segnali {xTtcolosi 
vengono dalla mevsa in cam¬ 
po del «vecchio ciarpame fa 
scista» pilotato dal Movimento 
sociale Italiano che ha messo 
in piazza a Roma migliaia di 
perv)ne in camicia nera» «Chi 
paga questi rappresentanti del 
trapassato prossimo»’ si chic* 
de Bovsi F in un intervista che 
uscirà sull Kspresso dà anche 
la risposta «Bisogna cercare i 
forino» 

Fx:co il suo teorema la 
f lal e a'^v he l Oliveth a soste 
nere il cadente regime partito 
cralieo attr.iverso la grande 
stampa e la televisione Per 
Bossi insomma C sempre in 
atto un dttaeco concentrico 
eonlro il polo forte emergente 
cioò il movimento leghista al 
traverso una «ideologia» co 
strutta nelle redazioni dei gior 
nali e della televisione» Ixi 
«btampa»di Iorino il «Cerniere 
della Sera» sarebbero all avan 
guardia in questo disegno 
( guardate ai commenti dopo 
1 aggressintu* che ho subito a 
Roz/ano ) ma tk>ssi noi n 
spamiia nemmeno il gi(»rnle 
amico 1 Indifx?ndente a^eii 
sandolo di «ambivilenza» di 
-pubblicare notizie false .alla 
lega» Un duro colpo f>*r il 
quotidiano diretto da Vit orui 
h( Itri che aveva trovato un cer 
to successo proprio seguendo 
una linea vicino alle j>osuioni 
de! Carroccio In generale <o 
munque i giornalisti sonc or 
mai I «nuovi fascisti al serazio 
del regimi - 

Ma per Bovsi il disegno t .in 
cori piu t>erKoloso «Li Fiat 
vuole ribh indu.iar* il Nord v> 
no tome ’o;)! t he scappar o al 
^ucl vogliono abbandonare il 
se'tlentnoru i de industri iliz 


zarlo» Accuse anche all Oli 
vetti che dirotta al Sud i finan 
/lamenti comunitari 

Ma come vuole fermare la 
Izjga questi grandi manovrato 
ri le grandi famiglie clelcapila 
lismo Italiano gli Agnelli i De 
Benedetti’ ( A solo un modo 
«Costringendo il regime parti 
lcx.ratK o a mollare il potere e a 
fare rieorv) alla cabina eletto 
rale unica vera garanzia [x.t il 
traballante sistema denuKrati 
co» Bovsi a questo punto alza 
il tiro «Non sono io ma altri i 
nuovi Mussolini sono gli Ama 
to I C Mxi e I loro compari- In 
somma la marcia su Roma la 
stanno facendo ben a'tri po 
tentati e non certo la lz.*ga che 
pure non avrebbe alcun prò 
blema a chiamare la gente all i 
mobiliUizione e alla rivoluzio 
ne fiossi invc'ct anticipa l \ sua 
richiesta ekttoraU «Se a Mun 
za e a Varese il 1 i dicembre 
prendiamo piu del *10% di voti 
se daremo una risposta alla 
presunzione di M.irtmazzoli e 
metteremo a bagnomaria la 
De che spora nei miracoli di 
ce Bossi allora sarà thiaro 
che gli equilibri nel paese sono 
cambiati c non si potrà sfuggi 
re alle elezioni politiche» 

I utlo lo stato maggiore delia 
lx?ga ò mobilitato per sparare 
tKirdate contro lutto c tulli 
Formi mini a proposito di eie 
zioni se lò presa con Malici 
no «Noi lombardi - dice - » 
questo ministro dclllrpinn i! 
decreto sullo scippo elettorale 
glielo abbiamo c.icc lalf) in go 
I i- Con I tutori dell cardine eo 
siituilo A sceso invece in c.im 
ix> ikafKignipfX) dekamxcio 
alla C’amer.. Frani esco bpiro 
ni «Scalfaro ci fui tiecus<ito di 
essere contro la Costituzione i 
i lò A gr.ivissimo |X)ichA lontro 
la f ostituzione sono solo i iikj 
narchic t i fascisti Maperim 
fxilir* la marcili di ')nìila itua 
mie a nera cfie facevano il sa 
luto romano il presidenti dell \ 
Re[)ubblica non hi mosvi un 
dito non fia detto una parola» 
F il capogruppo in Rigione 
I urico l omassini fi \ p irl ilo 
di « iv.<xlazionc [)t r ck Itiujiu 
r* - rigu irdo ai -due rinliom dt 
nu tri (lu idri-di iret dismesst 


(xissedute a Milano da Berlu 
sconi c Agnelli Insomma lavt 
ra novità dtll idunata iti Va! 
Rrc mbana resta I attacco scn 
za tregua alle «Grandi fami 
glie Anche se Bossi tiene a 
precisare «Non siamo noi a 
sparare ma sono la 1 lat e il 
Corriere della Scr.i ad «ittaccar 
CI e quindi noi reagiamo di 
conseguenz.i Piu posante il 
commento di lormentini 
«Non c A bisogno di chiamaisi 
Agnelli o Do Benedetti por fare 
gli imprenditori si il profitto c 
assicuralo dallo Stato invc*ce si 
costnnscono auto che valgono 
meno delle altre o così non si 
vendono» Qu.into alla strat( 
già \<ì lA.*ga ribadisce che «se 
non si sceglier 1 1 opzione fede 
ralisla e i p irtiti vorranno p \s 


sare di crisi in crisi per non 
moll.irc il iKitcre si tornerà .illa 
voce Ilici idea i! Nord farà le sue 
V elt(' 0 il Sud le sue o se nusc i 
remo - dice Bossi .i entr.irt 
nel Sud si parlerà di feder.ili 
smo e non di seco .sione» 
Insomm i il movimento nor 
dista rib.idisce la su.i «vocazio 
ne democratica c popolare 
contro (Igni tcntazKJiie di solii 
zioni cxlrafMrlaim mari Nel 
mirino c A soprattutto la IX al 
la (juak viene [ironosiicata 
«una batosta senza prec<*demi 
nella stona- Bossi non parla 
.ipertamenk» di «colpo di stato 
m<i mette tutti <|uanti sull avvi 
so «ki lega A un partito rivolli 
zionario e quella della (abina 
elettorale e una nvoliizionc 
c he non si piu'i k rmart 






11 leader 
della 
\ Lega 
lombarda 

■ Umberto 

Bossi 


Aspre reazioni alle accuse di Bossi 
repliche di «Corriere» e «Stampa» 


L'ira di Fini: sei un ex cantante di balera 
E Spadolini vede arrivare «tempi bui» 


P('r S[Tadolini «stiamo suiTC'wndo oi,jni hmito» c l è il 
rischio di una situazione simile a quella del 21 Per 
il condirettore del «Corriere» Giulio Anselrni, quelle 
di Bossi sono «rodomontate» E/io Mauro direttore 
della «Stampa», afferm.i di non capire proprio le cri¬ 
tiche Per il secretano missino --'ini invece, il leader 
della l.eqa è solo »un ex cantante da Balera»» i. pole 
mica dopo le ultime sparate di Bossi 


FRANCA CHIAROMONTE 


H l«>M^ “(,Uii sti uno supc 
r.irclo ogni lirniU* (sci.mi.i 
(iiovuniu Sp.icloiim iiu*n(ro vi 
sita I i inostr i fiori ntin i <k*di 
cat.i » t ort nzo il M.ignifico 
-Anc fu i.|iK 111 tic I d k gli t hi* 
(ioin) I giornali >[i A orni che 
fossi* un .dir K OS 1 - risponde il 
pn st(k nit. (Il 1 Si ii ilo 

^ Sp idolini non v inno [irò 
pno giu k affari 11 izioni coiu ut 
[ inlierto lioss filmaceli di 
marci.irf su Rom i iccusa la 
Fiat di finanzi ire il Movmu nlo 
s(K iik ( I SUOI glori, ih di co 
[inrt -chi (i ut i di inm se .in 
un » boiiif) i di ik!i 1 tnicf Non 


vuok* polc’inizz.in* < on il Ic.i 
dcrdclla I ega (liitrisvc iii.t 
(|iK’ài> non può impedirgli di 
soiudiiu in, ctu ") lu.ispnrs 
del linguaggio lIk t in i to fa 
jircs.ivJirc'ti'inpi pt ggiori 

Anelli p(reht p(sinuvz»di 
Imgu iggio ( hi.im.i [H s intezz t 
di Imgii iggio i osi il sagri 1 1 
no del Mo\lini Ilio sixiak 
C.iMnfr<irico imi ri.poiuk i 
fiossi e tic «A tipKO de'ii'li impo 
tenti c*de*i pavidi irisiiliin < hi 
nppre’scnta un pariiok^ jx r i 
projjri aff.iri ( diliinsLt quello 
di liossi un «(k lini» da ( \ e in 
t Ulti di f>ak ri i In non nu n 


t(ril>lH t omini nti visto e’u 
SI Ir itt.i di «un offe i ili iiik‘lli 
genzadi quanti vot ino) oga- 
"Bossi contimi i 1 mi - at 
t.icca ({iiotKk in mu nt< il Msi 
Dn spcxi.iinmnk di (juando 
ho (k Ito che noi I umt.i n izto 
Il ik* I i di(( nck n ino i lutti i e o 
sti Movimento ‘ociak* < onlro 
Ix’gri'' Adispe l’o di cju iriliek*fi 
iiivono -fiseish» i leghisti 
(erto Ikjssi se mhr i <lee iso » 
non denumJere lutt.ivia epie 
st I volt.) il ( a{K) (k I ( .imx e io 
ipri un litro Ironie I n fronte 
eie 1 norel 1 giorn ih eli Agm*lli ~ 
diee II) sostanz.i fieissi ili/ 
s/zre*vso ce I h innoe on noi 
U<Ktome)nt ite re tgisce il 
condir* ttore il* 1 ( *vr/f/< (U Ifd 
s(/o Ciiiilio Anse Imi il e|uale 
eln.inse* eli sentirsi i |h>sIo 
con I ) cose le nz t I mto piu .t 
posto dope) <>ve r ngii irei.ito gli 
irti* oh* II* il no giornale h.i 
(Il (1 k ilo dilli egi Inpirtico 
l.jre Anse Imi sittoiine.i e he 
SUI f.itti di Koz/.uio ( il e otmine 
e h« e'^ st do tc.itro di un t rec( n 
te* iggrcssione i liossi eui il 
le idi r eie II t I e g 1 t I nk rime n 


te> nell.» sui intervisti) «sul 
( orr«v* rum cA stato alcun 
eoininenlo Siamo invece an 
diti ice re ire dei giov.un meri 
elion.di e ii al>t>i imo f.dti parla 
re» «Certo continua Anselmi 
- ejnale lu vt'll i abbiamo enti 
e de) le posizioni ekll.i k'ga 
Nord come* sm» e de |>er.iltro 
eeuitutte le forze peilitiche*» Per 
e scmpio fu proprio Anselmi a 
giudicare i invito di 1 orme ntmi 
.1 non conqir.jre i liot un segno 
eiieoiiu l.i I < ga in re*.dta non 
fosse t dito dive rsa dalle forze 
pollile he* tr uhzion. di .illc e|U i 
il pili c he 1 Ulte re sse* de 1 1 ) u se 
int» re*ss i distruggere I avv«*rs i 
no 

Ancori Aiìselrni solloluu i 
di non ive r mai e*mdiviso i «is 
simd izione* ek'Ila U g i <il fase i 
sino le«nrl ielle sp(*ssoseguo 
no die di* rin.izioni eli fiossi 
Proprio pe r qm*sto «non i a[>i 
see-k ueuse <k 1 le ader de Iki 
Dgi I rthidisee roelomonta 
te SII e|u indo mmuci.t di 
inirei.ir* su Rom i siaejuaiido 
trinci i LMiuhzt sin giornali 

|) i Mil I IO t lorino !) li ( ar 


nere li giornale di Ila 1 lat per 
definizione /jaStarupn Anche 
qui il direttore kio Mauro e a 
eie dalle nuvole «Non capisco 
- due no» abbiamo sempre 
seguito la lx*ga con 1 interesse 
cromslieo che menta Abbia 
rno dato a Bossi tutto lo s[) izio 
(eoMiprese ovviamente le in 
leiviste) che 1 nilere*sse d< 1 lei 
lore ei sembrava ricfii* devso» 
Non solo anche Mauro come 
Anselmi sottolinea eli aver 
sempre rifiutalo l.i «se ore atoi.i 
mk*lk*tli'ali che e*>nsiste nel 
I issiniiiare la lz*gi il fasci 
sino l anehe lui nve*nelica il 
diriKo di un giom.ik di un di 
rettore di un invi do («.i Koz 
z ino ne ibbiamo iiandato 
imo pi re Ile abbiamo giudica 
to gravi (|Uello elle* er j siieces 
so ( ve lev imo c a[)ire**-) di e riti 
e.irelalz-'ga «eon.c* del r(*sto 
e ntic hiamo .litri p.irtiti- Insoni 
ini k direzioni dei-giorn.di di 
Agnelli rispondono agli str.di 
eli I Imbc rto Bossi con iin e*du 
c do Non capisco» (Tiiaren 
do pere') che non intendono 
uk gu.irsi 


■■ ROMA Giornata fiorenti 
na ieri per il Preadente della 
Repubblica (giornata all inse 
gna della cultura Oscar Luigi 
Malfarò SI ò rc-cato infatti alla 
scuola di musica di Fiesole e 
! alla f'onda/ionc Evio France 
I schmi di studi medioevah (di 
CUI A presidente) Qui in un 
breve discorso dedicato al va 
lore della ncerca ha detto che 
«la ldx.*rta discende naturai 
1 mcnìo dada verità» 

Verità "Conoscere sc'condo 
venta» il c apo dello btato li 
considera veri e propn diritti 
della gente Sempre ieri infatti 
Scalfaro ha inviato un messag 
gio j! convegno organizzato 
dall Unione dei Cronisti sul di 
ritto di cronaca Un rnewiggio 
per dire •x-fie il tema ripropone 
antichi e delicati prcMilcmi c ol 
diritto di ccunaca vi A il dovere 
clicron.ica che risf*ondc al di 
ritto della person.i di conosce 
re scK-ondo verità la realtà 
ne*ìld quale vive A tulio * lò si 
aggiungi il delicato rapporto 
tra liberlà di informazione lu 
telala dalla Costituzione c i li 
miti deriv.inti dal diruto .illa n 
scrvatezza (o dall obbligo di 
rispettare t.iluni segreti) sono 
tutti problemi gravi già difficili 
da codificare con chiarc/z.j e 
pm difficili ancora da vivere 
nel vano c tumultuoso quoti 
diano» «Ma do volentieri atto .i 
chi quest.! responstibilita vive 
con lo scrupolo della profes 
sionalilà e (iella deontologi.i 
[)iù attente» 


Domani 
26 ottobre 
con rUnìtì^ 


FlRFJS7f "io sono afkZIO 
n Ita al nome Dcmcxr.izi.i (. n 
stiana e dico eh** per me q u I 
lo che importa e la sostati/ 11 
non il nome Però A anche v* ro 
che sono figlia e nipote di due 
popolari e quinui non mi di 
spidcerebbe ritornare al vcx 
c hio nome al nome del jiartito 
di SlLir/o» ( osi il ministro (li*ll i 
Ihibblic.i Istruzione Rosa Riis 
so Jervolino eh* .ìssieim i 
Scalfaro eri in visita i Fic’sok 
A tornala a parlare loi giorn i 
listi della su.! c.inriidatura \ 
presidente de ! c onsigtio n.izio 
n ile dell.* De Un molo * li* 
non rifiuta «Iz) riteR*. i un nc o 
nosciinenlo alle i ap.ic ita d* Ut 
donne di fare uscire il paesi, 
d )lk* sim.izioni di cliffi* oh i I 
sulle prospettive poiibchc ’ B.i 
stura la ‘■.•ppi.i M.irlin.izzoli 
Jervolino a ri'anc i ire I min igi 
ne della L\ ' "Inn.inzitutto ii 
fX non A affatto in vi.i di estui 
zion** Aridic.ita haunibist 
amplissima sia presso le pi r 
soru anziane c he presso i gio 
vani F. un p.irlito collcg.ilo il 
I assex lazionismo al volont i 
nato alle realtà che si ntonc^ 
scono in quelli logica di soli 
d.inet.i c he A st.il i se nipre 1 as 
s*' portante dell i IX iXtto 
questo e re do e he non bastino 
ne due ne tre lu qu ittro pt r 
.one fXeorrt invixe incin 
tro e in pe*nferi.i ritnotivarc t 
nlaneiare gente che erede ve 
ramtnle nc'll. politic.i eoin» 
sc’rvizio 
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Politica 


Il leader del dissenso psi denuncia accordi Attacchi a Craxi e Occhetto, Pannella plaude 
per conservare il sistema proporzionale 'Il ministro annuncia la doppia tessera radicale 
«In questo caso bisogna lavorare per bloccare ’ ' Il Pds: falso parlare di intese al ribasso 
i poteri della commissione De Mita » abbiamo raccolto noi le firme per Tuninominale 


Martelli all’attacco della Bicamerale 


«Sì al referendum, no ad un papocchio sulla legge elettorale» 


«La Bicamerale prepara un papocchio sulla legge 
elettorale, bisogna bloccarla» Martelli attacca Craxi 
e il Pds, SI ei^e a tutore dei referendum e deH’unino- 
minale maggiontano e preannunci iniziative per 
boicottare la commissione De Mita Pannella ap¬ 
plaude, e lo iscrive al partito radicale Replicano 
Salvi e Bassanini «Ne'>sun papocchio del Pds, siamo 
noi ad aver raccolto !«■ firme per i referendum» 


FAillOINWINKL 


■■ROMA C è un «Segni (Il SI 
nistra» sull agitato on^jzonte 
della vita politica italiana’!'are 
di si a sentire Claudio Martelli 
lanciato a testa bassa contro la 
Bicamerale per le nforme 
«rea» di «papocctìi» Succede 
all ennesimo convegno sulle 
riforme elettorali promosso 
questa volta dal gruppo rele- 
rendano che fa capo a M<issi 
mo Severo Giannini 11 ministro 
della Giustizia denuncia un in 
tesa che sarebbe ormai matu¬ 
ra nella commissione presie¬ 
duta da De Mita per una legge 
elettorale che. dietro la faccia¬ 
ta di un sistema misto conser 
va in realti un impianto pro- 
porzionalistico Cosa fare allo¬ 
ra per tutelare la linea dell uni¬ 
nominale maggiontano (sia 
pure corretto) contenuta nel 
relerendum per il Senato cui 
1 ex delfino di Craxi nvolge da 
qualche tempo le sue simpa¬ 
tie’ Martelli fa suo un compli¬ 
cato conoegno ad orologeria 
preparato dal radicale Beppi 
r.o Caidcrisi reletendano im 


ducibile La commissione vara 
nforme truffa per confermare il 
vecchio sistema dei partiti’ I 
parlamentan che non ci stan 
no presentino un emenda 
mento al disegno di legge co 
stituzionale che assegna i |>o- 
ten alla Bicamerale (gii votato 
dal Senato ora all esame della 
Camera) il telerendum con 
lermativo previsto sul testo di 
riforma che sari approvato dal 
Parlamento su indicazione 
della stessa Bicamerale andri 
esteso anche ad una proposta 
alternativa avanzata da uno o 
d-e milioni di elettori o da un 
quinto dei membn di una delle 
Camere Insomma, un releren- 
dum su due opzioni tesi che i' 
Psi aveva gii sostenuto E se 
I emendamento non venisse 
accolto’ Gli stessi parlamentan 
faranno mancare nella vota 
zione in seconda lettura della 
legge SUI poten il quorum dei 
2/3 necessano per mettere al 
nparo il provvedimento dal ri 
schio di un referendum Cosi 
secondo 1 art 138 della Costitu 


/ione 500 mila elettori o un 
quinto dei membn di una delle 
Camere potranno attivare la 
consultazione popolare desti 
nata a svolgersi entro pochi 
mesi e senza alcun vaglio della 
Corte costituzionale Quanto 
basta a bloccare la commissio¬ 
ne De Mita pnva di qualsiasi 
potere 

Martelli non si limita a spa 
rare sulla Bicamerale Attacca 
Occhetto per le sue più recenti 
dichiarazioni sulla materia 
elettorale «Non ho capilo - 
obietta il Guardasigilli - cosa 
vada bene al Pds Occhetto ha 
detto di nfiutare 1 uninominale 
sc>cco ed è per la democrazia 
dell alternanza Non ho capilo 
IO oppure Occhetto non ù sicu¬ 
ro di quello che dice Ha firma¬ 
lo I referendum Serve un chia- 
nmento» C cntica Cr.vxi obici 
tivo primano della sua iniziati¬ 
va <Mi sento riformista e refe 
rendano non da oggi sono al 
tri che nel mio |)artito hanno 
cambiato idea Si é persa (ler 
strada 1 idea della Grande rifor¬ 
ma del presidenzialismo Izi 
battaglia per il referendum è 
un ntomo alle battaglie sociali 
ste» «All assemblea dei depu 
tati del Psi - insiste - Craxi ha 
disegnalo una sorta di centro 
per trattenere secessioni e n- 
bellusmi Su questo dissento 
Alla protesta e alla divisione si 
nsponde meglio organizzando 
due poli, senza escludere I esi¬ 
stenza di altn soggetti Mi pare 
difficile una democrazia senza 
dialettica» 


Questione morale, il capo del governo difende Craxi 

Amato ai dissidenti psi: 
non cercate capri espiatori 


Giuliano Amato sta con Craxi 11 presidente del Con¬ 
siglio lo difende soprattutto sulla questione morale, 
che a suo dire sarebbe agitata da chi ha tutt’altn 
scopi nel p6utito Secondo Amato non bisogna cer¬ 
care un «capro espiatono» perchè questo non aiuta 
il Psi E mentre Giacomo Mancini invita il segretario 
ad andarsene senza drammi, sulla questione mora¬ 
le Intim replica a Occhetto «Non puoi darci lezioni» 


■■ ROMA «State molto attenti 
d non andare a caccia di un 
copro espiatorio per scaricarvi 
se lo faceste non ci starei- Giu 
Itano Amato da molli indicalo 
come uno dei candidati più 
probabili alla guida del Psi su 
bito dopo ti provs mo congres 
so difende Bettino Craxi Lo 
difende contro chi nel partito 
tenterebbe più che altro ven¬ 
dette poslume e contro chi 
per usare 1 espressione del se 
gretano vorrebbe fare roghi 
sulla questione morale li pre¬ 
sidente del consiglio parlando 


ai socialisti di Siena avverte 
«Bisogna evitare dt prendere 
come bandiera la questione 
morale se poi il motivo è ben 
altro» Un discorso lutto rivolto 
alla lotta interna il suo «Non 
ho nessun problema a discute¬ 
re della responsabilitù di tutti - 
afferma - ma certi giochi li co 
nosco Sono vecchio di questo 
partito, i problemi del Psi non 
SI nsolvono in questo modo 
Non sono d accordo con chi 
lancia anatemi contro questo 
o quello affinchè le proprie re 
sponsabilitù nmanganocoper 


te» Secondo Amato che n- 
prende il leit motiv dello stato 
maggiore craxiano. molti degli 
schieramenti attuali a favore o 
contro il segretano sarebbero 
fondati non sulle prospettive 
del futuro ma su «rancon pas 
sali e su vendette che ci si 
aspetta di celebrare in futuro» 
Amato afferma che non si deve 
cadere nell errore di «parteg 
giare per Coppi o Bartali per¬ 
chè qui non starno a! giro d Ita 
ha» e nbalta 1 invilo degli op- 
positon di Craxi a prendere 
esempio dalla De cambiando 
segretario e gruppo dirigente 
«A volte SI può anche imparare 
dalla De Dire che pnma biso 
gna parlare di linee politiche e 
poi di uomini non è sempre 
ipocrita anche se spesso può 
esserlo Se qualcuno ha voglia 
di fare a ca/zotti lo faccia, ma 
non USI me nè Martelli, nè 
qualcun altro» Ultima stoccata 
agii oppositori «Sono anche 
troppi che stanno a torso nudo 
e che attendono quale ma 
ghetta mettere Non cadiamo 


Una giornata di movimento 
per 1 esponente del garolano 
invila il vecchio Giannini a U>r 
nare nel Psi «quando sara pos 
sibilC' (ed è chiaro a cosa dllu 
da) comunica di aver accolto 
dopo ì 5 anni di insistenze i in¬ 
vito di Marco Pannella ad iscn 
versi al partilo radicale E lo 
stesso Pannella choè membro 


della Bicamerale interviene 
subito a sostenere 1 o(XTdZio 
ne Martelli Caldensi e lancia 
un appello a Craxi perchè si 
schiodi dal suo .irroccariicnlo. 
•arrogante e perdente» sulla 
trincea della projx>iviona)o 
Una mossa calcolata quella 
contro la commissione per le 
nfonne Caldensi aveva sogna 



Il ministro della Giustizia Martelli e accanto il presidente dei Consiglio Amato 


lato nei giorni scorsi il suo prò 
getto d Mauro Dei Bue luogo¬ 
tenente martelliano Poi nelle 
more dei lavori dell assemblea 
de» deputati psi il ministro 
aveva valutato con gli espo 
nenli del suo gruppo I oppor 
liinitd di questa sortita II con 
segno promosso da Giannini 
venuto a < adere proprio all in 
domani uel verdetto «liberalo 
no» doliti Cassazione sui refe 
rendurn erti I occtjsjone buo 
na dopo I esito <. ontrasltito, 
una settimana prima dell’as- 
semblea di «Alle.mza demo¬ 
cratica» In quella sede Martel¬ 
li «beccato» da Rorcs d Aicais 
(da lui definito ora «epuratore 
camaleonte») tiveva preferito 
tacere Ieri ha «rilancialo» 

La pnin<» reazione viene dal 
Pds ( c'sare Salvi, relatore sull j 
nfom^a elettorale jn commis 
sionc bicamerale ribadisce 
che «è falsa ogni notizia che 
[)arla di un accordo papoc 
chio tra Oc Pds e Psi* «Ogni 
sospetto prosegue • I senatore 
della Quercia - dovrebbe venir 


meno dopo che Occhetto ha 
annunciato un iniziativa politi 
ca propno per sbloccare i lavo 
n dell.i Bicamerale Mi pare 
strano che assuma il ruolo di 
difensore del movimento refe¬ 
rendario chi è stato contrario 
ne) momento davvero decisi 
vo qu<*llo della raccolta delle 
firme» «Noi - conclude Salvi- 
che ribadiamo di preferire i re 
fc rendurn a una riforma brutta 
abbiamo anche il dovere di di 
re a» cittadini l he, dopo i refe 
rendurn si ritroveranno co 
munque senza riforma coslitu 
zionale c senza leggi elettorali 
per la Camera c per le Regio 
ni» branco Bassanini della se 
greteria del Pds si chiede «A 
questo punto non e chiaro co 
sa voglia il compagno Martelli 
Abbiano contribuito come 
ncss\m altro ~ aggiungo - alla 
raccolta delle firme per il refe 
rondimi e non acceltcrt mo 
compromessi pasticMati per 
aggirarlo l^a nostra proposta 
elettorale è a fondamento uni 
nomin.ile maggioritario* 



in questa vecchia trappola 
quella di metterci magliette 
pei raggiungere scopi diversi 
da quelli che stanno scritti sul¬ 
la maglietta» Un discorso che, 
per Amato, vale per la questio 
ne morale a suo p irerc usata 
soltanto per scalzare Craxi c* 
non per fare pulizia 
F la questione morale conti 
nuaa dividere Pds e Psi L altro 
eri Occhetto aveva spiegalo di 
non voler alcun rogo per Craxi 
ma aveva criticato il comporta 
mento del segretano vxnahsta 
sulla questione morale giudi 
candoto’ dannoso ^x^r l intera 
Sinistra len intim ha replicato 
«L on Occhetto non può dare 
lezione nè a noi nè a Craxi 
Contro fa corruzione politica 
la posizione dei socialisti è in 
fatti altrettanto ferma mentre 
sul problema del finanziamen 
lo ai partiti è assai più onesta e 
sincera di quclLi dell onorevo¬ 
le Occhetto come non è diffi 
Cile dimostrare Purtroppo 
frapponendo tra Pds e Psi la 
questione morale Occhetto n 


I>olc la tendenza a sostituire la 
nflevsione politica con 1 ag 
grcssione personale» 

Su una posizione diamelral- 
menle opposta a quella di 
Amato e probabilmente anche 
di Intim e Giacomo Mancini 
ex segretario del Psi c da divt r 
so tempo assai critico sul lea 
(lordi via del Corso «È strano- 
aff( rma - che Craxi parli <Ji ro 
go visto che ha ottenuto di re 
stare senza controllo alla se 
gretena del Psi per oltre quin¬ 
dici anni In cento anni soltan 
to lui è stalo segretario per cosi 
lungo lein|K) Se il periodo fos 
se stato pivi breve sarebbe sta 

10 meglio per tulli e per lo sles 
so scgielano del partito Ora è 
venuto il tempo di cambiare 
senza drammi e senza lacera 
zioni» "Il Psi concludeGiaco 
mo Mancini - rischia di entrare 
in una crisi senza i>ossibililù di 
riprcvv I discorsi sul rinnova 
mento sono del tutti inoppor 
lum se non sono accompagna 

11 da fatti dalle dc^cisioni d<u 
conìporlamenli» 


Pannella difende 
i politici inquisiti 
«Le fìnte vergini 
sono peggio» 


Gargani insiste: 
«I referendum 
delegittimano 
il Parlamento» 


■■ ROMA «In politica co 
me nella vila ex corre essere 
innocenli non vergini Non 
mi piacciono i vergini spes¬ 
so isterici Ecco perchò pre¬ 
ferisco genie come Gianm 
Cers'ctti e Antonio Del Pen 
nino a Nando Dalla Chiosa' 
Ix) afferma Marco Pannella 
in un iiikrvista a Panorama 
dove SI sc.iglia contro i mo 
ralisti che "hanno sempre hi 
seigno di indicare .illa plebe 
chi bisogna impiccare» Pan 
nella ce I ha anche con i sin- 
elaeali con Orlando ccon il 
Pds che "fa la vergine per 
demagogia 


■■ ROMA Giuseppe Garga 
111 deputato de vicino a De 
Mita torna a coiitcslarc i re 
lereiielum ammessi dalla 
Cassazione pcrchO a suo pa¬ 
rere "almicnlano un clima 
pene elioso di dcle’gitlima/io- 
iic del Parlanientei» Per Gar 
gani SI insinua se mprc più 
nel eittadino la suggestione 
e he se le riforme le la la piaz¬ 
za soriei buone c mode me 
rncnlrc se le la il Parlamento 
sono partiteKraticlic e vec 
e tue» «Il Parlamento - ag¬ 
giunge - ha cornine i ito idi 
sciilere nella conimissioiie 
bieainerale con serietà de 
eisionce scadenza prue isi 


nomC'IK il 



Il sinelaco dimissionano eli Palermo Aldo Rizzo 


Sempre più vicino il voto anticipato 
Anche la De si prepara a lasciare 

Dimissioni a Palermo 
n consiglio verso 
l’autoscioglimento 


Pz-Vl H<MO Sembra sempre* 
[)iij vicino lo scioglimento del 
( onsjgiiocomunale palcrrnila 
no ieri notte nella riunione 
della delegazione scKialisla 
ha prevalso la j>osjzione di 
quanti premono [xr le dimis¬ 
sioni dal Consiglio e ritengono 
che «li ricorso alla volontà po 
polare Mppresenta la strada 
maestra» U» dcxnsione del Psi 

- che srira probabilrm nte fur 
malizzala vincendo k resi 
stenze mleme domani - si in 
scriscc nel contesto dell i crisi 
provenuta dal) uscit4i dt I F^sdì 
dalla giunta a cinque (De Psi 
Psdì l^j Pii) guidati dall indi 
pendente Aldo Ki/zo c d<ilk 

cunscgucuti diinissiuiii 

«L unica soluzione per Pa¬ 
lermo è ! dutoscioghmento del 
Consiglio» affenna 'a Rete i 
cui sei consiglieri hanno dopo 
sitato presso li notaio le firme 
di dimissioni dal Consiglio co 
munale impegnandolo a con 
segnarle a! segretano generale 
de) Comune non apf>rnn sa 
ranno utili a raggiungere il nu 
mero di quaranluno necessa 
no al) autoscioglimento E 
(,uesla mattina I (X sindaco di 
I Ucrmo nbadin h sua inicii 
zione (Il toni ire a Palazzo dt 1 
lo Aquile 

Anche la De fino a ieri 
conirana tll autoscioglimenlo 

- sembra jirendcre in considc 
razione questa ipotesi P se* è 
vero che i IrenUmove ra[>pre 
sonlanli dello Scudoerrxiato 
prima di assumere un orienta 
mento definitivo dovranno 
aspettare 1 incontro con i) loro 
segretario nazionale Mino 
Martinazzoli previsto per do 
mani è an( he vero che ieri il 
(.ipognippo ck niocnsti mo il 
comune Rino \^ì PI k i h i d 
fermato len che dopo le di 
mivsioni prescnUilL dai scxiali 
sti «la s(elt » non potrebbe es 
sere altra che quella di dimis 
stoni anche da [) irle del gnip 
[X)Dc» 

Intanto s» esprimono favo 
revolmcnte nei confronti del 


I autoscioglinu iito (cfie po 
Irebbe* portare gli elettori t le 
elettrici dt Palermo 4» votare 
nella pnmavf^ra del *^5 con la 
nuova legge elettorale siciliana 
che j)'x.»vcclc 1 elezione diretta 
del sindaco) sia i repubblica 
ni sia 1 inissinj sta i verdi Per 
questi ultimi I on bxJoUonchi 
dichiara che «ii cuore della Si 
cilia resta Palemioe il rinnovi 
mento e il taglio d< lie vOliusio 
ni devono partire da que i c on 
sjgho comunale» Conlranssi 
ni invece i lilxralt peri quali 
('* «pilatesco» I atlt*ggiamento di 
chi non intende rispettare 
■1 impegno assunto con gli 
elettori* I! primo protagonista 
dcliacrisi infine il capogrup 
po socmaldemocrabcò Renate 
Palazzo mette in guardia d il n 
schio che i) comune sia com 
missninato ncordandoche in 
quc'sto caso le elezioni sareb 
bt'ro rimandate dt diciotto me 
SI mentre «bisogna creare le 
[>romesse |X*rchè si voti nel 
maggio prossimo* 

•In questi sette giorni di cnsi 
- afferma il capogruppo pi 
diessino Micliele Figurelli - 
nulla è stato detto sui problemi 
lidia citta II undibntitc die 
invece sic incc nir ito tutto su! 
sindaco sulla maggioranza 
sugli schieramenti Inoltre* la 
De palermitan i a difk‘*x:ii/a 
del presidente della Regione 
Campione ha pros(*guilo sulla 
via dell omertà sul delitto Ijma 
e sul sistemai ima chccoiVi 
nua* Figurelli ricc/rda -me he la 
«Izettera alla cittì* scritta il 22 
settembre scorso dal Pd»c da 
f ittd dell Uomo nella quale si 
minacciavano le dimissioni 
dal Consiglio nel caso m cui 
non SI fossero se olL i nodi po 
litici utili m ìggior inza «Pur 
troppo k ruistre previsio’^i si 
sono aweraU-* conclude il di 
ngcntc dell 1 (guercia die n 
lane la la necessita di un incoi» 
Irò tra «tutte le forze di progn^s 
so per [Kirtare uno schiera 
mento antimafui ai governo di 
Palenno* 


Elezione a sorpresa venerdì notte dopo un’altra giornata di inutili trattative 

Puglia, il Msì vota per la ^unta dì sinistm 
n Pds non d sta e annuncia le dimissioni 


In Puglia a sorpresa è stata eletta venerdì sera poco 
dopo la mezzanotte una giunta minoritaria di sini¬ 
stra Ma 1 voti dei missini sono stati determinanti per 
l elezione e l'esecutivo si dimetterà immediatamen¬ 
te dopo l’insediamento L’accordo tra i partiti della 
sinistre e la De dopo lunghe ed estenuanti trattative 
è stato bloccato dalla indisponibilità della Scudo- 
crociato a fornire garanzie sul rinnovamento 


LUIGI QUARANTA 


■I BARI Venerdì notte a sor 
presa è stata eletta in Puglia 
una giunta regionale di sjni 
sira presieduta dal socialista 
Cosimo Convertino. e compo 
sta da sei asscs.son socialisti 
cinque del Pds ed un socialde 
mcxralico La lunghissima crisi 
politica (le dimissioni della 
precedente giunta di centro ri 
salgono ai primi del maggio 
scorso) però non è risolta a 
rendere possibile I elezione 
nell 1 lista presentila dal car 
ttlki delia sinistra sono stati 
dotemimaii i voti dei tre consi 
ghen del Msi e per questo mo 


tivo il nuovo esecutivo ha giù 
annunciato le sue dimissioni 
Saranno formalmente presen 
tate al presidente de! consiglio 
regionale forse giù martedì 
non appena il commissario di 
governo avrù vistato il verbale 
della seduta consiliare di ve 
nerdl 

L inatteso esito della seduta 
del consiglio è giunto al termi 
ne della ennes ma estenuinte 
giornata di trattative Venerdì 
mattina il Pds aveva fatto sape 
re che avrebbe firmato I accor 
do solo quando la De avesse 
fatto conoscere i nomi della 


sua delegazione in giunta in 
primo luogo quello del candì 
dato alla presidenza che 
avrebbe dovuto simfx>)cggiare 
il carattere di rinnovamento 
della nuova giunta Con questa 
nchiesla del Pds (che giù altre 
volte la De aveva definito inac 
cettataiìe) concordavano so¬ 
cialisti e s(xialdcm(xr.»tici ed 
li pomeriggio di venerdì tra 
scorreva in un braccio di ferro 
tra sinistre e De fatto di ineon 
tn minacce blandizie in 
un atmosfera msa di ora in ora 
piu pesante dalla notizia clic la 
polizia aveva visitato il pala/» o 
della Regione per acquisire 
agli atti (il un tncìiiesla giudi 
/lana i bilanci dell ente dal! 89 
al 92 A sera la De si piegava 
faceva circolare una rosa di 
nomi SUI quali avrebbe aceti 
tato di discutere con i futuri 
partner ma chiedeva anche 
altri otto giorni di tempo per far 
quadftire i propri conti interni 
Una condizione inaccettabile 
}XT il cartello dello sinistre c he 
a quel punto dt^ridcva di anda 
re comunque in aula per la se 


conda votazione sulla lisi.» pre 
sc'nlata da Psi Pds c Psdì nt Ila 
precedente riunioni (JcKonsi 
glio Allora aveva rac( olio 2^1 sì 
e 3 no ma la De user mio d i) 

I aula tiveva reso nulla l ( lezio 
ne In seconda conv(xa/ione 
(jiiesto non era possibile e m 
tervendo per dichiarazione cJi 
voto 1 consiglieri btraz/cri 
(Pds) 1(desco (ca[K)gruppo 
del Psi) e Belardi (Psdì) faic 
vano appello il senso di re 
sponsabilila della IX o di sin 
goli consiglieri scudix rociati 
perchè la gamia fosse eletta 
Dalla IX veniva un no nello 
nc SI esprimevano le vixi di 
dissenso i he nei giorni prcci 
denti * r<ino eircolite Per di 
più il repubblicano questa voi 
ta annunciava il proprio no c 
Silvia Gode 111 imli|x nck nte 
del Pds iinnunciava che non 
ivreblK piirtecipato »l votf> 
perchè la giunta nunonliria 
naseeva coiniinqui in uti qua 
dro polMieo api rto ili ac( ordo 
con la IX A sorpresa p( ro par 
landò por ultimo nelle diehn 
razioni di volo il missino lai » 


rolla annunciava il voto favore 
vele del suo grupjx) costruì 
Inondo il s<*gre lano del Pds Car 
rozzo che ivevachiesto la pi 
roli j>cr (tilto jxrsonale id 
annunciare che qiialom i voli 
missini fossero stali de tenni 
n<mti la giunta si virebbe di 
nu ssti 

Ieri rnallin<i questa d(*cis»o 
ne è stata rib idita d il neo vice 
presidente della giunta il pi 
diessino Aiigiuli e le diniissio 
ni sono stale e lue sic a gran vo 
ic nel [Xiineriggio anche dai 
ifununisti dcriiocratici e dai 
bassolmiani che \ì\ un loro 
eoniunu «ito < Incdono eoniiin 
(]ue un radic ik ri|x.nsanicnt() 
(iell .1 linea del Pds I! segretario 
regionale del Pds Carrozzo de 
finisc e invece l«i scclt«i di ancia 
re al voto un atto politicami n 
tt ckivuto c he apre* la strada ad 
un ctuariineiito definitivo con 
li rx* Anche il ca|x>gnippo 
rk 1 I\i II desco m ixilemic \ 
< on il conimtss ino n*gion.ik 
del suo partito I c raxiano 
I rane o Borgi j die e c he questo 


Eletto da Dc-Psi-Psdi-Pri. Opposizioni fuori dall’aula 

Abruzzo, nuovo esecutivo 
metà è ^ sotto inchiesta 



fi leadcf del Psi ouglicse Rino Formica 


p isvtRRio k slmK'nta rotmiii 
ijue <it‘t M'asi, (It irspoiisab iiia 
<lfll < sinistr.i ctie non l\a la 
v. iato nuli 1 eli mlontato |,trda 
re un rovi rno ,illa Pnijli,\ I di 
nux risii ini invctn sono sono 
se tiex. isolati ni consiglio ( in 
altri Itinpi i niisMiii non si sa 
reblxiro mai iHrmessi uno 
seller/o dt I geni re) meredi'li 
alt atto eie Ila jirex laiiia/ione 
del risultalo ieri orano -go 
me liti di Irfiiitt all.i prospeltiva 
(Il tiove'r liseian sn pure id 
una giunta ehniission in i le 
stanze del |xittre e he ex.( up i 
no eia 22 inni 


MI AQDII^ Il cltmeKrislia- 
no Vinte iizo De I Colle lino a 
liti presidenlt riti loiisiglio 
regionale i il nuovo presi 
tlenlt eie 11,1 Kcgiont Abniz- 
zo I stalo i letto ieri alla gin 
da eli iiii.i giunta (lu.ielrip.irti 
ta Dt Psi Psdì Prie he dovreb 
1)1 sosliliiiere ciui Ila azzeia 
ta pexo ine no di mi mese la 
tl.ill 1 rii.igislraliir i con I .lire 
sto di II.tll e cl lindie i i suoi 
to!n[)oncnli Del Colle e la 
giiint 1 sono sMIi eleni r on 21 
voli a Livore eel iiii.i scheda 
hiaiKii eiiiell 1 deleeinsiglierc 
de'l Pds Bruni) Di Bartolo all 
Insospesosi dii partito (|U.tl 
e he giorno fa pe r un ,iltra vi 
e e hI 1 giiieliziaria e he lo ri 
gli ird.i Di Bartolo e’' slato I 
iiiiieo r.ippresenl.inte del 

I o[)posizioiie a re slare in ni 

I I al inoinei to de ll.i vol.izio 
IH I l.niiio iiivee ( ihh indo 
Il Ilo 11 se'dut,! 1 r gipre scn 

t Ulti di Pds Rilnnd izionc 
( oiiiuinsi I Verdi Msi Dii 
Anliproibizionisn e Sinistra 
Inclipeiielenli tulli favorevoli 


allo se loglimeiito de I consi 
glio c a nuove e lezioni do|X) 
levieeneie gn 'lizi ine 
Ma lo se anelalo dei fondi 
Cee non risparmia ne ppiire 
la nuova giunta Sette degli 
lindiei eennporie liti de I imo 
vo esecutivo - tra i quali an 
(he il neopresodente - risijl 
lano inflitti indigali per gli 
stessi re.iti eoiilesi iti agli un 
elici ex eom|)oiienti della 
giuiit.i prex cele nte Ne i giorni 
scorsi infatti sono parliti per 
Del ( olle e per i de Marchio 
ne Panunzi Valeri Be rii e 
Stati e (ler il sexialisl i Pomi 
don (da ieri .issessori j gli ,iv 
VISI di g.ir,11171,' nei qu.ili si 
ip(>tizz,ino nei 'oro confronti 
I re,iti di eolie orso in tentali 
vo (Il trulla f'ilso ideologie o e 
ibuso d ullieio Gli indag,iti 
in gunit I salgono <id olio se 
SI eonsider,! elle il re pubbli 
e , 111(1 D Andre .unatleo ('■ si ilo 
rinvi Ilo 1 guidi/io epiale he 
giorno 1,1 |)er violazione ,ill i 
legge sullo sin illimetilo di ri 


liuti pc" timi disi anca risulla 
ta abusiva Do[>(> I elezione i] 
eonsiglio re'gion,ìle h,i volato 
anche 1 ininitduil ie"-exiilivi 
la delle eariebe Quello eie Ilo 
quest 1 se r,i e' il doclieesimo 
governo della Ri gione 
Abruzzo ed il seeonelo della 
(|uiuta legislaluni dopo 
e|ue'llo e ,ipeggi,it() dal de 
K(x.e ei Salmi e -e,!™ e llalo» di 
f Ilio d II iirovvediinenti giu 
dizi,iri 

Durissimo il giudizio del 
I opixisi/ioiH eh'' ,ivev<i 

t Ine sio lo seiogliiiieuto del 
e oiisiglio e le t lezioni De 1 
( olle 11 1 diieso I intera eipe 
razioiic soslcnoiido che 
'(|ue'slo governo mise e eop g 
eoinpito prex 1(1110 di risolve 
re la eontingi iiz, » M i il fatto 
' be piu di ine t,i de Ila nuov i 
giunia si,i sotto melile I i non 
lo sconvolge i|f,iito Inulile 
<1 re e ho uonosianle- i 21 voli 
di imiggior m/,i il nuovo esc 
eulivoa|)|),ire olire e be'ni idi 
dabilc gl I Ir ih ili,mie 
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in Italia 

La tragedia è avvenuta nella notte di venerdì alle porte di Milano 
Tre ragazzi erano in auto quando sono stati affiancati da un conoscente 
È stato lo stesso agente che ha sparato ad avvertire i carabinieri 
Ma è stata davvero una disgrazia? Di cosa stavano discutendo? 

Uccìsi per gioco dall’amico poliziotto 

Un solo colpo e due giovani di 21 e 24 anni sono morti 


pagina 


snj 


Un colpo, un solo maledetto colpo. Due giovani vite 
stroncate, forse per gioco, forse per esibizionismo. 
l,a tragedia nella notte di venerdì alle porte di Mila¬ 
no. Le vittime sono Salvatore Martire, di 21 anni e 
Fabio Pezzulla di 24. A sparare è stato un amico, l’a¬ 
gente di polizia Walter Ravarro, 35 anni. Due auto si 
affiancano, i finestrini si abbassano, una banale 
conversazione prima deir 2 issurdo epilogo. 


PATRIZIA PALLARA 


■i MILANO Un colpo a bru¬ 
ciapelo. La pallottola calibro 9 
partita dalla pistola d’ordinan¬ 
za di un agente di polizia, ha 
centrato un ragazzo in piena 
fronte, gli ha trapassato il cra¬ 
nio ed è uscita, andando a col¬ 
pire la tempia di un altro giova¬ 
ne. 

Cosi la scorsa notte sono 
stati uccisi a Ruzzano, alla pe¬ 
riferia di Milano. Salvatore 
Martire, nato a Piati 21 anni fa, 
e Fabio Pezzulla,,di tre anni 
più anziano, residente a Val- 
ieambrosia, una frazione di 
Rozzano. Nell'auto sulla quale 
si trovavano i duec’era France¬ 
sco Cioffi, 23 anni, di Milano, 
rimasto illeso. A far partire il 
colpo è stato un assistente di 
polizia, Walter Ravarro, 35 an¬ 
ni, originario di Paluzza, in 
provincia di Udine, che abita 
ad Assago, alte porte di Mila¬ 
no, sposato, padre di un bam¬ 
bino, in servizio presso la se¬ 
zione di polizia giudiziaria del¬ 
la Procura presso la Pretura del 
capoluogo lombardo. L’uomo, 
accusato di duplice omicidio 
colposo, é adesso In libertà, 
dopo l’interrogatorio davanti 
al sostituto procuratore della 


Repubblica Francesca Marcel¬ 
li. 

•Uno scherzo finito tragica¬ 
mente, un colpo partito per er¬ 
rore» dicono senza indugi gli 
investigaton, spiegando che i 
tre si conoscevano, erano ami¬ 
ci da un po' di tempo, a volte 
uscivano insieme la sera e fre¬ 
quentavano le nspettive fami¬ 
glie. Non c'era astio tra loro, 
l'uomo non aveva motivi per 
ammazzare i due giovani di 
proposito. Ma è stata davvero 
una disgrazia, come la rico¬ 
struzione dell'accaduto e tutti 
gli elementi farebbero suppor¬ 
re? Resta il fatto che nel cuore 
della notte un agente di polizia 
se ne andava in giro con la pi¬ 
stola d'ordinanza senza sicura 
e con un colpo in canna, pur 
non essendo in servizio. E resta 
soprattutto da capire perché 
abbia estratto 1’ arma e l'abbia 
puntata contro i due giovani. 
La sequenza' della tragedia 
non risolve per ora i dubbi. 

Non sono ancora le quattro 
del mattino e a Rozzano verso 
quell’ora molti giovani che 
amano tirar tardi la sera si ri¬ 
trovano in una piazzetta nel 
centro cittadino, in via Monte- 



Fablo Pezzulla, una delle vittime 


Francesco Cloffi. il ragazzo rimasto illeso 


rosa. Fabio Pezzulla, che lavo¬ 
ra nella fabbrica di piastrelle 
gestita dal padre Saveno. é alla 
guida della sua «Polo» blu. Sul¬ 
l'auto con lui ci sono Salvatore 
Martire, fattorino per una ditta 
di trasporti di Rozzano, e Fran¬ 
cesco Cioffi. sul sedile poste¬ 
riore. 

I tre ragazzi sono dì ritorno 
da una serata tranquilla tra¬ 
scorsa in compagnia di amici. 
Fermano l'auto nello slargo 
della via, forse per attendere 
gli altri e concludere la nottata 
con un cappuccino e una brio- 
che. C'è chi dice che l'occasio¬ 
ne dell'incontro sia stato lo 
scambio di biglietti per la parti¬ 
ta Inter-Juventus, data la co¬ 
mune passione per la squadra 
nerazzuria. L'agente si affian¬ 
ca al loro veicolo con la sua 
«Giulietta» bianca e blocca 
l’auto. Visto che si conoscono 


e sono amici, rinlenzione è di 
fare quattro chiacchiere. Ab¬ 
bassa Il finestnno c i ragazzi 
fanno lo stesso. Che cosa sia 
accaduto a questo punto resta 
un enigma. Di che cosa stava¬ 
no parlando? Circolano le ipo¬ 
tesi più disparate, non esclusa 
quella che vorrebbe di mezzo 
la droga. Ma sono voci, per ora 
senza alcun fondamento. Il fat¬ 
to è che Walter Ravarro impu¬ 
gna il suo revolver calibro 9 e 

10 punta contro Salvatore, il 
più giovane. Per scherzo o per 
esibizionismo. Parte il colpo 
mortale, che centra in pieno la 
fronte del giovane, gli trapassa 

11 cranio e prosegue la sua cor¬ 
sa fino alla tempia di Fabio. I 
due muoiono sul colpo. Il ter¬ 
zo passeggero, FrarKesco, ri¬ 
mane illeso. Dopo essersi reso 
conto di quanto è successo, 
scende dall’auto e corre a 
chiamare i carabinieri. L’agen¬ 


te è sotto shoc. non sa cosa fa¬ 
re, da un telefono chiama il 
•113». 

Questa la versione ufficiale 
dell'accaduto fornita dagli in¬ 
quirenti. che si rifiutano di dare 
altn particolari. Il magistrato 
che si sta occupando del du¬ 
plice omicidio. Francesca Mar¬ 
celli, ha la bocca cucita: «non 
posso dirvi niente, è una vicen¬ 
da delicata», si é limitala a di¬ 
chiarare. Lo stesso hanno fatto 
poliziotti e carabinien che so¬ 
no intervenuti. Non una parola 
in più su una assurda disgra¬ 
zia. Anche il telefono dell’abi- 
tazione di Ravarro è stalo iso¬ 
lato. Gli investigatori continua¬ 
no a ripetere che i tre si cono¬ 
scevano bene ed erano amici. 
L'intenzione deH’agenle era di 
mostrare la sua pistola, ma l’ha 
maneggiata in modo malde¬ 
stro. 




B Un poliziotto può sempre portare la pistola d’ordinanza 
con sé, anche quando non è in servizio, perché esercita in 
modo permanente la sua funzione. L'arma, una calibro 9 lun¬ 
ga («92 sbm» per le donne, perché ha l’impugnatura più pic¬ 
cola) e «92 sb» per gli uomini, ha sedici colpi e va portata ad¬ 
dosso, sotto l’ascella come i «police-man» dei film americani, 
oppure nella cìntola. Quindi al bando borselli, borsette e mar¬ 
supi (ma di poliziotti che portano la pistola in questi «conte¬ 
nitori esterni», come li chiamano al Viminale, se ne vedono 
tanti in giro). Molte le circolari del ministero dell’Interno che 
regolano l’uso dell’arma per gli agenti che non sono in servi¬ 
zio; innanzitutto la pistola va portata senza colpio in canna e 
con la sicura attivata. La calibro 9 ne ha due: una di lato, vici¬ 
no al grilletto, e una sulla parte supcriore, che agisce sull’otlu- 
ratore bloccandolo. Un’arma più che sicura, affermano gii 
esperti, che limita al minimo le piossibililà di incidenti. In que¬ 
sti ultimi anni, inoltre, dopo le polemiche sulla impreparéizio- 
ne dei |X>lizìottì, l’addestramento sull'uso delle armi si é fatto 
più intenso, non solo con l'obiettivo di evitare pericolose in¬ 
decisioni da parte degli agenti, ma anche per evitare che i po¬ 
liziotti si trasformino in tanti piccoli «Rambo». Non sono previ¬ 
ste, infine, armi diverse da quelle in dotazione. 


Valleambrosia non vuole parlare dello «scherzo»: erano nostri amici, ora non ci sono più 

■ » * ..V r - » ‘ ^ -, i 

Il sopravvissuto: uno sguardo e poi lo sparo 
Ma in paese la gente sceglie il silenzio 


Rozzano è chiusa nel dolore per l’assurda morte 
di Fabio e Salvatore. Alla reticenza della polizia e 
della magistratura, si aggiunge quella degli amici 
di sempre. Come e perché 6 successo? Walter Ra¬ 
varro, l’cigente di Assago che ha sparato il colpo 
mortale dalla sua pistola di ordinanza; maggiore 
di età delle vittime, sposato e separato, frequenta¬ 
va quei ragazzi solo da pochi mesi. 


ROSANNA CAPRILLI 


MILANO «Si è awicmato 
alla nostra auto con la sua 
macchina, si sono guardati ne¬ 
gli occhi, poi ho sentito il col¬ 
po». Francesco Cioffi. 23 anni è 
distrutto, ha già raccontato la 
stona della bilica nottata agli 
inquirenti. Lui è l’unico testi¬ 
mone, l’unico sopravvissuto a 
quell’assurdo incontro nottur¬ 
no. Nel piomen'ggio i suoi nervi 
sono crollati, rer uscire dalla 
Polo blu guidata da Fabio, che 
ha solo due porte, ha dovuto 
scavalcare i corpi senza vita 


dei suoi amici. «Aveva i vestiti 
pieni del loro sangue», raccon¬ 
ta Luigi Cioffi, il padre. «Mio fi¬ 
glio è come se fosse nato una 
seconda volta. Un caso. Un 
puro caso», continua in preda 
all’emozione, E pensa con rac¬ 
capriccio a cosa sarebbe potu¬ 
to succedere se Francesco, co¬ 
me spesso capila, si fosse 
sporto in avanti sul sedile, con 
la testa affiancata a quella del 
due amici. «Se cosi fosse stato, 
adesso mio figlio, non potreb¬ 


be più raccontarcela. Quella 
pallottola poteva ammazzare 
tutu e Ire». 

Ma cosa è successo vera¬ 
mente l'altra notte a Valleam¬ 
brosia, la frazione di Rozzano 
teatro del duplice omicidio, è 
ancora un mistero. La polizia è 
scarna di particolari, i carabi¬ 
nieri di Rozzano non parlano; 
Francesca Marcelli, il magistra¬ 
to che ha raccolto le lestimo- 
niatue di Francesco Ciotti e di 
Walter Ravarro, il poliziotto 
che ha sparato il colpo morta¬ 
le con la sua pistola dì ordi¬ 
nanza. ha detto solo che il ca¬ 
so è delicatissimo e che non 
può aggiungere altro alla for¬ 
mulazione dell'accusa: dupli¬ 
ce omicidio colposo. È stato 
un tragico incidente? 

Ieri nella piazzetta di Val¬ 
leambrosia, dove si ritrovano 
abitualmente i ragazzi del pae- 
.se, qualcuno diceva che prima 
di sparare il fatidico colpo 
Walter Ravarro avrebbe scam¬ 
biato poche frasi .scherzose coi 


tre amici a bordo della Polo: 
«Lo sai che se voglio, posso 
ammazzarti», avrebbe detto al¬ 
l'indirizzo di uno dei due gio¬ 
vani seduti sui sedili anteriori, 
«giocherellando» con la sua 
calibro 9. Poi il colpo, partito 
«per caso». «Questi sono i nostri 
pioliziotli di Stato», commenta 
sarcastico un signore di mezza 
età. Inutile chiedete i loro no¬ 
mi. Cara grazia se qualcuno, 
dopo le ripetute insistenze, si è 
degnato di parlare. Nemmeno 
il prete sa. «Sono qui solo da 
un anno e questi ragazzi non 
frequentano certo la chiesa». 
Possibile che in una piccola 
frazione che conta appena 
3000 anime, il «pastore» ignori 
la loro esistenza, le loro abilu- 
dinif. «Ma io non sono il parro¬ 
co», si giustifica per tutta rispo¬ 
sta. Sembra di essere a Piati. 
Qui nessuno vede, nessuno 
sente, solo pochi dicono poco. 

E se si escludono gli impro¬ 
peri per la stampa, nulla esce 


dalle bocche di un gruppetto 
di ragazzi, seduti sul muretto 
della piazza. Tutti in jeans, ma¬ 
glione o giubbotto nero, gli oc¬ 
chiali scuri probabilmente per 
nascondere gli occhi arrossati 
dal pianto. «Erano nostri amici, 
ora non ci sono più. È tutto 
quello che dovete scrivere». 
Fanno crocchio in quella piaz¬ 
zetta COI tavoli in pietra dove 
spesso si radunano per gioca¬ 
re a carte, dove fino al giorno 
prima si erano incontrati con 
Fabio e Salvatore. Non serviva 
darsi appuntamento, sapwa- 
no che 11. pnma o dopo si sa¬ 
rebbero incontrati. Anche la 
notte era lo stesso. «Quando 
tornavamo dai nostri giri, si 
passava di qui. qualcuno c’era 
sempre». E cosi è stato l'altra 
notte: pnma di accompagnare 
Salvatore a casa, il terzetto del¬ 
la Polo SI era fermalo a fare le 
quattro chiacchiere dì rito pri¬ 
ma di separarsi. 

Walter Ravarro, anche se 
non era dello stesso paese co¬ 


Salvatore Martire, l'altro ragazzo ucciso dall’ainico poliziotto 


nosceva le loro abitudini ed è 
passato di II per salutarli. Ma 
stavolta é stata l'ultima. L'a¬ 
gente di Assago, maggiore di 
età rispetto al giro dei ragazzi 
dì Valleambrosia, sposalo, se¬ 
paralo e padre, era entrato in 
quella compagnia da qualche 
mese. Avevano stretto amicizia 
dopo la notte di line anno fe¬ 
steggiala insieme in un risto¬ 
rante poco distante dalla fra¬ 
zione di Rozzano. che a parte 
quella piazza, (preferita dai le¬ 


ghisti, «dove un de non mette 
piede», dice qualcuno con or¬ 
goglio), e un circolo Acli, non 
offre altro alla gioventù del 
luogo. Teneno fertile per la mi- 
rrocriminalità, la droga. «Ma 
Fabio e Salvatore erano ragaz¬ 
zi puliti, normali», dicono. E 
l’agente Ravarro? A rispondere 
è ancora Luigi Ciotti, padre di 
Stefano e di altri quattro figli. 
«Di lui non sapevamo mollo, 
ma sembrava una brava perso¬ 
na, Pochi giorni fa era a pranzo 
da noi». 



21 gennaio 77, scherzo in gioielleria 
Un colpo lulmina Re Cecconi della Lazio 


Uccidere scherzando. Un amico, un parente, un 
commilitone, un collega, un pzissante. Insomma, 
troncare una vita per la sciocca presunzione di 
maneggiare le armi con leggerezza e noncuran¬ 
za. Quante volte chi impugna un arma ha ferito 
mortalmente qualcuno? Tante. Notissimo il caso 
del calciatore Luciano Re Cecconi, della «Lazio», 
ucciso per «uno scherzo» nel 1977. 


Lucano Re Cecconi 


■■ ROMA. Sono sempre tra¬ 
gici e terribili atti di presunzio¬ 
ne che costano dolore, tron¬ 
cano vile e lasciano traumi in¬ 
cancellabili. Uccidere amici, 
colleghi, commilitoni, passan¬ 
ti o chiunque si trovi a passare 
lungo la traiettona di un 
proiettile, per un banalissimo 
scherzo è quanto di peggio 
po,ssa capitare, oltre ovvia¬ 
mente alle povere vittime, an¬ 
che a chi, per dovere e profes¬ 
sione sì muove armato in 
mezzo alla gente. 

Già nei pnmi manuali sulle 
armi da fuoco, anche i più an¬ 
tichi, ci SI preoccupava sem¬ 


pre di avvertire che «con le ar¬ 
mi non SI scherza». Mai, dice¬ 
vano gli esimi esperti del pas¬ 
salo, puntare un'arma anche 
scanca contro qualcuno. Mai 
impugnare una pistola carica 
se non per molivi più che fon¬ 
dati, La cronaca non ha mai 
smesso di raccontare tragedie 
dovute a leggerezza o appros¬ 
simazione nel maneggio di 
qualsiasi attrezzo offensivo. 
La casistica è enorme, la sen¬ 
tinella che uccide il commili¬ 
tone al nentro in caserma, il 
carabiniere che in camerata 
colpisce con l’arma il collega, 
il poliziotto che sparando «al¬ 


la leggera» ferisce a morte il 
pa.s,sante. il cacciatore che 
colpisce qualcuno che sta 
passando dietro un macchio¬ 
ne, il gioielliere che spara a 
caso pensando ad una rapi¬ 
na, il privato che pulisce un 
arma e fa parure un colpo per 
una banale dimenticanza. 
Tutto atrocemente banale e 
lembile OrailcasodiMilano. 

Nel 1977, un caso clamoro¬ 
so scosse il Paese. La morte di 
un noto calciatore, beniami¬ 
no del pubblico «laziale» che. 
per uno scherzo sciocco, mori 
fulminato dal colpo di pistola 
sparato da un gioielliere. Quel 
giorno, il 21 gennaio del 1977, 
Luciano Re Cecconi. di appe¬ 
na 28 anni, padre di due bam¬ 
bini, «mito» del calcio laziale e 
già lanciato ad una carriera 
«nazionale» si reca nel nego¬ 
zio di un amico profumiere, 
Giorgio Fraticcioli. Insieme a 
Re Cecconi c’è anche il terzi¬ 
no della «Lazio» Piero Ghedi- 
ni. Gli amici scambiano qual¬ 
che chiacchiera e poi escono 
tutti in gruppo ed entrano nel¬ 


la gioielleria di un altro amico. 
Bruno Tabocchini. Hanno ap¬ 
pena mes.so piede nel locale 
quando Re Cecconi, con il 
sorriso sulle labbra, alza la vo¬ 
ce e dice, scherzando: «Que¬ 
sta è una rapina, fermi tutti». 
L’amico Tabocchini è ancora 
girato. Sente l’intimazione e sì 
gira di colpo. Ha in pugno una 
pistola e spara subito. Un col¬ 
po solo, uno soltanto. La pal¬ 
lottola colpisce in pieno, al to¬ 
race. Luciano Re Cecconi che 
cade in una pozza di sangue. 
Inutile la disperala corsa all'o¬ 
spedale. Il calciatore arriva già 
cadere sul lettino del pronto 
soccorso. Il gioielliere, dispe¬ 
rato, viene ammanettato e 
portato via. Per uno stupido 
scherzo ha ucciso un caro 
amico. Quali le attenuanti’ La 
frase di Re Cecconi che aveva 
gettato nel panico il povero 
gioielliere Bruno Tabocchini 
aveva alle spalle una storia di 
paura e di span che nsaliva ad 
un anno prima. Quel giorno, 
infatti, un bandito armalo era 
entralo nel suo negozio e ave¬ 
va propno gndato la fatidica 


Bari: terroristi dietro la rapina? 

Svaligiato il caveau 
della Cassa pugUese 
Foto e stella a cinque punte 

Hanno costretto un funzionario ad introdurli nel ca¬ 
veau della sede centrale della Cassa di Risparmio di 
Puglia tenendo in ostaggio i suoi familiari, ma prim.a 
di raggiungere la banca hanno fotografato gli ostag¬ 
gi davanti ad un drappo rosso con stella a cinque 
punte. Il colpo da un miliardo messo a segno vener¬ 
dì a Bari potrebbe essere opera di terroristi? Dalla 
questura nessuna conferma. 

LUIGI QUARANTA 



■i BARI Le ombre inquietan¬ 
ti del terrorismo su quella che 
sembrava una semplice, an¬ 
corché ben congengnata rapi¬ 
na. 1 tre rapinatori che nella 
notte tra giovedì e venerdì han¬ 
no sequestrato l'intera famiglia 
del capocassìere della sede 
centrale della Cassa di Rispar¬ 
mio di Puglia Giuseppe Vacca, 
e che SI erano latti da quest'ul¬ 
timo introdurre nel caveau del¬ 
la banca, avrebbero prima di 
rilasciare la famiglia scattato 
una polaroid degli ostaggi le¬ 
gati contro un muro sotto un 
drappo rosso con la stella a 
cinque punte. La notizia filtrata 
nella mattinata di ieri non vie¬ 
ne in nessun modo commen¬ 
tata dagli uomini della squadra 
mobile della Questura di Bari 
che si occupano del caso. 

L'Impresa messa a segno 
dai tre banditi ha fmttalo più di 
un miliardo in contanti ed in 
valuta straniera, era iniziata 
nella tarda serata di giovedì 
scorso quando tre uomini ma¬ 
scherati, armati d' mitragliette 
e pistole hanno fatto irruzione 
nell’appartamento del funzio¬ 
nario della banca, dove si tro¬ 
vavano insieme a lui la moglie, 
la figlia ed un amico di que- 
sl'ultìma I malviventi hanno 
nunito e legato gli ostaggi in 
una stanza ed hanno subito 
chiamo che il loro obiettivo era 
la banca. Giuseppe Vacca é 
stato cosi costretto il mattino 
seguente a preparasi come 
sempre per andare al lavoro, 
non senza aver fatto pnma una 


Fiumicino 

Sequestrate 
16 casse 


telefonata per annunciare un 
suo leggero ntardo. Mentre 
due maMventi restavano a sor¬ 
vegliare gli ostaggi. Vacca ac¬ 
compagnato dal terzo uomo é 
anivato in banca alle 8.3Ci, 
quando il suo voce Franco Di 
Stefano aveva sbrigato tutte le 
formalità di apertura. Vacca 
aveva in custodia solo una del¬ 
le due chiavi necessane per 
accedere al sotterraneo, ma ha 
fatto capire al suo collega che 
custrxiisce l'altra la sua dram¬ 
matica situazione. 

I due funzionari ed il rapina¬ 
tore, che a volto ovviamente 
scoperto ostentava una fred¬ 
dezza hion del comune sono 
cosi scesi nel caveau; Vuomo, 
che mostrava di saper bene 
dove mettere le mani, ha rac¬ 
colto in una borsa il suo botti¬ 
no e poi, sempre costnngendo 
i due a seguirlo, è uscito dall.i 
baiKa nelle trafficate strade 
del centro cittadino. Fatti po¬ 
chi passi ha lasciato liberi Vac¬ 
ca e Di Stefano e si è dileguato. 
Intanto gli altri due banditi ri 
erano allontanati daU’abitazio- 
ne del Vacca, lasciando gli 
ostaggi legati. Insomma un ve¬ 
ro lavoro da prolessioni.sti, ma 
quando la polizia ha raccolto 
le testimonianze dei compo¬ 
nenti la famiglia Vacca è emer¬ 
so l'inquic'iante particolare 
della foto con drappo rosso 
Un tentativo di sviare le indagi¬ 
ni da parte di rapinatori parti¬ 
colarmente furbi, o la firma 
inequivocabile di una azione 
dì finanziamento di un gruppo 
armato’' 


di armi 


H ROMA. Sedici casse con¬ 
tenenti armi leggere da guer¬ 
ra sono state sequestrate dal¬ 
ia guardia dì finanza alla do¬ 
gana deH’aeroporto intema¬ 
zionale di Fiumicino. Le cas¬ 
se, nelle quali c’erano 150- 
200 mitragliatori, per lo più di 
tipo Kalashnikov ma anche 
Mg, erano arrivate nello scalo 
romano il 30 settembre scor¬ 
so con un aereo della Aero- 
flot. Pochi giorni dopo le 
fiamme gialle di Fiumicino e 
la polizia doganale, che ave¬ 
vano individualo il carico so¬ 
spetto, hanno interessato an¬ 
che il nucleo centrale di poli¬ 
zia tributaria della Gu 2 irdia di 
finanza di Roma per appro¬ 
fondire gli accertamenti. Gli 
investigatori hanno ritardato 
r intervento nella speranza 
che qualcuno si presentasse 
per il ritiro e, infine, su dispo¬ 
sizione del sostituto procura¬ 
tore Alfredo Rossini, hanno 
sequestrato le casse, il carico 
era destinato ad una ditta li¬ 
gure, che si occupa anche di 
ìmport-exfiort autorizzato di 
armi, ma gli inquirenti ipotiz¬ 
zano che il nome della socie¬ 
tà possa essere stato utilizza¬ 
to come copertura. 


Ischia 

Sepaiato 
rapisce 
la figlia 


■■ ISCHIA. Era scomparMi 
venerdì sera, portandosi via 1 1 
figlia Adele, 5 anni, dalla abi¬ 
tazione della ex moglie Diana 
Frediani, residente nel comu¬ 
ne di Folio d’Ischia. Dopo un 
giorno di ricerche la polizia 
ha rintracciato Joseph Bou- 
glione, 42 anni, di nazionalità 
francese, in un piccolo alber¬ 
go nella frazione Panza di Fo¬ 
lio di Ischia. Dopo la separa¬ 
zione dei due - avvenuta nel 
1988 - la bambina fu affidala 
alla madre, nel frattempo spo¬ 
satasi con un barman ischila- 
no, Bouglione si recava sal¬ 
tuariamente sull’isola per visi¬ 
tare la bambina. Venerdì sera 
il francese, accompagnato da 
un uomo di colore che non é 
stalo ancora identificato, è en¬ 
trato neU’abitazìone dei San- 
taniello, dove si trovava solo 
la madre del barman, ed h.a 
portato via la bambina. Subilo 
dopo erano scattate le ncei- 
che, condotte dagli agenti del 
commissariato di Ischia cui si 
erano aggiunti rinforzi prove¬ 
nienti da Napoli, I connotati 
del francese e della bambin.i 
erano stati trasme.ssi ad aero¬ 
porti, stazioni ferroviane e 
frontiei'c su tutto il lemtono 
nazionale. 


frase: «questa è una rapina». 
Nella bottega c’erano moglie 
e figli del gioielliere che non 
aveva esitato ad impugnare la 
pistola che teneva nel casset¬ 
to del banco e a far fuoco. Il 
bandito era nmaslo soltanto 
ferito. Da quel giorno, comun¬ 
que, Bruno Tabocchini non 
era stato più lo stesso. Quella 
frase detta scherzando da Re 
Cecconi aveva, automatica¬ 
mente, rimesso in moto la rea¬ 
zione «indotta» di sparare. Ta¬ 
bocchini era stalo poi assetto 
dai giudici. Uno scherzo, in- 
somma, un banalissimo 
scherzo Ira amici si era ap¬ 
punto concluso con una tra¬ 
gedia. Proprio come a Milano 
Le indagini, ovviamente, do¬ 
vranno chiarire tutti ì risvolti 
del nuovo dramma, ma appa¬ 
re omiai quasi certo che si sia 
trattalo davvero di uno scioc¬ 
co «giochetto» che il poliziotto 
intendeva giocare agli amici. 
Purtroppo la pistola d’ordi¬ 
nanza era evidentemente sen¬ 
za sicura ed é partito il colpo 
che ha troncato due giovani 
vile. 
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I Si discute su quale valore abbiano le dichiarazioni dei pentiti 
Ferrajoli: «Non avrà conseguenze sui processi di mafia» 
Borrelli: «Accetto il verdetto, ma sono rimasto sorpreso» 

I Calvi: «La necessità dei riscontri è sempre esistita» 


E ora cambia il processo penale? 

Giuristi divisi dopo la sentenza della Cassazione su Sofii 


Giuristi e ms^istrati si dividono sulla sentenza del 
processo Calabresi. Per la maggior parte il giudi¬ 
zio della Cassazione non presenta alcuna novità 
sconvolgente: «11 codice penale stabilisce che la 
chiamata in correità non ha valore di prova se 
non ci sono i riscontri oggettivi». Ma alcuni magi¬ 
strati temono che d’ora in poi sarà piO difficile ar¬ 
rivare a una condanna nei processi di mafia. 


MONICA RICCI-SAROBNTINI 


192 sul valore da dare alle di¬ 
chiarazioni dei pentiti. Se la 
motivazione di annullamento 
si basa sul fatto che la parola 
del pentito ha valore solo 
quando c'è un ri.sconlro ogget¬ 
tivo. i processi di mafia potreb¬ 
bero essere a rischio. C'è da di¬ 
re, però, che questo principio 
è contenuto nel nuovo codice 
di procedura penale. Il vecchio 
processo penale, invece, era 
ispirato alla regola del libero 


convincimento del giudice. 

Vincenzo Macrì, magi¬ 
strato. 

Non credo che questa sen¬ 
tenza possa avere degli effetti 
nei processi di mafia perchè 
ormai è prevalso II principio 
che le chiamate in correità so¬ 
no sufficienti solo se ci sono 
dei riscontri oggettivi o se ven¬ 
gono confermate dalle dichia¬ 
razioni di altri pentiti. Da sola. 


non vale Non vale dopo que¬ 
sta sentenza come non valeva 
prima. 

Guido Calvi, avvocato 
penalista. 

Il principio della chiamata 
in correità è stato sempre sal¬ 
dissimo nella giurisprudenza 
italiana. Tranne che negli anni 
del terrorismo, la presunzione 
logica non ha mai avuto valo¬ 
re, sono sempre servili dei ri- 


ROMA Una sentenza 
sconvolgente, che inciderà 
profondamente sul processo 
penale italiano, oppure una 
sentenza che in realtà non mo¬ 
difica nulla? Il giorno dopo la 
decisione della Corte di Cassa¬ 
zione sul processo Calabresi, 
giuristi e magistrati si dividono 
nel commentare il verdetto. In¬ 
tanto. sono curiosi di conosce¬ 
re le motivazioni che hanno in¬ 
dotto la suprema core ad an¬ 
nullare la condanna di Sofri, 
Bompressi, Pietrostel.ini e del 
pentito Marino. Non è detto, 
infatti, che la Cassazic ne abbia 
affrontato in modo diretto il 
problema della chiamata in 
correità (quando une persona 
si autoaccusa di un delitto 
chiamando in causa anche i 
suoi complici} ; «Bisogna vede¬ 
re se la Corte si è fermala al ca¬ 
so specifico o se ha dettato 
delle regole più generali. - di¬ 
ce il magistrato Giancarlo Ca¬ 
selli - Potrebbe, per esempio, 
aver giudicato non valide le 
motivazioni della .sentenza 
d'appello senza entrare nel 
merito del valore delle dichia¬ 
razioni di un pentito in man¬ 
canza di riscontri ogg>!ttivi». 

Di certo c'è che si rifarà II 
processo d'appello. E come In 
tutti I processi d'appello non si 
ripartirà da zero: si potranno 


Vaticano 

«Si fa apologia 
delle parole 
che uccidono» 


■■ ROMA. «Una nuvo¬ 
la ancora più cupa at¬ 
traversa il già annuvo¬ 
lato cielo italiano». Cosi 
r«Ossetvatore roma¬ 
no», organo della Santa 
Sede, interviene nel di¬ 
battito sull'allarme-ter- 
rorismo. Non mancano 
allusioni al caso-Sofri c 
all'antica polemica sui 
<attivi maestri». 

«Riprendono fiato 
espressioni dimentica¬ 
te come "Non abbassa¬ 
re la guardia", ma que¬ 
sto vuol dire non arren¬ 
dersi nel quotidiano 
impegno di sradicare le 
radici culturali di rifiuto 
dell'altro, di violenza, 
.sulle quali è fiorita e 
può sempre rifiorire la 
malapianta terroristi¬ 
ca». Ancora; «C'e stato 
al contrario, in questi 
ultimi tempi, un tentati¬ 
vo di rivalutazione dei 
fiancheggiatori C'jltura- 
li della stagione di 
piombo c il velo di di¬ 
menticanza si è lacera¬ 
to soltanto di fronte agli 
ultimi episodi che han¬ 
no colpito beni mate¬ 
riali. Fatti gravissimi e 
dunque del tutto degni 
di inviti a "Non .ibbas- 
sarc la guardia"». C’è, 
in quella freisc («.. riva- 
lutazione dei fiancheg¬ 
giatori culturali.. »), un 
riferimento al caso-So¬ 
fri? Risorge, con il fan¬ 
tasma del terrorismo, 
anche la vecchia pole¬ 
mica sui «cattivi mae¬ 
stri»? Sembra di si, al¬ 
meno stando ad un al¬ 
tro brano deH’articolo, 
Il quotidiano della San¬ 
ta Sede consiglia «una 
più costante attenzione 
e una memoria più viva 
degli uomini che sono 
caduti». Conclusione: 
«Evitare la ancora re¬ 
cente apologia delle 
parole che uccidono, 
di quelle che hanno 
ucciso, sarebbe il pri¬ 
mo modo forte di ele¬ 
vare la guardia». 


cercare nuovi riscontri, sentire 
nuovi e vecchi testimoni, ma a 
partire dalle dichiarazioni e 
dai fascicoli già acquisiti nei 
due precedenti processi. 

Luigi Ferrajoli, glurlata. 

La Cassazione non ha fatto 
altro che applicare gli articoli 
192 c 530 del codice di proce¬ 
dura penale, respingendo un 
approccio sostanzialistico che 
faceva leva sul pregiudizio po¬ 
litico anziché sul sostanziale 
accertamento dei fatti. Le due 
sentenze sul caso Calabresi 
erano difettose sia per la man¬ 
canza di qualunque riscontro 
sulla colpevolezza degli impu¬ 
tati, sia perché le dichiarazioni 
di Marino erano stale smentite 
in più punti. Credo che con 
questa sentenza la Cassazione 
abbia salvalo la credibilità del¬ 
la magistratura. Se i processi di 
malia ne risentiranno? Lo 
escludo. Una sola prova, di per 
sè contraddittoria, non può, 
per il codice penale, essere 
sufficiente. 

Aleaaaiidro PlzzoniMO, 
membro del Csm. 

È una sentenza preoccu¬ 
pante perché il Procuratore 
Generale nella sua requisitoria 
aveva chiesto una particolare 
interpretazione dell'articolo 




scontri oggettivi. Il chiamante 
in correità deve fornire delle 
dichiarazioni verificabili e indi¬ 
scutibili. E il riscontici deve ri¬ 
guardare la responsabilità del 
terzo. Non vedo la novità. Se 
questa è la motivazione con 
cui la Cassazione ha annullalo 
la condanna per l'omicidio 
Calabresi, è stato riaffermalo 
un orientamento giurispmden- 
ziale già solido. E questo non 
può certo indebolire la lotta al¬ 
la criminalità. 

Francesco Saverio Bor¬ 
relli, capo della procura di 
Milano. 

Sono rimasto sorpreso, la 
sentenza della corte d'Assise 
d'appello di Milano era ampia¬ 
mente motivala, quindi non mi 
aspettavo questo verdetto. Co¬ 
munque lo accetto e lo rispetto 
perché ho sempre accettalo le 
sentenze della Cassazione. 
Sottolineo che, contrariamen¬ 
te a quanto hanno dello a cal¬ 


do molti commentatori, non è 
vero che la precedente senten¬ 
za sia rh'.ta annullata perché i 
giudici della Cassazione non 
hanno creduto a Leonardo 
Marino. In questo caso, infatti, 
l’avrebbero annullata senza 
rinvio. Da quanto si capisce ci 
sarebbero lacune e incomple- 
tez.ze. 

Giovanni Palombarinl, 
membro del Csm. 

Ancor prima della sentenza 
di primo grado avevo detto 
che in assenza di riscontri og¬ 
gettivi la conclusione non po¬ 
teva essere che di prosciogli¬ 
mento. Sarà interessante leg¬ 
gere le motivazioni perché il 
problema di quale valore dare 
alle dichiarazioni di un pentito 
non può essere eluso. Anche 
se ho la sensazione che i pro- 
ces.si di mafia di cui tanto si 
parla in questi giorni non si ba¬ 
sino soltanto sulle dichiarazio¬ 
ni di un pentito. 


Così l’ex militante di Lx)tta continua ha accolto la sentenza di Roma 

Marino: «Ho mente e cuore sereni, 
confermo tutto ciò che ho detto» 



Leonardo Marino e. sopra, Adriano Soln a colloquio con i giornalisti nel¬ 
la sua casa dell'lmpruneta a Firenze 


Leonardo Marino, il «giorno dopo». Oggi, dice l’ac¬ 
cusatore di Sofri, Bompressi e Pietrostefani, «posso 
ragionare con il cuore più tranquillo». Ha superato 
lo sbigottimento, la rabbia per la sentenza della cor¬ 
te di Cassazione e dei momenti immediatamente 
successivi alla notizia del verdetto. 1 giudici, dice, 
«non mi considerano un calunniatore» perché, in 
sostanza, «hanno creduto alla mia confessione». 


CHIARA CARENINI 


SARZANA. Quanto pos.sa 
essere stata pesante l'attesa, e 
quanto possa pesare la verità, 
Leonardo Marino ce l'ha scrit¬ 
to negli occhi, nelle mani stret¬ 
te attorno al pacco di giornali 
che ien mattina riportavano la 
sentenza della Corte di Cassa¬ 
zione. Quella sentenza che, di 
fatto, ha annullato la condan¬ 
na per Adriano Sofri, Ovidio 
Bompressi e Giorgio Retroste- 
fani per l'omicidio del com¬ 
missario Luigi Calabresi, i^eo- 
nardo Marino, il primo «penti¬ 
to» nella storia della lotta ar¬ 
mata, era partito da Satzana 
venerdì alle 15,30, con destina¬ 


zione Milano. Non aveva la¬ 
sciato tracce; appoggiato al 
suo furgone, net giardini sul 
fiume a Bocca di Magra, dove 
Marino cucina crepes per i turi¬ 
sti, c'era un quotidiano ben 
piegato su) titolo «Marino dice 
le bugie». Di lui, delia sua fami¬ 
glia, nemmeno l'ombra. «Sarà 
scappato» aveva detto un an¬ 
ziano pescatore. «L'ho visto 
stamani e poi più» E adesso 
Marino ò qui, seduto sulla spal¬ 
letta di cemento in via Borgo 
Antico Emiliano, davanti al nu¬ 
mero 49. Lti sua casa, un ap¬ 
partamento al primo piano In 
una palazzina vicino al centro 


storico di Sarzana, ò stata con 
le persiane chiuse fino a ieri. Al 
citofono 11 figlio dice che non 
vuole e non puO parlare. Ma di 
aspettare, che qualcuno si sa¬ 
rebbe fatto vivo. E finalmente, 
alle 15 Marino arriva, prove¬ 
niente da Milano. Parcheggia 
con calma la sua Rat Panda 
celestina, in mano stringe i 
giornali che parlano di lui. di 
Sofn c «degli altn». Che parlano 
dell'omicidio Calabresi, a 20 
anni di distanza, 

Marino, coni’è questo «gior¬ 
no dopo». Come si sente do¬ 
po una sentenza di questo tl- 
po7 

Il giorno dopo si può ragionare 
a mente lucida e con il cuore 
più tranquillo. Ieri sera non co¬ 
noscevo le motivazioni ma og¬ 
gi mi sembra, almeno alla let¬ 
tura dei giornali, e soprattutto 
per chi .sa leggere tra le righe, 
che non ne esco con rinfamla 
del calunniatore. 

E allora, che si legge tra le 
righe? 

Si legge che ho detto la verità 
[jx Corte di Cassazione ha an¬ 


nullato la sentenza per vìzio di 
forma, non perché non mi ha 
credulo. 

Quali seadmeuti d sono, 
adesso, per Sofri e per «gli 
altri»? 

Nei loro confronti non ho ran¬ 
core. né odio. I.a mia confeslo- 
ne era tesa esclusivamente a ri¬ 
stabilire la verità su un fatto 
storico. Se I giudici hanno tro¬ 
valo. nel mio dire c nel mio 
scrivere, elementi per condan¬ 
nare. questo é stala una conse¬ 
guenza e non il mio fine 
Ma adesso Sofri, Bompressi 
e Pietrostefani sono lil^ri. 
lo rispetto il lavoro dei giudici. 
Che loro siano liberi non vuol 
dire che io non sia stato since¬ 
ro. Insomma, anche se con 
questa .sentenza si é sollevato 
qualche dubbio .sulla mia testi¬ 
monianza. le prime due sen¬ 
tenze hanno confermato che 
le mie parole, le mie rivelazio¬ 
ni. erano convincenti. 

Adesso si tratta di ricomin¬ 
ciare da capo. Come affron¬ 
terà un altro giudizio? 


Non ho nulla da dire più di 
quanto abbia già detto. 

Se lei dovesse rifare tutto ve¬ 
ramente dairinizlo, compre¬ 
so U libro, direbbe c scrive¬ 
rebbe ancora quelJo che ha 
detto e scritto? Oppure cam¬ 
bierebbe qualcosa? 

Direi quello che ho detto già, 
Per quello che riguarda «Verità 
di piombo» adesso che c’è una 
sentenza dovrei cambiare l'ul- 
timocapitolo. 

Soltanto l'ultimo? 

Ci sarà una .seconda edizione. 
Me l'ha chiesta l'editore, lo mi 
sono messo a disposizione 
della giustizia, quando ho con¬ 
fessato, quando ho raccontato 
lutto. Adesso bisogna vedere 
se basta la verità oggettiva o se 
si vuole quella logica. 

Marino, era logico che mo¬ 
risse Calabresi? Perché è 
morto? 

Perché era il più esposto. Per¬ 
ché era il più attaccabile, per¬ 
ché era il simbolo della repres¬ 
sione di quegl» anni. Certo, è 
morto per niente, e non é stato 
l’unico. 


Da Lotta continua alla reli¬ 
gione cattolica. Udo strano 
percorso. 

Ho fatto una revisione critica 
della mia vita e sono tomaio a 
quanto ero prima di entrare in 
Lotta continua. 

Marino, c'è posto, oggi, per 
un nuovo movimento eversi¬ 
vo? Ci SODO I presupposti 
per la lotta annata? 

Non credo che ci sia futuro per 
la nuova eversione. Oggi, a dif¬ 
ferenza di allora, mancano i 
cattivi maestri. 

E chi sarebbero, questi oliti¬ 
vi maestri? 

Quelli che volevano la rivi>lu- 
zione, che predicavano la vio¬ 
lenza. Adesso non c’é più tan¬ 
ta gente in giro che predic i la 
violenza. Adessc»c'ò altro 
Ha poca voglia di parlare, 
Leonardo Manno. Per stan¬ 
chezza, per nervosismo Cerca 
di teneri? i nervi sotto controllo. 
Ripete ancora una volta «non 
c’ò nulla di nuovo da dire» ed 
entra in casa, come se fosse un 
rifugio. 


Milano fira trepidazione e indifferenza 


Caso Sofri; come ha ■vissuto l'attesa per il verdetto 
della Cassetzione la città di Milano? Grande parteci¬ 
pazione per i più politicizzati, per i quarantenni e 
per «quelli di sinistra»; curiosità, disillusione e [versi¬ 
no un po’ di noia per gli altri. «Tiene più col fiato so¬ 
speso un caso come quello della "Circe" di Viareg¬ 
gio o della "Mantide” di Savona». E intanto in libre¬ 
ria la mafia vende più degli anni di piombo. 


OIAMPIERO ROSSI 


■1 MILANO. Più attesa di una 
finale di coppa Italia, ma mol¬ 
to meno di uno sprint all’alba 
tra Cari l/*wis c Johnson. 
A Milano, la sentenza della 
Cassazione per il processo So- 
frì-Calabresi è stata vissuta co¬ 
si. E anche se una buona parte 
di milanesi ha trepidato per 
ore davanti al Televideo in at¬ 
tesa di conoscere il destino di 
Adnano Sofri, Ovidio Bom¬ 
pressi e Giorgio Pietrostefani, 
un’altra fella di città - proba¬ 


bilmente maggioritaria - ha 
vi.vsulo con un cert(i distacco 
l'epilogo giudiziario di questa 
drammatica vicenda. 

•Noi ne abbiamo parlato 
molto nei mesi passati, soprat¬ 
tutto all’epoca delia sentenza 
d'AppelIo», ricorda Marco Bri- 
gnone, 21 anni leader dei gio¬ 
vani del circolo Società civile, 
di cui (a parte anche Mario Ca¬ 
labresi, figlio maggiore del 
commissario assassinato nel 
1972. «Tanl’é vero che stavolta 


avevamo dato per scontato 
che tutto fosse finito, che le 
due sentenze precedenti ve¬ 
nissero confermale». E invece 
é tutto da rifare. Eó è proprio 
questo, a giudicare dai discorsi 
captati ieri in città, l’aspetto 
della vicenda che ha più sti¬ 
molato I milanesi; l'idea di una 
giustizia che non arriva mai, 
del tempo che separa quel 
drammatici fatti di vent'anni fa 
dalle polemiche dei giorni no¬ 
stri. «Anche se a caldo ci si ap- 
pa.ssiona per i fatti gravi, va 
sempre a finire che tutto si per¬ 
de in mille rivoli e pas.sa persi¬ 
no la voglia di seguire gli svi¬ 
luppi delle inchie.stc perché 
sembrano inseguire una giusti¬ 
zia che non esiste», commenta 
con amarezza una ragazza 
strappata per un attimo allo 
shopping del siibalo pomerig¬ 
gio. 

Naturalmente c'é anche chi 
non ha distolto nemmeno |>er 


un momento l’attenzione dalla 
saga processuale Sofri-Marino: 
«Soprattutto quelli di sinistra - 
racconta Gloria Caminiti, 26 
anni, laureanda in Lettere - 
anche all'università ho notato 
che erano soprattutto gli "in¬ 
nocentisti” ad affrontare l’ar- 
gomenlo ed erano anche i più 
informati. E spesso ho notato 
che avevano il "Manifesto" o 
’TlJnilà" sottobraccio». Ma in¬ 
sieme ai giovani "di sinistra", 
esiste un’altra categoria cen¬ 
trale rispetto al grande dibatti¬ 
to maturato intorno al proces¬ 
so Calabresi: i quarantenni. 
«Per noi Tattesa c’era eccome 
- dice senza esitazioni Cesare 
Moliese, baffuto quarantaquat¬ 
trenne con un passato da mili¬ 
tante sessantottino - la nostra 
generazione insieme ai settori 
più attenti c partecipativi della 
città ha seguito mollo da vici¬ 
no gli sviluppi della vicenda. 
Certo, mi rendo conto che per 
la massa fa più effetto un caso 


come quello della "Circe di 
Viareggio" o della "Mantide di 
Savona”: ma per noi in questo 
processo era in gioco l’idea 
stessa della punizione genera¬ 
le». R non a caso lunedì scorso 
il teatro Smeraldo era stracol¬ 
mo di gente, accorsa per mani¬ 
festare .solidarietà a Sofn, Bom¬ 
pressi c Pietrostefani alla vigilia 
del verdetto della Cassazione. 
«C’era interesse perché l’esito 
di questa vicenda non è altro 
che un segnale debole dell’an¬ 
damento generale delle cose - 
spiega pacatómente Massimo 
CIrlinci, 43 anni, libero profes¬ 
sionista - t>erché viene facil¬ 
mente da pensare che tutta 
questa revisione del processo, 
a partire dal pentimento di Ma¬ 
rino, non sia altro che un dis¬ 
seppellire i cadaveri della "ri¬ 
voluzione mancata" per con¬ 
dannare qualcuno. E ora die i! 
clima politico é di nuovo cam¬ 
bialo, ecco che la sentenza di 


Cassazione smenli.sce quella 
prwcdcnte; senza che nulla di 
rilevante dal punto di vista pro¬ 
cessuale sia emerso nel frat¬ 
tempo». 

Fuori daH'Lsola politica dei 
"quarantenni di sinistra”, in cit¬ 
tà viaggia di bocca in bocca 
un'altra sentenza popolare da 
questi quattro anni la famiglia 
Calabresi («più discreta e me¬ 
no presenzialista») esce molto 
meglio dei tre ex militanti di 
l»otta continua. Ma nel frattem¬ 
po l'interesse della gente Miin- 
bra concentrarsi in altre dire¬ 
zioni; anche in queste ultime 
settimane, infatti, la libreria 
Feltrinelli di via Manzoni e la 
Rizzoli della Galleria Vittorio 
Emanuele hanno venduto 
molte più copie dei libri che af¬ 
frontano il tema della mafia si¬ 
ciliana, rispetto di memoriali 
dei protagonisti del processo 
Calabresi. E comunque Sofri 
ha venduto più della vedova 
Calabresi e di Manno 


^attere- 


«Non lasciamo 
cadere il filo 
del bisogno 
di discutere» 


Si. ti prego direttore, 
non lasciare cadere il filo, 
sia pure esile, di questo bi¬ 
sogno di discutere che é 
energia \ntale per continua¬ 
re a guardarci dritti negli oc¬ 
chi. Mi riferisco alla fran¬ 
chezza, al confronto sui di¬ 
sastri di questo paese, che 
dal Sud ci rivela una sempre 
più cruda povertà e ci sbatte 
davanti alla faccia il aschio 
di una disperala disumanità. 
Non è forse questo i! bnvido 
collettivo che ci ha attraver¬ 
sato quando abbiamo letto 
la vicenda privata di Giusep¬ 
pe Caldarola, che per altro è 
solo una delle tante storie 
che accadono quotidiana¬ 
mente in ospedali, scuole, 
luoghi di lavoro e strade del 
nostro meridione? E noi lai¬ 
ci. noi abituali a «distanziar¬ 
ci» per vedere in modo più 
«ampio»; che ci affidiamo al 
nobile sdegno o all'invoca¬ 
zione rassicurante del ^sja 
fatta giustizia»; noi che con- 
sidenamo Tullimo respiro 
come la «vera fine», dove sia¬ 
mo? cosa facciamo? Certo, 
parlo in forma emotiva per¬ 
ché in questi giorni alcune 
coincidenze di lavoro mi 
hanno permes.so di cono- 
.scere personalmente Calda¬ 
rola e di raccoglierne anche 
il tono della sofferenza, ma 
la stretta di mano ai saluti 
era fatta di vicinanza pro¬ 
fonda verso quel meridione 
daH’umanità violentata e ri¬ 
cattala anche dalle manovre 
dei grandi patronati partitici, 
sia di quelli che ancora ci te¬ 
niamo, anche se non .se ne 
può più, sia di quelli che an¬ 
cora non ci sono ma che ci 
fanno già sentire strani odo¬ 
ri, 

Insomma, ci ripiomba ad¬ 
dosso la febbre di nuova 
umanità anche al di là della 
confusione che sente Anna 
Maria Mon ne» chiedersi se 
cinismo e pietà sono di sini¬ 
stra o di destra. Ma lei non 
sente l'inutilità di dover de¬ 
codificare queste categorie 
affidandole definitivamente 
all’una parte o aH’altra? Ho 
la presunzione di credere 
che tanta gente di sinistra 
(che conti o no) si sentireb¬ 
be offesa al pensiero di non 
sentire pietà e, peraltro, non 
credo neppure che quelli di 
destra siano gli emotivi irre¬ 
sponsabili, I caldi di testa, 
mai tcxrcalì dal cinismo ra¬ 
zionale. Però al di là della 
provocazione credo che An¬ 
na Maria Mori abbia ragione 
su una domanda sostanzia¬ 
le: dove sono gli intellettuali 
progressisti in grado di man¬ 
tenere caldo questo dibatti¬ 
to sullo sfascio del Sud*^ co¬ 
sa stanno facendo le penne 
«alle* del progresso di que¬ 
sto paese invitato giornal¬ 
mente a curare orticelli sem¬ 
pre più a Nord’’' c perché 
non M rimettono a lavorare, 
anche a partire dal disgusto 
delle mani lese (non più al¬ 
lo Stadio) nelle strade della 
capitale’^ Per questo e per al¬ 
tro penso che il Sud ci sia vi¬ 
cino e necessario più che 
mai Per «togliere» I baby kil¬ 
ler di Taranto dalle mani 
deir«onorala società», che li 
premia con poche carte da 
100 mila per stroncare una 
vita che non cede al ricoilo, 
per essere vicini a Rosa Sta¬ 
niseli Tano Grasso e a rutti 
quelli che rischiano quoti¬ 
dianamente di rimanere sof¬ 
focali dalla terra che amano 
e abbandonali da chi invece 
la dovrebbe controllare e 
governare; per fare in modo 
che il sostegno della parola 
dei media sia vicino anche a 
quel parroco di Casal di 
Principe che combatte l’jr- 
roganzd dei boss, che im¬ 
pongono la serrala a) paese 
mentre il funerale di uno di 
loro Io attraversa. Per stare 
COI Piacente e gli Emiliano, 
giudici pugliesi impegnali a 
processare i delinquenti dal¬ 
la loro terra, marchiali dalla 
Sacra Corona Unita, che 
proprio nel carcere si orga¬ 
nizzano in industrie della 
malavita, per radicare il po¬ 
tere con droga, racket ed ar¬ 
mi: sinistri materiali di morie 
attuale e futura. 

Intanto, e solo p<.*r partire 
da un punto fermo, si può 
essere vicini alla coscienza 
di quel giovane nel meridio¬ 
ne che ci urla disperalo. «Se 
nel Sud nmangono 2 milioni 
di disoccupati e di questi la 
stragrande maggioranza so¬ 
no giovani, ve lo scordate di 
sconfiggere la cnminalità'», 
Da queste piccolo-grandi ve¬ 
rità, semplici e sacrosante, 




davanti alle quali ognuno di 
noi non può che nmanere 
impietrito, si può cogliere .d- 
meno neirimmediato l’ur¬ 
genza a non fornire altro 
tempo prezioso a chi trama 
nei sempre-verd) mLslen Ita¬ 
liani. Come non tentare di 
vedere allora, nell’episodio 
tragico di Caldarola, rormai 
Indilazionabile necessità di 
riprendere in mano anche le 
redini intellettuali e comun¬ 
que culturali di un confron¬ 
to, che ha bisogno di non 
morire ma di ntrovarsi per 
pensare a «una nuova circo¬ 
lazione delle idee». Per que¬ 
sto, direttore, ti prego, non 
la.sciare cadere il filo... 

Teo De Luigi 
Roma 


Ringrazia 
Anna Maria Morì 
per il suo 
articolo 


■■ Qira Unità, 
ho letto oggi (19 ottobre, 
ndr) in prima pagina l’arti¬ 
colo di Anna Maria Mori 
(«Quella morte in corsia: noi 
italiani siamo diventali tutti 
un po’ più cimcF», ndr). 
Non appena l’ho terminato 
mi ha preso l’impulso di 
scriverti* da tanto - tropjx* - 
tempo aspettavo di leggere 
qualcosa del genere sul mio 
giornale. Mi sono reso con¬ 
to, leggendo, che quanto ha 
scritto Anna era da tempo 
dentro di me. e vedere che 
altn - a sinistra - la pensano 
così è stato «liberatono». Noi 
tutti siamo bravissimi In poli¬ 
tica estera (quello che de¬ 
vono fare altri), in politica 
interna siamo molto meno 
bravi.. Lavorare con co¬ 
scienza, con partecipazione 
è visto proprio come uno 
svendersi ai padrone, mai 
come proprio dovere (si, 
dovere!) sia verso gli altri sia 
verso se stessi. 11 mio impre¬ 
gno é la mia migliore carta 
di credito verso gli altn: Sta¬ 
lo, padroni, colJeghi, com¬ 
pagni, famigliar), partito,.. 
Non polendolo fare di p<?r- 
sona - maschio - ti chieiJo 
di salutarmi Anna Maria. 

GrazlaDO Tomailn 
Ldvis (Trento) 


In ricordo 
di Augusto 
Daolio 


■■ Egregio direttore, 
é la prima volta che le 
scrivo ^no un lettore di“l- 
l'Unità e vorrei che pubbli¬ 
casse questo mio addio a 
quel grande uomo c comu¬ 
nista che é stato Augusto 
Daolio. Vorrei inoltre com¬ 
plimentarmi p>er il modo in 
CUI avete scritto in occasio¬ 
ne della sua morte «Adc'io 
Augusto, le ne sei andato in 
silenzio, ci hai lasciati soli in 
questo mondo, soli a pian¬ 
gere Con le se n’é and^ita 
l'unica persona che si é 
sempre sentita persona tra 
le parsone nonostante fo-^isi 
un personaggio, nonoslarle 
il successo. Avevi capito, a 
differenza di tanti altri tuoi 
coileghi del mondo musica¬ 
le. che il successo e la popo¬ 
larità erano un dono de! tuo 
pubblico. Tu sapevi che noi 
eravamo la vostra televisio¬ 
ne. la vostra stampa, bastava 
che uscLs.se qualche nuovo 
disco c noi lì a parlarne con 
gii amici, a spargere la voce 
ed ancora prima che .scat¬ 
tasse. quando succedeva, la 
campagna pubblicitaria, 
molti di noi conoscevano 
già I brani a memoria In 
que.sti giorni, della tua morte 
tutti 1 quotidiani hanno par¬ 
lato di te. solo pochi hanno 
rifenlo del tuo funerale. Po¬ 
chi coileghi c molla gente 
comune ti ha accompagna¬ 
to alla tua ultima dimoia 
Ora il tuo corpo riposi! in 
quel cimitero della pianura 
padana, sotto il grande albe¬ 
ro e fra i bambini come tu 
lidi voluto, ma i tuoi ideali ri¬ 
marranno VIVI in noi che li 
abbiamo voluto bene; e noi 
siamo l.inti, cari signori di 
certa stampa e certa tv che 
non avete mai voluto dare tl 
giusto ad uno degli ultimi 
uomini giusti che hanno po¬ 
polato il nostro pianeta. Gra¬ 
zie Augusto pier il 'uo impe¬ 
gno politico .KX'iale, la tua 
coeren/a, i! tuo coraggio» 

Severino Biava 
Ccilcinate (Bergamu) 










Domenica 
25 ottobre 1992 
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Mini-conferenza stampa in ospedale della giovane donna napoletana 
che non sa nulla sulle condizioni fìsiche dei piccoli nati venerdì 
Un manager pubblicitario è stato chiamato a curare Timmagine 
La mamma: «Io e mio marito siamo disoccupati, sarà diffìcile mantenerli» 


Oasi faunistica di Toirriana 

Testa di capriolo appesa 
all’auto dell’assessore 
Minaccia dei bracconieri? 


Ore dì speranza e paura per i gemelli 

Due dei sette sono morti, due sono gravi, tre stanno bene 


«Ultras» della caccia scatenati a Torriana, paesino 
deH'entroterra riminese: la testa sanguinante di 
un capriolo è stata appesa l’altra notte allo spec¬ 
chietto esterno dell’automobile dell’assessore al¬ 
l’Ambiente. 1 bracconieri hanno probabilmente 
compiuto il macabro gesto per protestare contro 
l’istituzione di un’oasi divenuta rifugio abitucile 
per molte specie di animali protetti. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ONIDE DONATI 


Non ce l’hanno fatta due dei sette gemelli nati a Ro¬ 
ma venerdì mattina. Antonio e Riccardo non sono 
sopravvissuti ad una crisi respiratoria. Ancora gravi 
le condizioni di Paola e Giovanna, mentre migliora¬ 
no gli altri tre. Mini<onferenza stampa della super- 
mamma, Lidia, che ha affidato la sua immagine ad 
un manager della pubblicità, «lo e mio marito - ha 
spiegato - siamo disoccupati». 


ADRIANA TICRZO 


H ROMA. Antonio e Riccar¬ 
do non ce l'hanno fatta. Due 
dei sette gemeili nati venerdì 
mattina al Policlinico Gemeili 
sono deceduti per insufficien¬ 
za respiratoria. Il primo è stato 
Antonio, pesava solo sei etti. È 
morto il giorno stesso della na¬ 
scita, alle diciannove, mentre 
ancora rimbalzava l’eco e la 
sorpresa per la notizia del ma¬ 
xiparto. L'altro, Riccardo, otto 
etti appena, ieri mattina non è 
riuscito a superare una nuova 
crisi respiratoria, 

La mamma. Lidia Santarpia. 
23 anni, non sa ancora nulla. 
Ma sta bene, potrebbe esser di¬ 
messa già fra cinque giorni. Ieri 
si è anche concessa ai giornali¬ 
sti in una mini-conferenza 
stampa organizzata da un 
agente di pubbliche relazioni a 
cui i coniugi napoletani si sono 
affidati. «Non è vero che abbia¬ 
mo una fabbrica di fuochi di 
artificio - si è schermita timi¬ 
damente la neo-mamma, tor¬ 
se per giustificare la decisione 
- lo e mio marito siamo disoc¬ 
cupati», Ed ha aggiunto: «1 no¬ 
mi che qualcuno ha dato ai 
miei bambini non li ho scelti 
io. Per decidere, aspetto di ve¬ 
derti». 

Forse intuisce qualcosa, Li- 
1 dia. Ma mentre lei si sta ripren¬ 
dendo alla grande dalla fatica 
di un parto cesareo non sem¬ 
plicissimo, cresce fra i medici 


la preoccupazione per le .sorti 
degli altri fratellini. Soprattutto 
per Paola, un corpicino di 
mezzo chilo, e Giovanna, le 
cui condizioni sono sembrate 
gravi sin dai primi momenti 
dopo il parto. Stanno abba¬ 
stanza bene invece Laura, Di¬ 
na, e Francesco, tutti intorno ai 
novecento grammi di peso. 
Quest'ultimo, addirittura, ieri 
ha fatto la sua prima poppata. 
Le infermiere, con una sondi¬ 
ne, gli hanno somministrato il 
latte direttamente nel minu¬ 
scolo stomaco. Senza nessuna 
conseguenza. Anche se tutti, 
ancora, rimangono sotto stret¬ 
tissima sorveglianza: all'Inter¬ 
no delle incubatrici, prendono 
ossigeno da un respiratore au¬ 
tomatico che garantisce loro 
una ventilazione meccanica. 
E, a parte Francesco, vengono 
alimentati con dei liquidi pro¬ 
teici speciali per via endoveno- 
,sa. 

•Ci vuole almeno una setti¬ 
mana - ha spiegato il dottor 
Papi del San Filippo Neri- per 
poter stare più tranquilli sulle 
loro condizioni, Non appena, 
cioè, nusciranno a respirare da 
soli. Da quel momento, le [Xis- 
sibilità di sopravvivenza cre¬ 
scono di mollo». «Ora hanno 
dalle 30 alle 50 possibilità su 
100 di farcela - è la valutazio¬ 
ne del professor Costantino 
Romagnoli, neonatologo del 
Policlinico Gemelli. Persino la 



■■ ROMA. E sul parto della 
giovane donna napoletana, 
ora 6 polemica. Gli esperti, 
bioetici e medici, usano parole 
grosse. Una «cura sbagliala» 
con un «esito terribile», un 
evento «eticamente non am¬ 
missìbile». Ma quale sono le ra¬ 
gioni di tanta sollevazione? La 
nascila dei sette gemelli ò di¬ 
ventato un «caso» al convegno 
•Bioelica nella ricerca e nella 
società», organizzalo dal Con¬ 
siglio Nazionale delle Ricer¬ 
che. che si è concluso ieri. La 
donna dice di non aver fatto ri¬ 
corso al concepimento con il 
metodo Gifl Ma il neonatolo¬ 
go del policlinico deU'Universi- 
là Cattolica. Costantino Rcma- 
gnoli ha felicemente portato a 
termine il parto, dice che non 
è cosi. «Il concepimento, cosi 
come è indicalo nelle cartelle 
cliniche dei bambini, è avve¬ 
nuto con questo metodo, non 
su perchè la signora adesso 
dia un'altra indicazione». 

Allora, si tratta di una nasci¬ 
la cosiddetta Gifl. Cioè, una 
Ic-cnica di fecondazione artifi- 


«Tecnica folle» 
Polemiche 
sulla cura 
antisterilità 

ciale che consiste nel preleva¬ 
re alcuni ovuli, sistemarli in un 
catetere con una piccola 
quantità di spemialozoi e tra¬ 
sferirli poi nelle tube, senza pe¬ 
rò lare un conltollo degli ovuli 
fecondali. In questo caso, pe¬ 
rò, sembra si sia seguilo un 
doppio sistema; prima del Gift, 
c'è stala la stimolazione degli 
ovuli con le gonadolropine. E, 
forse, .sono state utilizzate dosi 
troppo alte che hanno poi cau¬ 
sato un parto plurigemellare. 
•Ovulazioni cosi incontrollate 
potevano es.scre tollerate veii- 
t'anni la. non oggi - ha piega¬ 
lo Ermelando Vinicio Cosmi, 
coordinatore al Cnr del comi¬ 


tato di bioelica e direttore del 
secondo istituto di osteincia e 
ginecologia all'università •La 
Sapienza» - Iperstimolazioni 
possono comportare rischi pttr 
la madre e gravidanze multi¬ 
ple. In questi casi, è preferibile 
rinunciare», «Per ottenere- un ri¬ 
sultato del genere - ha confer¬ 
mato Carlo Gastaldi, re.sponsa- 
bilc del centro di fecondazio 
ne assistita deH'universilà di 
Brc.scia - devono es.sere stale 
trasferite almeno dieci cellule 
uovo, contro le cinque ritenute 
necessarie per ottenere uno o 
due embrioni» Per questo, il 
comportamento del medico 
curante della donna è stato 
giudicato «lolle», «criminale e 
ireesponsabile» da molti spe¬ 
cialisti in .sala. «Senza coniare - 
ha aggiunto Gastaldi - la gio¬ 
vanissima età della signoia 
Santarpia: considerando che 
nel mondo è di 34 anni l'età 
media in cui si può stabilire 
delinilivamenle l'infertilità di 
una donna, 23 anni sono vera¬ 
mente pochi per una diagnosi 
del genere». rìA.Ter. 


più piccola, che pesa solo 
mezzo chilo, ha qualche reale 
probabilità di sopravvivere». Il 
parto plurigemellare, .secondo 
Romagnoli, era previsto per 
mercoledì 28. «Invece la rottu¬ 
ra improvvisa delle acque ci ha 
costretti ad inteiwnire venerdì 
impedendoci di realizzare 
completamente una terapia 
preparatoria per agevolare la 
nascita e la resistenza dei pic¬ 
coli». 

Nati di selle mesi, so'o Dina 
c Laura sono stale ricoverate al 
Gemelli dove si trova anche la 
mamma Per gli altri, poiché 
non c'era posto nello stesso re¬ 
parto di terapia intensiva, sono 
stati sparpagliati in giro per la 


città: Francesco al San Filippo 
Neri. Giovanna al San Giovan¬ 
ni. Paola al Policlinico Umber¬ 
to I. E cosi, solo le due bambi¬ 
ne che si trovano insieme alla 
neo-mamma, ricevono le visi¬ 
te giornaliere dei parenti, dei 
nonni materni c del papà in 
particolare. «Sono abituala alla 
famiglia numerosa - ha rac¬ 
contato nonna Carolina ai 
giornalisti nel corridoio dell'o¬ 
spedale - lo ho avuto 13 figli, 
quattro purtropix) mi sono 
morti. Ma non sono spaventala 
da tutti questi nipoti. Anzi - e 
gh iKchi lo si inumidiscono - 
si>ere> proprio che ce la faccia¬ 
no tutti». 

Lidia ù nella stanza, seduta 


al centro del letto. Tmccata e 
abbellita per ricevere la stam¬ 
pa, parla con tranquillità gio¬ 
cherellando con I lunghi ca¬ 
pelli imbionditi dalle meches, 
■Non ho fatto l'in.seminazione 
artificiale, ma solo una breve 
cura ormonale - chiarisce - 
AH'inizio, mi avevano detto 
che aspettavo quattro gemelli, 
poi addirittura nove, prima di 
entrare in sala olio. Certo - 
confida la donna, che vive in 
un appartamento preso in af¬ 
fato con il marito Carmelo 
Somma a Gragnano. un paesi¬ 
no del napoletano - io e mio 
marito siamo preoccupati di 
non farcela a mantenere lutti 
que,sti figli». 


■■ RIMINI. Quando l'altra 
mattina, di buon'ora, l'asses¬ 
sore airAmbientc di Torriana 
è uscito dì casa non ha credu¬ 
to ai propri occhi; allo spec¬ 
chietto esterno della sua 
«Campagnola» qualcuno ave¬ 
va attaccato la testa di un ca¬ 
priolo. Il macabro «trofeo», an¬ 
cora caldo e lutto sanguinan¬ 
te, era stato appesso prer le 
orecchie con dei filo di ferro. 
Sotto il tergicristallo un bigliet¬ 
to con queste parole. «Sei invi¬ 
tato a cena», li piccolo Comu¬ 
ne collinare della Valmarec- 
chia è sotto shock: mai suc¬ 
cessa una cosa nemmeno 
lontanamente analoga in que¬ 
sto tranquillissimo paese a 15 
chilometri da Rimini dove i 
mille abitanti si conoscono 
tutti benissimo. 

Chi può avere escogitato un 
rituale tanto macabro che so¬ 
miglia ai sinistri avvertimenti 
della mafia’^ "L'è un mali», un 
matto, commentano estere¬ 
fatti i lorrianesi radunati nella 
piazzetta a poche centinaia di 
metri dalle case popolari dove 
abita l'assessore. Difficile pierò 
pensare a un «matto» isolato: 
cacciare di notte un capriolo 
(specie proietta cui è assolu¬ 
tamente vietato sparare) non 
è cosa semplice, servono fari 
polenti, lucili precisi. E anche 
appendere la testa alla mac¬ 
china avrà quanto meno ri¬ 
chiesto l'ausilio di un «palo». 
Allora’’ L'asses.sorc, Renato 
Emanuelli, irenlacinquenne 
tecnico di industria, iscnllo al 
Pds, ha la voce ancora tre¬ 
mante ma le idee ben lucide: 
•La spiegazione va cercala 
nell'oasi che il Comitato cir¬ 
condariale di Rimini intende 
istituire di fianco al Marec- 
chia. Ottocento ettari di terri¬ 
torio bellissimo che vogliamo 
valorizzare a fini ambientali e 


turistici. Da quando l'appen- 
nino si è spxtpolalo quel faz¬ 
zoletto di terra è diventato ri¬ 
fugio p)er rapaci, lassi, uslrici, 
caprioli». A una parte dei 60 
cacciatori di Torriana l'idica 
non è piaciuta, anche se l'isti¬ 
tuzione dell'oasi è stata con¬ 
cordata con gli agricoltori e le 
associazioni venatorie. Que¬ 
ste ultime, anzi, hanno otte¬ 
nuto una contropartita di tutto 
nspretlo: Tapiertura alla caccia 
di una «ri.serva» più grande e 
più ricca dell'oasi. 

Le voci del paese parlano 
di una ventina di doppiette 
«ultras» in piolemicdcon la Fe- 
dercaccia che non si .sono .ic- 
contentate dello scambio 
L'insoddisfazione l'anno .scor¬ 
so si è e.spressa con qualche 
gesto di Vandalismo gratuito 
(la distruzione di parte della 
segnaletica sul divieto di c.ic- 
cia); que.st'anno invece l'as¬ 
sessore è stalo preso pesante¬ 
mente di mira, il giorno dell'a¬ 
pertura della stagione venato¬ 
ria Emanuelli si è sveglialo 
con il ticchettio dei pallini 
sparati contro i vetri della sua 
casa, ieri l'altro la testa del ca¬ 
priolo, «E pensare - dice Enia- 
nuelli - che tutti gli atti relalivi 
all'oasi sono di competenza 
del Comitato circondanale, 
non del Comune, lo ho cerc.i- 
to di mediare tra interessi di¬ 
versi, ottenendo l’apertura al¬ 
la caccia di una riserva. Co¬ 
munque non sarà certo que 
sta intimidazione a farci cam¬ 
biare idea sull'oasi». Il sindaco 
Alfredo Arcangeli, anche lui 
del Pds, è della stessa opinio¬ 
ne. «Continueremo a tutelate i 
valori ambientali, naturali e 
paesaggistici del nostro te'-ri- 
torio. L'atto provocatorio con¬ 
tro il nostro asses.sore“ è st.ito 
compiuto da personaggi ani¬ 
mati da una logica violenta ed 
arretrata». 


La tragedia dì Foligno. Parla il padre del piccolo Simone: «Il “silenzio stampa” sulle indagini Thanno voluto soprattutto i giudici» 
«Le indagini sono praticamente ferme, c’è il rischio di fare la fine di quella povera mamma di Lecce...» 


«n “mostro” è sicuramente uno di qui» 


«Riconoscere le coppie gay» 

Pds e antiproibizionisti 
presentano una proposta 
al Parlamento europeo 


Il papà del piccolo Simone Allegretti non era pre¬ 
sente, ieri mattina, alla riesumazione del suo bam¬ 
bino. È rimasto a lavorare nella stazione di servizio 
che gestisce. «Il silenzio stampa l’hanno voluto i giu¬ 
dici». «Il "mostro" vive da queste parti... Gli investiga¬ 
tori lavorano duramente, ma quel Serra? Non l’ho 
più visto, da quando venne ad annunciarmi l’arresto 
dell’assassino di mio figlio...». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABRIZIO RONCONE 


■■ FOUGNO (Perugia). 

«L’hanno già tirato fuori. Si* 
mone? «Sì, dieci minuti fa». 

Il cimitero è laggiù, oltre il 
dosso, in fondo al rettilineo. 
Ma il signor Franco Allegretti 
ha preferito non andare. Gli è 
stato spiegato che per la riesu¬ 
mazione del figlioletto non era 
necessaria la sua presenza, e 
tanto, nel pomeriggio, sarà tut¬ 
to come prima; compresa la 
lapide, che il guardiano ha 
promesso di riattas-care con 
cura. Perciò è rimasto qui, il si¬ 
gnor Franco, nella stazione di 
servizio Mobil, due distributori 
e una baracchetta, cercando 
di non pensarci, di indaffararsi 
in qualcosa. E per fortuna che 
c’è questa vecchia Ford, un 
rottame viaggiante, con Tolio 
del motore che sembra cioc¬ 
colato. Apre il cofano, il .signor 
Franco, e per un po' sta !) che 
armeggia, svita, sbuffa. Poi. di 
colpK), SI ferma e tira fuon la le¬ 
sta: «Ma la cassa... almeno 
hanno fattocon delicatezza?». 

Questa dovrebbe anche es¬ 
sere la prima mattina di «silen¬ 
zio stampa»; epperò, forse, bi¬ 
sogna precisare: «L’hanno vo¬ 
luto soprattutto i giudici, il "si¬ 
lenzio stampa" sulle indagini. 
Io non ho capito bene perchè, 
le indagini sono praticamente 
ferme, e poi c’è il rischiodi fare 
la fine di quella povera mam¬ 
ma di Lecce.. Comunque, for¬ 
se, almeno per questi giorni, 
può essere una buona cosa, 
Così mia moglie Luciana se ne 
sta un po’ tranquilla.,. L’idea 
che sul corpo di Simone si do- 
vesvse effettuare questa secon¬ 
da autopsia, l'ha sconvolta del 
tutto... certe volte, temo che 


possa morire dal dispiacere». 

È lui, in famiglia, che ancora 
regge. Ha finito le lacrime, e 
sono molli giorni che ha ripre¬ 
so a riflettere. «Quejita seconda 
autopsia è importante. Quello 
Spilotros non può essersi in¬ 
ventato tutto, è importante ac¬ 
certare se la bruciatura c’è. An¬ 
che se poi. certo, io sono con¬ 
vinto che il "mostro” non è 
lui...». S’è fatto un’idea. «De¬ 
v’essere uno di queste parti, 
perchè solo una persona della 
zona poteva portare Simone 
lassù, dov’è poi stato ritrovato. 
Un posto impossibile. Anch’io, 
il giorno che ho deciso di an¬ 
dare a vedere, ho faticato un 
po’... Stradine, curve, tutta 
montagna, quasi quasi non ar¬ 
rivavo nemmeno..,». Precisa; 
"Mi sono fermato prima, fino al 
bosco non me la sono sentita 
di salire ..». Però più ci pensa e 
più gli sembra incredibile che 
lo Spilotros possa essersi in¬ 
ventato tutto: «Qualcosa sa, 
con qualcuno quello ha parla¬ 
to. E comunque, se pure ha la¬ 
vorato di fantasia, beh, dev’es¬ 
sere punito duramente .. ci ha 
fatto softrire il doppio». 

A questo punto della stona, 
è assolutamente insospettabile 
la fiducia che il signor Franco 
continua a nutrire negli investi¬ 
gatori: «Stanno lavorando du¬ 
ramente. io li vedo, poveracci, 
Per loro non esiste notte e non 
esiste giorno, e fanno bene a 
impegnarsi cosi: il "mostro" 
può uccidere ancora, me Io 
sento L'unica cosa che rim¬ 
provero agli inquirenti è di non 
avermi mai fatto vedere il ca¬ 
davere di Simone, e di non 
darmi notizie precise sulle in¬ 
dagini. In certi momenti, mi 


Presentata al Parlamento europeo una «proposta di 
risoluzione» per il riconoscimento delle famiglio 
gay. Tra i primi firmatari un gruppo di parlamentari 
verdi, antiproibizionisti e del Partito democratico 
della sinistra. Chiedono che i diritti dei conviventi - 
omosessuali ed eterosessuali - vengano eguagliat a 
quelli delle famiglie tradizionali, oltre alla legalizza¬ 
zione dei matrimoni tra omosessuali. 


LAURA MATTEUCCI 



Franco 
Allegretti 
e. a lato, 
la bara con le 
spoglie del 
piccolo Simone 
durante la 
riesumazione 


Ieri Tautopsia, i risultati tra 7 giorni 


■■ roUGNO (Pi-TiUGIA). È slato nesu- 
malo ieri mattina il corpo del piccolo 
Simone Allegretti, per essere sottoposto 
ad una parziale autopsia per accertare 
r esistenza di una bruciatura eli .sigaret¬ 
ta dietro il lobo dell’ orecchio sinistro: è 
questo, infatti, 1’ ultimo particolare da 
accertare per stabilire se il giovane Ste¬ 
fano Spilotros abbia veramente un 
qualche molo nella vicenda, Ix opera¬ 
zioni si sono svolte alla presenza di due 
medici della Usi. di poliziotti e carabi¬ 
nieri, assenti I genitori di Simone, Pochi 
anche i curiosi, mentre l’ingresso è sta¬ 


to proibito a giornalisti e fotografi, as¬ 
siepali dietro il cancello. l.,a bara è stala 
quindi trasportata con un carro funebre 
all'ospedale S. Giovanni EkUfLsta di Foli¬ 
gno, .scortata da automobili della poli¬ 
zia. L'esame autoptico è stato eseguilo 
dal prof Paolo Calandra, dermatologo 
dell’ Università di Pemgia e dai medici 
legali Aristide Norelli ed Eiena Mazzeo, 
alla presenza dei iterili di [>artc, Marcel¬ 
lo Mencacci per la famiglia c Franco 
Kabroni f>er l’indagato. Il professor No- 
relh, ai giornalisti che aspettavano fuori 


dall’ obitorio, si è linutato a dire che «è 
nece.ssaria ancora una serie di indagini 
per accertare la natura del segno» pre¬ 
sente in prwwimità de! lobo deli’ orec¬ 
chio destro (e non sinistro come detto 
in precedenza). «In particolare • ha ag¬ 
giunto Norelli - si dovrà fare un es<jmc 
istologico, su una |)arte del lobo inle- 
res.salo». L’accertamento medico verrò 
compHJto dal prof. Calandra nella clini¬ 
ca dermatologica dell’ Universilò di f^e- 
ragia c «dovn'bbe durare tra ì sette c i 
dieci giorni», ha detto il prol. Fabroni. 


che è consulente di parte per l’indaga¬ 
to e direttore dell’ I.stitulo di medicina 
legale dell’ Universllò di Perugia, Anche 
Fabroni ha sottolinealo che la natura 
della lesione non può es.sere definita «a 
vi.sla» e che sarò nec’es.sario aspettare i 
risultati dell’ e.same .slologico, «anche 
se sono più propenso - ha sottolinealo - 
a credere che il piccolo segno circolare 
non sia .stato provocalo da una ustione. 
Se. comunque, si tratta di una ferita di 
questo tipo, sarà possibile accertarlo 
perchè la carbonizzazione dei tessuti 
non si alierà quasi mai», 


sento un jx)’ tagliato fuori.., Il 
signor Achille ^rra )’ho visto 
una volta soltanto, quando 
venne a dirmi che l'aveva pre¬ 
so il «mostro» Poi è spanto...». 

Però gli altri investigatori 
continuano a bu.s.sate alla sua 
abitazione. E gli chiedono 
sempre se, per ca.so. gli fos.se 
venuto in mente un sospetto. 
Ora che la pista-Spilotros èco- 
si labile, sottile, forse del tutto 
inesistente, le indagini riparto¬ 
no da zero c c'ò bisogno an¬ 
che della minima traccia II si 
gnor Franco luttavia, continua 


a ri.s[)ondere come nelle prime 
oro dei rapimento di Simone. 
"Non mi è mai venuto in mente 
nessun pos.sibile rancore... lo 
ho sempre fatto casa e lavoro, 
lavoro eca.sii». 

Ma da diciotto giorni ha un 
altro posto dove andare. *A1 ci¬ 
mitero capito nelle ore più Im- 
[HJnsate, però quando finisco 
sotto quelli fotografìa, mi sem¬ 
bra irnp(js.sibile che dietro pos* 
s.'ies.serci Simone ». 

Ogni volta che pronuncia il 
nome del suo figliolo, le pupil¬ 
le del signor Franco è come se 


comincias.sero a cercare qual¬ 
cosa lontano «È incredibile, 
per un pupa, non .sentirsi più 
chiamare dalla voce del pro¬ 
prio bambino». E aggiunge: 
"Con Luciana, mia moglie, .si. 
in uno di quel jxrchi momenti 
in CUI abbiamo voglia di parla¬ 
re. abbiamo pensato atl’idca 
di fare un altro bimbo..». 

Cambiato l'olio alla vecchia 
Ford, adesso il .signor Franco 
parla e motte benzina nel .st»r- 
batoi Ma non c’è un solo auto¬ 
mobilista che dia rimpressio- 
ne di sbirclart*. di curiosare sul 


VISO del signor Fr«inco. Occhi 
li.ssi sul volante, pagano senza 
guardare, e ingranano la pri¬ 
ma. L» gente di que.ste zone è 
gente discreta «Mai una do¬ 
manda di tro[)po, eppure 
avrebbero ixituto farmene un 
mucchio, con tutto quello che 
hanno .scritto ì giornali In giro, 
ci sono gioinalisli travestiti da 
sciacalli, i loro articoli, i loro 
servizi alla livii, sono le co.se 
che mi han dato più fastìdio 
Svela una novità: «Certi sono 
arrivali a scrivem che Simone, 
quella domenica, ti casa, man¬ 


giò poco, e che altre cose le 
fivrebbe mangiate con il "mo¬ 
stro"... Balle. Fece un pasto 
completo» 

Guarda rorologio, il signor 
Franco. Chiudono «ille tredici 
in punto, le .stazioni di servizio, 
e poi lui vuol essere a casa per 
il pranzo' «Chiara, la sorellina 
di Simone, ha un anno, rna ha 
capito lutto. [»a notte si sveglia 
e piange, e il giorno non ride 
più» Sta per siilirc sulla sua Re¬ 
nault A butterata di niggim* 
Apro Io sportello, si volta: «Dm 
ce l'ha un figlio'-’». 


m MIL\NO Era la fine del 
giugno sc’orso quando, nella 
piazz.a milanese della Scala, 
otto coppie omosessual i si giu¬ 
ravano fedeltà eterna, unite da 
un «matrimonio civile» celebra¬ 
to dal consigliere comunale pi- 
diessino - avvolto nella tradi¬ 
zionale fascia tricolore • Paolo 
Hutter. Alto valore .simbolico, 
d'accordo, ma Inesistente va¬ 
lore legale Era «solo» una fe¬ 
sta. una provocazione, che ab¬ 
binava il coraggio di «uscire al¬ 
lo scoperto» (tra l'altro si trat¬ 
tava. per l’Italia, Ji cerimonie 
assolutamente medile) alla 
commozione di un rito altri¬ 
menti impossibile. Ma adesso, 
con lo slogan «piazza Scala 
chiama il Parlamento euro¬ 
peo», la campagna per il rico¬ 
noscimento dei diritti delle 
coppie gay si sposta da! capo¬ 
luogo lombardo per approda¬ 
re a Stra.sburgo. Kehiexiedi po¬ 
ter discutere la proposta di una 
risoluzione europea che nco- 
nosca il matnmonio tra omo- 
sc.ssuali c Tequiparazionc del 
le convivenze sia omoses.suali 
che eterosessuali alle famiglie 
di diritto A promuovere l'ini- 
zialiva è stato, oltre a Pannella, 
un gruppo di europarlainenta- 
ri verdi (tra cui Betlini, Aglielta, 
Kremion), antiproizionisti 
(Taradash), del Pds (Bontem- 
pi, Vcrcchi) A CUI sembra si 
.stiano aggiungendo anche nu¬ 
merose adesioni sia tra i socia¬ 
listi che tra le fila democristia¬ 
ne Per il momento, comun 
que. siamo ancora fermi al pri¬ 
mo gradino l.a propo.sta, infat¬ 
ti, è oraairesamc della Com¬ 
missione fx.*r le libertà 
{XTsonali della Cee. che do- 
vreblx’ pronunciarsi entro la fi¬ 
ne di novembre 


«Siamo partili dal cosiddetto 
«rapporto Squarcialupi», pre¬ 
sentalo nell'84 dalTailora eu- 
roparlamentarc del Pci V'era 
Squarcialupi come pnnio .ilio 
verso i) superamento delle di¬ 
scriminazioni dei lavoratori 
omose.s.suali - spiega Anna Ca¬ 
tasta (europarlamontarc Pdsj 
che dc'Ia proposta sarà, con 
ogni probabilità, la relatrice - 
Otto anni dopo, .si di*ve e si 
può andare oltre Bisogna ncle- 
finire il concetto sles.so di fami¬ 
glia, ancora trop[x> limitato Rd 
è necessario uniformare la le¬ 
gislazione dei vari Paesi eu'O- 
pxi, oggi del tutto difforme, in 
materia», Co.sì, può capit.irc 
che se una coppia gay decide 
di trasferirsi dalla civilissima 
Danimarca (dove il matrimo¬ 
nio è legate da circa un anno e 
mezzo, e le coppie regolar¬ 
mente spossile sono oltre 
Ì200) o dalla Svezia (la cui le¬ 
gislazione riconosce le unioni 
di fatto) in Italia, vedrà volati 
lizzarsi airisianle lutti i dintii 
[precedentemente acquisiti, vi¬ 
sto che a contare è sempre la 
legislazione del l’aese d’acco¬ 
glienza. Del rc.slo, la proposta 
Italiana non è affatto isol.iia 
dal contesto europeo Anzi, 
come spiega ancora Anna Ca 
tasta, «fa parte di una strategia 
comune a tutti i gnippi gay in 
ternazionah»; analoghedivus- 
sioni. inhitti. sono già .iwi ue 
sia in Norvegia come in (Ìer- 
mania e Francia 

E. conclude Anna Cat.ist»!, 
«.se il Parlamento eurofpeo .ic- 
coglierà la proposta, sluimo 
già pensando a fomiare inte‘r- 
gmppi che la sostengano .in 
che presso il Parlamento ita la 
no» 
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Ministro dell’Intemo quando fu ucciso Teuroparlamentare 
«Prima solo chiacchiere, ora inizia la fase dei riscontri» 
«Non ho mai subito pressioni nella mia strategia antimafia» 
«Non credo che Calogero Marmino ne abbia preso il posto» 

Scotti: «lima colluso? 
Adesso parlano i giudici» 


Vincenzo Scotti era ministro deirintemo quando, 
nel marzo scorso, Salvo Lima fu ucciso A lui, dun¬ 
que, abbiamo chiesto come valuta le «clamorose 
novità giudiziarie emerse in questi giorni» Lima era 
davvero colluso con la mafia’ «I riscontri, nel marzo 
scorso non c’erano Soltanto ora ci si avvia verso 
elementi di certezza» Lima, Andreotti, Mannino, la 
strategia anti-mafia del governo 


GIAMPAOLO TUCCI 


M KUMA Onorevole Scot¬ 
ti, lei era ministro dell'Inter¬ 
no quando Salvo Lima fu uc¬ 
ciso. Ora i );iudlci conferma¬ 
no voci antiche; lima colluso 
con la mafia e ammazzato io 
un regolamento di cond. É 
così? 

Questo è oggetto di indagine 
1 giudici già ora escludono 
che isilvo Lima fosse un «uo¬ 
mo d onore» Ne sottolinea 
no invece i collegamenti, le 
contiguità 

Quando lei era ministro 
dell’lntemo, questi colle- 
gamend, queste condguità 
erano già chiari? 

Bisogna distinguere Da una 
p.irtt còli sussurro e 1 inveiti 


va politica, dall altra parte 
c è la verità giudiziaria Sul 
lato dell invettiva politica, di 
quelle contiguità si ò sempre 
parlato Quanto alla ventà 
giudiziana i nscontri nel 
marzo scorso non c erano 
Siamo quindi ad una svolta 
ad un passaggio decisivo Ci 
SI avvia verso elementi di cer 
tezza 

Scusi, ma lei, dopo l'omici¬ 
dio S Giovanni Falcone, 
disse che la mafia uccide 
sia gli amici sia i nemici. 
Fece gli esempi di Lima e 
di Falcone. Aggiunse che 
Falcone era un nemico di 
Cosa Nostra. Conclusione; 
Lima era «amico»... 

Io dissi che erano due perso 


nalilà contrastanti L una 
consapevole fino in fondo 
del proprio dovere di magi 
strato Voleva far luce sui de 
litli di mafia voleva perse 
guime I colpevoli L altra ac 
compagnata da polcmiclie 
e che SI collocava in una cer 
ta misura su posizioni diver 
se da quelle di Falcone 
In una certa misura? Nella 
relazione all'antimafia, lei 
non disse che Lima era sta¬ 
to ucciso in un regolamen¬ 
to di conti? 

Dissi che le indagini si sareb 
bcro mosse in tutte le dire¬ 
zioni Avevamo la necessità 
di capire quali fossero dal 
I interno dell organizzazione 
le ragioni dell omicidio 
É cominciata una strana e 
un po' miserabile guerra 
delle testimonianze, dei ri¬ 
cordi, dei documenti. Il se¬ 
natore Andreotti dice che 
Falcone stimava Lima. Al¬ 
tri (Martelli, per esemplo, 
anche se implicitamente) 
sostengono invece che Fal¬ 
cone, In buona sostanza, 
fosse convinto della «ma- 
no8Ìtà»dlLima. 


Falcone era un giudice Non 
ha mai esiiresso opinioni che 
non fossero sulfragate dal ri 
gore della prova e del riscon 
tro 

Onorevole, cerchiamo di 
uscire dalle secche. Lima 
era chiacchierato a Paler¬ 
mo come a Roma, il suo 
nome ricorre 149 volte nel¬ 
le relazioni della commis¬ 
sione andmana lei, quan¬ 
do era ministro dell'Inter¬ 
no, ha mai posto all'atten¬ 
zione del suo partito que¬ 
sto problema? Non le è 
parso doveroso, inevitabi¬ 
le, che la Oc affrontasse 
una buona volta il «caso Li¬ 
ma»? 

IO non ho posto problemi 
che riguardassero singole 
persone Ho posto invece e 
con insistenza, un probletn.i 
complessivo Ho detto usui 
rrio il bisturi Quanto alle co 
se specifiche ho agito 
qu<indo c erano delle prove 
Mi riferisco alto scioglimento 
dei consigli comumili inqui 
nati l ei crede c he i dc-creti 
di se coglinienfo siano stati 
accolli pacilicainente’ Le vi 
cende personali in assenza 


di prove vanno trattale con 
< .luleld con ponderazione 
Naturalmente alle forze di 
[Kili/ia ho sempre detto an 
date fino in fondo 
Che sensazione ha provato 
leggendo la frase contenu¬ 
ta nel rapporto del giudici 
palermitani- Salvo Lima 
era U garante, a Roma, di 
Cosa Nostra? Gli «uomini 
d'onore» che si rivolgono a 
Lima per ottenere una sen- 
tensa favorevole, e Lima 
che si rivolgerebbe ad An¬ 
dreotti... 

Sto leggendo con grande al 
ten/ionc 1 ordinanza del giu 
dici Sireroche la commissio¬ 
ne Antimafia di cui face io 
parte poss<> studiare e valu 
tale tulli 1 dtxtunienli f Irop 
IK) sintetica quella fr.ise Mi 
fa p.iura I iclc.i che possa 
non essere il risultalo di 
un investigazione cheposs.» 
essere il sc-mplice giudizio di 
un ixmtito liobbiamc) usci 
re da anni di sospetto Dob 
bianio acquisire certezze 
Certe zze giudiziarie 
Lei era amico di Lima? Lo 
incontrava spesso? 



Da molli anni ormai da 
quando lui era parlamentare 
europc-o non avevamo con¬ 
tatti Lui poi non era un per 
sonaggio loquace 
Le ha mai dato consigli in 
materia di provvedimenti 
andmafta? 

No mai 

E Andreotti? Lei ha subito 
pressioni da AndreotU? 

No mai All interno del go 
verno, la strategia anli malia 
proposta da me c da Martelli 
ha trovato solo .idesioni 

Chi ha preso II posto di Li¬ 
ma nella De siciliana Calo 
gero Mannlno? 

Non cri'do Non credo che 


Marmino abbia un ruolo de) 
genere 

Salvo Lima, come dicono 
Andreotti e Mannlno, è sta¬ 
lo un martire della lotta 
contro la mafia? 

Salvo Lima è stato ammazza 
to dalla mafia 
Onorevole, lei appare mol¬ 
to più prudente di tre, 
quattro mesi fa. 
lo da ministro dell Interno 
ho parlato e agito in modo 
fermo deciso U- indagini di 
oggi sono il risultalo della 
strati già idottala da me e da 
M irtclli Ora siamo arrivati al 
momento dei riscontri Spijt- 
t.i dun()ue ai giudici capire 
c verificare 


Superprocura antimafia 

Galloni: «Pieno accordo 
di Martelli su Siclari 
Giovedì ci sarà la nomina» 

NOSTRO SERVIZIO _ 


H ROMA. Tempi rapidissimi 
per la nomina del superprocu* 
ratore nazionale antimafia Pa 
rola del vicepresidente de) 
Consiglio superiore della ma 
gistralura Parlando ieri a Pa 
lermo in un convegno organi/ 
zalo dal «Movimento per la giu 
stizia» 1 onorevole Giovanni 
Galloni ha assicurato che «se 
•ulte le coso andranno per il 
verso giusto il ministro Martelli 
incontrerà giovedì i compo 
ncnti della commissione inca 
richi direttivi del Csm cd in 
quella sede potrebbe esprime¬ 
re il suo concerto Poi la parola 
finale spetterà al plenum ean 
che in questo ca.so i tempi vi 
ranno brevi* Il ministro della 
Giustizia Martelli quindi 0 
pronto a dare il suo ok definiti 
vo alla nomina de) procuratore 
generale della Corte d appello 
di Palermo Bruno Siclari con 
fermando le indiscrezioni cir 
colate nei giorni srorsi 

Giovedì scorso dopo sette 
ore di nunionc la commissio 
nc del Csm ha scelto Siclan a 
maggioranza (con i voti del de 
Piergiorgio Brcssani e dei to 
gati di Unicosl Nicola Ijpan c 
Giacinto De Marco) mentre 
due voti (quelli di Franeo Coc 
eia del Pds c del Verde Ama 
tuicci) sono andati al procura 
torc di Palmi Agostino Corodo 
va e uno solo Ernesto St.uano 
di Magistratura indipendente 
ad Antonio MarzachI sostituto 
procuratore della repubblic ì a 
1 onno Se la previsione di (lal 
Ioni si nvelerà esatta massimo 
tra due settimane la struttura 
della Direzione nazionale anii 
mafia sarà compIclaH (a) Csm 
stanno lavorando per la nomi 
na dei venti sostituti procurato 


ri) dopooltre un itine» dalla 
sua isiituzion»' Quattordici 
mesi di dure polemiche tra F’a 
lazzo dei Marescialli c il rumi 
sbo Martelli clic non ha niai 
accettato la designazione del 
procuratort Cordosa da parlo 
del Csm Per sbarrare la strada 
al magistrato calabrese, scelto 
a maggioranza con un volo in 
piu repetto al Piuditc Giov.m 
ni Kilcone il tninisiro si è som 
prc nliulato di dau ilsuo*cc»n 
certo» (parere) sulla nomina 
Il conflitto tmvò davanti alla 
Corte costilii/ionjie ehiairnln 
a dcKTidere sul peso da dare al 
parere del ()U irdasigilli Nel lu 
glio scorso la decisione dell al 

I I corte ( he salomonicamente 

parlò di K.ideguat i attività di 
cone( rta/ionc»c •kalecooi>e 
razione* tra Csm e m lustro 
nella forniul jzioiic delle noni 
ne ptr i livelli di^g«.nti della 
m,igislralura 

Poi gli lUc nt iti a Paleonc' c 
Borsellino c 1 ultimo super Je 
creto antim »fia vhenaprli cr 
mini del concorso fissanoo 
anefte nuove regole c i on 
Cordova solo secondo m Ila 
scelta del Csm 11 ministro do 
vt\ analizziri dui •■clazioni 
una di niaggioranzì per Sicla 
ri c una di minor mza pc'r C or 
dova Sex'ondo indiserevioiv 
infatti (I sostituto procuratore 
Marzacfil vtrcbV* cinental.;) a 
nt'rare la suai andidafura 

Ma a Paiemto Gtilloni ha 
parlalo anclu dei clamorosi n 
sultati di 11 inchiesta sull ornici 
dio I im i ( dei npporti tra m i 
fid e oolitic 1 «1 rovo all im an 
ti - f-* i detto “ c he h m ifia 
poss 1 esf r meri il propno voto 
mila b iv' di jccordi prosi on 
uomini ixilitici 


Arrestati 5 politici (de e psi) in due comuni alla porte di Roma. Li hanno traditi... i vespasiani 


Milano, filmato con lo «specchio segreto» mentre intascava la tangente 


Tan^ntì imnnd del 33% sull’afa 
E per r^alo, macchine, orolo^, trattori 

, “i 


Tanqente record (il 33 percento sull’affare) in due 
paesi alle porte di Roma Ieri sono state arrestate sei 
persone cinque politici (psi e de) e un impiegato 
comunale Tra loro, anche un assessore provincia¬ 
le Pilotavano le gare d’appalto e gonfiavano i costi 
In cambio, hanno avuto due miliardi e alcuni regali 
(c’è anche un trattore) Sono stati traditi dall’acqui¬ 
sto, stravagante, dt vespasiani e cartelli stradali 


CLAUDIA ARLETTI 


HI KC^MA f^ima di tutto j so! 
di Ma 1 assessore aveva il palli 
no delta campagna e così co 
me t ingente ha voluto un trat 
tort ultimo modello In cam 
bio lui SI ò dato da lare ha 
ru mpito il paese di vespasiani 
lkh’’ di bagni pubblici E i suoi 
coikghi^ Per ion) bolle mac 
chine t orologi di marci 

Il gio<o dei regali adesso 0 
(mito c due comuni alle porte 
di Rima Guidoniac Mentana 
Vino in subbuglio Ieri mattina 
ili .liba t leader locali dt De e 
I\i ‘•ono stati pcirtati vi.i in ma 
nc t( d.v'lc loro case Anche it 
-governo» della Provincia ò in 
agitizione h guardia di finan 
za ha arrestato I as.se vsorc al 
IPxologii Carmine Martinelli 
scxi.ihsla K1 ò in pochi mesi 
il condo «scandalo» in giunta 
'a giugno i canbiriienprek 


varono dal suo ufficio i) psdì 
Lamberto Mancini) 

Chi sono gli altri arrestate A 
Mentana spicca il nome di 
Callisto Egidi 56 anni psi Fino 
a due mesi fa era il sindaco 
del paese Si ò dimesso appe 
na saputo che «lava per scop 
piare la bufera Ecò poi ildc- 
mocnstiano Francesco Gucr 
neri <13 anni 

È il Comune di Guidonia 
però il più «colpito» incarcero 
sono finiti l ex sindaco de Gio 
vambattista Lombardozzi I as 
scssore socialista Paolo Morelli 
e I ex segretario comunale 
luodovncoUranelli Inoltre cO 
Camimc Martinelli che sedeva 
anche nella giunta del paese 

■Si rende conto*^ I lanno fatto 
j soldi persino sui vespasiani» 
scuote la lesta adesso un fi 
nan/iere Tangenti sui bagni 



Giovambattista Lombardozzi 


pubblici sì Ma gli arrestali 
hanno trafficato anche su altri 
acquisti i segnali stradali le 
macchine per scrivere degli uf 
fici comunali i mczVi della 
nettezza lirba la 
Tutto qut sto materiate ò co 
stato alle ca.s.se dei Comuni sci 
miliardi Gli arrestati secondo 
la guardia di finanza funno 
pilotalo le gare d appallo c 
gonfiato le spese in cambio 
hanno ottenuto dalle imprese 
due miliardi langeiitc c'cvi 
lissima quasi da record panai 
13 p< r cento dt 1) intero i/farc 
Poi però CI sono anclu stilli 



Callisto Egidi 


regali «in nalur.i» cioù gli oro 
logi le automoa‘li t il trattore 
Li Guardia di finanza ha se 
q\ cstrato tutto 

L inchiesta va avanti da me 
SI Molli acquisti Jcl resto era 
no apparsi sospetti da subito 
Ui stona dei cartelli stradali 
per esempio ò così assurda 
da sembrare finta 11 Comune 
di Guidonia nel 1990 spesi* 
due miliardi percomprare sci 
cento transenne zincate due 
cfiiio triangoli di «pc'neolo» 
duecento dischi di obtrligo e* 
diva to quindici specchi ccen 
toc. inquanta kircìk lUjri» pc r le 


vu Due miliardi gettati al ven 
to UiCec un mese prima del 
I acquisto aveva infatti dtcrc 
lato eìu quc*l tipo di segruileti 
ca era ormai superata a muti 
lizzaliile t poi fi ('oniune 
ne*Ha frolla di concludere l af 
fare aveva scordalo di com 
prare i pali i cartelli c erano 
insomma ma non si potevano 
piazzare TutM quella roba 
co**) non ò mai usciti dai ma 
gazzim del tmimc ipio 1 più 
sbidali ticrc^ vmo stali gli im 
prc uditori che h mno cilicnulo 
la c omnicssa ftanno registralo 
la nascita della loro società so 
lo alcuni giorni dopo l asv 
gna/ioncdcll appalto 

b I bfign»'^ Mentana ne ha 
comprati cinque Ouidonia 
dieci Ciascuno ò cosino alk 
casse c.omunalo lOu milioni 
fanti cioò troppi ò saltalo 
fuori cIk ogni vespasiano 
completo di optional al massi 
mo avrcblx dovuto es.sere pa 
gaio 50 milioni 

Una cale n i scmza fine di ac 
c|uisti s*r waganli F così qual 
che mese fa erano stali arre 
stali due imprenditori sedici 
persone inoltre avcv«ino ricc 
vuto 1 <iwiso di garanzia AcJes 
so sono arrivale le manette 
QuatlorcJici persone sono stato 
denunciate F la guardia di fi 
ihuiza fa sapercci» 1 mchitsia 
non c'* fimi » 


Consulente chiede la mazzetta 

miOantando amicizie socialiste 

» 


Anche Mano Chiesa I infaticabile mattatore della 
lambente è nuscilo a far scuola e a trovare seguaci 
Mentre «Mani Pulite» imperversa e continua a far vit¬ 
time c'è ancora a Milano chi batte cassa in cerca di 
tangenti c spera di farla franca È accaduto a Silvano 
Paildvicini, consulente del lavoro c Alberto Manni, 
fun«cionario dell Inail Sono finiti in manette mentre 
tentavano di spillare 20 milioni 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MJ|j\NO l'* sijccc sso .1 
I .mgcntopoli proprio nella 
citta in CUI I giudici antim iz/ol 
t«» li inno falcidiato con più di 
SO arrosti la clas.se politica c 
iinprondilorian 11 buon scnv> 
farobÌH.* supporre che almeno i 
( ornimi mortali quelli che non 
|Xisi,ono vantare solide prole 
zion e s.inli in par icliso ib 
biano c apito che tira una brut 
ta aria c < he non ò il caso di 
batter cassa in c( re a di busi i 
re Ile I ppurc propno qui c 0 
elusi ispira ad croi negativi eo 
me Mano Chiesa c si fa bcxca 
re HI flagrar/a di t trigcnfo in 
terprelando lo stcs,so copione 
del «m itlatorc della stecca c 
vani indo hh sistemi t itrature 
pc rsinoncljisi 

11 fallo ò recente di questi 
giorni Silvano l’all ivk mi ""f) 
inni Lonsulintc ekl ’.tvoro 


(Oli una buona posizione prò 
(cssiLLiìdlec un rassicurante sti 
pendio dc'cide di «iwalersi 
delle suo competenze peripli 
I ire quattrini Nell ambien c il 
suo nome è> conosciuto inse 
gna all Ipson ù apparso in al 
cimi servizi televisivi mandati 
in onda dall i Rai e ha un buon 
numi ro di clienti di prestigio 
M i fama ( qualinni non gli ba 
si.uio vuole passare alla stona 
indie per il fatto dell anno 
nella lista di corrotti corruttori 
t concLissori il suo nome non 
può ni mcarc t quindi si la ri 
ccvcre* d i un dirigente dei ne 
gozi di elettrodomestici «Ex 
peri suo ibitu ile cliente o 
se nz.i troppi preamboli gli 
chiede l") milioni di mazzella 
pe r cvit \re di(' l ufficKi de 1 la 
voro fu eia ispezioni Irrppo 
lee uriU sull i c ilena di nego 


ZI 1) suo interlocutore prende 
tempo informa carabinieri e 
magistratura c il caso finisce* 
proprio nello mani del sostile 
lo procuratore Gherardo Co 
lombo uno de; pm della troika 
di «Mani pulite» Scatta la trap¬ 
pola 0 quando Pallavicini si n 
presenta ò tutto pronto por in 
castrarlo 

Tra il primo e i! secondo 
contatto ò passato un mese e 
nel frattempo lui ha anche 
pennato di alzare il prezzo se 
a fine settembre bastavano 
quindici milioni per ottenere la 
sua protezione adfvso ce nc 
vogliono venti il dingentc del 
la Export prepara la mazzetta 
un malloppo di banconote da 
centomila tutte firmato da) ca 
pitano Forgia dirigente del 
nucleo operativo dei carabi 
meri Con )o stesso trucco |}!7 
febbraio scorso l*j arrestato 
Mano Chiesa mentre intasca 
va una bustarella da 7 milioni 
versata dall imprenditore Luca 
Magni 

)*cr PaDav^cini si morre an- 
«.hc alla «candid camera* Ne! 
negozio viene montato uno 
■specchio segreto» dietro il 
quale ci sono i militari che n 
prendono ìa scena l obiettivo 
immortala Pallavicini mditre 
entra intasca i quattrini stnn 


ge la m.ino al suo txnc^a lort 
ed ove Sull porta perù ad 
attenderlo ci sono icaribinie 
neon le manciù pronte 
fino iti altra mattin 1 qu m 
do c stalo irrtstile si pensava 
(he f )ssc solo un mill inlalort' 
Aveva vantalo entrature politi 
che t conoscinzc alloloi alo 
ma sembrava solo un bluff in 
un primo tempo infatti C* stalo 
accus Ito di mill mlato c re dito 
Durante la i )ttc ii vece 0 <at 
tali la sL'conda fisi dcilopt* 
razione Paiiavicim ivcva *fkt 
livc^mcntL un complice un 
( erto Alberto M inni (unz ona 
no dell Inali Durante la notte j 
carabinieri sono piomb.iti nt I 
la sua ibiliizione milanesi» I lo 
fuinno i<comp ign Ilo i Stiri 
Vittore A questo punto per 
entrambi ) accusa ò divent it i 
concorso in conrizioni 

Ui magistr itura sta ind igat' 
do su quest) lilievi minori dt Ha 
scuoi i di r mgi nkjpol) Par», 
c he a k>rotaricoc i sia uin lun 
ga sene u episfHii nm ist fino 
ri impuniti e i hi la coppi i 
ivcsse uni col'iudala espe 
’-KMiz 1 m f ilio di maz/elte P.il 
I ivK mi ci( ve .iv( r gi.t r.jct onta 
to ag'i inquirenti p.irticolan 
inedi'i td t si jto se ire e rato 
Manni e'- arie or i m gah ra in a) 
te*sa cl* Il intt rrog itorio 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA allo condizioni di vanabil In 
SI bono agg unte ieri condizioni d» inslnbililà Lt 
instabilità atmosferica sfa a significare che m so 
no olle masso d ana cho sovrastano una data re 
gionc SI voriticano marcali movimonl» in senso 
verticale aria calda cho dal basso sale verso I al 
to e l aria fredda cho dall alto scendo verso M bus 
so Questi rimescolamenti generano p u cho litro 
nubi a sviluppo vortica o o fonomoni tomporak 
schi F sono stati appunto i temporali cho lon iinn 
no interessato molto regioni italiano La S'tuazio 
ne meteorologica attualo vede la nostra penisola 
tra due contri d aziono la depressione dell Euro 
pn contro sotfentrionalo che estende la sua in 
tluunzd tinodli arcuaipinool anticiclone dilani co 
cho SI estendo con una fascia di allo p'’ossion f no 
Il Moditorranoo c< ntro morioionalo Fra i duo 
centri d azione corre un marcalo flusso di correnti 
nord occidt ntah cho investo dirottamente I Itali i 
TEMPO PREVISTO dopo il passaggio della per 
turbaziono che tori ha attraversato volocernonto 
la nostn pontsol i da Nord ovect verso Sud est il 
tempo odierno farà registrare unopausa d rei iti 
vo miglioramento in attesa della prossima pertu 
dizione cho ha già raggturilo la Francia Su tutto 
lo rocjioni si alterneranno d froquen'o annuvola 
fTionii o schiari’o Possibilità di qualche piovasco 
spor o tn prossimità della fuse a ^ pin i o df'lle zo 
no apponninich<j 

VENTI moderati provenienti da nord ovest 
MARI mossi ougitdtiiD»cin d pononto 
DOMANI tempo variabile ma con tendenza ad n 
tonoificazione della nuvolosità e possibilità di pio 
vasetti o temporali I fenomen inizieranno dallo 
regioni nord occidont il por proseguire verso 
qut Ih contiali o successivamt nto verso quello 
rnoridion ili 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Programmi 

Ore 9 10 Rassegna stampa 

Ore 9 40 Approfondimenti (1*) con 

Walter Veltroni 

Ore 9 45 Approfondimenti (2*) con 
Adriano Sofri 

Oro 10 10 Informazione il banco dì pro> 
va delia democrazìa Filo di¬ 
retto in studio I on Antonio 
Bissolino Per intervenire tei 
06/6796539-6791412 

Oro 11 10 Mafia in quanti sotto le cupo¬ 
la? Intervista a Luciano Vio- 
lan*e pres comm Antimafia 
Ore 1130 «Petrolio» l’ultimo libro di 
Pier Paolo Pasolini interviste 
a Giulio Einaudi e Aurelio 
Roncaglia 

Ore 11 45 Gii «italiani» visti da Barbara 
Palombeill 

Orr 15 30 Diorlo di bordo L’Italia vista 
dagli scrittori In studio Vin¬ 
cenzo Corami 

Ore 16 10 Libri «Hai sbagliato foresta» 

Con Giorgio Van Straten 
Oro 17 10 Musica «Riparto da zero» in 

studio Nicoletta Magalotti 
Oro 17 30 io e Celentano Con Bruno 
Cambarolta 

Oro 18 15 Domenica rock 
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Giornata convulsa nello scontro politico 
Smentita solo dopo molte ore la sostituzione 
di Gaidar con Skokov e rinviata 
la seduta del Consiglio di sicurezza 


Ma una riunione con Eltsin si è tenuta 
in una dacia con «assenti illustri» 

Calma ai comizi di neocomunisti e sindacati 
folla attorno al «Fronte di salvezza nazionale» 








gru 


Profanato cimitero 
delle vittime 
del campo di Dachau 


Al Cremlino si patterà tra i misteri 

Giallo sulla caduta del premier, il malcontento prende la piazza 


«Giallo» ai vertici russi, attorno ad una nunione del 
Consiglio di sicurezza Eltsin smentisce che si sia 
svolta, poi fa sapere che si terrà martedì Ammessa 
solo una seduta del governo, assenti it premier Gai¬ 
dar e Skokov, l’uomo dato per ore come suo fulmi¬ 
neo successore In assoluta calma le manifestazioni 
di neocomunisti e sindacati (più affollate) e l’as¬ 
semblea del neonato, ma forte, «Fronte di salvezza» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 



Poliziotti osservano la manifestazione dei sindacati russi 


H MOSCA Qualcosa si muo 
ve di vertici della Russia Forse 
sta per saltare il premier forse 
s avvicina il nmpaslo nel Gdbi 
netto dei ministn giA lascialo 
inlrawedere dallo stesso presi 
dente Eitsm Attorno a questi 
movimenti per tutta la giornata 
di ieri SI e svolto una sorta di 
«giallo» Un balletto di confer 
me e smentite che era in ven 
ta cominciato nella sera di ve 
nerdì quando l agenzia di 
stampa «Uerfax» di solito suffi 
cientemente ben introdotta 
negli ambienti del Cremlino 
aveva diffuso la notizia di una 
imminente riunione del Consi 
glio di Sicurezza 1 organismo 
di potere che tulli danno sotto 
li ferreocontrollodi Junj Vladi 
mirovic Skokov 54 anni uomo 
ombra abbastanza temuto 
con solidi legami con gli am¬ 
bienti del complesso militar- 
industriale Nel giorno delle 
manifcsia/ioni dei neocomu 


nisu (ma fors anche per il 
sensibile freddo a Mosca c a 
San Pietroburgo sono scesi in 
piazza poche migliata di per 
sone) e di molti c più nascili 
comizi sindacali in molte citta 
della Russia nel giorno della 
consacrazione del «Fronte di 
salvezza nazionale» il nuovo 
movimento che nunisce oppo 
siton nazional patriottici ben 
più agguemti («Offnamo una 
mano ad Fltsin • ha detto Ser 
ghei fìabunn deputato uno 
dei coprcsidcnti gli diamo 
un ultima chance se vorrà ac 
corgcrscnc») la riunione del 
Consiglio di Sicurezza sembra 
va il segno di una risposta 
pronta cd anche temibile da 
parte del vertice Ma a tarda se 
ra il Cremlino ha smentito tut 
to Nessuna riunione dei Con 
sigilo nessuna vanazione ai 
vertici E soprattutto nessuna 
perora promozione addinttu 
ra alla carica di premier dello 


stesso Skokov evento che l a 
gcnzia aveva quasi dato per 
certo Con la conseguente ri 
mozione di Egor Gaidar 

Ma la smentita come tutte lo 
smentite hannnovatogliinier 
rogativi piuttosto che sprezzar 
Il 11 comunicalo degli uffici 
stampa di Eltsin c del Soviet 
supremo diffuso dall llar Tavs 


alle 2104 ha negato che si fos 
se mai svolta come invev-c ha 
continualo a sostenere «Iter 
fax» la riunione del Consiglio 
di Sicurezza ma ha ammesso 
lo svolgimento di una riunione 
del governo cosi come stabili 
lo L incontro si ù tenuto alle 
sedici ha nfenio i! comunica 
(o Un incontro al quale Eltsin 


•era presente» Una dizione 
questa insolita Infatti Eltsin ù 
anche capo del governo invir 
tu dei SUOI p>oten speciali di 
conscguenzci avrebbe dovuto 
«presiedere» I ineontro c non 
già c‘sscrvi semplicemente 
«presente» Una svita dei rodai 
lori del comunicato'^ Oppure 
e 0 dell altro’ Nel senso che 


non SI ò trattato di una vera c 
propria riunione del governo 
bensì di un incontro più o me 
no informale a metà strada tia 
una seduta del Gabinetto e 
una del Consiglio di "Mcurezza’ 
Anche se così losse andata re 
sta li fallo che il comunicalo 
del Cremlino e della Casa 
Bianca (ma il capo del Soviet 
supremo Ktiasbulatov è an 
cora in ospedale) ha svelato 
che dii incontro tenuto nella 
residenza governativa di Novo 
Oganovo vale a dire in un 
complesso di ville e dacie tra le 
betuile alle porte della capila 
le non hanno preso parte nè il 
premier facente funzioni Cgor 
Gaidar nò il segretario del 
ConsigiiodiSicurezza Skokov 
Pcrehò sò nlf'nuto nceessa 
no jjreeisare che alla riunione 
non hanno partc'cipato nò Gai 
dar nò Skokov’ Soltanto cosi 
come sta scnlio nel comunica 
lo pcrchò 1 agenzia «Interfax» 
ha continuato a sostenere che 
effcltivarncnic la riunione del 
( onsiglio di Sicure*z/a nono 
stante le smentite si ò effettiva 
mente svolta^ L unica riunione' 
ammessa ò stata quella del go 
verno Ma ò sembralo per lo 
meno cunoso che non vi abbia 
preso parte il premier Infatti 
Gaidar ieri e'ra ancora a Mosca 
c soltanto staman'’ di primo 
mallmo ò previsto che parta 
per ia città di Togliatti con al 
seguito un follo gruppo di mi 


nistri-chiave della sua squadra 
(( lubais Shokin Nceiaev) 
[x.r una visita agli stabilimtnli 
dell industria automobilistica c 
pc r un convegno sui probit mi 
dt Ha riforma t*eonomica 
Alcune indiscrezioni cheta 
li sono rimaste hanno attribuì 
to un importanza addirittura 
strategica alla nunione del 
Consiglio di Sicurezza «Intcr 
fax» per tutta la giomat i ha so 
stenulo che la discussione ha 
nguardato il volo del parla 
mento contrario al rinvio del 
congresso dei deputali e i 
cambiamenti pluriannunciati 
nel governo Forse una riunio 
nc di questo tipo oppure una 
discussione di questa natum si 
ò tenuta egualmente Ancht se 
pt r ragioni tecniche non potè 
va considerarsi a pieno titolo 
come una seduta del Consiglio 
per le assenso del vicepresi 
dente Rulskoi in viaggio p<‘r il 
paese e di Serghei Filatov vice 
presidente dei Soviet supremo 
il quale SI trova ancora a Itjh 
dra e non si ò mai «precipitato» 
a Mosca come hanno soslcnu 
to «Interfax* c la «Moskovskaja 
Pravda» Del resto il comuni 
calo del Cremlino non ha n so 
nolo l ordine del giorno di Ila 
nunionc «del governo» ani he 
se fissata da tempo Un rusorbo 
che ha ultcrioimenlc alimenta 
lo sussurri c le supposizione 
più vane Anche le piu aperta 
mente fantasiose 


■B blJ<UN() Segni J vernice 
siilU tombe con i simboli ini 
quivocabili del niizismo Sva 
slK he c croci uncinate sono 
fiorite nel cimite*ro che ospita 
le vittin e del campo di stcrmi 
IVO di Da( h tu Nelle prime ore 
del mallmo qualcuno ha sca 
valealo le recinzioni per sfre 
giare tombe ed abbattere una 
cinquantina di lapidi spczzan 
dolc con una ma/-za di ferro 
Croci uncinate tracciate con 
una ve rr'i\.e bianca sonocom 
parse ane he all ingresso del ci 
milcro c su una grande croce 
che ricorda 1 Oloc lusio Le 
stesse mani hanno poi lasciato 
i simboli de! nazismo su una 
lapide posta otto anni fa in 
mcniorid delle vittime di Da 
chau nella città d uebcrlin 
gen 

Solo pochi giorni fa era stato 
assalilo il campo di concentra 
mento di Ravcnsbruck non 
lontano da Berlino Un ordigno 
incendiano tvnva distrutto il 
forno crematorio del lager for 
se cercando di cancellare la 
memoria di un passato ingom 
brante Come alla fine di set 
tembre le fiamme avevano av 
volto la «baracca degli ebrei» 
nel campo di Sachscnlnusen 
incenerendo la documenta 
zionc che testimoniava le sof¬ 
ferenze degli israeliti 

Tre cpiscxli di vandalismo 
contro cimiteri ebraici in un 
mese L intolleranza nazLsta e 
xenofoh'’ » ontinua a crescere 
in Germania protetta da 
un impunità di fatto che lascia 
libero il campo a gruppi di ski 
nheads naziskin c di razzisti 
qualsiasi senza marchio Per 
tre notti consecutive si ò acce 
sa la batteglia nella cittadina di 
Grcifswald nel Mc*clemburgo 
Obicttivo non le lapidi cbrai 
clu ma gli studenti strjnieri 
Solo I intervento di un centi 
naio di agenti ò riuscito a seda 


re la scorsa notte gli scon ri ^ 
lanci d pietre t di molctov 
Quindici persone di c’à c )m 
presa tra 1 15 cd 1 ami sano 
state fermate 1^ polizia ha co 
munque vietato losvolgimt nto 
nella cittadini di una man ft 
stazione antixcnofoba giu>tift 
cando la d<*cisione con gl inci 
denti appena avvenuti 

Bombe incendiane sono 
sialo lanciale anche a Ingoi 
stadi contro un ostello pi r 
siranien Sc*condo la polizia 
due sconosciuti ivrcblKro 
scagliato cinque molotov (.oii 
tro 1 edificio dove vivono dei 
profughi Nell incendio co 
munque non ci sarebbero sta 
le vittime 

Il presidente della Spd 
Bjoem Engholm ha iffemiato 
che esistono precise indicazio 
ni secondo le quali 1 cslmma 
destra si starebbe «organiz-mn 
do logisticamente» La vice 
presidente socialdemocruUca 
Hcrla Daeublcr Gmclin ha sf 
lecitalo una numonc congiun 
la tra esponenti del governo 
della m^ìgistratura e della poli 
zia per dare prova della voion 
là delle au’orità di nspondcrc 
con ngorc alla violenza na nsla 
c xenofoba 

Quanto successo potrà ave 
re 1 iniziativa della Spd òdiffici 
le dire Di certo c è un son Jag 
gio commissionato da Per 
Spierei all istituto Emnid per 
Listare li polso dell opm onc 
pubblica tedesca sull esc ala 
tion di intolleranza nel pat se 
Su cento intervistaU solo i 2h 
per cento si 6 detto pronto ad 
intervenire in difesa degli sira 
meri in caso di aggrcssoni 
mentre il 58 per cento pn. U n 
rebbe allontanarsi senza muo 
vere un dito e il 9 perccnti> os 
sisterebbe senza far nulla Eli 
per cento sarebbe disposto ii 
partecipare alle* viole nze 


Forze dell’ex presidente Nabijev attaccano il Parlamento. Il governo chiede aiuto alla Csi 

Due fazioni si contendono il Tagikistan 
A Dushanbe infuria una cruenta battaglia 


Un nuovo colpo di Stato in Tagikistan Feroci scontri 
armati a Dushanbe dove sono ritornati gli uomini 
dell’ex presidente Nabijev Ma nuovo capo dello 
Stato sarebbe stato eletto lo speaker del Parlamen¬ 
to Nessuna notizia del presidente facente funzioni, 
Iskanderov, rientrato da Mosca appena in tempo 
per proclamare il coprifuoco La Russia preoccupa¬ 
ta per l’offensiva dei fondamentalisti islamici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BB MOSCA S< nza nspamiio 
di colpi Quando era già sera a 
Dushanbe capitale della re 
pubblica del lagikistan si 
combatteva ancora con grana 
lo e kalashknikov Casa per ca 
Vi per le vie del centro dado 
ve la genie era fuggita in preda 
a! panico dopo 1 attacco scat 
tato all alba delle fomiazioni 
rimaste sempre fedeh al depo 
sto presidente Rakhmon Nabi 
jev ( già capo del partito co 
munista) sopraggiunte dalla 
regione menclionalo di Kuljab 
c laset.iU passare dai eoman 
do della 201 divisione motonz 
zdta russa che si trova a presi 
diare le pnncip ili strade di co 
munica/ione nonehò altri 
obiettivi strategici È di nuovo 
guerra aperta per il vontrollo 


del palazzo dot parlamento la 
massima istituzione del paese 
Se all attacco si sono lanciate 
le milizie di Nabiiev costretto a 
lasciare il potere lo scorso set 
tembre a difendersi sono state 
le truppe che sostengono una 
ibrida coalizione di parlili de 
mfacratici c di raggruppamenti 
islamici fondamentalisti e che 
SI riconosce in Akbarsho Is 
kandarov presidente f iccnte 
funzioni 

La battaglia ha fatto i suoi 
morti e i suoi feriti dopo il .an 
gue che era già stalo versato 
alcune settimana addietro 
quando migliaia di sosti nitori 
di Nabijcv scesero in pi izza a 
Dushanbe per chiedere il rilor 
no del vexchto leader U’ for 
mazioni di Nabijev stando ad 


informazioni giunte a Mosca 
ma non confennate avrebbe 
ro dimostrato di esser# molto 
più preparate c compatte delle 
trupfx* governtitive peraltro in 
odore di tradimento Li batta 
glia e ò stata e nella notte il 
pendolo SI sarebbe spostato 
nettamente m favore de*gli al 
taccanti Anzi sc< ondo la tv 
russa lex speake’r del Soviet 
supremo S ifanli Koniayev fo 
dolo di Nabijev san blx stato 
già eletto nuovo presidente del 
lagikistan «Gli islamici ci han 
no dichiarato guc rra avreblK 
detto di deputati racimolali in 
fretta c furia ma noi la vince 
remo Ma 1 agenzia di stampa 
•Nega» ha detto che non si sa 
nò ehi ha eletto nò dove si e 
svolta la seduta per la nomili i 
di Kenjavev Uno dei eoman 
danti clf Ile (orma/iom ittae 
eai ti d< 1 Kuljab tale Rust tm 
Abdurakhinov ha sostenuto 
che «tutto il popolo tppoggiail 
nuovo presidente t haaniuin 
ciato prcjssinie elezioni l stato 
dato pe r eer*o il ritorno di Na 
bijev ma non ò chiaro a que 
sto punto che molo potrebbe 
ricoprire in quest i nuova f tsc 
della lotta peni potere 

Ixi situazione a Duslianbe ò 
prex.ipildta venerdì seri c ha 
fatto tornare Ui capitale e 1 mie 


ra repubblica in una buia prò 
s{)cttiva di guerra civile 11 pre 
sidentc Iskanderov che si tro 
vdva a Mosca ò rientrato »n 
fretta e furia in lagikistan Ha 
solo fatto in tempo a dichiara 
re lo stato d emergenza e ti co 
prifuoeo nella capitale Ma i) 
provvedimento non è servito a 
nulla Le truppe de*i Kuljab ora 
no già in marcia dal sud eon 
I obie*Uivo di riconquistare i o i 
lazyi del polert ( osa che do 
vrebbe evserc riuscita quasi del 
tutto nonostante la fcrm i resi 
stin/a Nella larda notte Isk in 
dcrov e'* apparso in televisione 
per rivolgere un drammatico 
dpjjcllo alle autorità russe per 
ehò «ficciano intervenire le 
sereito m difesi del potere le 
gale in Tagikistan» 11 nuovo 
sviluppo d* Ila sKua/ioiie ò st \ 
to favorito dilli neutralità o 
qu isi delle truppe russe an 
cura di stanza in te rra lagik i 
Il coni irul.inte della divisio 
ne di fanteria il colonnello 
Sviatosldv 1 lab/dorov ha issi 
curato la non ingerenza e so 
])rattutlo ha detto che non 
tvrebbero (atto •daeuscineito» 
tra le milizie in t ombaltimcn 
lo Alle truppe di Mosc<i se 
concio accordi con la prexe 
dente dingen/i ò affidata la 
sorveglianz i de) centro ridio 


televisivo delle stazioni (erro 
vianc e dell aercoporto Ma 
adesso con la nuova situazio 
ne venutasi a ere are inseguito 
alla elezione di un altro presi 
dente con chi verranno eon 
eord«ite le azioni delle truppe 
russe’ Il ministero degli Esteri 
nisso ieri sera ha invialo un 
appello alle parti pcrchò si ini 
ZI «il dialogo politico |>cr ripri 
simarc la j)dee c l<i concordia 
ruizionale» Ixi Russia ha an 
c ho invitato gli organismi della 
(si e de II Orni a «conlnbuirc 
in modo attivo alla nomi iliz 
z«izioiìe de II t situazione» 

!l governo eli Mosca ò pre oc 
cupalo sia per il destino de*!l i 
[Mjpolazione russa sia per I ef 
fello dcslabili/^<tntc degli av 
venimenti tagiki nella già tur 
bolenta arca isiatica de II ex 
Urss dove sono forti le spinte 
che vengono dai fondamenta 
listi doli Iran che hanno tegami 
etnici e linguistici eon il ses 
santa per cento degli abitimi 
ITcoeeupali anche gli Us i e he 
in una nota del Dipartimento 
di Stato diramali ieri hanno 
iimunci Ito la eliiusura della 
loro ambasci Ita in Iagitesi in 
e avvisato i cittadini amene ini 
di una loro prossima evaeu t 
zionc Si Sir 



L’insanguinata 
«via della seta» 


^B Un paese montuoso 
con jiieehi di oltre* 7inila me 
tri che* lo sejxirano a nord d il 
Kirghizistan e ad est dalla C i 
na cjuosto sui piano get)prj 
fico ò il lagikistan Terra di 
frontiera e* di antiche* tnidi 
zioni 1 lagiki sono tra i t)o 
poli piu antichi de*ll Asia - 
popolila da cinque milioni 
di pe*rsone in m iggior in/a 
musulmani sciiti le cui città 
nei se coli IXe X eie limitavano 
\ \ «via dc'lla seta che univa 
I Furoj) 1 .ili Indi 11 alte Cui i 
il lagikistan fu in buona par 
te annesso dalla Russi i iiell.i 
sex.ondo metà del XIX seco 


lo Nel 1929 perse il suo sta 
luto di ^'pubblica autonoma 
l>er divenire una de llf 15 re 
publ)liefie federali dell Urss 
Per 1 SUOI legami storico e ul 
turali con I Iran il lagikistan 
de)po il crollo dell Unione so 
vietie ì ù piu melme i svilup 
pare k relaziemi eciii Te he 
rar a differenza di dire ex 
repubbliche jjiu inclini iiivr 
ce i gl] irdart versoi Oee 
dente e m partieoi ire dia 
lurehia Ultima delle rej>ub 
bliche ex sovietic lìe id avere 
conservilo la bandiera con 
la fdlc c e il martello il T agiki 
stati prcxlarna la sui indi 



Il dolore dei parenti rii un soldato tagiko rimasto ucciso 


pendenza il ‘•t etknd)rc 
1991 Nel novembri dello 
stesso anno Rakhmon Na 
biev un ey dirigente del p ir 
tito c omunist i ò < lette al! i 
prcsidcnzi dilla repubblica 
Ì)a (jm I momci’lc) ò guc na 
c ivile cosi da I j vita i oltre 
5inil.i pcrsoiu II 7 sette mbre 
le forze di op{)osi/ioiìc isla 


micc) demcKratiche co'-tnn 
gono alle dimivsìoni il ]>rcsi 
dente Nabicv soslitue-n lolo 
id interim eon il presidente 
de 1 parlamento Akbar Isk in 
darov Ixi sconfittadi Nabiev 
non irresta i eombittiment 
nel sud del p tese che <d 
contrario si intensificano fine; 
al cedpo di State di u r 


Il laéer «rieduca» il manager 


In Giappone esistono <campi di ricduca/ione» per 
manager svogliati Pei frequentarli sudore lauri 
me e qualche milione di lire Ma solo il 20 degli 
allievi di questi novelli lager ottiene la iiabilita/io 
ne I piu perdono I anima e il ptjsto di lavoro 
qualcuno anche la vita per la durcv/a delle puni¬ 
zioni Solo all «Uarvard> del settore ogni anno 
passano 2500 dirigenti falliti 


ANTONELLA CAIAFA 


BB KiKYO «Livor ire me*no 
lavor.m tutti» KiLordati lu sio 
gin (he impunemente noi 
gente it ilieu se andivanio pe r le 
stride solo fxxhi inni fa’* Una 
frìse del genere neanche gn 
data a sepiareiagola m pi izza 
ma vjIo sussurr it i lile or(*e 
( hu di un eolie g i eli 1 ivoro in 
un paese eome. il Giappone 
potrehix aeldinltura significare 
«e.irnpo di nediie i/Kjne» (jia 
fX-rehò nelle isole della eeri 
monia elei le li s(,»! i lajian 
Ine [H r e se m[)io dispone di 
be'n se i eam{)t che nulla hanno 
i etu invidiare [xr durezza 
igli 8 1 ige r pe r oppositori poli 
tieide 1! i( ore id( I nord 

Li -vuoli di ru duL<izie)ne 
r min ige r- ii j)iedi del 
monte 1 u|i h i f ilto cl i t) itti 
str id I ipn rido i h itte riti lu 1 
Ih”*) I |)oterid() V int ire un 
[) iss Ito ('■ l i [ lu imbit I 1 11 ir 
V ird de I se ttori 1 leiuil i n izi 
si I roneggi i sul pt)rloiu d in 
gre ss j un mocti rno «lasci ite 
ogni spi r in/i ovfjieiu entri 
ti pe r 1 25011 m m ige r f illiti 
e lu ogni innn p iss ino di li II 
corse) cost i 1 i giorni di sudore 
e laeriim noncliò ' equivalcn 
U (Il tre milioni di lire l't r otte 
IH re ile ( rtifii ito d ri iliilit i/io 
IH 1 in in ig( r tr ivi il 1 i un -in 


Stillo- imore pe r 11 f imiglt i o 
Involti dii "[le'eec'imno'-e) di 
siderio di qu ik he ora di svago 
devono totalizzare bO [)iinti 
[ le ile » dirsi ma qiu ste signi 
fie ì ckK.iiu eli test duri (e ts 
sLird ime Mie imlxxilli [lerchò 
non corife ss irselo-’) cor ic i 10 
I hilonutri di marcia neitlurii i 
I ittravcrsame nl<* eli un fiume 
sospe SI su II ine le ore il le k 
fono se nz i re s[)iro o It 120 v i 
ri i/toni de II inchino 1 ne oliti 
volont in c) me no ve ngono iv 
volti in un i e is lec i li uu i 
uni spexie di divisi li lu 
schwtzi in i me mori i e sotto 
posligK)nioe notte all.iviggio 
(le I cerve li( e r le st -inte si i n 
me Ite re sull i bue)n i vi i i/ie n 
d il« e i[)i f UHUille>m vi Ile it in 


ine aj) k i sfidile i ili eonfusio 
n in eel e k me lUt s( nz t spin i 
dors ile st v int i il fond ilor« 
de 11 islituU Auji Kob i> istii 
Soli.Ulto il 20 pe r e e nii (h gli 
illie VI olile lu li e e rlifie ito di 
n ibilit i/iom I piu elivi ni ino 
-ombre » de 1 mondo eli I I ivoro 
\iì ikuiU) (1 I ise M l( pe un 
eome un dirige nti di un i diti i 
d c om|)uti r di N ig is iki riior 
1( I igosto se )isn j)e r le (( riti 
inflitte gli (1 i un m u stro igtiz 
Zino (1 m HI Ige r vie ne ne o 
stniilo p( zzo pe r pe zzi i gli 
tl ire rno il ee rtifit ito di n visto 
IH solo qu indo ivu me licer 
tezz i elu l i/!( nd i e' toni i’o il 
suo urne o e re do die » > isuo 
Mot )h islii I, <1 fond iiore d( Il i 
se II )l 1 hgi r 1 inno h II istiln 


fc^ ò la «canzone del corvo ve ri 
ditore» «lAteose che abbiamo 
eo Ini te eon il sudore ekll.i 
nostri fronte te venderemo 
eon il sudore de 11 1 nostr i frein 
te L cose e he ibbiimo ( itto 
ve rsando I le rime ve rse r« mo 
luriiTH per venderle Lt prò 
Vi fin ile elei (orso eoiisiste 
pro[)no ne l e mi ire i gejl i 
spie g lt 1 e|ue stej inno e ritii i 
ne n ineolumi sinknele eli 
Vinti alle orde di pendol iri< he 
r iggiLirigono la vie na si t/ione 
(erroviuia di 1 Ujinom v i alle 
se I de 11 i se r i spoinp iti d i 
III issae r inti turni di i ivoro L 
(o ikune regc'le doro dei 
Imori in in ige r s qn r pe iis ire 
( se rive re in i me he s «liit ire e 
ine hin in-i eompil ime nle n 
e ord Uf I me inori I ilm« no 
15(H) iMinit ri di le le foiH) s i >» r 
tr lite ru re la pipi fino il! i fine 
delle dodiciore de I turno di 1 1 
voro 

I gl ippone s h inno te nt ito 
eh e spe rf ire insù me ili ilt i 
h de lt i Sonv e ilk (|ii illre nio 
te Iovoli uielie (jiiesto no 
de Ilo eh se noi i I si ilo un f itli 
me nto r mtp inti si m 11 m in i 
ge r ne w\ ore he si non rinunci i 
no V jU nlu r i un i p irlit t di 
s |u ish o 1 un e Ih ( se hnrge r il 
e iffe d( t Koe kf Ile r( i l'e r 


Manifestazione di solidarietà a Gervignano. I pacifisti: «Ospitiamo lOOmila sfollati» 

Porte chiuse per ì profili jugoslavi 
Lltalìa è rultima della classe in Europa 


Strappare centomila bosniaci alla mt)rte sicura per 
lame ed assidcraine'nto ospitandoli questo inverno 
in llali.i Lappe'llo sottoscritto da 120 parlamentari 
ò stato rilanciato ic'ri dalle- asso, la/ioiii pai. ifiste nel 
corso di una manile'stazionc nazionali a Ccrvigna 
no La cittadina friulana ospit > 500 dei 2 200 profu 
ghi aeiolti finora dall Italia fanalino di coda euro 
pc'o Vivaci Inailo ini.isi'rm.i senza soldi nò lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


IM UDINI -Aiut irli I e is ( I ) 
*'()»-’ Un I doppi 1 Ih ff I li str i 
d i se gijil t ftiior i I ili li ih i i 
( ivore dei prolnghi de li e \ In 
vosi iM i Int Ulto |)e re hi orni ii 
iKssiin mio irnve re bbe in 
tcm|K> jH r s ilv ire <|ih i 
20(1 000 ))osni K 1 i In s line 
ek li ( )nu ek 11 UiH se o de II t 
e reni Reiss i ridili me) ii 
nmrte pir t iim ed issidin 
nu nto i poi ehi ) il I ditt )e In 
1 lt ih i st i « uut melo 1 iVM ro-’ 
e lue e o ( ripp i de 1 e entr lit i 
nu nto - )i m k r t»M e p irtie 


I izioiK li 1 ippe 11 i str ijip Ito 
ili i pie side nz 1 <U 1 eonsiglio 
eliti se eriiforl Ulti I in dillo 
storso luglio eon m dee riti» 
di recente e.e»nvt dite» in le ggi 
il governo ivev i si inznte; U5 
i iiit irdi pe r so le k re t nfttrni 
re ( Mipi {Itoli giti n SioM 111 
t e r » izi 1 Mi eli ejui 11 i s< ni 
in I 111 <{u isi (ju litro ine st n 
siilt mo ]>e SI j (irogr unni tli 
IH m Ih 21 unii ireh Ik I risul 
1 ilo pi r I lt ih 1 e n {>eH tlis I 
in i sj e s I e mise it i ih rm ir 
priM) h Ile frontie ri I i e i>m t 


d i m ire t dt i prokiglii In l u 
re)[) i SI uno projHio il I in iIiihj 
eli eod i Oggi ospiti uno nifi 
Cl lime nlf pe r lo piu in c 
niL del neird ipixnt 2 200 
-sfoll iti sopr itiitto I osili le i 
l-i Cie rni un i lu h i 100 000 
l Austri 1 2'" 000 1 1 S\i//e r i 

r 000 I I SI )V( ni i 75 000 I d 
or i e e ippiinto me Ih il ) n) 
hk m \ d' Il iiiM rno eie I te rribi 
le Ire deio de i R.ile un le ri i 
( e rvign ino e ilt idin i simh k 
e he IH II e y c ise nn i M »iili I 
sul)io os[)il 1 "1)0 prodighi SI 
sono tinte ip| uni uni nto 1 
trg in zz izimi p le ifisu d II i 
h \ un ine ss iggio eh idt si ih 
h I III uh! lt ) iiK lu \e liilk 
( )e e h Ut) - p r ni me i ire e on 
forz i 1 ipju Ilo 1 me i ik > jite si i 
st itiin in i <1 i *[ )( iiieie r i/i i e’* 
p idee l{> I/IOIK I so tose ri ti 

in due giorni el i e < iitovi nti 
I ri imt III in ) e rfiii > im k 
ghisl I "C hit II imo e fu e mi 
ti/iml 1 prt fughi l>e)sni xi pus 
sili) ( vit ire un i e on 1 mii i i 
ni )rle svi rn nulo lu I w str > 
1 II se ( lu li uiilniu I f miln 
DI mzi mi < fi mzi m 1 iiiu 


f uomini veng me Kee)lti in 
e mi})i [irohiglii in Ohe rghi m 
e ise priv ite eh ejui i m ir/o 11 
go\( me) deve d ire il vi i ili o 
peri/ioiK ij)rendok frontiere 
( d org m zz melo il ir ispodo 
de !k pe rotne m i e liti loe ih e 
sing ) e f untglie possont t ir 
molto I ( r irg iiiizz ire 1 iieo 
v he nz > I II ih 11 un p le si. [)r 
no <h ex onde e i -.e nnt li// ili 
d Ulve rno 

l n ({U idre [ rex ise le Ile 
p ssibilii 1 f sisit m l/l nu non 


e e 
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.1 V ime) e lue 
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1 sire) Ile 
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1 . hsjx 

niihdit 1 j i< 

OgI 

i( 11 / 1 

le e ij 

s 1 ( Ih ir 1 In 
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niol 1 
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1 e n 
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le II) ! 

1 me 1 

pe r 1 ptK hi 
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e 1 s 1 
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H SS : 

) el s LI 

le rn > pr vx i 

sorie 

1 < 

r iiK 1 V 

1 mi mit in 

N. n 

pi > SI 11 ise 

i\e rs die I 


sle eli eolkx ime nto non j)os 
sono I ivor ire Non fi timo tfi 
rillo ne me he td un "le e olo 
u sidio gioni ihe ro 1 500 d 
C rvign UH) u esem'jio \i 
s»oiK) ( on ihili US ili 1 ibe n I 
use ire d die se i eie 1 m illinc i 
me // me He in i b ir e in ii i 
[dee ol gite sono lussi nnpe n 
s ibili l.e te le lon ite jn st 
solo rieeverle Ini \ ! i nini 
h mie ! profughi fi mix j re 
se nt il ) [ e r t>exe i di Igt r mi 
gli \ I K -elise de re di / ig i 
f)ri I lini se ru di ne fin ste 1 
riti ) 1 1 iv ro -e I M rgog 1 n 
i I ire ! f (ih Ire veilte d gi rn 
pe r m mgi ir (ir i/ie di e le re 
II) I jin (e rix mine \) le re 
in Ulti ne re 1 i st li Dirille di 
stiieli I Lise i itex i iv •• ve r dk 
veisin iiiiive rsit i me he se i / i 
eky limi mi sul e urne nlu i se 
I istieo lufii possi i no lo i in 
I s ir iji ve> i)e r nx upe r uh - 
1 rem le re ipe d pe r e lu e Ine I 
le e oglie ^ pe r r igieini il i i 

nit ine M ilus di rifugi il j e r 
< 1)11 tl »ri (Il e e)se i( n/ i e et se r 
toi eli in i gin rr Ir ilr e ul i 
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Al via i lavori per la diga 
che rifornirà la centrale 
idroelettrica slovacca 
«Così si alterano i confini» 


Gli ungheresi ricorrono 
alla Corte deirAja 
Meciar difende la sovranità 
Protestano i gruppi verdi 


«Deviate il Danubio» 
Praga scavalca Budapest 



La diga s'ha da fare. Praga non demorde e dà il via 
libera alla deviazione delle acque del Danubio no¬ 
nostante l'ira di Budapest. Ieri sono iniziati i lavori di 
sbarramento per far arrivare l’acqua alla centrale 
elettrica di Gabcikovo. Deciso dagli ex governi co¬ 
munisti dei due paesi, il mega progetto fu abbando¬ 
nato dairUngheria nel 1991. «Si violano i confini, ri¬ 
correremo al tribunale dell’Aja». 


■■ PKAGA, L’Ira ungherese 
non ha fermato la decisione 
cecoslavacca. {..a diga su) Da- 
nubio da ieri 6 in costruzione 
anche se Budapest ha minac¬ 
ciato il ricorso alla Corte inter¬ 
nazionale deH'Aia, Ajo sbarra¬ 
mento sul fiume altera i confini 
tra i nostri paesi», ha denuncia¬ 
to il governo ungherese tor¬ 
nando a chiedere alla Ceco¬ 
slovacchia di mettere final¬ 
mente nel cassetto il mega 
progetto per la costruzione di 
due centrali idrocletriche (una 
sul versante slovacco, a Gabci- 
kovo c l’altra su quello unghe¬ 
rese a Nagymaros) deciso nei 
77 dai due regimi comunisti 
ancora in piedi. 

Ma Praga non demordo. Per 


Ironia della sorte, il nuovo Sta¬ 
to di Havol uscito dalla rivolu¬ 
zione di velluto, ù formalmente 
in prima fila nella difesa del fa¬ 
raonico progetto finito nel mi¬ 
rino dell opposizione comuni¬ 
sta e dogli ambientalisti dei 
due paesi fin dal suo primo va¬ 
gito. Praga ha giù realizzato il 
90% dei lavori previsti dal trat¬ 
tato firmato da Husak c Kadar 
noi 1977; 21 miliardi di corone 
sono giù stati stanziati: «Indie¬ 
tro non si può tornare», con¬ 
cludono convinti gli slovacchi 
apparentemente appoggiati 
da un governo federale nma- 
sto onnai ben poca cosa. Cosi, 
convinta di applicare «la leg¬ 
ge», Praga ieri mattina ha dato 
il via lìbera alla fase finale della 


deviazione delle acque de! Da¬ 
nubio verso la centrale idro¬ 
elettrica di Gabcikovo ( 15 chi¬ 
lometri a sud-est di Bratislava). 
Quasi otto mila metri cubi di 
materiale da costruzione, gros¬ 
se pietre di circa 200 chili, ver¬ 
ranno scaricate nel fiume per 
formare la base solida della di¬ 
ga che servirò a fiortar acqua 
alla centrale. Entro oggi saran¬ 
no piantali circa M.500 bloc¬ 
chi di cemento armato di due 
tonnellate e mez.zo ciascuno: 
in quattro giorni di lavoro la sa¬ 
goma della diga potrò sbucare 
dalle acque c orientarle verso 
la centrale, ha garantito all'a¬ 
genzia Cslk un responsabile 
dcirimprcsa slovacca incarica¬ 
ta dei lavori. 

(jc ru.spe hanno cominciato 
ad armeggiare dal mattino pre¬ 
sto con l'obiettivo di modifica¬ 
re il fondo del letto fluviale: «la 
diga pennetterà di riempire il 
canale che poria a Gabclkov, 
navigabile a partire dal cinque 
novembre prossimo», ha spie¬ 
gato Julius Binder. direttore 
della ditta slovacca di costru¬ 
zioni idrauliche. 

Il funzionamento della cen¬ 
tralo di Gabcikovo non ò previ¬ 
sto per rimimxJiaio. hanno 



tentato di rasserenare il clima 
fonti ufficiali cecoslovacche, 
una parte delle acque del Da¬ 
nubio continueranno a scorre¬ 
re ne! letto principale che se¬ 
gna i) confine tra i due paesi. 
Ma l'Ungheria non ù affatto 
tranquilla. ìjì violazione dei 
confini naturali tra i due paesi 
ò anzi a! centro del braccio di 
ferro con Praga. Gli slovacchi 
contrattaccano: Budapest si à 
ritiraiu dal progetto in modo 
unilaterale, i costi delle opere 
dei lavori già fatti sono aìlis- 
smi, i paventati danni ecologici 
sono mere esagerazioni. 

Bratislava difende la diga 
perchè ha frotta di rompere la 
dipendenza energetica dai ce¬ 
chi c sjxìra di poter presto con¬ 
tare sulle proprie (orzo proprio 
utilizzando la centrale di Gab¬ 
cikovo. «È una questione di so¬ 
vranità ed è una situazione che 
potrebbe portare ad una dimo¬ 
strazione di forza», ha com¬ 
mentato dun.ssimo il premier 
slovacco Vladimir Meciar par¬ 
lando alla radio. 11 premier slo¬ 
vacco non ha aggiunto altn 
particolari ma ha esclu.so ogni 
possibile azione militare. 

l.a tensione è comunque al¬ 
le stelle. Il luogo «incriminato» 


del cantiere sul Danubio è sor¬ 
vegliato da poliziotti armati c 
da cani addestrali, agenti a ca¬ 
vallo pattugliano le rive mentre 
un elicottero perlustra l’intera 
zona. 

La diga della discordia è an¬ 
che nel mirino degli ambienta¬ 
listi. Ieri un gruppo di verdi un¬ 
gheresi ha passalo la frontiera 
nei pressi di Bratislava per pro¬ 
testare contro la deviazione 
del Danubio. Il danno ambien¬ 
tale deH’imprcsa faraonica 
sponsorizzata dagli ex regimi 
comunisti. 6 infatti l’altro dos¬ 
sier che anima lo scontro tra 
Cecoslovacchia c Ungheria, 
portalo fin sul tavolo deH'Aita 
Corte di gustizia dell’Ala. 

L’Ungheria ha fatto ricorso 
al tribunale intemazionale 
chiedendo l’Interruzione im¬ 
mediata dei lavori ma la Corte 
può pronunciarsi solo se en¬ 
trambi le parti ne fanno richie¬ 
sta: gii slovacchi non ne hanno 
nessuna intenzione c difendo¬ 
no il trattato del 1977. Riuniti a 
Bratislava i membri del gover¬ 
no ieri dovevavo mettere a 
punto il documento di risposta 
a Budape.sl c alla Cee, inquieta 
per l’aita tensione che la diga 
.sta alimentando 


AngeloCliiosd e i Itunilian ringr.kzia- 
')o 1 conip.jgni del l'cls. dell Anpi. di 
^fondii/ionectìe lictnno espresso [<) 
oro partccip<»/i()iie |X‘r Li morte 
dellii m.kdre 

DELFINA FERRARIO 

ved. Chiesa 

esolloscnvono |x*r {'Unilù 
Venegono Inferiore, 25 olloljre 1992 

Ad.i porge s<'ntiie eondoglinn/e .» 
(jiucomiiM Itugoni o (aniiglia jxt I.i 
perdita del caro padre 

AUREUO 

Milano, 2rjonobre 1992 

I conipcigni della vvione del l’ds F l- 
h Padovani a fnner.ili aw<.'nuti an- 
niinci.ino la scompars»! del compa- 
fino 

SILVANO ZANNINOXO 

nel partecipare.it dolore dei familia¬ 
ri esprimo sentite condog)ion/e In 
suo ncordo sottoscrivono per l'Unt 
(ù 

Milano, 25 ottobre 1992 


Nel IG" annivers.\rio d<*lla scomp.jr- 
sd del compagno 

MARIO ANASTASI 

la moglie, il figlio e tutti i parenti Io 
ricordano s<*mpre con molto affetto 
a quanti Io conoscevano e lo stima¬ 
vano In sua memoria sottoscrivono 
lire 50.000 per l'Urnlù 
Genova, 25 ottobre 1992 


Nella ncorren/a della scomparsii 
del compiigno 

LORENZO FANTAGUZZI 

Li moglie e i figli lo ricordano sem¬ 
pre con infinito afletto a compagni, 
amici e a tulli coloro che lo stimava* 
tio e le vi'ic-rano txme In sua me¬ 
moria sottoscrivono |xt tVmtò 
S<'stn Ponente, 25 ottobre 1992 


Nel 28“ anniversiirio della scompar- 
sadel compagno 

CESARE CHEDINI 

la moglie e la l.glia lo ncordano 
sempre con molto alU'tlo e in sua 
memoria sottoscrivono lin* 50 900 
per• 

CK-nuva. 25o»oprp 1992 


Luca l' l-.ihio nel ricordare con gran¬ 
di' iilfello il nonno 

ALFREDO 

In sua memoria sottoscrivono lire 
50 000 \K‘TrUruM 
Voltn-25otlobrn 19t>2 


Kicorre oggi li 5“ anniversario della 
s<.omp<rrsa di 

ERMANNO CATALAN 

la moglie o la sua famiglia lo ncor¬ 
dano con tanto alletto e nmpinlo e 
in sua memoria soltoscnvono per 
l'Unità 

'fncsfc 25otfobfe 1992 


A sette armi dalla scomparvi del 
I ompagno 

PIETRO CASSIA 

la moglie, il figlio e la famiglia lo n- 
cordano con immutato affetto In 
sua memona sottoscrivono per VU- 
niià 

Camponogara. 25 ottobre 1992 


Nel 3 “ «inniversdno della .scomparsa 
di 

ROBERTO NARDINI 

la moglie lo ricorda con immutato 
affetto a quanti lo lianno conoscalo 
e .stimalo e sotloscnve per rUnitò 
Ccrtiaia V.P (R). 25ottobre 1992 


A tre mesi dalla scomparsa prema¬ 
tura del compagno 

CLAUDIO MUZZI 

Agnese. Micaela e Marco Luigi lo ri¬ 
cordano con afletto e nngrazwno i 
compagni dcH'Unione comunale 
delPdsdì Apnlid 
Apnlia (Lt).25ottobre 1992 


fbcofTT* oggi ri 1“ annrvesano della 
scomparsa della oc.'npagria 

MARIA MOTTI GIULIANI 

Il manto Ivo e i figli Franco ed Elisa- 
betta la ncorxlano con alletto e, in 
sua memoria, sottosenvono per fV- 
nild. r<ìrniTH'nLìrKÌo i) suo appassro- 
nato impegno sindacale e politico 
Roma, 25 ottobre 1992 


A sei anni dalla scomparsa di 

MICHELE SERGIO GAaO 

la moglie Elda lo ncorda con allctto 
a parenti, amici o compagni. In sua 
mernona sotloscnve pwr l'Unità. 
Al|x.‘lte. 25 ottobre 1992 


1957 1972 

Angelo e Mano Tolotti con le nspet- 
live famiglie, nel 25“ anniversano 
della scomparsa della madre 

CrVETTINI CAROUNATOLOTTI 

l<i ncordano a compagni ed amici, 
.sotioscTivono /XT rUnttò 
Concesio (Bs), 25 tfitobre 1992 


I Paesi occidentali sgomitano per far affari con Teheran, si riaccende lo scontro tra le due anime del regime 


Iiran, l’ayatollah vuol scacdaire ì capitalisti 



I presidente iraniano Rafsanjani 


■i Baghdad piange, Tehe¬ 
ran 0 Damasco ridono. È una 
legge ferrea e Immutabile co¬ 
me quella del Corano. Quando 
uno dei tre pilastri crolla, e 
quello di Saddam è a pezzi, gli 
altri due tengono su la litigiosa 
casa in questa fetta dì Medio 
Oriente benedetta dal petrolio. 
E rOccidcntc, gran maestro 
nel gioco delle tre carte, cam¬ 
bia cavallo a seconda delle 
convenienze e con estrema 
sp regi ud ic atezza. 

I pentimenti e le polemiche, 
come quelli che accompagna¬ 
no la campagna elettorale 
americana per ti corteggia¬ 
mento di Saddam fino alla vigi¬ 
lia deH'invasione del Kuwait, 
vengono archiviali in fretta. I 
paesi occidentali sgomitamo 
p>er fare affari con Teheran. 
Corre dagli ayatollah il mini¬ 
stro perii Commercio con l’E¬ 
stero Claudio Vitalone in gara 
con il collega francese Bruno 
Duneux. La diplomazia occi¬ 
dentale è attentissima a quar¬ 
to accade in quel paese. E l’I¬ 
ran è un calderone dove capita 
di tutto, dove tutto si muove. 

Al vertice del potere lo scon¬ 
tro tra le due anime del regi¬ 
mo. il clero conservatore e i 
pragmatici del presidente Raf- 
saniani, si fa di giorno in giorni 
più duro, diversi segnali indi¬ 
cano il crescere di un nuovo 
malcontento sociale, e l’oppo¬ 


sizione diventa più audace, or- 

f ianizza attentati c li rivendica. 
Ài carte si rimescolano a 
Teheran, mentre tutt'intomo 
mille fuochi sono pronti a sca¬ 
tenare giganteschi incendi. C’è 
il contenzioso che oppone l’I¬ 
ran agli Emirati del Golfo per il 
possesso delle isole di Abu 
Mussa nello stretto di Hormuz. 
si combatte nelle repubbliche 
musulmane ex-sovietiche ai 
confini con l’Iran, al sud deH'l- 
rak sfrecciano i caccia ameri¬ 
cani, Qualar c Arabia Saudita 
sono ai ferri corti per questioni 
di confine. Teheran si conten¬ 
de con la Turchia il ruolo di 
paese guida della litigiosa fa¬ 
miglia islamica c costrìnge a 
scegliere; o con i «laici» di An¬ 
kara o con gli Ayatollah. Que¬ 
sti ultimi esultano per la vittoria 
degli Hezbollah nelle prime 
elezioni libere del Libano «pa¬ 
cificato». e aizzano il governo 
del Sudan, alleato di ferro, 
pronto a soffiare sul fuoco de¬ 
gli integralisti islamici che si 
agitano in Egitto. Non c'è dub¬ 
bio: tutto questo riserverà mol¬ 
te sorpre.se, E l’esito dello 
scontro politico in corso a 
Teheran è destinalo a condi¬ 
zionare gli equilibri della regio¬ 
ne. Nell'aprile scorso conscr- 
vaton c moderati si erano coa¬ 
lizzati per battere i radicali alle 
elezioni. E ci nuscirono. Il n.sul- 
tato fu un nuovo e più forte im¬ 


pulso alla riforma economica 
caldeggiata dai pragmatici che 
puntano .su una timida apertu¬ 
ra verso l'estero per attrarre ca¬ 
pitali e rilanciare l’apparato in¬ 
dustriale uscito a pezzi dalla 
sanguinosa guerra con l’irak. 

Ma questa vocazione viene 
contrastala dal clero coaserva- 
(ore. E la battaglia 0 in corso. 
La .settimana scorsa l'uyatollah 
Jannati, portavoce del clero 
conservatore, ha pronunciato 
una violenta requisitoria nel 
corso della preghiera del ve¬ 
nerdì, «l ven islamici • ha tuo¬ 
nato nella moschea - non per¬ 


metteranno li ritorno dei capi¬ 
talisti. associati alla reazione 
internazionale». E pochi giorni 
fa a Qom e Ma.shad, due otlà 
sante iraniane dove non si 
muove una foglia senza il be¬ 
neplacito dei religiosi, vi sono 
.state forte manifestazioni po¬ 
polari contro l'aumento della 
lassa per l allacciamento del 
gas, 1 mullah, i preti .sciiti, gui¬ 
davano la protesta c la società 
del gas che aveva imposto 
l'aumento (da 600 reali, circa 
550 lire.a 10.000), ha dovuto 
faro marcia indietro. I) clero, 
istigando i poveri alla rivolta 


.sociale, ha co.sì dato un segna¬ 
le a Rasfanjani che. nel tentati¬ 
vo di portare l’Iran daH’<x:ono- 
mia «protetta» a quella di «mer¬ 
cato». ha applicato una raffica 
di lasse c aumenti. 

Anche il potentissimo aya¬ 
tollah Ali Khamenei. capo spi¬ 
rituale del regime c coman¬ 
dante delle for/o annate è sce¬ 
so in campo e .si è dichiarato 
pronto ad «intervenire |.)erso- 
nalmentc» per «difendere le 
forze rivoluzionarie», cioè gli 
hezbollah c le milizie volonta¬ 
rie che .sarebbero «vittime di in¬ 
giustizie». Khamenei non si è 


scordato di ricordare che an¬ 
che Il presidente Rasfanjani è 
un «hezlK)llah frn'ento» Klia- 
inanei intendeva mellcre in 
guardia i sostenitori più con¬ 
vinti della modernizzazione 
come rayalollah Mohammad 
Yiizdi, capo del potere giudi¬ 
ziario. che nel maggio scorso 
si era lasciato andare ud un'af¬ 
fermazione che ha scatenato 
le Ire dei conservatori: «Solo la 
legge e la polizia • ha detto 
Yazdi • sono delegale a manto- 
nere l’ordine c la legge; nessu¬ 
na iniziativa individuale (del 
gruppi rivoluzionari NdR) sarà 
tollerala». L’opposizione riuni¬ 
ta nel Consiglio Nazionale del¬ 
la Resistenza intensifica gli at¬ 
tacchi convinta die «sia possi¬ 
bile rovesciare in breve lem- 
poli regime e nominare un go¬ 
verno prowi-sorio per indire li¬ 
bere elezioni». Gii attentali sì 
intensificano. Sabato 10 otto¬ 
bre una bomba carta è esplosa 
davanti al mausoleo di Kho- 
mcini, il gigantesco munu- 
mento .situato alle porte meri¬ 
dionali di Teheran. Un allcnla- 
tore è morto pochi giorni dopo 
UCCISO da una bomba che sla¬ 
va maneggiando, 

Ma non è questo che spa¬ 
venta i pragmatici del regime 
alle prese con ic crescenti diffi¬ 
coltà economiche che li obbli¬ 
gano sempre più a guardare 
all’estero. 1.'Italia un tempo in 
prima fila nei partner comme- 
ricidli di Saddam Hussein, len¬ 


ta dì guadagnare una posizio¬ 
ne di prestigio nella corsa alla 
conquista della piti/za degli 
ayatollah 

Il direttore generale dell’Isti¬ 
tuto per li commercio estero 
Ferruccio Sarti, che ha recen- 
fcmcnlc accompagnato il mi¬ 
nistro Vitalone alla diciottesi¬ 
ma fiera di Teheran che l’8 ot¬ 
tobre ha dedicato una giornata 
al nostro paese non ha dubbi: 
«I.oro hanno il peirolio ed han¬ 
no bisogno di grandi interventi 
di ricostruzione del paese. Gli 
aspetti dcll’jnlcrvcnio sono 
due: quello delle infrastrutture 
dove l’Italia è già ben radicata 
c quello che deve legarsi ull'al- 
luale .sforzo di Teheran di pri¬ 
vatizzazione. soprattutto per 
quanto riguarda l’induslria leg¬ 
gera». Vitalone si è spinto a di¬ 
re che tra Italia ed (ran c.sisto- 
no «straordinarie prospettive di 
s’viluppo nella collaborazio¬ 
ne», Ma non ha specificalo so 
l'Italia intende anche interes¬ 
sarsi al problema del rispetto 
dei diritti umani in Iran. Più 
cauto il minislro francese* per il 
Commercio Estero Bruno Du¬ 
neux secondo il quale l’Iran 
deve «innanzitutto assicurare 
un quadro giuridico chiaro». 

Una lacuna che deve essere 
ben prc^sente al presidente Ra- 
sfaniani che il mese scorso ha 
ammcs.so che salvo una o due 
eccezioni «non vi è alcun inve¬ 
stimento straniero in Iran». 

! \ r.F 


Derrate alimentari dirottate al mercato nero o all’Est 
Ma il nuovo governo democratico di Sali Berisha non ha nessuna fretta di scavare nel recente passato 


Tirana rivende ^ aiuti? Forse si, ma nessuno indaga 


«Prima, ai tempi della Levant Co. di Bari, quando le 
navi arrivavano nel porto di Duraxzo comparivano 
due liste. Nella prima - dice il commissario albane- 
,se - c'erano gli aiuti utili dei quali avevamo effettiva¬ 
mente bisogno, farina, zucchero e olio; nella secon¬ 
da scatolette di pollo e pesce che non ci servivano». 
L’Albania attende con paura l’inverno, mentre pro¬ 
segue la missione dei militari italiani del «Pellicano». 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


H DURAZZO navi balla¬ 
no in mare, le onde le accarez¬ 
zano e le fanno dondolare, e 
poi diventano cavalloni che si 
infrangono contro una fila di 
bunker, l’ullimo monumento 
al delirio stalinista della ditta¬ 
tura tramontala, Vento gelido, 
pioggia fitta; tutto ciò rende 
ancora più surreale il porto di 
Durazzo. nella provincia Italia¬ 
na d’Albania. Tulio è vecchio e 
decrepito, sgangherato e fati¬ 
scente. 1 soldati Italiani dell'o¬ 
perazione Pellicano, efficienti 
e dinamici, sembrano marzia¬ 
ni catapultali nel Medioevo. 


Vecchie funi pericolanti tirano 
su pesanti carichi che i marinai 
filippini scaricano dalla pancia 
di un cargo norvegese. I gigan¬ 
teschi Asra sono allineati sul 
molo. Casse di carne congela¬ 
ta riempiono in fretta i cassoni 
SUI quali i fanti italiani sgobba¬ 
no, mentre un grigio funziona¬ 
no albanese in giacca e cravat- 
lino annota con pignoleria. 
«Sono Artur Mela - àicc uno 
dei delegati albanesi -, sono 
un rappresentante del gove*r- 
no, controlliamo quello che ar¬ 
riva, facciamo le bolle di ac¬ 
compagnamento fino ai ma¬ 


gazzini di Stato. Questa è car¬ 
ne che ci viene mandata dalla 
Cee e che cc l'ha venduta a 90 
lek al chilo (poco più di mille 
lire), Il latte viene venduto a 55 
lek Al mercato nero un chilo 
di carne costa il doppio' ISO 
lek». 

Il governo di Tirana rivende 
gli aiuti inviati dall'Italia («per 
mettere in moto reconomia di 
mercato» dico il presidente fk*- 
ri.sha), che prendono la via 
della distribuzione controllata 
e regolata dalle tessere, o quel¬ 
la del mercato nero («basta 
truccare le bolle di accompa¬ 
gnamento delle merci», bisbi¬ 
glia un funzionano) O peggio, 
secondo le malelingue quella 
del «riciclaggio» con l'eslero. fi¬ 
niscono cioè nei mercati della 
Bulgaria e dell’Est europeo Si* 
c’è del marcio, come diranno 
forse le inchieste avviale a Ro¬ 
ma o a Tirana, non si nus<'on- 
de sotto le dtvi.se dei soldati ita¬ 
liani che da un anno .sono di¬ 
ventati un vero e proprio salva¬ 
gente per l'Albania 11 marcio, 
se c’è, è a Bari e a 'l'irana. Gli 


indizi non mancano, Fcruz 
Mata), commissario straordi¬ 
nario per gli aiuti, un .supernu- 
nistro del governo del premier 
Mek.si, mi riceve nel suo f.)olve- 
roso ufficio nel porto dì Ùuraz- 
zo. 

"Una volta, parlo dì oltre un 
anno fa, nelle città c’erano i 
comitati popolari die effettua¬ 
vano /a distnbuzione degli aiu 
li. Allora non mi occupavo di 
questi’ cose. Quando c’era la 
Iz^vant Co. c’erano due liste di 
merci che venivano scaricate 
l-a prima comprendeva quello 
che noi chiedevamo e che ci 
serviva effettivamcnlc: zucche¬ 
ro, riso, olio e farina. Poi c’era 
un'altra lista, comprendeva 
scatolette di pollo, tonno, pen¬ 
see, piselli... ma noi ci serviva 
la farina, e non scatolette Poi 
sono anivati i vostri soldati I 
govern i si mettono d’accordo e 
arriva quello che ci serve. Per 
domani aspeltiamo la nave 
Swenc con 1000 tonnellate eli 
ri.so donale dulia Cee; lunedì 
arriverà la nave Gorbatov con 
1.720 tonnellate di olio Mae. 
(ministero degli Alf.in esteri 


italiano). Non arrivavano più 
scatolette mutili. C’on i militari 
italiani lavoriamo bene. I Iali¬ 
no fallo un ottimo Lweiro» Ma 
pnma'^ K come e dovi* sono 
.stati SJK.VSI i sokli destinati dal- 
ritaiiu all'Albania':’ Secondo i 
documenti in nostro f>os.s<.’N.so 
nel 1991 il governo italiano, o 
meglio la Fanie.sina attraverso 
la direzione Generale per la 
Cooperiizione allo sviluppo, 
decisi' alcune donazioni desti¬ 
nale all’Albania Lì prima deli- 
lx*ra è datala marzo 1991 e 
previ'de la sposa di dieci mi¬ 
liardi (x*rla fornitura di protlol- 
ti alimentari (sette miliardi) e 
farmaceutici (tre miliardi). Se¬ 
condo I documenti la consc*- 
gna è stala effettuata con un 
residuo di 1^8 milioni sucecs- 
.sivamente utilizzati per acqui- 
.stare farmaci. In quel p<*rìodo 
(undici marzo 1991 ) nel corso 
di un incontro con l’allora vi¬ 
cepresidente del Consiglio 
Martelli, il premier albanese* 
Patos Nano ( leader del neona¬ 
to partito s(x'ialt.st.i, sorto dalle 
ceneri dei Partito comunista 


del lavoro) fa il nome della Le* 
vani Co. di Bari, una società di 
import-export la capitale italo- 
iugoslavo che traffica con il 
Kosovu. Nei iriosi successivi al¬ 
la pnina delibera l’Albania ac¬ 
quista lo .statuì di "paese di pri¬ 
ma priorità* e le dontizioni ita¬ 
liane M moltiplicano. Nel mc.se 
di giugno viene deliberalo l'in¬ 
vio dì aiuti per altndic’ci miliar¬ 
di (otto per gli alimenti, due 
per i faimaci); seguono altre 
delilH're di minore importanza 
(2,3 tmiiardi stanziali nel mese 
di luglio per finanziane un pro¬ 
getto per l'infanzia affidato ad 
organizzazioni non governati¬ 
ve). 

Ma dopo le drammatiche 
gioniafe di guerriglia <i Btin 
deiragosto ’9I di fronte alla 
minaccia di un nuovo esodo di 
massa verso le coste italiane, 
viene deciso io stanziamento 
più massiccio: 113 miliardi di 
lire iK*r l’acquisto e l’invio di 
125 561 toniiellaledi merci 

Alla l•'ameslna prevale l'in¬ 
tenzione di affidare ad orga¬ 
nizzazioni umanitarie e del vo¬ 


lontariato l’acquisto c la distri¬ 
buzione dei viveri che i militari 
iialiuni porteranno nelle città 
albanesi e noi più sperduti vil¬ 
laggi. Ma a Tirana l'innanior.i- 
menlo per la lz*vant O) è trop¬ 
po forte 

Nel marzo di quesfiiniio i 
socialisti albenesi sono stati 
sonoramente .sconfitti alle ele¬ 
zioni e il nuovo governo del 
presideiiie lìcnsha ha cercato 
dì sottoporre a nitiggiori con¬ 
trolli il sistema della distribu¬ 
zione e degli aiuti interamente 
affidato agli albanesi, elimi¬ 
nando I "Comitati i>opolari>‘ 
che prima d(‘c'idevano l a.sse- 
giitizione degii aiuti. 

Berisha attento alle tragiche 
vicende della Brisnia, )ia .iwer- 
lito l'ansia dei paesi islamici di 
•aiulare» i p.-uLsi balcanici e b.i 
ottenuto dall’emiro del Kuwait 
un forte assegno. Il momento 
magico della Ix'vant Co sem¬ 
bra ormai finito col cambio 
della guardia a Tirana Ora 
detta la legge la illirya I loUling 
s(x:K’tà .libanese M.» in Alba¬ 
nia non c’è alcun.i fretta di in 
dagaresul p.ivsato 


Gruppo Pds * Informazioni paHomentori 


L'Assofrbloa del Gruppo dei sonaion dui Pds è convocata pot martedì 27 otioPro 
alle oro 18 30 

I senoion del Gruppo dei Pd^ sor« lonuii ad essere presemi SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a pariiro dalla seduU poiTioridiana (oro 16.30) di merooledl 2S onoPro 

Le deputale e i dopuiaii del Gruppo del Pds sono lonuti ad essere presenti SENZA 
ÉCCtZIONE ALCUNA alla sodala pomondiona (ore 19) di rtìartodi 27 onobre e 
olle sedute antimeridiana ed evoniuale pomeridiana di morcolod) 28 onobre 

L'QSsernblea dei Gruppo Pds della Camera dei deputali à convocala por giovod) 29 
onobre alle oro 11 


LA DIREZIONE NAZIONALE DEL PDS 

è convocata per Mercoledì 28 ottobre ore 9.30 

Ordine del giorno: 

7, Il ruolo dol Pds per unirò lo lor/o di sinistra, dornocraticho e di prò- 
grosso, por un governo di svolta Bolatoro Achille Oechetio 

2. Convocazione dolTAssiso nazionale dol Pds data e modalità di 
proparaziono. relatoro Mauro Zani. 

3. Vano 

Pds - Via delle Botteghe Oscure, 4 



REGIONE LIGURIA 


DANNI PROVOCATI DALLE ALLUVIONI 

La Giunta Regionale, ai tini della determinazione dei 

danni provocati alle attività economiche dalle alluvioni 

del 22 e 27 settembre 1992, con deliberazione n, 4896 

de' 19 ottobre 1992, ha deciso: 

A) di avvalersi della collaborazione delle Camere di 
Commercio di Genova e di Savona por la raccolta o 
la elaborazione dello denunce dei danni di cui alle 
premesse e per adempimenti inerenti l'istruttoria delle 
relative domande di contributo; 

B) di disporre che: 

1) Le imprese industriali, commerciali, artigiane, turisti¬ 
che e della pesca, operanti nei Comuni rii cui all'art, 1 
del D,L. 5 ottobre 1992 n. 397, che abbiano subito 
danni a causa degli eventi alluvionali doi giorni 22 e 
27 settembre 1992, al fine della determinazione delle 
provvidenze di cui all'art, 7 del D,L, stesso, sono invi¬ 
tate a presentare alla Camera di Commercio compe¬ 
tente per territorio, qualora non l'abbiano già fatto, la 
denuncia dei danni subiti suddivisi per danni alle 
strutture e impianti, ai macchinari ed attrezzature, alle 
scorte e per danni di altra specie. Per le attività agri¬ 
cole, le denunce di danni devono essere presentate 
dagli interessati ai Servizi Provinciali, Agro-Alimentari 
della regione, con ripartizione tra danni alle strutture 
ed impianti e danni alle produzioni, 

2) La denuncia dei danni deve pervenire alla Camera di 
Commercio o, per le attività agricole, al Servizio Pro¬ 
vinciale Agro-Alimentare competenti per territorio 
entro il 3 novembre 1992, A tal fine farà fede la data 
del timbro postale di spedizione o la data del protocol¬ 
lo della Camera di Commercio o del Servizio P.A,A, 
ricevente 

3) Le Imprese di servizi, non espressamente indicate 
nell'art, 7 del D,L, n 397/92, possono parimenti pre¬ 
sentare la denuncia di danni nel termine del 3 novem¬ 
bre 1992 in vista d: un loro possibile inserimento tra le 
Imprese aventi diritto ai contributi in sede di conver¬ 
sione in Logge del D.L sopra richiamato. 

4) Con successiva deliberazione verrà assunta ogni 
altra determinazione per l'erogazione dei contributi, 
compresi i termini e le modalità per la presentazione 
alla Regione delle relative domande e la documenta¬ 
zione probatoria dei danni. 


ANNIVERSARIO DI NOZZE 


Domani ricorre il 40° anniversario di nozze dei compa¬ 
gni Ginevra Pontalti e Carlo Tornasi che vogliono 
festeggiale il traguardo sottoscrivendo per il giornale 
300mila lire. Ai cari compagni, ed in special modo alla 
compagna Ginevra, gli auguri più festosi ed affettuosi 
della redazione do l'Unità che la ringrazia per il suo 
sostegno insostituibile e continuo. 
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Domenica 
25 ottobre 1992 


nel Mondo 




Oggi a Londra manifestazione nazionale 
dei minatori che si preannuncia gigantesca 
Un atto d’accusa a tredici anni 
di fallimenti del governo conservatore 


Il grande risve^d delFattività sindacale 
dopo le catene imposte alle Unions 
e la chiusura dei pozzi di carbone 
Il premier Major sempre più traballante 



«Re Artù» Scai^ toma da mattatore 


La gigantesca manifestazione ncizionale che si svol¬ 
gerà oggi a Londra è un atto d’accusa a tredici anni 
di conservatorismo c ulminati con 4 milioni di disoc¬ 
cupati ed una delle più gravi crisi di leadership del 
dopoguerra. È cap<ìggiata dall’indistruttibile Scar- 
gill, «Wng Arthur» leader dei minatori, di nuovo sulla 
breccia per protestare contro le chiusure dei pozzi 
di carbone. 


ALFIO BERNABEI 


M LONDRA. La man.tcsta- 
zionc di oMi nella capitale 
guidala dalrìndistrultibilo lea¬ 
der del sindacato dei minatori 
Arthur Scargill. viene prean¬ 
nunciata come Ira le più impo¬ 
nenti dai tempi dei cortei con¬ 
tro la guerra nel Vietnam e Ira 
le più significative sul piano 
politico degli ultinri decenni. 
Marca il risveglio dell’attività 
sindacale dopo le catene ed i 
bavagli imposti alle l'nions 
dalla grandinata di leggi that- 
cherianc che hanno trattato gli 
operai alla stregua di anemici 
interni» ed assume il carattere 
di indignata rivolta po[X)lare 
contro 1 fallimenti di 13 anni di 
conservatorismo. 

Fra le decine di migl aia di 
dimostranti che convergono 
sulla capitale da ogni parte del 
Regno Unito molli intendono 
certamente esprimere l'inten¬ 
so disappunto nel riguardi del¬ 
le elezioni dello scorso aprile 
che portarono alla quarta vitto¬ 
ria consecutiva dei conservato¬ 
ri dal 1979 nonostante 1 son¬ 
daggi lndicas.sero I laburisti co¬ 
me favoriti. Molti «incerti» al¬ 
l'ultimo momento diedero il 
voto ai tories perché creiletlero 
alle promesse di un immediato 
miglioramento deH’economla. 
Altri capitolarono sotto la pro¬ 
paganda della stampa < onser- 
vatrice secondo cui Tai mento 
di lasse programmato dai la¬ 
buristi per le categorie più ric¬ 
che avrebbe finito por nuocere 


a tutti, anche a coloro che in 
effetti ne sarebbero stati i be¬ 
neficiari. 

Di fatto, nonostante questo, 
la maggioranza degli inglesi.il 
54%, votò contro i conservatori 
- per i laburisti ed i liberalde- 
mocratici. Ma il sistema di voto 
uninominale e la tradizionale 
tendenza al bipartitismo favo¬ 
rirono la riconferma del tories. 

Nessuno all'epoca della vit¬ 
toria di John Major si sarebbe 
aspettalo il completo crollo 
della politica economica del 
governo che ora basala sulla 
lotta all'inflazione con la sterli¬ 
na nello Sme. Né la serie di vol¬ 
tafaccia che ha creato profon¬ 
da insicurezza negli ambienti 
finanziari e provocato una del¬ 
le crisi di leadership più gravi 
dalla seconda guerra mondia¬ 
le. La dimostrazione odiema- 
segna il punto in cui la forza la¬ 
voro del paese, si ripresenla 
sulla scena politica per ricor¬ 
dare al governo alcuni a.spelli 
della realtà a cui si è giunti nel 
corso di questo esperimento: 3 
milioni di disoccupati ufficiali 
-con 1 milione in più ai maigi- ■ 
ni - distruzione delle industrie 
manufalturicre, paralisi di 
quelle edilizie, fallimenti a ca¬ 
tena, diversi milioni di cittadini 
indebitati, specie attraverso i 
mutui .sulla casa, profonde di¬ 
visioni sociali, deterioramento 
dei servizi pubblici, aumento 
della criminalità, rivolte urba¬ 
no, migliaia di senzatetto. 



Voteranno ancora una volta democratico. Ma mai 
come in queste elezioni i neri d’America si sono sen¬ 
titi fuori gioco. Impiegnato a rincorrere la classe me¬ 
dia ed i democratici bianchi che avevano disertato a 
favore di Reagan e Bush, Clinton non dedica ai pro¬ 
blemi dei ghetti cfie qualche effimera e formale at¬ 
tenzione. E la prova d’una svolta a destra? O la fine 
d’un equivoco che ha generato soltanto sconfitte? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


■INEW YORK. ■L'dV.'te mal 
visto con qualche bambino ne¬ 
ro? Ditemi voi se l’avetc mai vi¬ 
sto con qualche bamliino ne¬ 
ro...». Questo, di norma, é ciò 
che Charles Rangel - ceputato 
nero di New York City replica 
a quanti, attraverso le sue pa¬ 
role, cercano di sondaie i con¬ 
troversi umori della comunità 
afro-americana verso Bill Clin¬ 
ton. E non vi é dubbio che. al¬ 
meno da un punto di vista sta¬ 
tistico, un tanto malcelato n- 
.sentimento abbia più d'una 
valida e misurabile ragione. 
Poiché un fatto é certo: in que¬ 
ste frenetiche settimane di 
campagna l'i.'tancabile Bill ha 
sicuramente polverizzato molli 
record in materia di pubblico 
vezzeggiamento di pargoli al¬ 
trui. Ma a.ssni di rado, nel corso 
di questo ininterrotto festival di 
baci on thè road. egli s’é offer¬ 
to agli onnipresenti occhi delle 
telecamere stringendo tra le 
braccia un bambino di pelle 
scura. 

Per scelta, evidentemente, E 
ben hanno potuto constatarlo 
quanti, tra la fine di luglio ed i 
primi d'agosto, hanno avuto la 
ventura di seguire per qualche 
tratto di strada l'ormai famoso 
autobus elettorale di Bill and 
Ai Era stato, quel viaggio, un 
breve ma inten.so bagno di lol¬ 
le bianche, l-ascatasi alle spal¬ 
le la babele etnica di New 
York, la lunga carovana aveva 
cominciato a macinare chilo¬ 
metri verso ovest. E, sobbo^o 
dopo sobborgo, piccola città 
dopo piccola città, aveva di.se- 
gnato sulle mappe del Midwest 
gli itinerari d'una nuova linea 
politica. 1 ghetti urbani c subur¬ 
bani restavano punti vuoti, zo¬ 
ne di passaggio, pezzi d’Ainc- 
nca che .scorrevano rapidi ed 
anonimi ai margini di intermi¬ 
nabili autostrade, "A Coatville 
- ncorda oggi Kolo Bnice, un 
dirigente democratico della 
Pennsylvania - avevamo chie¬ 
sto che che l'autobus laces.se 
sosta nel quartiere nero ai con¬ 
fini della ve<’chia acciaieria di 
Konnson Ci risposero che non 


c’era tempo». Ed era vero. Clin¬ 
ton e Gore andavano con la 
fretta di chi .sente di avere un 
appuntamento con la storia. E 
ciò che davvero cercavano 
lungo quelle arterie d'asfalto 
era. in realtà, l'indistinto e ne¬ 
buloso idolo al quale avevano 
sacrificato la quasi totalità dei 
discorsi di investitura al Madi¬ 
son Square Garden: thè forgot- 
tcn middle class, la cla.ssc me¬ 
dia dimenticata. Ovvero: il pez¬ 
zo mancante, il tas-sello del 
mosaico elettorale che, carpito 
dai repubblicani, aveva per 
dodici anni sbarrato ai demo¬ 
cratici le vie della Casa Bianca. 

Una svolta a destra? Un rial¬ 
lineamento ai centro a caccia 
dei voti perduti? Molti, tra i tra¬ 
dizionali leader neri, sembra¬ 
no pcn.sarlo, •Clinton - dice 
Ronald Walters, della Howard 
University - ha latto della pre¬ 
sa di distanze dalla comunità 
nera un punto centrale della 
sua strategia di riconquista dei 
Rcagfin democrats (gli elettori 
che, pur registrati come demo¬ 
cratici, hanno votalo per Rea¬ 
gan n.d.r.) e degli stati del Sud. 
Lo SI era vesto prima della Con¬ 
venzione, quando aveva preso 
a pretesto le parole d’una can¬ 
zone rap per rimarcare il suo 
disaccordo con Jes,sc Jackson, 
Lo si ò visto durante la Conven¬ 
zione. In questi 12 anni le città, 
luogo di sofferenza della co¬ 
munità nera e di tutte le mino¬ 
ranze etniche, hanno subito 
uno spaventoso drenaggio di 
risorse. Ma su questo proble¬ 
ma Clinton non ha saputo of¬ 
frire che un generico e retorico 
solidansmo. Ai neri, oggi, non 
basta sentirsi dire- «io sono con 
voi». Vogliono programmi ed 
impegni specilici, qualcosa di 
comparabile a ciò che i demo¬ 
cratici vanno offrendo alla 
classe media o alla comunità 
d'affari. E invece...». 

E invece Clinton non bacia 
bambini neri. O meglio, li ba¬ 
cia soltanto con selettiva e stu¬ 
diata parsimonia allorché, lon¬ 
tano da sguardi bianchi, fretto- 
iosamente passa in rds,segna la 





I leader dei minatori inglesi, Arthur SeargE 


mendicanti per le strade. 

È significativo che i minatori 
emergono come i protagonisti 
principali della manifestazio- 
nedl oggi, guidati da Scargill In 
guisa dì «eroe della patria». La 
decisione del governo dello 
scorso 13 ottobre di chiudere 
31 miniere con la perdita di 
30mila posti di lavoro ha scioc¬ 
cato l’intero pac.se. 1-a prospet¬ 
tala chiusura dei piozzl é una 
conseguenza della recente pri¬ 
vatizzazione deU'elettricItà che 
induce le due nuove compa¬ 
gnie private Power Gen c Na¬ 
tional Power a preferire il car¬ 
bone importato a buon merca¬ 
to o il gas al posto del carbone, 
I minatori, gli esperti, i laburi¬ 
sti, dicono che l'eccessivo alli- 
damenlo sul gas anziché sul 
carbone é di detrimento per gli 
interessi a lungo termine del 
pue.se ed il governo, iiKapace 
di dimostrare il contrario, per 
evitare una sconfitta ai Comuni 


da parte degli stessi deputati 
tories, ha appunto dovuto con¬ 
cedere la moratoria parziale. 
Davanti alla debacle il pubbli¬ 
co si é schierato nettamente 
con i minatori, che hanno una 
radice profondissima nella co¬ 
scienza collettiva della nazio¬ 
ne dato che furono loro a dare 
l'energia alla rivoluzione indu¬ 
striale del secolo scorso ri¬ 
schiando la vita in fondo ai 
pozzi. 

La Thalcher mos,sc loro 
guerra quando scioperarono 
nel 1984-’85, capeggiali da 
Scargill che aveva conelta- 
mente liutaio l'intenzione del 
governo di procedere alla pri¬ 
vatizzazione del carbone con 
la perdila di decine di migliaia 
di posti dì lavoro. La «lady di 
ferro» vinse, a suo modo, sca¬ 
tenando la polizia in as-setto 
antiguerriglia c facendo passa¬ 
re nuove leggi che permisero il 
sequestro dei fondi sindacali. 


Da allora le miniere sono pas¬ 
sate da 170 a 50 ed i minatori 
da 170mìla a 50mila. Col sin¬ 
dacalo dei minatori fortemen¬ 
te indebolito Major ha tentato 
di fare il pu.sso finale: la chiu¬ 
sura di 31 miniere come prelu¬ 
dio alla privatizzazione del 
carbone. Senza però fare i 
conti, come si diceva, né col 
giudizio degli esperti che tro¬ 
vano pazzesco rinunciare defi¬ 
nitivamente a 300 anni di de¬ 
positi di carbone (mentre le ri¬ 
sorse di gas rischiano di durare 
solo 50 anni) né con il costo 
della nuova massa di disoccu¬ 
pali. 

Il 54enne Scargill o «King Ar¬ 
thur» (re Artù). é tornato al 
suo posto in lesta ai cortei e 
vuole un incontro con Major. 
Non si é mai lasciato abbattere 
dalla sconfitta doir84-'85. Ri¬ 
mane dell’opinione che tredici 
anni dì Ihalcherismo-maggio- 
rismo non hanno avuto il so¬ 


pravvento sulla fondamentale 
fiducia degli inglesi nei valori 
della giustizia .sociale. Dice di 
avere imparalo a combattere 
per tali valori quando stava se¬ 
duto da bambino sulle ginoc¬ 
chia di suo padre, un minatore 
comunista dello Yorkshire, a 
nord deiringhilterra, e dal ca¬ 
rattere forte e determinato di 
sua madre. Ricorda la lotta 
contro la povertà c il senso di 
comunità nel villaggio dove 
crebbe (e dove tuttora vive 
con la moglie e la figlia) come 
•influenze decisive» nella sua 
vita. Entrò lui stesso nelle mi¬ 
niere. si Iscrisse alla Lega dei 
giovani comunisti ed oggi è Ira 
quelli che non si sono lasciati 
demoralizzare dagli eventi del¬ 
l'Europa dell'Est. Al contrario: 
«Adesso é ancora più impor¬ 
tante di prima combatterò per ì 
valori .socialisti. Continuo ad 
avere assoluta lede nella clas¬ 
se dei lavoratori e negli svilup¬ 


pi verso la giustizia sociale». 

Già è entrato nella leggenda 
delle lotte operaie di questo 
secolo e ritiene di avere anco¬ 
ra molto da fare. Ha sopravvis¬ 
suto alla Thatcher ed alla cam¬ 
pagna di denigrazione monta¬ 
ta contro di lui dalla stampa 
conservatrice. Scrissero che 
aveva usato fondi donati ai mi¬ 
natori durante lo sciopero a 
suo scopo personale, per pa¬ 
gare le rate della sua casa. Cin¬ 
quanta milioni. Ci fu un'indagi¬ 
ne. Il giudice inquirente riscon¬ 
trò che le accuse erano «com¬ 
pletamente false». Anche le al¬ 
tre notizie dei soldi dalla Libia 
c dalla Russia nascondevano 
deliberate ambiguità. Ora 
Scaigill spiega che le intenzio¬ 
ni dietro la campagna di deni¬ 
grazione erano quelle di pro¬ 
vocarlo a sporgere denuncia 
Questo Tavrebbe piortato in tri¬ 
bunale in veste di accusato e 1. 
avrebbe dovuto rispondere a 
domande sul come il sindaca¬ 
lo aveva organizzato la difesi, 
dei propri fondi quando 11 go¬ 
verno né ordinò II sequestro 
per tagliare le fonti di assisten¬ 
za allo sciopero. Per non dover 
rilevare la strategia usata dal 
sindacato Scargill decise di 
non lar ricorso a tribunali. 

Il regista Ken Loach ha re¬ 
centemente girato un docu¬ 
mentario per smascherare co¬ 
loro che montarono la campa¬ 
gna di denigrazione contro 
&:argill ed ha individuato alcu¬ 
ne presenze losche sullo sfon¬ 
do, incluso un suo aiutante 
che ha poi la.scìato l'inghiltema 
dopo aver ricevuto un bel gmz- 
zolo di soldi per le sue «onfes- 
sioni» dal proprietano del gioi- 
nale che pubblicò le menzo¬ 
gne, Robert Mazwell, quello 
che mori in un misterioso ine.- 
dente in mare a largo delle isr»- 
Ic Canarie in odore di com.- 
zione e spionaggio. Scargill è 
ottimista: la Thalcher, Maxwell 
se ne .sono andati, lui rimane 
al suo posto. 


Il candidato democratico trascura i ghetti però esprime una fase politica nuova 

n voto nero sospinge Clinton 
«Non bada i nostri bimbi ma vince...» 


tradb.ionale retroguardia afro¬ 
americana del partilo demo¬ 
cratico. Qualche spirilua! can¬ 
tato in coro durante una messa 
domenicale, qualche rapida 
visita alle assemblee delle as¬ 
sociazioni di colore. Eppure 
proprio questo 6 oggi il punto. 
Nonostante il malessere che 
palpabilmente circola nella 
comunità nera, una tanto 
ostentata presa dì distanze 
non sembra aver fin qui provo¬ 
calo - al di là d'un innocuo 
mugugno di soltolondo - al¬ 
cun visibile contraccolpo. 
Charles Rangel é apparso tre 
giorni fa, sorridente c pronto 
all’applauso, al più recente dei 
comizi elettorali newyorkini di 
Bill Clinton, E Jcs.se Jackson é 
in questi giorni impegnato in 
una iniziativa di registrazione 
al voto nei più profondi gironi 
dell’inferno etnico del Distretto 
Federale. Tutti per Clinton, in- 
somma, e Clinton per tutti; 
mentre anche i sondaggi non 
indicano alcun sostanziale ce¬ 
dimento nella tradizionale «ba¬ 


se nera* dell clettorato demo¬ 
cratico. L'ultima delle inchie¬ 
ste New York Times-Cbs con- 
fcmia come r83 per cento si 
appresti a votare per Bill Clin¬ 
ton. Ed é abbastanza per can¬ 
cellare anche l’ultima traccia 
delle ansie che, lo scorso mag¬ 
gio, aveva suscitalo una mas¬ 
siccia ma eflimcra iniatuazio- 
no per Ross Pcrot. Ma non so¬ 
lo. In queste ore, la prospettiva 
duna vittoria democratica 
sembra aver risvegliato e molti¬ 
plicato. anche tra le minoran¬ 
ze etniche, una inattc.sa «voglia 
di voto». 

Miracoli d'una campagna 
vincente? Desiderio di restare 
comunque su un carro che 
.sembra viaggiare sicuro verso 
la Casa Bianca? Forse. Ma, al di 
là d'ogni opportunismo e d'o- 
gni momentanea suggestione, 
un dato sembra spiegare que¬ 
sta singolare - seppur lamem- 
tosa - immobilità dell'elettora¬ 
to nero. Quali che no siano lo 
vere origini, la «.svolta a destra» 
di Bill Clinton ha messo in mo- 


Stato per Stato 
ecco lo svantag^o 
che inchioda Bush 



I neri premieranno II democratico Bill Clinton 


H NEW YORK Dalle previsioni sul voto 
.Stalo per Stato viene fuori che Clinton ha 
già una maggioranza ultra sicura in un nu¬ 
mero di collegi sufficiente a garantirgli la 
Ca.sa Bianca. Anche, se secondo altri son¬ 
daggi, Bush sta accorciando le distanze 
.sul totale dei voti. 

Da un indagine condotta dalla Abc su 
un campione mollo esteso c articolalo ri¬ 
sulta che il candidato democratico é 
■ctiiaramente in lesta», cioè ha un vantag¬ 
gio che lo rende ormai imprendibile, in 18 
Stati, con un totale di 261 "grandi voli». Ha 
insomma già in tasca, imperdibili, appena 
9 «grandi voti» in meno nspclto alla mag¬ 
gioranza di 270 che gli occorre per vince¬ 
re. In altri 8 Stati, che gli darebbero 47 
"grandi voti» addizionali, Clinton é in netto 
vantaggio, anche .se non imprendibile. 
Siccome il presidente in America viene 
eletto non in base al suliragio popolare di¬ 
retto ma in ba.se ai «grandi voti» che in 
ogni collegio vanno tulli a chi ha la mag¬ 
gioranza locale, significa in pratica che 


Clinton (a cui non nuocerà più di tanto 
l'ultima rivelazione del giornale Rude lYa- 
vo, secondo cui fu ospite nel 1970 nella 
casa praghese di uno del fondatori del Pc 
cecoslovacco) ha già vinto. Bush per con¬ 
verso, non ha nemmeno uno Stalo in cui é 
«chiaramente in te.sla». Ed é in vantaggio 
solo in 3 Stali con un magrìs.simo totale di 
18 «grandi voti». Perot, che secondo alcuni 
sondaggi potrebbe prendere anche il 20% 
del suffragio complessivo, rischia invece a 
causa del particolare meccanismo di prc- 
imo di maggioranza Stato per Stalo di non 
ottenere neanche un -grande voto». 

Gli Stati in cui la corsa 0 indecisa, cioè 
Clinton e Bush sono testa a le.sta. sono 22, 
con un totale di 212 «grandi voli» in palio. 
Per vincere, a Bush non sarebbe sulficien- 
Ic nemmeno aggiudicarseli lutti Con que¬ 
sti Stali in bilico, [riù quelli in cui è in van¬ 
taggio lui. gli mancherebbero ancora 40 
grandi voti alla maggioranza necessaria. 
Se gli Stali in cut .sono lesta a lc,sla se li di¬ 
videssero oquamenlo, «uno a te. uno a 
me», Clinton vinccreblie con nn totale di 


404 grandi voti (261 sicuri, più 47 proba¬ 
bili, più 106). -Se dessi a.scolto ai sondag¬ 
gi dovrei già lar fagotto», ha riconosciuto 
ieri lo stesso Bush, anche se |X)i ha ribadi¬ 
to di e,sscre invece convinto di vincere. In 
altri sondaggi, condotti su campioni mollo 
inienon, c senza prendere in considera¬ 
zione il pc,so specillco dì ciascuno Stato, 
le distanze tra Bush e Clinton risultano ac¬ 
corciate. Clinton 41, Bush 33, Pcrot 19, in¬ 
certi 7, dice quello delta Cnn e dì Usa To¬ 
day. Clinton 45. Bush 31 Perot 20 quello di 
Us News World Rcport. 

Intanto un nuovo colpo a Bush viene da 
un articolo prcannuncialo sul numero del 
settimanale «New Yorker» che sarà in edi¬ 
cola lunedi. Ix) accu.sano di essere l’Idea¬ 
tore di un diabolico piano con cui nelI’SS 
gli Usa avrebbero convinto Saddam a 
bombardare le città iraniane, cosicctiè l'I¬ 
ran avrebbe dovuto per forza fare il possi¬ 
bile per procurarsi missili anti-aerei made 
in Usa, offrendo in cambio la liberazione 
degli ostaggi in mano ni filo-iraniani in Li¬ 
bano I iSi Gl 


ra un equilibrio politico ormai 
consumato dal tempo. Bobtiy 
Rush, un ex «pantera nera* di 
Chicago che il prossimo 3 no¬ 
vembre ha buone possibilità 
d'essere eletto deputato, è 
molto chiaro in proposito: «Ixi 
politica di Clinton - dice - può 
essere discutibile. Si può anzi 
discutere se Clinton abbia o 
meno una politica. Ma è certo 
che per troppi anni la comuni¬ 
tà nera ha logorato la propria 
forza in una contraltazione 
che. da entrambi i lati del tavo¬ 
lo. non esprimeva alcuna vera 
strategia, E che, alla line, non 
ha prodotto ette sconfitti. Mon¬ 
dale trattò con Jackson e, in¬ 
sieme, vennero battuti da Rea¬ 
gan. Dukakis trattò con Jack¬ 
son c, insieme, vennero battuti 
da Bush,,.» 

•La verità - aggiunge Ch.rr- 
les Smith, della inorida A6iM 
University di Thallahassec - è 
che que.ste elezioni hanno col¬ 
lo la comunità nera nel Ilei 
mezzo d’una fase di transizio¬ 
ne. lo credo che Jesse JackS'Dn 
abbia latto il suo tempo. Credo 
che la sua proposta, nata co¬ 
me altemaliva alla politica tra¬ 
dizionale, abbia ormai Unito 
per arenarsi nelle .secche d'un 
più che tradizionale gioco di 
potere. E che sia giunto II tem¬ 
po per nuovi leader, per nuovi 
percorsi». Di più; «È ora di eh le¬ 
dersi - gli fa eco il sociologo 
Paul Bositis - se. in questa ri¬ 
cerca di nuovi leader e di nuo¬ 
ve propo.ste, abbia ancora sen¬ 
so parlare di 'comunità ne«a'. 
Ormai tra gli afro-americani 
della middle class c quelli dei 
ghetti c'è molta più differenza 
che tra un bianco ed un nero. 
Ixj decadenza delle città, la 
violenza urbana, la povertà 
cre,scente, devono diventare 
problemi nazionali, Non un 
codicillo etnico in coda ad una 
pìatlaforma...». 

È nel vuoto di questo mo¬ 
mento di pa.s,saggio che la 
mongolfiera della campagna 
democratica ha proso il volo. 
E, liberatasi con tempismo dal¬ 
la zavorra di vecchie ed impro¬ 
duttivo mediazioni, .sale ora, 
.sospinta dai venti della crisi del 
rea§anismo, verso gli agognati 
cieli della classe media bian¬ 
ca Resta però un problema. 
Anzi, re.sla r? problema: laggiù, 
sulla terra, ancora si respira il 
fumo acre della sommos.s.i di 
lx>s Angeles. Saprà Iros'are 
Clinton, un vero antidoto con¬ 
tro il riawamnare dell'odio 
razziale'^ Non pochi, in questi 
giorni d'atlosa, sembrano du¬ 
bitarlo. 


Elezioni 
in Jugoslavia 
Il premier Panie 
<Non mi candido» 


Con le valige già pronte per la sua visita in Italia dove ò atte¬ 
so in giornata, il presidente della repubblica federale jugo¬ 
slava. Dobrica Cosic, ha fls»sato la data delle prossime eic/.ìo- 
ni al 20 dicembre prossimo. 11 premier Milan Panie (nella fo¬ 
to) ha già fatto sapere che non intende candidarsi, ma che ò 
pronto ad accettare comunque il rinnovo del «uo mandato. 
Panie ha anche assicurato la partecipazione delle opposi¬ 
zioni, che finora avevano boirottalo le consultazioni 1 lea¬ 
der dei gruppi d'opposizione si incontreranno domani pt'r 
concordare una linea comune sul volo. 


Rientra in Usa 
il leader 
degli studenti 
cinesi 


Il leader dissidente degl, stu¬ 
denti cinesi, arrestato il me¬ 
se scorso a Pechino per pre¬ 
sunte attività illegali e da do¬ 
ve ò stato espulso ieri, t'nen- 
Irato negli Stati Uniti dove ha 
rivolto un appello alla co- 
' munità intemazionale per¬ 
ché eserciti pressioni su Pechino affinché vengano Iibcrdli 
altri dissidenti. Shen Tong, 24 anni, studente di sociologia al¬ 
la «Boston University», aveva lasciato volontariamente la Ci¬ 
na dopo le dimostreizioni a favore della democrazia del 
1989 nella Piazza Tienanmen a Pechino. Tomaio in Cina 
aveva cercato di prendere contatti per appoggiare l’organiz- 
zazione «Fondi per la Democrazia in Cina». Shen, che al suo 
arrivo a San Francisco è apparso stanco, ha affermato che 
terrà una conferenza stampa la prossima settimana a Bo¬ 
ston. Ix> studente si è limitato a dire che l’unico motivo che 
lo ha spinto a partire è stata la promessa delle autonlà cinesi 
di liberare altri studenti dissidenti. 


Nelson Mandela 
eWinnie 

insieme alle nozze 
deila figlia 


Sono arrivati su due auto di¬ 
verse, ma dalla Central Me- 
thodist Church di Johanne¬ 
sburg sono usciti a braccet¬ 
to. Nelson e Winnie Mande¬ 
la, per !a prima volta insieme 
in pubblico dall'annuncio 
della loro separazione, sono 
stati as.sai più fotografati della loro figlia ZIndzi, ieri unita m 
seconde nozze a Zwelibanzi Hlon^anc, giovane c ricco 
proprietario di una catena di negozi a Soweto. I le.steggia- 
mentl continueranno oggi, con la celebrazione delle nozze 
secondo il rito africano. 


Il satellite 
accusa Saddam 
«Può produrre 
armi nudeari» 


L’occhio del satellite ha fru¬ 
gato net segreti degli arsena¬ 
li di Saddam. E la conclusio¬ 
ne. resa nota dalla rete Icle- 
vislva americana Cb.s, è che 
il regime iracheno è in grado 
di produrre armi nuclcan, o 
almeno et sono clemenliix'r 
affermarlo. La foto .scattala dal .satellite sarebbe stata conse¬ 
gnata airOnu prima che il capo degli ispettori, Il \xodiretto- 
re deH’Agenzia intemazionale per l’energia atomica Maun- 
zio Zifferero, dicesse che in Irak non vi era traccia alcuna di 
impianti nucleari. La foto avrebbe quindi scatenalo una 
controversia fra l'Agenzia intemazionale e gli esperti statuni¬ 
tensi. 


Brasile 

Rivolta 

In un riformatorio 
50 feriti 


La rivolta dei ragazzini del ri- 
loirnalorìo di Tatuapè, un 
sobborgo di San Paolo, è du¬ 
rata trenta ore ed ha la.sclato 
sul campo una cinquanhna 
tra fenli c contusi. La prote- 
slj dei giovani deleiiuli -sii- 
pati in 1300 in locali sufli- 
cienli per la metà delle persone - è scattala dopo un litigio 
tra un ragazzo cd un agente di custodia. La polizia non è in¬ 
tervenuta, limitandosi a vigilare intorno afl'ocfificio per evita¬ 
re evasioni. 


Gran Bretagna: 
la regina nuda 
in un serial 
satirico 


La Regina Eli.sabctta nuda 
sotto la doccia che rimugina 
sul modo migliore di pren¬ 
dere le distanze dagli scape¬ 
strati giovani reali; Sarah che 
chiede consigli finanziari ad 
un cavallo; Carlo alflitto da 
aerologia; Diana che la il gi 
ro del mondo per non incontrare il manto. Sono que.ste al¬ 
cune delle .scenette contenuto in una .serie televisiva clic do. 
vrebbe essere trasmessa dalla televisione privata britannica 
■Channel 4». GII sketch sono stati realizzati montando insìe 
me spezzoni di filmali autentici con scene rccilcile da allori 
La sene • di cui è stata realizzata anche una videocassetta 
che sarà me.ssa in vendita a Natale - ù intitolata «l’allo-s» e la 
prima edizione, andata m onda alcuni anni fu, ebbe molto 
successo. Anche allora il bersaglio era la famiglia reale, ma 
la satira era comenula nei limili dell'accettabile, lant'è che 
la slcs.sa Regina non ne perse neppure una puntata e si 
complimentò perfino con gli autori, 


Feisal Husseini 
incontra 
il segretario 
del Pds 


Il leader dei palestinesi de» 
territori occupati. Fqì'ìù] Hus- 
.soini, ha incontralo ler» a 
Bolleshe oscuro il segrolano 
del Pds. Achille CXichetto 
Husscint ha riferito sullo sta¬ 
lo delle traltaiive di Wa- 
shington e sulle prospettive 
dì un accordo di pace, Occhcllo ha nbadito il sostegno dei 
Pds ad ogni Iniziativa utile a far procedere i negoziali. 


VIRGINIA LORI 


LOTTO 


43* ESTRAZIONE 
(24 ottobre 1992) 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


864775 77 84 
9301549 55 
2089113014 
763879 5973 
5234 43 37 75 
22 32 3 56 72 
8215 4 8455 
83 63 74 17 72 
1478264844 
191341 7051 


ENALOTTO (colonna vincente) 
2112X12211X2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 69 633.000 

ai punti 11 L. 1.836.000 

al punti 10 L. 176.000 


E IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 


i yiornale ® 

dei LOTTO 


da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 


SCIENTIFICITÀ' 

■ La detormìnazione delle 
puntate al Lotto, per chi non 
utilizza rnotodi "cabalistici'* 
quali % sogni, le piramidi, ecc., 
è un argomento sempre m evo- 
luziorte e pieno di sviluppi m- 
terossanfi. 

La scienza che studia ì pro¬ 
blemi del lotto ò la "lottolo- 
già", che alcuni definìscor>o 
come una branca delia "ludo- 
logia" cioò la scier^za che siu 
dia i giochi. 

La scienza del lotto si bau 
su principi e calcoli matemati¬ 
ci e statistici, nonché rileva- 
menti, riflessioni e osservozio- 
ni dell'andomento numerico, 
volti al fino di "dominare" 
l'azzardo quanto mono in un 
lasso dì tempo ragionevole {chi 
afferma di aver» i pronostici 
"a colpo", è sempre da diffi 
dare perché senza dubbio si 
tratta di tr>dividui che poco 
hanno a che fare con la serieté; 
l'azzardo si può definire, con 
studi e ricerche, in un (asso di 
tempo anche breve, ma diro 
tassativamente "la prossima 
settimana" ó quanto mono 
utopistico. 

I criteri più seguiti por un 
corretto tentativo di dominare 
l'azzardo sono a tuttoggi il cri» 
torio del Ritardo o quello del 
Compenso {con questi termini 
si intendo: per "ritardo" la 
mancato riproduziono da un 
certo numero di sorteggi, 
mentre con il termino "com- 
I penso" la tearsité di uscite di 
I una determinala formazione 
nell'arco di un certo dctormi» 
nato periodo). 
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BORSA 


I Mib 
della 

settimana 



19 30 31 


DOLLARO 


Sulla lira 
nella ■ 

*“ settimana 


Con il ribasso dei tassi 
nessuna svolta: 
la stabilità dei prezzi 
resta Tobiettivo centrale 


I vantaggi della svalutazione 
vanno usati per la crescita: 
le imprese devono investire 
Limiti agli impieghi bancari 


Ciampi: sei mesi di tempo 

Ora Bankitalia landa Tallarme per Tinflazione 





Ultimatum di 
Reviglio suirimi 

Montedìson 
vuole la Sme 
Valori la 
public company 


Carlo Azeglio Ciampi 


«Ci giochiamo tutto nei prossimi sei mesi». 11 gover¬ 
natore della Banca d’Italia mette in guardia gover¬ 
no, imprese e sindacati: usiamo la svalutazione per 
sostenere la crescita non per aumentare i prezzi. Gi¬ 
ro di vite per le banche: crescita degli impieghi entro 
il limite deU’S'X. Ora Bankitalia teme che si riavviti la 
spirale dell’inflazione. De Benedetti allo «Spìegel»: il 
nemico numero uno in Europa è la recessione. 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


m KOMA È un Ci.iiTipi un po' 
diverbO ciunllo che parla ai 
cambi.sri del Forex Club minili 
a Cemobbio. È iin Ciampi co¬ 
stretto lare buon vi.so a cattivo 
girxro, a parlare in termini be¬ 
nevoli della .svalutazione della 
lira dopo aver fatto di tutto per 
evitarla. È un Ciampi che dà la 
sua liducia istituzionale ad 
Amato ma gli ricorda che la 
coerenza nei comportamenti 
concreti dei ministri non C 
s-rittn una volta per tutte nelle 
leggi, gli ricorda che gii a Pa¬ 
lazzo Chigi .sono state perse 
troppe occasioni. Ora parla¬ 


mento c governo devono ap¬ 
provare c attuare il risanamen¬ 
to del bilancio e successiva¬ 
mente dovranno dimostrare 
•prontezza» nell'apportare 
quelle correzioni che si ren- 
des-sero neco.ssarie. La strada ò 
ancora in .salita e piena di ri¬ 
schi, fi un Ciampi che non ha 
alcuna intenzione di mollare le 
redini di Bankitalia e strizza il 
sistema bancario riluttante a 
perdere posizioni di rendita, 
strizpia quelle imprese che con 
la forte .svalutazione della mo¬ 
neta credono di rimpinguare 
subito i loro profitti infischian- 


do,sene delle esigenze della 
crescila economica. Strizza 
anche I sindacati qualora pcn- 
sa.ssoro di rivalersi sulla perdila 
del potere d'acquisto rimetten¬ 
do in moto la spirale prezzi-sa¬ 
lari (ma ha dimenticato che la 
contrattazione à siala congela¬ 
ta per un anno e mezzo?). Un 
Ciampi che pronuncia la sua 
diagnosi finale: «Abbiamo sei 
mesi di tempo e ci giochiamo 
molto nei pro.ssimi sei mesi». 

Il muro del 15% portando il 
ta.s.so ufficiale di sconto al 14% 
0 stalo appena abbattuto. Una 
mossa coraggiosa? Nessuno 
per la verità la giudica tale. 
Piuttosto, una mossa voluta e 
dovuta, preparata sui mercati 
da Bankitalia a piccoli passi. E 
dalla linea dei piccoli passi 
Ciampi non intende allonta¬ 
narsi. il governatore la di ne- 
ce,ssilà virtù ma non vuole es¬ 
sere equivocato: la Banca d'I¬ 
talia non ha deciso •svolte in¬ 
flazionistiche», l'abbandono 
temporaneo dello Sme non 
deve fornire al governo alibi 
per non «applicare politiche di 


bilancio c dei redditi con rigo¬ 
re maggiore e secondo tempi 
accelerati, portare a conclusio¬ 
ne il dialogo tra le parti socia¬ 
li». Il fattore tempo ò decisivo, 
la crisi può essere superata so¬ 
lo se tutti si persuaderanno 
che il risanamento ò in atto at¬ 
traverso misure .severe, chiare. 
Se ciò non avverrà «tarderemo 
a rientrare saldamente nell'ac¬ 
cordo di cambio e perderemo 
la prospettiva stessa di essere 
parte di un'Europa unificata, 
l'economia italiana ricadrà 
nella morsa di inflazione e ri¬ 
stagno da cui cl slamo fatico¬ 
samente tratti negli anni '80». 

Con il deprezzamento della 
lira, sostiene Ciampi, «il cam¬ 
bio, fino a poco tempo la uti¬ 
lizzato soprattutto come stru¬ 
mento di disciplina, può dive¬ 
nire volano di crescita. Lo spa¬ 
zio che la svalutazione ha 
creato deve essere occupato 
dall'espansione dello attività di 
produzione c di investimenlo, 
non dall'aumento dei prezzi». 1 
pericoli maggiori dunque deri¬ 
vano ancora dall'inflazione. La 


rece.ssiono fa paura, ma il vec¬ 
chio nemico ò pronto a rialza¬ 
re la crc.sta la più paura anco¬ 
ra. Di qui l'obietlivo di conte¬ 
nere tanto la domanda interna 
quanto l'aumento dei prezzi. 
La scommessa di Ciampi pog¬ 
gia sulla convinzione clic non 
ci sia contraddizione tra con¬ 
trollo dell'inflazione e soste¬ 
gno alla crescita. In Europa pe¬ 
rò nessuno ò riuscito a vincere 
questa scommessa. Carlo De 
Benrxlelti, per esempio, rilione 
al contrario clic in Europa il 
vero nemico sia la recessione 
non l’inflazione (intervista a 
c/erSpiege/di domani). M;i Do 
Bcnwlotli non ò un banchiere 
centrale, E il governatore dice 
che il dilemma può invece es¬ 
sere sciolto grazie alla svaluta¬ 
zione della lira a patio che le 
conseguenze sui prezzi attra¬ 
verso i marioli costi dei boni 
importali siano limitale al pri¬ 
mo impatto. «Sta a noi evitare 
che si traducano in vera c pro¬ 
pria inflazione altravcrso au¬ 
menti a catena di costi-prezzi- 
redditi-cosli». In ottobre il rit¬ 


mo annuo di incremento del 
costo della vita ò diminuito dal 
5,2 al .5%. Ma non facciamoci 
incantare dalla seduzione del 
cambio deprezzalo. «Soprat¬ 
tutto in una congiuntura di 
bas,sa domanda ò nell'inlercs- 
se dello impre.se ulili-zzarc i 
nuovi margini di compclilività 
rispello j quelle estere non per 
accrescere con l’aumento dei 
prezzi I profitti unitari, ma per 
recuperare quote di mercato, 
|x.'r puntare all'incremento 
della produzione e dei profitti 
globale. 

Secondo Ciampi esistono le 
condizioni per un paltò sociale 
duraturo percliò impreso e sin¬ 
dacali lianno interessi coinci¬ 
denti: «per gli ixicupali una ri¬ 
nuncia momcnl.mea a imme¬ 
diali recuperi di reddito reale 
che venisse eroso dagli ellelfi 
della svalutazione sui prezzi al 
consumo, ò garanzia di slabili¬ 
tà del posto di lavoro premes¬ 
sa di duraturi miglioramenti 
economici». Il qviarlo aworti- 
mcnto (dopo quelli rivolti a 
governo, imprese o sindacali) 


A per le banche. L'olforta di 
credilo in lire deve essere coe¬ 
rente con gli equilibri monetari 
deH’cconomia. Finehò la lira 
fluttuerà fuori dallo Sme, l'àn¬ 
cora monetaria 6 data dalla 
crescita della quantità di mo¬ 
neta M2 (moneta circolante, 
depositi bancari e postali m 
conto corrente e di risparmio) 
fra il 5 e il 7% nel 1993, «Il limite 
A cogente, conforme agli 
obiettivi di polilica economica 
del governo; inilazione dei 
prezzi al consumo al 4,5%, cre- 
.scila del prodotto lordo 
dciri,5%». 1x1 banche sappia¬ 
no che «il rispetlo del vincolo 
sarà allcntamcnte sorveglialo», 
non ci saranno varchi a un ec- 
CC.S.SO di espansione del credi¬ 
to. Di qui una lellcra alle ban- 
clic in cui c’A scrino che ogni 
mese gli istituti di credilo do¬ 
vranno fornire le cifre sulla cre¬ 
scita dei prestili in lire clic do¬ 
vrà adeguarsi alla crescila me¬ 
dia del)'8%. nel fxinodo novem¬ 
bri' '92-marzo '93. È più che un 
semplice atto di mora/suasion, 
l>ctsuasionc morbida. 


II presidente del Consiglio respinge le critiche alla manovra economica e difende la «minimum tax»: «Se vedeste certi 740...» 

«Bossi la smetta, i tre quarti delle nuove tasse che chiediamo sono per le spese locali». Goda promette: «Se fallisco me ne vado» 

Amato: «Io dì destira? Imbecille chi lo dice» 


Gli evasori minacciano la rivolta contro la minimum 
tev^ Amato non abbassa il tiro, e difende l’altolà del 
governo ad ogni richiesta di modifica: rispetto a 
quello che dichiarano oggi bisognerebbe chiamarla 
tripium tax. dice. Ma poi si scatena, definendo sen¬ 
z’altro «un imbecille» chi condanna la sua manovra 
economica definendola «di de.stra». Goria promette; 
«Se fallisco me ne vado». 


RICCARDO LIQUORI 


H KOMA Anche* 1 topi hanno 
lo unghie, i' rAinato-Tcpohno 
lo difiìoslrti sfoderando le sue. 
Contro It» rivolta degli ?Vci.sori 
che fiutata l’aria che tira mi- 
n.iccuino di abba.'ìsaro lo .ser¬ 
rande. contro il Bt)ssi 11 turno 
che protesta per i furi fiscali 
dello Stato, e contro chi cnlica 
la sua manovra f\'ot omica, 
definito senza mezzi termini 
-un imbecille** 

«Altro che tasaa “mini¬ 
ma**». Dalla federtuuone del 
INi di Siena, il presidente do! 
Consiglio SI premura innanzi¬ 
tutto di difendcn* ia contesta* 
lissima rninunum (ax. die non 


0 poi co.s{ minima, viste le di¬ 
chiarazioni dei redditi di certo 
categorie. -In realta - sostiene 
- in alcuni casi si dovrebbe 
parlare di dopptum o addirittu¬ 
ra di frìplumo. 1! riferimento ai 
lavoratori autonomi che di¬ 
chiarano al fisco redditi da fa¬ 
me C; lampante, ma tanto per 
eliminare ogni dubbio Amato 
SI la più esplicito: «Ci .sono atti¬ 
viti comerciali che se non gua¬ 
dagnano almeno un milione e 
mezzo al mese non si capisce 
perché: ninangono aperte*, di¬ 
ce L'esempio preso in consi¬ 
derazione riguarda uno dei tet¬ 
ti più bassi della minimum (ox. 



li presidente del Consiglio Giuliano Amato 


quello che fis.sa a 24 milioni 
annui il ricavo di alcuni eserci¬ 
zi commerciali. 

«Chi mi accusa è un Im¬ 
becille». Ma non basta. Ormai 
scatenalo, quello che una vol¬ 
ta veniva definito il «Dottor Sot¬ 
tile- perde un po’ del suo tradi¬ 


zionale autocontrollo, c pas.sa 
diretl<imonle a prendersela 
con gli «imbecilli». Categona 
alquanto vaga, ma che secon¬ 
do Amato si attaglia perfetta¬ 
mente a quanti criticano la po¬ 
litica economica del suo go¬ 
verno definendola «di destra»: 


«Qualcuno elice che per fare 
queste cose sarebbe meglio 
una Thalchcr, questo cjualcu- 
no ò un imbecille. Non perclu': 
qualifica di de.stra quello che 
sto facendo, ma perché* certe 
cose fatte da uno di destra 
escono diversamente rispetto 


a s<.* le fa un progressista-. 1^ 
sintassi C* quella che 6. ma al¬ 
meno il senso d chiaro. Se al 
posto suo C) fosse stalo un con¬ 
servatore cliissù che disastri 
avrebbe combinato. Invt'ce il 
governo ha cercato di f.ire tut¬ 
to sotto li segno dell'cquitcV e 
per dimostrarlo Amalo snoc¬ 
ciola qualche cifra: per pagare 
il conto di questa manovra la 
Fwi sborserà 630 miliaidi, la Pi¬ 
relli 1 IO. Anche i "grandt» in- 
somma siiranno chiamati a 
dare il loro contributo, 

la smetta». L'Italia 
spende (ìOOmila miliardi l’an¬ 
no: 200mila per le pensioni,’ 
200mila per gli .stipendi. 
I cornila per la .sanità, il re.sto 
|x*r pagare gli mt<'re.s.si, ncorda 
Amalo (per la verità rimaneg¬ 
giando un po' le cifre). E pro¬ 
prio pcR’hd alcune spese fon¬ 
damentali - la sanità, la conlri- 
bu/ione pensionistica - sono 
state coperte dallo Stato gli ita¬ 
liani lianno potuto espandere 
negli anni scorsi i loro consu¬ 
mi. anche se nonO poi così ve¬ 
ro che tulli abbiano vissuto al 


di sopra delle proprie possibili- 
la, Una cosa comunque ò cer¬ 
ta. ripete per l’ennesima volta 
il presidente del Consiglio: «Lo 
Stalo non può dare tutto a lutti, 
bisogna cambiare le regole». 
Tra queste, anche quelle che 
consentiranno ai cittadini di 
vedere dove vanno a finire i 
propri soldi, grazie alla riforma 
della finanza locale: «Cosi Bos¬ 
si la smetterà di inveire contro 
Ronia ladrunu, i ire quarti delle 
tasse su cui protesta sono por 
le s)x*sc locali e regionali» 
Goria: «MI dimetto 9C...». 
Anche il ministro delle finanz.o 
non ha voluto mancare l’ap- 
puntamento con restema/io- 
ne di fine «settimana, difenden¬ 
do la patrimoniale sulle impre¬ 
se, la minimum tax, il condono 
(non oltre il prossimo 31 mar¬ 
zo), ma soprattutto lanciando 
un annunciO'.srioc/r «Questa 
manovra ò suflicienle dal pun¬ 
to di vista tributario - ha detto 
- ma se per caso tra qualche 
mese mi accorgessi che non lo 
ò. saluto e me ne vado* Resta 
drt chiarire se si tratti efi una mi¬ 
naccia odi una promcs.sa. 


Giovedì 29 ottobre, in concomitanza con la giornata di mobilitazione dei chimici 

Sdoperì generalizzati e manifestazioni 
proclamati dai conagli Cgìl-Cisl-Uil 


GIOVANNI LACCABÒ 


■■ MIIANO I c oriMgli hanno 
indetto lo scK)|K*ro «dal ba.sso» 
poi giovedì 29 ottot>r(. (acen- 
dolo combaciare con la gior- 
nat.i di Uitta klei 7f)0 nita chi¬ 
mici prcx’laiTiata dalia l-'ulc Per 
la (jrirna volta gii organismi 
unitari tentano, dal 'interno 
dt‘1 sindacato e muovcndo.si ri- 
goros<unenle neU’unit.L di so- 
stilLiire i vertici di Cgil Cisl-Uil, 
di t Ui viene conleslalt la «sor¬ 
dità politica" |K.*r non avere da¬ 
to ascolto .dia richiesta di scio¬ 
pero generale salita di Ile piaz¬ 
ze* <t'lt<dia senza accontentarsi 
di p«>rlie cunce.ssioni Contro 
Amato, ma anche ontro «il 
sindacah) del 31 luglio» e «il 
nuovo tonfo del 22 ottobre», 
(■('iiK* (lice Paolo Cagf a dell'e- 
s<.‘<’uiiv(j del Corriere, ra i pro¬ 
motori del ccK^rdinamenlo Ieri 
<1<)|X> (lue ore di dismissione 
nella sala sindacale del quob- 
’tano di via Solferino i consi¬ 
gli hanno lanciato l'appello «a 
(uUi i lavor.itori e ai delegati: il 
21^ ' >tt( )br(‘ una gioriiat.i di lotta 
geiK'rali/zat.i» Cgil-Cisl-Uil so- 
’.<) invitate «a sosten<‘re questa 
)’ii n diva*', che sar.’i -ir ogni ca¬ 


so realizzala con l'impegno 
dei lavoratori c dei delegati». 
Con Carlo Ghczzi in testa, la 
segreteria al completo della 
Camera del Uivoro di Milano 
ha dato un placet tem[x.’slivo c 
convinto. Domani si pronuncia 
la Cgil lombarda e, a lambur 
battente, noi primi gionii della 
settimana vengono coinvolti i 
comprenson di lutt’ltalia. 
ovunque esista un volonteroso 
consiglio aziendale. Paolo Ca¬ 
gna; *Ui decLsionc dello scio¬ 
pero generali7.zato ù maturala 
con il 22 ottobre, dopo il nuo¬ 
vo atto d'imperio di Amato che 
ha nproposlo la fiducia impe¬ 
dendo ogni discu.ssione» e do¬ 
po che nello stesso giorno «le 
.segreterie confederali non 
hanno raccolto l’invito allo 
sciopero generale consideran¬ 
do di fatto concluso il confron¬ 
to sulla manovra, di cui invece 
dev'c.ssere rovesciato i! .segno», 
A decidere lo .sciopero doveva 
e.s,serc Ta-ssemblea nazionale 
dei consigli già fis.sala per il 9 
novembri'. Ma «i fatti did 22 ot¬ 
tobre et hanno costretto ad an 
ticipare i tempi», dichiara il 


coordinamento. L'assemblea 
del 9 novembre si farà ugual¬ 
mente, ma con un altro ordine 
del giorno. Il 2 novembre a Mi¬ 
lano avrà luogo un'altra as¬ 
semblea nazionale «autocon- 
vocata» stavolta di chiara im¬ 
pronta CgiI, dedicata alta de¬ 
mocrazia sindacale. Ieri anche 
l.i Cub (Confederazione unita¬ 
ria di ba.se) che riunisce molti 
Cobas e la KImu di Piergiorgio 
Tiboni ha proclamato uno 
sciopero generale per il 20 no¬ 
vembre. Sempre ieri, a Torino, 
organizzata da «Casa della 
donna» che raggruppa decine 
di associazioni femminili, si ò 
.svolta in piazza Carignano una 
grande manifestazione unita¬ 
ria contro la manovra, con 
adesione del sindaco Giavan- 
na Cattaneo (Pri) e di tutte le 
el(MteDc,PdS.P.si.l>ri. 

Giovedì 29 sciopero nazio¬ 
nale dei chimici con tre princi¬ 
pali obiettivi. Difesa del salano 
contro la dc*curtazione con¬ 
nessa alla manovra- le centrali 
confederali sono sollecitale a 
tenere aperto il confronto con 
il governo, anche per la restitu¬ 
zione del fiscal drag. In secon¬ 
do luogo per bultcrc il «blocco 
[ìolitico* sulla contrattazione 


decentrala. Terzo, la battaglia 
per lo sviluppo del settore. Il 
leader Filcca Eduardo Guarino 
esprime la «preoccupazione 
del sindacato per la profonda 
crisi che aitraversa la chimica», 
con i rischi per l’occupazione 
in molte regioni; Sardegna, Si¬ 
cilia. Calabria, ma anche al 
nord, a Milano, in Emilia Ro¬ 
magna e in Toscana. «Il sinda¬ 
cato - dice Guarino • insiste per 
un intervento del governo non 
assistenziale, ma risorse indi¬ 
rizzate a politiche industriati a 
sostegno delle imprese. Come 
ò nolo, lo sciopero dei chimici 
ò commentato nella CgiI sotto 
due profili diametralmente op¬ 
posti. Uno d(?cisamcnle a favo¬ 
re, che elogia la capacità della 
categoria di rapportarsi alla 
lotta contro Amalo. Mentre i 
critici sferrano un duro attacco 
alla Pule, accusala di .spostare 
il baricentro della lotta su 
obicttivi settoriali, dr.straendola 
cosi dallo scontro .sulla mano¬ 
vra. Mentre .secondo Guarino 
si tratta di una polemica stenle 
perchO «il documento degli 
('sccutivi tiene insieme le due 
questioni: sia le politiche indu¬ 
striali. sia la difesa dello stato 
sociale». 


Cgil-Alitalia 
esce in parte 
«Essere 
sindacato» 


■i ROMA BiLsta con la CgiI, ò «.sempre più .si¬ 
mile a ClsI e UH», ormai C «un wro e proprio sin¬ 
dacato di Sialo», ('osi una parte del personale di 
terra dcll’Alitalia e degli Aeroporti di Roma. 
cs|X)nenli della minoranza tx.*rtinottiana «Essere 
sindacalo», ha deciso di fondare una nuova or¬ 
ganizzazione alternativa alla Fili Cgil. Probabil¬ 
mente SI c hiamerà «Sulta», sindacalo umUirio la- 
voralon del lras|K>rto aereo. Tra i promotori vi 
sareblx' Fabio Frali, un impiegalo Alilalia, e la 
nuova organizzazione punta ad atlinirc gli altri 
iscritti alla Cgil e il personale di volo. 

Lì decisione, per i promotori una sc'issioiie 
dalla CgiI, 0* stata tidotlata ieri nel corso di una 
assemblea costitutiva alla t|uale hanno |)iU1(.h:i- 
palo dirigi’iili e delegati di «Essc’re Miulac.iUK 
esponenti dei (’obas. spezzoni del sindai alisino 



autonomo (come il Sanga). 

Ixii minoranza della CgiI attua dunque nella 
Fili la prima .scissione? Salvatore Bonadonna 
i'Rifondazione comunista) che rappresenta 
*'Es.s(*re sindacato» nella segreteria della Filt- 
Cgil, lo nega recisamente Anzi, definisce «mol¬ 
lo grave e di cattivo gusto» aver dato all’opera- 
zione f'etichetta della sua corrente. Ammette 
che non p(x:hi fra i suoi lianno com[5Ìu1o il gr.m 
salto, «che non coinvolge tutti i compagni 
di "Ivssere sindacato"», che non ù una organiz¬ 
zazione «slnilluriii.i e monolitica, ina una mo¬ 
zione congre.vsiialev. (^Jlretntto, tiene a ricorda¬ 
re il sindacalista, ogni voll.i clic i seguaci di Ber- 
tinolti nella ('gii luaino assunto una posizione 
differenziata da (}uella della m.iggioran/a, «si 
sono pronunciali sempre esplicitamenti' c(»nlro 
ogni i|)o*‘.’si di st'issione» I i V VF 


■i ROMA. «Siamo interessati, 
e non da oggi, aita pnvatizza* 
zionc della Sme: posj>iode di¬ 
versi business alimentari che 
rientrano nella nostra sfera di 
sviluppo». L’amministratore 
delegalo di Montedison Carlo 
Sama lancia ii sasso ma non 
na.sconde affatto la mano: «Ab¬ 
biamo .studiato le sinci^ie pos¬ 
sibili, Dei risultali abbiamo già 
informato chi dì dovere», Dal¬ 
l’altra parte, stranamente, non 
arriva un'alzata di barricate co¬ 
me in precedenti occasioni ma 
un preciso segnale dì attenzio¬ 
ne: «Non ci siamo mai tirali in¬ 
dietro di fronte a prospettive di 
collaborazione», risponde in¬ 
fatti il presidente della Sme 
Giancarlo Elia Valori. Il quale 
ribadisce ne! suo contempo la 
sua propensione per una pu¬ 
blic company con un «noccio¬ 
lo duro» di controllo composto 
da grandi imprc.se, inve.stilori 
istituzionali e dipendenti. For¬ 
se non proprio quello a cui 
pensa Sama. 

RevIgUo si difende. Intan¬ 
to. le privatizzazioni continua¬ 
no a dare i numeri. «Non ce la 
faremo mai a raggiungere i 
T.OGO miliardi previsti dalla Fi¬ 
nanziaria» aveva detto Taltro 
giorno ad un convegno del Pds 
Massimo Pini, uno che se ne 
intende o almeno dovrebbe in¬ 
tendersene visto che é il consi¬ 
gliere economico di Amalo 
proprio per queste questioni, 
«Niente affatto - ha ribattuto 
ieri il ministro del Bilancio 
Franco Rcviglio - Pini 0 libero 
di espnmcrc la sua valutazio¬ 
ne, io confcmio i 7.000 miliar¬ 
di». Li avranno? Molli ne dubi¬ 
tano anche perchò i giri di val¬ 
zer sono stati parecchi: si era 
partiti con la cifra record di 
19,000 miliardi, si ò quindi sce¬ 
si a 15.000 per poi acconten¬ 
tarsi di 7.000. Rimarranno solo 
poche fraitaglie? «È un proces¬ 
so che si e già avviato da tem¬ 
po al riparo da sguardi indi¬ 
screti - para le critiche Rcviglio 
- rispetteremo i tempi previsti: 
entro il 15 novembre il piano 
dei riorganizzazione dcH’indu- 
stria pubblica verrà presentato. 

Il processo che condurrà alla 
vendita degli immobili ò stalo 
finalmente sbloccalo. Avremo 
i 3.000 miliardi previsti: per lo 
privatizzazioni siamo ormai in 
dirittura». 

Iinl-Cas»e In alto mare. 

Tra I .soldi che Reviglìoconla di 
incassare, circa 4.000 miliardi 
dovrebbero venire dalle Casse 
di Risparmio per Toperazione 
Imi. Di certo, però, ci sono sol¬ 
tanto i ì.300-1.500 miliardi che 
il presidente della Canplo Ro¬ 
berto Mazzoita si ò detto pron¬ 
to a tirar fuori per il 21% dell'l- 
stitulo del Tesoro. Altrcltanli 
dovrebbero arrivare, per un al¬ 
tro 21%, dairiccn, rislitulo di 
categoria dove la Cariplo gioca 
un ruolo di primo piano. E non 
lutti sono convinti a svenarsi 
per tirare la volata a Mazzetta. 
«Se entro una settimana l’ope- 
razione Imì-C^asse non si risol¬ 
verà positivamente ncorrcrc- 
mo ad altre soluzioni», ha mi¬ 
nacciato ien Rcviglio lascian¬ 
do trcLsparire che esiste «una 
alternativa» alla cessione dell’l- 
mi alle Casse. Il presidente del- 
riccri Sacchi Morsiani sembra 
un po' sconsolato’ «In cassa 
abbiamo soltanto 500 miliardi. 
Sto vedendo se c'ò la possibili¬ 
tà di raccogliere un po’ di soldi 
in più per appc.santie ii nostro 
mulo nell'operazione ma in 
questo momento il mercato 
non è facile.» 

Il Pds accusa. Intanto, in 
tema di pnvatizzazioni C nuo¬ 
vamente intervenuto Alfredo 
Reichlin, responsabile delle 
politiche di bilancio del Pds 
L'occasione, dice, deve e.sserc 
colta non per«spo.stare paletti» 
ma per nformaro il sistema ed 
allargare il mercato. «C’ò 
un’impasse da supt'rarc: da un 
lato un si.stemii privato che 
non (> in grado di ri.solvere da 
solo la riorganizzazione del¬ 
l’industria su base strutturale 
più forte c più ampia; dairaliro 
uno Stato imprenditore che 
non può a.s.solvere a questo 
compito» fx’ piccole e UK'dic 
imprese*, fino a qualche anno 
fa nostro punto di forza, non 
ce la fanno più, anche i [XH:hi 
grandi gruppi privati a ba.se fa¬ 
migliare sono in difficoltà, le 
part(X’ipazioni statali vivono a 
loro volta una crisi profonda 
ecco, (fice Keichlin, le «tre de- 
txilezze» del sistema Italia da 
affrontate attraverso una gran¬ 
de riorganizzazione del siste¬ 
ma prcxlutlivo ! \Ci C 
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Viezzoli: presto 
quotati in Borsa 

Enel rivede 
i suoi piani 
«Colpa della 
Finanziaria» 

DAL NOSTRO INVIATO 


OILDO CAMPESATO 

ASSISI. Una conv(x:azio- 
ne improvvisa ai ministero del 
Bilancio. Per andare a collo¬ 
quio con Piero Bamcci il presi¬ 
dente deH’Enel Franco Viezzo- 
ii ha dovuto rinviare di molte 
ore una punlaUi al convento di 
Assisi per un appuntamento 
cui teneva mollo, la consegna 
del premio San Francesco per 
l'ambiento, sponsorizzato cial- 
la società elettrica. Ma ad un 
ministro, ovviamente, non si 
può dire di no: soprattutto se ò 
il tuo nuovo propnelario c de¬ 
ve dirti co.sa fa»’ai da grande E 
l’Enel ha decisamente bisogno 
di saperlo. 

L'improvvisa Irasform-uzionc 
in spa non ò stata soltanto una 
mutazione .societaria. È stato 
un ciclone dagli esili ancora 
imprevedibili. .Ad esempio, 
non ò neppure chiaro quale 
sarà il compilo deH’Enol. s^* 
deve o meno assicurare la co¬ 
pertura elettrica di tutto il pae¬ 
se, a quali condizioni, come 
certi obblighi (ad c.sempio ta¬ 
riffe sociali o fornitura di elet¬ 
tricità a zone marginali) pos¬ 
sano conciliarsi con la natura 
privata della spa o come certi 
investimenti (ambiente, diver¬ 
sificazione delle fonti, energie 
alternative) possano conciliar¬ 
si con una struttura il cui com¬ 
pilo primario ò diventato quel¬ 
lo di fare più profitti pos«sibilc: 
«Speriamo di andare a) più 
presto in Borsa», auspica infatti 
Viezzoli. 

Le contraddizioni dovrebbe¬ 
ro venire risolte da una «con¬ 
cessione», un atto con cut il go¬ 
verno spiega dintti e doveri 
deirEnel. Ma a chiedere di di 
stnbuirc energia sono in tanti, 
ad esempio alcune società 
municipalizzate intenzionate a 
buttarsi alla grande nel busi¬ 
ness elettrico, Un orecchio dal 
quale Viezzoli ci sente poco 
•Abbiamo tutti i diritti c gli ob¬ 
blighi del vecchio ente, quindi 
ci spelta anche la concessione 
unica». E i privati? Viezzoli ri¬ 
manda a due leggi dello scor¬ 
so anno che riconoscono an- 
c.he a loro la pos.Mbiliià di pro¬ 
durre energia purchò iKissino 
attraverso TEnel per la vendita 
al pubblico. «U'i lista di chi ha 
fatto richiesta al ministero del- 
l’induslna ò mollo lungo - ani¬ 
melle il presidente -. A fine an¬ 
no verranno fatte le scelte in 
relazione al fabbisogno elettri 
co In questo ambito ixissono 
entrare anche le municipaliz¬ 
zate». Sondel, Edison. Fiat ed 
Uva sono però già pronti a par¬ 
tire e prcjcedcre lutti dopo che 
una ventina di giorni fa il go¬ 
verno ha ap|>rovalo le "lanlfe» 

Se rompe il monopolio Enel 
a livello di produzione elettri¬ 
ca, rapporto dei pnvati offre 
però alla società un contributo 
energetico di cui ha estremo 
bisogno per coprire una do¬ 
manda in crescila che rischia 
di nmanerc inevasa per la diffi¬ 
coltà che c'ò in Italia di costrui¬ 
re nuov'e centrali. L’ultimo col¬ 
po ai piani dell’Enel venuto 
dalla legge hnanziana che ha 
Pigliato 800 miliardi che dove¬ 
vano coprire interessi su mutui 
per circa 4 000 nuliardi, Una 
bella lx>tta al piano di investi¬ 
menti «Dovremo rivisitare i 
progetti - ammettf* Viezzoli - 
la crescila meno rapida de: 
consumi e la forte ncliiesla di 
autoprcxiuzione da parte dei 
privati ci consL'n’otio di co¬ 
struire meno centrali di quello 
che ritenevamo», Non c'C* (fub- 
bio, |X*rò. che la cura «dima¬ 
grante» deirEnel ò anche un 
effetto dello sconvolgimento di 
questi ultimi mesi. Vie/zoli. co¬ 
munque. non rinuncia assolu¬ 
tamente al progetto di trasfor¬ 
mazione (iella cM'ntrale M<jn- 
lallo di C.istro Un'idea che fa 
rabbrividire gli ambientalisti 
che chiedono una nuova valu- 
t.iZK^ne di imp«ttto ambientale 
«Il bkxco del nucleare a Mon- 
talto ù CDst.ito (ìOOO miliar(!t. 
Se cambiamo ancora andre¬ 
mo incontro a nuovi ntardi e a 
costi notevoli», si difende i' 
presidente dell'Enel Ma il mi¬ 
nistro deirAmbiente Ripa di 
Meana sostiene i verdi che 
chiedono nuove aut(jri/za/io 
ni .unbicnlali. «L-» !k-gge non lo 
prevede - ribalte Viezzoli - Il 
ministro deH’lndustria Guanrio 
CI appoggia» 
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Economia&Lavoro 


NOVE MESI DI ACCERTAMENTI 


papina 




isru 


Nove autonomi su dieci 
evadono. Lo rivelano le stime 
sugli accertamenti del fisco 
svolti nei primi 9 mesi 
del ’92. Si dichiara 100 
mentre si guadagna 300 


Settore di «niviU 

Accertamenti 

al 

30-9-1992 

% 

di Irreflolari 

sugli _ 

accertamenti 

Reddito compleeelvo di tutti 

I contribuenti controllati 

Dichiaralo Accertato 

Prod. alimentari, bevande e tabacco 

773 

• 94,83 

10.031,607.000 

39.364.148.000 - 

Prod. tessili abbigliamentoe slmili 

1.644 

92,82 

24.183,911,000 

58.262.038.000 

Prod. (oto-fono-cinematografici 

91 

95,60 

840,351.000 

2.587.621.000 

Commercio all'Ingresso 

3.022 

93.68 

51.172.863.000 

204.577.728.000 

Commercio al minuto 

11.286 

91,74 

104.461.856 000 

344.294.856.000 

Intermed. commercio vend. immobiliari 

2.749 

92,65 

27.992.937.000 

72.180.717.000 

Alberghi e pubblici esercizi 

3.591 

89,64 

26.965.500.000 

97,895,830.000 

Trasporti e comunicazioni 

1.603 

90,27 

15.684.322.000 

82.748.844.000 

Attività professionali 

3.239 

81,57 

95.642.405.000 

163.996.398.000 

Prodotti energetici 

40 

72,50 

342.452.000 

573.168.000 

Minerali e matalll ferrosi e non 

6 

100,00 

56.818.000 

8.162.067.000 

Minerali e prod. di non metalliferi 

443 

94,81 

8.010.451.000 

18.790.503.000 

Legno e mobili in legno 

993 

94,06 

13.005.329.000 

31.446.895.000 

Costruzione e Installazioni Impianti 

3.122 

93,02 

59.513.114.000 

188.803.644.000 

Attività di recupero e manutenzione 

3.535 

92,02 

27.804.398.000 

91.727.670.000 

Servizi vari 

4,248 

89,36 

31.052.572.000 

110,554.555.000 

Servizi della Pubblica amministrazione 

866 

84,76 

8.142.540.000 

15.059.136.000 

Attività non Indicata 

17.362 

86.57 

131.563.513.000 

477.593.751.000 

Totale accertamenti 

62.524 

89.50 

703.538.183.000 

2.189.372.747.000 



Giovanni Gona 


Fonte: Panorama • Ministero Rnanze 


Ad ogni controllo si scova un evasore 


Evasione a pioggia. Sei rottamai nell’ultimo 740 
hanno denunciato redditi per 7 milioni e mezzo. 11 
fisco ha accertato che invece hanno guadagnato in 
media 1 miliardo 360 milioni a testa. Lo rivela un’in¬ 
dagine di Panorama, fatta in base dei controlli delle 
Finanze nel ’92 sui redditi degli autonomi. Il risulta¬ 
lo? Su 62mila dichiarazioni gli evasori sono 56mila, 
il 90%. E Benvenuto rilancia i «controlli incrociati». 


ALESSANDRO OALIANI 


■■ ROMA. Cc ne è per tutti i 
gusti. Dai superevasori incalliti, 
come i commercianti di «mine¬ 
rali e metalli ferrosi e non», 
quasi tutti rottamai (demolito¬ 
ri. pressatori, ccc.), (ino all'e¬ 
sercito dei commercianti al- 
l'ingtosso e al minuto, evasori 


anche loro ma meno sfacciati. 
E poi i soliti noti: pellicciai c 
macellai. L'inchiesta, anticipa¬ 
ta dal settimanale ftinorama, 
contenente i dati delle denun¬ 
ce dei redditi dei lavoratori au¬ 
tonomi e i risultati dei controlli 
dcH'amministrazione finanzia¬ 


ria nei primi 9 mesi del '92. 6 
una vera miniera di reati fisca¬ 
li. 

Ricordate Domenico Can¬ 
narozzo, il rottamaio milane.se, 
superevasoro? Lui era un big 
nel suo campo, essendo riu.sci- 
to a frodare il fisco irer ben 27 
miliardi. I suoi colleghi non ar¬ 
rivano a tanto ma anche loro 
vanno forte. Nelle tabelle del 
fisco, anticipate da Panorama, 
alla voce «minerali e metalli 
ferrosi c non», un po' a.strusa, 
ma che negli elenchi delle im¬ 
prese commerciali dovrebbe 
connspondere a quella «rotta¬ 
mi metallici-, ci .sono sei con¬ 
tribuenti che in media hanno 
dichiarato nel '92 sette milioni 
e mezzo a testa di reddito e 
che in base agli accertamenti 


del fisco hanno invece guada¬ 
gnato, sempre in media, 1 mi¬ 
liardo 360 milioni e spiccioli 
ciascuno. Dei veri maestri, ma 
sono in buona compagnia. 

Su un totale di 62,524 accer¬ 
tamenti la macchina fiscale ha 
scoperto che gii «irregolari» so¬ 
no ben 55.959, cioè il 90%. Nel 
complesso inoltre i lavoratori 
autonomi ispezionati hanno 
dcnuiKiato redditi per 703 mi¬ 
liardi, rispetto ai 2.189 miliardi 
effettivamente guadagnati. Ciò 
significa che l'evasione, in 
quesU casi, corrispondo al 
300% dcH'imponibilc. Vedia¬ 
mo ora alcuni casi specifici. Gli 
accertamenti su 11.300 com¬ 
mercianti al minuto mettono 
in mostra che, rispetto a 9,5 
milioni di reddito dichiarato in 


media a testa, quello effettivo è 
stato di circa 31 milioni. Per i 
3mila commercianti all'ingros- 
so ispezionati lo scarto è anco¬ 
ra maggiore: 17 milioni dichia¬ 
rati e 68 milioni realmente in¬ 
cassati. Nell'occhio del ciclone 
anche alcuni commercianti 
delle città campione di Pavia e 
Firenze. Alcuni esempi? 16 pel¬ 
licciai pavesi con oltre 360 mi¬ 
lioni di (atturalo l'anno, hanno 
dichiarato in media 500mi!a li¬ 
re a testa. Più onesti i loro con¬ 
cittadini e collcghi, con fattura¬ 
to fino a 360 milioni, che han¬ 
no dichiarato 9 milioni. E che 
dire dei macellai fiorentini? Ba¬ 
sti questo: quelli con oltre 360 
milioni di fatturato dichiarano 
10 milioni di reddito a testa. 
Un'altra indagine, svolta 
dall'agenzia Adn Kronos, pun¬ 


ta la lente sui 740 dei dirigenti 
delle associazioni dei com¬ 
mercianti. In base a questa ri¬ 
cerca Francesco Colucci, pre¬ 
sidente della Confcommcrcio, 
nel '90 avrebbe dichiaralo 500 
milioni, mentre ii presidente 
dell'associazione baristi di Ro¬ 
ma. Alberto Pica e il presidente 
della Pipe, nonché pasticciere 
messinese, Sergio Billè, avreb¬ 
bero dichiarato entrambi circa 
22 milioni. Ma i due smenti-sco- 
no, «Nel '90 ho dichiarato 174 
milioni» dice Billè. E Pica so¬ 
stiene di gestire un bar insieme 
alla moglie e ai figli, che di¬ 
chiarano a parte «altri 70 milio¬ 
ni». Inoltre, sempre secondo 
l'agenzia. Elvira Gramano, re¬ 
gina degli abiti da sposa, fa¬ 
mosa in tutto il mondo, nono¬ 


stante il prezzo medio di un 
suo abito si aggiri intorno ai 20 
milioni, nel '90 ha denunciato 
redditi per 29 milioni. 

Intanto il fisco si attrezza 
con i «confronti incrociati». 
Nelle pro.ssime settimane a 
molti contribuenti potrà arriva¬ 
re una telefonata, o una lettera 
raccomandata, del ministero 
delle Finanze, del tipo: «Guardi 
che il suo 740 non corrisixrnde 
al reddito da lei dichiarato al- 
rinps», oppure: «Ci risulta che, 
in base allo sue bollette dell'E¬ 
nel lei po.ssiede una seconda 
casa», ijo annuncia il segreta¬ 
rio generale delle Finanze, 
Giorgio Benvenuto, secondo il 
quale «le seconde ca.se non 
censite dal fisco sono circa 3,5 
milioni». 



Viaggio tra albergatori e commercianti della riviera adriatica parlando di «minimum tax» 

A Rimini, capitale ...dell’evasione 
lOmila niiliardi in Bot e redditi da fame 


Molti albergatori sono partiti per i Caraibi o il Kenia, 
per le giuste vacanze. Restano perù i bilanci, a rac-, 
contare che un albergo che incassa 1.300 milioni ne 
guadagna solo 10 o addirittura ne perde 20. Nella 
capitale del turismo imprenditori ed «autonomi» 
guadagnano per il Fisco 10 milioni all’anno, mentre 
i dipendenti ne incassano 14. Ecco un breve viaggio 
in viale Vespucci. parlando di «minimum tax». 

OAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 



Il Grand Hotel di Rimini e, sopra, un spiaggia del litorale adriatico 


. ■■ RIMINI. La ragazza dell'a¬ 
genzia di viaggi («Non metta II 
nome, sono una dipendente») 
consulta un attimo le carte. «1 
riminesi? Eccoli qua. Adesso 
sono, nell'ordine, in Thailan¬ 
dia, Sud America, Stati Uniti, 
Caraibi. A partire sono soprat¬ 
tutto gli albergatori: i giovani - 
fino ai 40 anni - fanno viaggi 
da uno a tre mesi. I loro papà 
sono più rilassati: partono con 
le mogli e vanno nelle capitali 
europtee, oppure in Kenia», 
Come facciano, poveri cristi, 
a permettersi viaggi cosi costo¬ 
si, è davvero un mistero. Dagli 
ultimi dati dell'Ufficio imposte 
dirette risulta infatti che alber¬ 
gatori, commercianti, impren¬ 
ditori. professionisti e lavorato¬ 
ri autonomi in genere guada¬ 
gnano 10 milioni all'anno. 1 la¬ 
voratori dipendenti (che Ira 
l'altro producono il 69,99% del 
reddito) guadagnano invece. 


in media, 14 milioni. 

Viale Vespucci, cuore di Ri¬ 
mini, è quasi deserto. Solo al¬ 
cune insegne sono accese; ec¬ 
co il «Red Poinl» che ha «un 
grande assortimento di T, 
shirt», ecco il negozio di «pizza 
al taglio, piada e cassoni». Non 
per lutti la «minimum tax» è 
una bestemmia. «Se Amato ci 
stanga - dice Anna Di Flumeri, 
nella sua «Harrys boutique» - 
ha le sue ragioni. Se tutti pa¬ 
gassimo le tasse - e questo a 
Rimini non succede - non ci 
sarebbe bisogno di questi 
provvedimenti, lo comunque 
non ho paura; decide tutto il 
mio commercialista». 

AH'Associazionc albergatori 
il direttore è in ferie. «.Senta da 
Ivo Frigiola, un albergatore che 
fa parte del consiglio». Il signor 
Frigiola, ora che il suo albergo 
Terminus è chiuso, si occupa 
dell' «immobiliare Frigiola». «La 


minimun tax - dice subito - 
non mi piace, per una questio¬ 
ne di principio, non per i due o 
tre milioni che bisognerà pa¬ 
gare. Non mi piace perchè 
sembra che si debba guada¬ 
gnare per decreto, e questo è 
assurdo, Ci sono anche le per¬ 
dite ed 1 fallimenti, lo sa? A me 
piace parlare chiaro: lei dice 
che qui a Rimini si pagano po¬ 
che tasse, ed è vero. Ma dob¬ 
biamo dire che il sistema turi¬ 
stico riminese si regge sull'eva¬ 
sione: altrimenti, come si fa a 
vendere una pensione com¬ 
pleta per 25,000 lire al giorno, 
come succede ancora oggi in 
bassa stagione? Se si pagasse¬ 
ro tutte le lasse, lutto saltereb¬ 
be. E allora o si cambia il siste¬ 
ma e si chiude, o si riceve solo 
il turista ricco. Chi evade lo la 
con la complicità, con la striz¬ 
zatina d'occhio un po' di tutti. 
Certo, io preferirei che tutto 


fosse scritto sui libri, tanto di 
entrate, tanto di u.scite. Il mio 
albergo? È un due .stelle, con 
60 camere. Cosa denuncio? 
Venlidue, ventitré milioni di 
utile, ma pago aiKhe 80 milio¬ 
ni di affitto all'anno». 

Il signor Frigiola ri.schia di 
es.sere una mosca rara, in que¬ 
sta città battezzata «Evasopo- 
lis». Quanto si paga e quanto si 
evade? I «poveri» sono davvero 
tanti, nella capitale del turi¬ 
smo. Su 57.529 contribuenti, il 
20,6% denuncia un reddito in¬ 
feriore ai cinque milioni. Più 
del 40% non arriva a 20 milioni, 
lordi, all'anno. Una miseria ne¬ 
ra sembra annidarsi dentro le 
ville c gli appartamenti di viale 
Vespucci c viale Regina Mar¬ 
gherita. «Per questo - spiega 
Mario Ferri, assessore al bilan¬ 
cio e tributi - ho detto che il 
Comune non avrebbe applica¬ 
to la sovrimposta Irpcf; l'avrcb 


bero pagata i soliti». 

Eppure i riminesi insistono, 
vogliono (are gli «operatori tu¬ 
ristici». Quando il fisco non 
guarda, nessuno regala niente 
|)cr niente. Un bagno costa dai 
trecento ai seicento milioni, 
ma rende bene: m piena sta¬ 
gione, 25 - 30 mila lire al gior¬ 
no. ogni dicci metri quadrati. 
C'è chi riesce a pagarlo in due 
o tre anni. Un negozietio di 
trenta metri quadrali in centro 
storico (aperto lutto l'anno) si 
affitta con 20 milioni all'anno; 
15 milioni per lo stesso nego- 
zietto al maro, per una «stagio¬ 
ne». Un negozio «normale», sui 
cento metri, arriva anche a 40 

- 50 milioni. Se si compra oc¬ 
corrono - è il caso del Direzio¬ 
nale vicino all'arco di Augusto 

- sette milioni al metro. Per af¬ 
fittare una piccola p<-nsionc 
occorre un milione a camera. 1 
costi si moltiplicano per gli al- 




■■ Minimum tax. È il reddito mi¬ 
nimo tas,sabile che lo Stato presu¬ 
me venga guadagnato da un lavora¬ 
tore autonomo (artigiano, com¬ 
merciante. professionista) il quale 
svolga in modo continuativo la pro¬ 
pria attività. Esso è dunque un red¬ 
dito presunto sulla base di alcuni 
parametri. 

In Italia il metodo della minimum 
tax è tornato di attualità sulla base 
di una proposta avanzata dai sinda¬ 
cati confederali dei lavoratori di¬ 
pendenti e fatta propria, pur attra¬ 
verso successivi ripensamenti e 
stravolgimenti, dal governo Amato. 
La decisione del governo ha solle¬ 
vato reazioni del tutto opposto tra 
loro essendo apparsa a taluni trop¬ 
po morbida e ad altri esosa, Non si 
entrerà in questa sede nella valuta¬ 
zione dei concreti parametri che il 
governo ha adottato (da un mini¬ 
mo di dodici milioni per il titolare di 
un'impresa marginale ai cinquanta 
milioni di reddito annuo presunto 


per una professione per la quale è 
richie.sta oltre la laurea una partico¬ 
lare .specializzazione), né dei cor¬ 
rettivi introdotti sotto la pressione 
delle categorie che si sono sentite 
colpite dal provvedimento. 

Una valutazione richiede tra l'al¬ 
tro una piena trasparenza dei criteri 
che avevano portalo alla costruzio¬ 
ne della tabella dei redditi. Il richia¬ 
mo (alto al livello di reddito di un la¬ 
voratore dipendente che svolga le 
stesse funzioni del lavoratore auto¬ 
nomo risponde indubbiamente ad 
una rivendicazione di giustizia, ma 
non appare sufficiente. Ha alimen¬ 
talo il turbamento il modo in cui il 
governo è pervenuto alla prima od 
alla seconda decisione ed il genera¬ 
lo contesto del sistema fiscale in cui 
si è voluto inserire il nuovo modo di 
valutare una parte dei redditi ai fini 
della tassazione. 

Sarebbe gravemente negativo, 
tuttavia, se errori indubbiamente 
commessi c che hanno fatto appa- 


La parola chiave 
MINIMUM TAX 

LUCIANO BARCA 


rire la minimum tax più come una 
rivalsi! di una parte dei lavoratori 
contro un'altra che come una ricer¬ 
ca (di valore generale) di una mag¬ 
giore equità fi.scale, coinvolges,sero 
in un giudizio negativo un principio 
e un metodo quale quello del «red¬ 
dito medio nomiale». 

Il principio o metodo del reddito 
medio normale è quello affermato 
in Italia da una grande scuola che 
ha avuto come fondatori e maestri 
Pompeo Neri, Gianrinaldo Carli, Ce- 
.sare Beccarla, Pietro Verri, Carlo 
Cattaneo e, come più recenti soste- 



borghi con le stelle, soprattutto 
quelli vicino al mare. Si inve- 
.stono dunque tanti soldi: con 
quali risultali? Rimini a questo 
punto diventa bifronte; è ric¬ 
chissima e poverissima. Ric¬ 
chissima se si guardano i de¬ 
positi nelle banche (fra Bot, 
Ccl e conti correnti ci sono da¬ 
gli 8.000 ai 10.000 miliardi), 
miserevole se si guarda alle di¬ 
chiarazione dei redditi. «Non 
bisogna dimenticare - dice 
Domenico Gallo della Conle- 
scrcenti - che la stragrande 
maggioranza degli esercizi la¬ 
vorano solo tre mesi all anno». 
Nel palazzotto della Cgll, al se¬ 
condo piano, Guglielmo Marti- 
nese dirige l'ufficio studi. «Pro¬ 
prio slamane - racconta - mi 
sono procurato presso la can¬ 
celleria del tribunale i bilanci 
delle srl che gestiscono alber¬ 
ghi ed altre attività commercia¬ 
li. Avevo già visto i dati nel 
1989, ma quello era l'anno del¬ 
le alghe, non faceva testo. Il 
1991 è invece l'ariiio del 
"boom”, ed ecco cosa succe¬ 
de». Non in lutti i casi il rappor¬ 
to con la minimum tax è diret¬ 
to, alcuni degli esempi si riferi¬ 
scono a società, ma il quadro 
che ne esce è comunque illu¬ 
minante. Martincse, laureato 
in economia, prende i fascicoli 
a caso: «Ecco la Strand Motel 
srl, denuncia un utile di 
166.000 lire. Il bar Bravo Key srl 
invece ci rimette 7.231,000 lire. 
Il Ciao Hotel perde 23 milioni, 
l.'hotcl Villa Paola guadagna 
378.000 lire». 1 grandi alberghi 
non sono da meno. «Il Waldorl 
Asteria perde 19.858.000 lire, 
tutta la catena Gi.Va. di Riccio¬ 
ne -che gestisce il Keni, il Boe¬ 
mia ed il Des Bains, un grand 
hotel - guadagna in tutto 11 
milioni e 328.000. Va meglio al 
Grand Hotel di Rimini: entrate 
per 7 miliardi e 15 milioni, utile 
di 212 milioni». 

Altri alberghi hanno bilanci 


cata.strofici, Il Bamont perde 18 
milioni anche .se ine ncassa 
1.304; l'hotel Villa Adriatica in- 
ca.ssa 1 082 milioni, ma ha un 
utile di appena 6.924.000 lire. 
Il Fashotel di Riccione incame¬ 
ra 1.145 milioni, ma l'utile arri¬ 
va a 18 milioni. Anche per chi 
allitta gli immobili le cose non 
vanno bene, L'hotel Baltic srl 
affitta un albergo «che vale tre 
miliardi» per 96 milioni all'an¬ 
no. Ma ci sono, in questo ed in 
tanti altri casi, «gli acquisti ma¬ 
teriali, prestazione servizi, con¬ 
sulenze, interessi passivi, am¬ 
mortamenti ecc.» ed alla fine 
c'è una perdita di 20 milioni. 

I negozi .sono un dramma: 
«Gori calzature» incassa 800 
milioni c ne perde 46; «Fane- 
schi scarpe» ne fattura 386 e ne 
perde addinttura 72. L'Adria 
Congress organizza congressi 
e servizi turistici, incassa 2.854 
milioni, ne guadagna uno e 
mezzo. Izj ditta Maiolatcsi - at- 
trezsiature por alberghi - con 
un giro d’allari di 2 612 milio¬ 
ni, ha un utile netto di 
3.449.000 lire. «In compenso - 
dice Guglielmo Marlinese - l'o¬ 
peraio della Sem, azienda me¬ 
talmeccanica, che ha avuto 
nel '91 uno stipendio netto di 
1.600.000 lire, ne la.si'ia al fisco 
4.700.000. I numeri sono que¬ 
sti. c non si possono discutere. 
Come fanno allora, questi 
commercianti ed imprenditori, 
a protestare per una minimum 
tax? Non parliamo poi dell'e¬ 
vasione contributiva: nel 1991 
a Rimini sono stati recuperati 
2.323 milioni evasi, contro i 
985 milioni del 1989. Quest'an¬ 
no, solo nel primo trimestre, 
sono stati recuperati 2.165 mi¬ 
lioni. Basta cercare un attimo, 
e trovi il lavoro nero. Commer¬ 
cianti od imprenditori laccian- 
no pure le marce e le serrate, 
ma prima, per favore, rispon¬ 
dano a questi numeri». 


nitori, Luigi Einaudi e Steve. 

Questa scuola oppone al metodo 
deH acccrtamento del «reddito indi¬ 
viduale vero ed effettivo» di ogni cit¬ 
tadino il metodo di prcsuppoire per 
ogni categoria profes.sionale (cosi 
come (a il catasto per i terreni e per 
gli immobili) un «reddito normale 
medio di categoria» Se «Tizio e 
Sempronio, in proporzioni diverse, 
cavino dai mezzi pos.scduli più di 
quanto trarrebbe il contribuente 
normale, laddove Caio, poltrone e 
incapace, sta al di .sotto del norma¬ 
le, è una cosa che non dovrebbe in¬ 


teressare il fisco. È evidente, per tale 
.scuola, che per ogni categoria do¬ 
vrebbero essere fis,sati dei parametri 
a seconda che si open in un comu¬ 
ne con tremila abitanti o in una città 
come Roma, a seconda degli stru¬ 
menti (xisseduti e di una produttivi¬ 
tà media; ma una volta assegnato in 
base a ciò una sorte di indice - l'Ei- 
naiidi consiglia di usare numeri 
astratti cosi da non doverli variare 
con il variare del valore dell'unità 
monetaria - il fisco ha fatto il suo 
compito e riscuoterà l'imposta, pro¬ 
porzionale o progressiva che sia, 
sulla base del reddito derivante da 
quegli indici. 

La discissione Ira i sostenitori 
della scuola deiracccrtamento in¬ 
dividuale effettivo lino all'ultima lira 
e i sostenitori della scuola del reddi¬ 
to normale medio dura dal 1700. La 
proposta della «minimum tax» che 
rappresenta una spuria contamina¬ 
zione tra le due scuole può fornire 
l'occasione |)er riprenderla con 
qualche profitto. 


N.B. 1 più seri studiosi attribuiscono 
il fallimento dello economie a pia¬ 
nificazione burocratica centralizza¬ 
ta al soffocamento del mercato e al¬ 
l'atteggiamento persc-cutono dello 
Stato, attraverso racccrtamento fi¬ 
scale fino all'ultimo chicco di grano 
o (ino all'ultima lira nei riguardi dei 
piccoli contadini (e successiva¬ 
mente dei colcosiani), nonché del¬ 
le poche attività imprenditoriali pri¬ 
vale ammesse. Non a ca,so questi 
paesi hanno ignorato nella loro sto¬ 
ria la rivoluzione di Maria T'eresa e 
l'avvento del catiLsto, strumento di 
certezza per il contadino di quanto 
lo Stato preleverà del prodotto della 
terra. E senza certezza di regole il 
mercato non vive. 

La Confcommcrcio e as.sociale 
dovrebbero sapere ciò. Ma dovreb¬ 
bero saperlo anche i partiti che nel 
giro di giorni o addirittura di ore 
mutano di 180 gradi, a seconda di 
chi grida di più, le loro opinioni .sul¬ 
le regole del fisco, aggravando la 
crisi di credibilità deH'ltalia 


Gli industriali chimici, tessili 
e meccanici lanciano Tallarme 

Per il ’93 perduti 

MOmilapc^ 

nell^ìndusbia 


NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. Sono più di 140 
mila ì posti di lavoro in perico¬ 
lo neU'industria: 100 mila nel 
settore metalmeccanico, 35 
mila nel lessile e 6 mila nella 
chimica. A fare tali previsioni 
perii 1993 sono le associazioni 
imprenditoriali di categoria e 
cioè Fedcraieccanica. Feder- 
tessile e Fedetehimica mentre 
per ora si registrano solo «se¬ 
gnali non positivi» nel setiore 
del legno. «Sono due i rischi 
seri che si corrono sul piano 
occupazionale - spiega Bruno 
Soresina, direttore generale di 
Federmeccanica -. Il pnmo ri¬ 
guarda una massa enorme di 
persone occupato non adatte 
alle nuove mansioni indotte 
dai processi di ristrutturazione 
e che tendenzialmente stimia¬ 
mo nell'ordine di 100 mila uni¬ 
tà. Il .secondo rischio più diffi¬ 
cile da gestire rispetto al primo 
che dispone dogli ammortizza¬ 
tori sociali, nguarda la disoc¬ 
cupazione emergente cioè 
quella dei cervelli». In una lase 
«di stagnazione del mercato e 
di contrazione della domanda 
- nota Soresina - non viene 
alimentata l'occupazione e 
quindi è pre.ssocchè impossi¬ 
bile che SI creino nuove occa¬ 
sioni di lavoro». Se la riduzione 
dei lassi d'interesse costituisce 
un segnale positivo «occorre 
avviare una manovra da 200 
mila miliardi - conclude Sore- 
sina - per aggredire l'indebita¬ 
mento e evitare la lotta tra lob¬ 
bies» 

Nel setiore tessile c dell’ab¬ 
bigliamento dice il presidente 
della Federtessile Carlo Alber¬ 
to Comeliani i posti a rischio 
oscillano dal 3 al 5% del totale 
(780.000) che in valon assolu¬ 
ti sono 20-35 mila in meno. «Il 
1993 - aggiunge Comeliani - si 
preannuncia in toni non bnl- 
ianti tanto sul mercato nazio¬ 
nale che su quelli intemazio¬ 
nali». Certamente la svalutazio¬ 
ne della lira «porterà dei bene¬ 
fici - sostiene Comeliani - in 
termini di recupero di compe¬ 


titività ma a patto che il ta.sso 
d’inflazione programmato non 
venga vanificato». La stessa ri¬ 
duzione dei tassi d’interes.se 
apporterà dei vantaggi «ma -■ 
conclude Comeliani - a prc-za- 
lere dovrà' esser il senso di re- 
sporrsabilità nspietto ai sacnfia 
che tutti sono chiamati a fare e 
la manovra messa in atto dal 
governo è soddisfacente in 
quanto ixir la prima volta non 
SI configura come manosTa- 
tampone». 

Le previsioni del centro-slu- 
di della Federchimica dicono 
di una crescita nel '93 della 
produzione del 2-2,5%. Ma «si 
mili valori non sono .soddusla- 
centi - afferma Federchimica - 
per un .settore di frontiera che 
deve investire in impianti, ri¬ 
cerca e ambiente». Pur proiet¬ 
tando al '93 una crescita delle 
esportazioni, secondo Feder¬ 
chimica, non sembra possibile 
che la chimica italiana può 
raggiungere gli stessi risultati 
della media europea: insom- 
ma una crescita non superiore 
airi%. E tutto ciò determinerà 
una flessione della manodo¬ 
pera impiegata che già nel 92 
vedrà un calo del 3'%, cioè di 
6.000 addetti. 

Che col perdurare della cnsi 
mdusl'iaie la situazione occu¬ 
pazionale si sta facendo pe- 
.sante oltre ogni misura appare 
anche da alcuni segnali che 
vengono dalle diverse realtà 
del paese. Preoccupazione per 
la cantieristica della costa tirre¬ 
nica è stala ieri espressa dal 
Pds della Toscana che ha giù 
portato la questione in Parla¬ 
mento. All'altro capo del pae¬ 
se, cicè a l-ecce, sulla situazio¬ 
ne della Fiat Hitachi, dove so¬ 
no in pericolo ben 800 posti di 
lavoro, è intervenuto l’arcive¬ 
scovo del capoluogo del Sa- 
Icnlo, mons. Cosmo Francesco 
Ruppi, il quale ha allennato 
che «la difesa dell'occupazio¬ 
ne operaia», in una realtà co¬ 
me quella salenlina, è una 
priorità che sopravanza qual¬ 
siasi altra esigenza. 


IN EUROPA È TORNATO A SPIRARE 
IL VENTO GELIDO 

DELL'INTOLLERANZA E DEL RAZZISMO. 

CENTINAIA DI GIOVANI FANATICAMENTE 
SI RICHIAMANO AL FASCISMO E AL NAZISMO, 
IDEOLOGIE CHE HANNO INSANGUINATO CON LA 
LORO DISGUSTOSA BARBARIE DECFNfs’i 
DELLA NOSTRA STORIA. 

ATTRAVERSO LA RIMOZIONE DELLA NOSTRA 
MEMORIA STORICA E LA MANIPOLAZIONE 
DI QUEI TRAGICI AVVENIMENTI SI RINNEGA 
PERSINO L'ESISTENZA DEI LAGER. 

VIOLENZE F AGGRESSIONI A NUOVI E VECCHI 
NEMICI SONO L'EFFETTO VISIBILE DELLA 
XENOFOBIA E DELL’ODIO RAZZIALE. 

LA MEMORIA 
AL FUTURO 

MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE - ORE 9,30 
Cinema FARNESE (Campo de' Fiori) 

Presentazione della Campagna 
Nazionale promossa da 

ANPI, ANPPIA, ANED. ANFIM, 

A SINISTRA, NERO E NON SOLO 

in collaborazione con 
CIDI, FGEI, MARTIN BUBEB Ebrei por la Paco 

INTERVENGONO I PRESIDENTI 
DELLE ASSOCIAIZONI PROMOTRICI 


NERO E NON SOLDI 


ASS. A SINISTRA STUDENTESCHE 



Martedì 27 ottobre ore 9.00 
Sala Sacrestia 
(P. zza Campo Marzio, 42) 


Problemi e prospettive 
deH'Enel Società per Azioni 

Introduce: 

- ReiìdtO Strddd dona Commissione Attività produttiva 
Carnata dai deputati 

Partecipano: 

- Andrea Amaro, segr generalo fnle-cgil 

- Giuseppe Gatti, mmistoro doH'Industria 

- Agostino Marlanetti, pros Comm no Attivila produrti 
ve Camera 

- Franco Mariani, rosp servai a roto PDS 
~ Umberto Minopoli, rosp industria PDS 

- Massimo Scalla, doputato Gruppo vrrdo 

- Franco Vlezzoll, pros EnoISpA 

- Michele VISCardi, deputato - vieopros. Gruppo OC 
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PIER PAOLO PASOLINI 


La pofitna cht / uhbhchiarno ptr sentite 
conussiont'del editoreLfnaiidi èque! 
la che Pasolini scrisse a prefazione dt 
•Pi Irolio-' ptr aittuparp la struttura t la 
sostanza ai II of tra 

•Ma uò che qui luent annum iato sotto 
linea Auri ho R incaglia 0 esattamenk 
CIÒ cht "non ù' il romanzo mila forma 
che Pasolini ha lasciato alla sua morte’ 

Tutto Petrolio ( lalla scx.onda stesura) 
clovr^ prest'ntarsi sottc forma dt cdi/tono enti 
ca di un l^‘slo inedito i.onsiderato opera rno 
njmtntale un Sa/yr/con moderno) Ut tale te 
sto soproWivono quattro o cinque manosenlti 
concordanti t discorcanli dt cut alcuni con 
tengono dei fatti e altri no ecc ricostruzione 
SI vale dunque del ccmfronlo dei vari mano 
scntti conservati (di CUI j>eres due apocrifi 
con vananli curioso emcalurili ingenue o«n 
fade alla maniera») non solo ma anche del 
1 apporto di altri mati riali lettere dell autore 
(sulla cui identità c ò un problema filologico 
irrusolto ecc ) lettere di amici del! autore a co 
noscenza del manoscritto (discordanti tra lo 
ro) testimonianze ondi riportate su giornali o 
miscellanee canzonette exic Esistono anche 
delle illustrazioni (piobabilmente ad opera 
dell autore stesso) de libro Tali illuaslra7ioni 
sono di grande aiuto nella ncostruzionc di sce 
ne o passi mancanti la loro descrizione sar^ì 
accurata e poiché si tratta di opere grafiche di 
alto avello benché i solulamente manieristi 
che accanto all«i rico >truzione letteraria ci sa 


r'I una ricostruzione critica figurativa Per nem 
pire poi le vaste lacune del libro o per informa 
/ione del lettore verrà \doperato un onoime 
quanta itivo di documenti storici che hanno at 
tincn/a coi fatti del libro specialmenti per 
quel che riguarda la politica e ancor piu li 
stona dell Eni I ali documenti sono gionalisti 
CI ( reportage di rotocalchi I Espresso c'cc ) e 
in tal caso sono citati per inte ro testimonianze 
orali "registrate» per interviste ex c di alti per 
sonaggi o comunque di testimoni documenta 
ri cinematografici rari (e qui ei sarà una nco 
struzione critica analoga i quella figur diva e 
letteraria - non solo filologica m lanche stilisti 
eae ittribuzionistica - p( r es «Chiù il regista di 
tale documentano^» ex.c ) I autore dell edi 
/ione critica «riassumerà» quindi sulla base di 
tali documenti - in uno stile piano oggettivo 
grigio ecc - lunghi brani di stona oeneralc per 
legare fra loro i «frammenti dell opera nco 
stmita Tali frammenti saranno disposti in pa 
r ìgrafi ordinati dal curatore 1 alvolta tali fram 
menti corris[)ondono a interi capitoli originali 
(sono < loù 1 capitoli il cui testo corrisponde in 
modo quasi idcntKO in lutti i ma loscrittij ec 
cettuati gli apocrifi che continu mo a suggerire 
cunose varianti 11 carattere frammentano del 
1 insieme del libro fa sì per esempio che certi 
«pezzi narrativi» siano in sù perfetti ma non si 
povsa capire per esempio se si tratti di f itti 
reali d sogni o di congetturi (atto d v qualche 
personaggio 
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scrittore in una 
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A 17 anni dalla morte del grande artista esce 
«Petrolio»: lungo «frammento» di un enorme 
romanzo. Un testo duro, bellissimo e difficile 
quasi un viaggio tra vita, storia e scrittura 





All'Infemo con Pasolini 


O/^ L NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


il 30 atobre 
prossimo sarà una d'tt da n 
cordare probabilmente Col 
marchio Einaudi arrivcià nelle 
librerie Pilrolto remar zo po 
stumo di Pier Paolo Pisolini 
presentato ieri al Gaoinctto 
vicusscux di firenzc E f fron 
te a questo volume Ui prima 
imprr ssione va trasenti \ subì 
lo ftrrof/oùunoggetiobclloe 
inquietante per quanto luòes 
serio fisicamente un libro 
Seicento pagine sorniontau 
da una coportin i vuoU eom 
plctamcnto bianca 1 urica im 
magine ù data dalla cjntrap 
posizione grafie i ir » nome 
dell autore e dilla eas« rditri 
ce )n nero e il titolo dt I om m 
zo in rovso Rosso eor io una 
ferita aperta la ferita aperti 
dalla morti di fMv)iini dalli 
sua insostituibilit t dalla sua 
lontananza e dall mci rtozza 
che pure questo l bro t asmet 
te Come se fossi un ri manzo 
su’dubbio sull impossibi'iià di 
c ilalogarc e definire ot'iu est 
slenzd sull im{K)ssjbilil i di da 
re un tine tilt doni indi i illi 
contraddizioni de! mctido m 
CUI Pasolini ù vissuto e fu dal 
Ì975 a oggi non fi i f i fo altro 
che cedi re il passo ad lire in 
certezzi e ad altrf m n jre piu 
gravi c preoccupiti ine termi 
nati zze 

Coni i ù chi irò il fatto 
che Petrolio si \ un ri manzo 
incompiuto rn i non si io l^er 
che. anche sfogli indo o rapi 
damt file si vieiu pirvisi da 
un I stran i sensazione di non 
romplete/./a U p ire I poste 
da Pasolini iinlroduzioru dii 


la narrazioni infondo lo testi 
moniano (autore volevn co 
struire un opera indefinibile 
un miscuglio di fonti c Ux-ni 
ilic miste capaci di spi izzare 
scmpri il lettori i di dirgli 

I itnprcssionc che nessun iccr 
tezza i praticabile l*i «scalei 
ta» dell opera riportala tlla fi 
ne di 1 libro conferma definiti 
vameniL qui st impressione 
Un inquietante senso di miste 
ro doveva r iggiungcrc i lettori 
Perche sui misteri ù fond a i 1 1 
nostra condizione di uomini c 
perché contro 1 inconoscibilità 
di essi hanno sbattulto c si so 
no macerati tutte lo fi di' tulle 
le ideologie Oggi lo sappiamo 
bene 

Ebbene brandelli di infor 
mazioni circo! ivano da inni i 
proposito di questo romanzo 
incompiuto Piu cluni cckc - 
qu ilcuna stonata c qu ilcima 
in buon i fede ~ s erano U vate 
i piu riprese per < hied re la 
publicazionc di quest opera 
ni i ori a intuirne la sua eom 
plessitàe peri ippunto Usui 
prograrnm ilie i indelcrmin i 
te/z i ci paro di doverci doli re 
d esser stati fra coloro che 
hanno spinto perché queste 
d zione Vedi sse luce énacehé 
f\ trailo gr iv i come un mai i 
gno sulla nostra cultura Un 
mistero indix-ifrabik ippuri 
cl 1 dix.ifrare il naturali eom 
plitiminto della poetii i so 

II ili e al tempo stesso sola in i 
dell Ultore Perciò giunti a 
<|uisto punto li casa iditnce 
f in ludi non poteva c non do 
ve VI f ir altro I he pubbi ire il 


testo cosi eom ù affidandosi 
alla su 1 sti ssa precanot \ 
Questo compilo h i svolto il 
filolc go Aurelio Pone igti ^ ( ho 
h i :>upervibionaU> il lavoro di 
Maria Carcri e Graziella Chiar 
eos I che hanno curato «la prc 
piriztoni del testo per la 
stampa» come viene spex.ifi 
eato elietro al frontespizio F 
ognuna delle numerosissime 
pagine clic componevano il 
rn moseritto 0 stata riprodotta 
senz<i censure senz i rcticcn 
zc yolo con la perizia di un 
opcrito migistralr in materia 
di re s I editoriale Non ci sono 
note ma solo segni grafici che 
Kcompignano il lettore nc la 
semplice dc'codifica onc dei 
viri passaggi di scritturi che 
distinguono le opzioni gi i 
compiute d i Pa olmi e elle m 
die ino su qu.ili p irole su qua 
Il frasi SI s irebbero concentr i 
te le future correzioni dell au 
tori «Ne vsun i censura di iteu 
ne genere ù siat i fatt \ sull ori 
ginale tia sottolienato (jiulio 
I inaudi ieri al Vieusseux 
forse inemon delle tante pole 
nuche che hanno preceduto 
questo veroc proprio «evinto» 
K infatti h questione non sù 
nemmeno ix)sta come fia 
spiegalo Aurelio Roncigli i 
«l’iultosto il proble'm i e ra 
quello eli offrire ai lettori un te 
sto cl 1 un i parte agevolm» nlc 
leggibile nel suo impiosvilup 
po narrativo dall altra p irte in 
grado di testimoni ire il suo no 
tevole stato eli incompletezz i 
Affiorano dal libro parecchie 
pagine issai ben e^cfinite però 
molti sp izi sono vuoti bian 
ehi Capitoli interi afuiunciali 
benché rim isti se n/a titolo né 


altro F poi frasi eaneellale e 
sostilLiilc ma soprattutto un in 
finità di parole pe'nexli intere 
p Igino appen i abbozzale e he 
Pccsolim SI proponeva dt nìodi 
ficare anche radicalmente Del 
re sto ha detto ancora Rone i 
glia 1 1 stevsa smitlura narrati 
va annunciata da Pasolini nel 
1 1 [)rcf izionc il te ste) non vie 
nc minimamente rispettila 
el ili elabor izione successiva 
Il che non ei autorizza a dire 
ovviamente che I luiore ives 
se dcx:iso di Iradirl i o modifi 
c irla» 

Ancori Roncaglia poi ha 
lcnu*o a sottolineare I impor 
l mz \ deli inde tciminatezz i 


e ernie mcloeJo «Li male ria vie 
iK Sfrontata in inoeJo preible 
malico sonz i m ii imvarc il 
elìso definitivo» Anzi sto 
gliando il volume' pare proprio 
che alla radicale contesi izio 
nc della riccrc i di «se nsi de fi 
niUvi» volesse giungere I*isoli 
ni Ma oggi ogni sup|K»sizK>nc 
lascia il tcm|x>ch< trovi Quel 
che coni ié I ogge ilo clic cist i 
sotto gii occhi c SI tratta sicu 
niìicnle di un libro molto 
complevso si i pure godibile 
alla lettura 1^ stona pre nde le 
mosse da un prol igonist i mul 
liforme Si c hi ima C irlo e fin 
dallo pnmissime pagine frazio 
ni se stesso in due •'se ne:m 


tre) personaggidiffe mnti Uno 
ù il Cirio che appartiene al Ik 
ne uno ù il Carioche \pp irtie 
ne il M ile e ilmcnc ili inizio 
c ù un litro C irlo che guarda 
le due differenti m iteri ili7za 
zioni di sé senza apparente in 
c^uieiudine Come ehi stesse 
assistc'tido i un i nproposi/io 
ne del mito di (ausi con li 
stessa distanza cntic 1 che di 
eeva Brex:ht la storta ci con 
ecdc ftu indo < I SI imbatte nei 
miti sexolan Questo senso di 
strini imcnlo anzi-ha eom 
meni Ilo ieri Ronc igli 1 mehe 
a proposito dello stile narrativo 
del romanzo - «ù una scritlur i 
sponl inea si ma sul fondo si 


H o el IV inti i me d i quale he or i un i 
copi i eli / 1 frollo appen i apparso e 
c ue sic sono k prime iffrettale im 
prevsioni di uni clivorinle lettura 
1 o[)er i e e sire m iniente frammen 
t in I magni itic i ù gi'i un probk 
rr le ipire se ciò si deve all i su i incompiiitczz i 
formile che [)uri i imegabik oppure i un 
dato pili profondo * cioù 1 imfxjssibiliti per 
Pier Paolo isoltni lu 11 nltmia tase dell i sua vi 
ta di uscire per vi i forni ile da cjiu Ilo st ito di 
disperazioni e di terribile n nel eonto esisten 
ZI \k le eui conelusioii ultime e he ben cono 
sciamo per quante) involontarie risultano pi r 
fellamente eoerentuon l ili premesse (oiiiein 
que posso ginnlirt thè impressioni eorn 
plessiva ùseonvolgenle 

Diejmleht sj pui t ipin i ditjuelehe tio 
capilo Pisolini raiet nt i 1 1 stori i eli un ()rol i 
conisi i e he e'* il medesimo te inno 1 1 stori i de 1 
k sue progre ssive duplicazioni i disstxuizioni 
All origine il [m rsonaggio e lu si ehi un i C arlo 
atraverso un i veri «■ profiri i «disput ilio mi 
rnu et cor[)(>ris-' s distingue in un C irlo prò 
rotipo di un i tK)rghesi i a ili m i e le v it i eel be 
Restante («il p leironi ») e n un Kirl piu buti 
no istintive) e nife nore soci ilnu nti («il servo 
che però! «tini Iilx ro») personiggio qui st ul 
limo e tu senit)rere bt)e de dotto d il S tiifio di 
una tosa 

Qut st i prilli i t)tp irti/ioiu ti i un se uso iss u 
prex-iso come si vede tu 11 v stori i inti Ile ttu ile 
eri esiste nzi ite di 1 isolmi me tu [)ere'k e|ui 
sull i b ise di e le me nn gi i noti t ssa vie ne ulte 
riornu nk d I it ita e pprofon !il i Mi poi il pn 
ino ( irlo il persoli iggio e he vie ne seguilo eli 
pm IH U ( rso de'lto st r (lo pori i n se l ulte ri > 


re conir iddizionc tra un i figura di uomo di po 
lert puro (affin cx-onomn pe)litica) e un i fi 
Kura di inielkltu ile r iffinato c snisibile pillilo 
sto spostato a smistr i e |uelh mcorpiu[)ro 
fonci \ Ir i un i condizione di m isctiilit i c eli vi 
riit i tutt litro che rifiLit it i una volt ipe r tutte e 
u 11 c jndiziont di donna che sopr itlutlo lu 1 
sesso s impone come dex.ismicnle domin in 
te Cirio ve de ktterilnunk se stesso (anche 
ilio spcuctiio) come un uulivickio di sesso 
fenunmik dot ilo di seni («grossi se m» specifi 
e i lo se nitore ) e con un orifizio che non ù un 
mo m i un i vulv i conte medesime re izioni c 
palpa izioni die ne tue ste del sesso iltrui di 
questo v.)rg mo 

Diri) che ili (lut lo modo Petrolio C' le 
s[)ressione piu ippiriseente di una pasolini ma 
discesi ili inferno che ù al tempo stesso una 
ne c re i di origini e ta eonfe ssione di un i lae era 
/ione [irmutiv i etie va be n il di 1 1 de 1 jieriodo 
leloksee n/i ik su cui iltre volle Rasolmi si e ra 
sofferiiMto e diventa emblematie imente un 
fato pre n aale eiggetlo come ibbi imo già 
de tto eli una dispiit i ultr itcrren i fr t 1 Ange lo 
( l^)lis) e il De me)nio ( I e tis) 

t\r un verso duneiue Pisolini (i in questi 
testi I e Oliti con se stesso metie se n/i imvare 
forse le Illudere ne anc tie e|ui 1 1 p irlita m que 
stisenfturi thè sj i pure per un gKH.o m k<i 
tiro ek 1 i sorte e rLsliliee>sì t lungo [)nv ita c 
eli e LJi non possi uno s i[)en quanta p irte l^iso 
Imi lupe rsona ivrebbe res i [)ut)t)iie i lo scritto 
u piu) bb inde)!! irsi ili i U nt i/ioiu eh un de 
n id mie iito {ire vsex hC tot ile 

C irl ) infati e il nome di suo [> idre (il[)ielre 
il I I Imi li le lido) 1 uffici il( elle ime r i bel 



«Chiesto libro 
racconterà 
la crisi italiana» 


GIAN CARLO FERRETTI 


T ra le numerose 
cdi/iom ristampe 
rasM-gne di film 
interviste libro 
dossier pubblica 
/ioni sparse di 
questi mesi c dei prossimi ri 
guardanti Pier Paolo Pasolini 
1 evento pm atteso é ccrtamen 
le Petrolio il vasto romanzo 
saggio curato da Aurelio Ron 
caglia c pubblicato da Fin iudi 
Un medito di seicento cartelle 
dattiloscritte del quale si parla 
molto e da tempo largamcnle 
incompiuto considerato da 
Pasolini come un opera quasi 
conclusiva c letto o scorso da 
poch pnvilcgiati che sono ve 
nuli distribuendo anticipiizioni 
parziali c disordinale IJn ine 
dito su cui SI forniranno qui 
soltanto alcune notizie a libro 
ancora vietalo /■’crro'io ha an 
/itutto una dona esterna Pa 
solini nc fa cenno (forse per I \ 
prima volta) in una lettera del 
febbraio 1972 a Giulio Einaudi 
che incora non é il suo edito 
re Rispondendogli a proposito 
di una eventuale nuova cdi/io 
ni dell antologi i della poesia 
dialettale Pasolini scrive «Mi 
sono venuti in m« n c b< n due 
rom in/i’» Uno dei quali é t( r 
tamcntc Petrolio Nel 1973 il 
progetto sembra ormai definì 
to )n un intervista del m iggio 
dichiara «F finirò il rom inzo 
che sto scnv( ndo cht non é 
mmmtno un romanzo che 
torse é un saggio e mi prende 
ràcinque sci sette mni quan 
ti annr Non lo so M i mi pare 
di poter fare onnai il punto di 
essere arrivato a una visione fi 
naie» E in una lettera dello 
stesso anno al suo cxlitore’ di 
allora Garzanti «Vado avinli 
col romanzo ( ) anche pc r 
e tié ho avuto 1 ultima idea for 
male che mi mancava per 
procedere con sicurezza» 
Pa.so]ini ei lavora perciò d il 
1972 alla morte Sono soprai 
tutto gli anni del passaggio dal 
la «innocenza» della iriloma 
della vita agli orrori di Salò c 
della eollalxìrdziont corsc/rwal 
Comtn della Sera Sono gli 
anni della disjKrazione e del 
1 invoUiv 1 della n gre *sion< 
nostalgie I c della lungimiran 
za cniica nei confronti di un 
' «orrendo» universo dt 1 potere 
: c del consumo In questi anni 
appunto Pasolini continuan 
do la sua alternanza di tspe 
rienze mlelklluali lom » ili i 
n iiT ìtivd 

Nella su 1 biografia di Pascli 
ni pubblicata anch essa da Ei 
naudi Nico Naldini parla di 
«questo libro dt siinato a impc 
gnarlo ancora pt r molli anni 
forse per il resto della sua vi 
ta » e dà la parola a Pasolini 
stc'sso «1 induslnaliz/a/iune 
cos I ìid fatto ha str ippato un 
popolo 1 lavoratori gli umili 
da qu» sic loro tradizioni anli 
che da qut sti valon particola 
n reali eorn reti t li ha iwiali 
a diventare dei piccoli borghe 
SI ! i h inno odiati ( i valori tra 
dizionali) hanno abiuralo é 
1 abiura thè sta avvenendo in 
tutto il Terzo mondo 1 abiura 
dei loro antichi valori Allora 
qutsiacnoniu nu sst* flutlantc 
ho questo v>gno romanze 
SCO c infatti lo sto mette ndo nel 
mio romanzo questa e nornu. 
massa di gente hi fornito le 
truppe all»* u>s U Ss non sono 
un protjollo tede sco non si in 
senscono in un niodt Ilo gtr 
m uìico m ì in un modello bor 
ghest mi sono ite orto tht 
quel) odio ra/zislicL) cht prò 
VIVO per I ì Gcrm mi i lo provo 


intuist t una riccrc \ stilistica ri 
gorosa I CUI frulli owiamcnle 
^ono valutabili solo nelle pagi 
nr cht p uono Mcine » una 
possibile vcrsiont definitiva» 
Ira 1 litro definitivo non pare 
ntancht il titolo Pasolini sug 
gerisce soltanto in fondo alla 
seaklti di doverlo alla sugge 
suono proeurItagli di un arti 
colo de / Unità Ma in realtà se 
le questioni petrolifere restano 
sullo sfondo - ( arlo il prola 
gonisl 1 ippunlo di questo si 
(Kcupa quelle piu comples 
se ( controverse di tult \ la so 
città c del «neo-capitalismo» 
Italiano spesso raggiungono il 
proscenio Ma sono anche altr 
1 temi che compongono le «pa 
gme sulfuree» (cosi le ha chia 
rn tk ieri Piero Gelli direttore 
(dilorialc di FinaudO del ro 
manzo E sono quelle che n 
gu irdano un ullcnore frazio 
lì imento dt Ila pt •tonalità del 
prol igonist i Non solo Bene e 
Mil< SI contendono il suo cor 
[)o m i ancht k differenti ses 
miai mischile c femminile 
( osicclk nc vien fuori i n per 
SOM iggio il tempo stesso dses 
su ito t br imoso di erotismo 
t livella anche violcnlo Ap 
punto I un liisi della pencolo 
s i c onltguilo fr I inortc scssua 
la\ c sp ismodica ricerca di ra 
iiioni c spiigazioni ippiix il 
lUK le o di p irtenza dell oper i 
M)d()\t questo inizio ivTcbbt 
pori Ito lon é d \\o intuirlo né 
ù sufficiente iddentrarsi oltre 
qui II \ i opcrtin ì bi mi i f vuo 
ti ptr sciogliere il dubbio 
()u tsi L he Pasolini avesse volli 
lo ceiniuriie ire i e he le domati 
(J( Lontano pili delle risposte 


adesso tdcnlieo per Iftilia 
vuol dire clic non ò questione 
di razzismo ù un fatto pohtiee 
e socia' I Itali i assomiglia al 
la Cxrm ui tlitler» 

Nel suo ultimo ineonlro del 
1975 con Paolo Volixtni mo! 
tre Pasolini parla ancora dt ! 
romanzo (una testimonianza 
mediata da Volponi stesso 
pere lò e riportata anch essa 
da Naldini) «blu lavorando i 
un romanzo Deve essere un 
lungo romanzo di almeno 
duemila pigine S intitolerà 
Pi frollo Cl sono 'utti i probk 
mi di questi venti anni della 
nostra zita itiliana politici 
imminisiritiva della crisi della 
nostra Repubblica con il jx 
trolio sulla sfondo come gran 
de protagonista della divisione 
inlema/ionalt dui lavoro del 
mondo d I capitale che e 
quello che determina poi que 
sii crisi le nostre sofferenze le 
nostre immatura ) le nostre 
debole/vt e insieme le condì 
z oni di sudditanz i de Ila no 
stM bon^hesia de*l no tro pre 
suntuoso nexxapitalismo Ci 
sirà dentro lutto t ei saranno 
viri prot igonisti Ma il prola 
gonis 1 principile sar)undin 
gente ndusiriik in crisi Poici 
sarà mcht un uomo della 
banca Ci sirmno mche dei 
prol igomstj a live Ilo popolare 
qu isi inartieoldti nemmeno 
piu con dialetti perché i dialetti 
ormai sono finiti con questa 
lingu i orrenda dcicomumc di 
del telegiornale della pubbli 
citi del nxitaiivo ufficiale 
( 

PeirohoLsce in uiì momen 

10 di diffuso interesse verso la 
pe rsonahtà e I opera di Paseali 
ni la CUI fortuna di pubblico e 
di critica h i avuto fasi molto al 
teme conoscendo recente 
mente anche aporopn izioni 
piuttosto indebite M Ms Cl 
eccetera) In sede oi prowisu 
no bilancio si può notare nel 

1 ultimo quindicennio una ctr 
ta sproporzione tra la sua ce le 
bnta complessiva di intelki 
tualc L scraiort con uni 
esplosiv 1 creatività e tra.sgres 
sivilà c la conoscenza effe ttiv i 
delle sue opere e una spio 
porzione alt'xisl tra la fortuna 
di pubblico e di me reato de Ila 
sua produzione ei ìomatogr ifi 
c 1 e giomalisiie i d i una parte 
c quella della sui prtxluzione 
le Ite r in a dall altra Certo oggi 
s irebbe più diffie 11 e f c si an 
nunciasse 1 1 su i morte come 
quella de' «regista Hitr Paolo 
Ptosolini» come accadde nel 
primo eomunic alo radio di 
quel novembre 1975 Anche k 
•lOO (K)0 copie di Ragazzi di 11 
/e/vendu(t dal 19')5 i) 92 nelle 
vini edizioni Garaulì non so 
no pexhe M i quelle spropor 
/ioni verosimilmente rimango 
no Anche nella bibliogrilii 
critici ei sono pieni e vuoti 
on vilutazioni contristanti 
che ngu irei mo tra 1 altro il fOf 
stirai il pcxl i 

Dagli inni Settanta 'a pre 
du/ione pasoliniiiia ha aviUo 
luche un i sua stona exii ona 
k l>.gato a Garzimi fin digli 
inni Cinquanta Pasolini v ne 
distacca per uno scontento k l 
te r ino p‘*rsonak crescente 
P Lsoliiii p isssa eos) a Einaudi 
cedendogli la prcxiuziont 
nuova [per Pi frollo stxondo 
ind sere /ioni giorn ilistiehc I i 
n ludi a Tebbe p igato 190 mi 
lionOe alia seadtnz 1 de idrit 

11 II ripubblii azioni del'i 
open gid < dited i Oarzinli Al 
e uiH di queste ope re tome r m 
no iiKora i Garzanti (xrun 
accordo e ali glie re di 


e 


Un romanzo scritto 
nel nome del padre 


ALBERTO ASOR ROSA 


lo e kg iute viznloe rozzo sensu ale e pre po 
ti lite di CUI Pisolini ricordi v)prattutto che 
ive v I [ aspetto di «chi ixassiecU un gran cazzo 
Apirlire d icjiie sto d ilo p iterilo ile iz/oexcu 
[) i effettivamente un ;x)sto ccntr ile nell ispir i 
/ione di PitroUo in/i ne ù in qu ikhe modo il 
vero protagonisti C un capitolo etnlrak 
bi llis.simo li pr itone de III C isilin i in cui la 
donni ( aria in figura niUx letti di putì tn i 
(ecco un altro sdoppianu nlo) ne esjx nmen 
tiimodopol litro un i ve nini » ertdoehe riri 
UH lite SI 1 st ito se rato un te sto k Ue r ino cosi 
riee o di un \ cosi v irieg it 11 molle pliee (lese n 
/ione ekl me mbro m ischile gritifteatoc vene 
rito ili i manieri eli un Dio vivente cui sotto 
jiorsi con devozione c eon gioii per eju mio 
n >n se nz \ terrore e se^lfe renz \ 

Si potrebbe pensare die|uelehe dico ul 
un I se rittiir i di de lino Ori il de lir o 11x1111)1)1 a 


mente cù ni questo percorso t pe li lo 
scie 11/1 deli e vento non e m ii ibbindoniti 
pe rclie un filo eli ironi i qu isi un se uso eli i o 
mie Iti non ibb indoli iv i in u C irlo completi 
nunte ilk cose supreme e driinmatiche che 
si avi vivendo (|> igni i2H7 ) uitontraUo di fui 
min Ulte siixerità c precisione de Ilo scritte re e 
uo noi ieri lolol ìseilini 

I lutteasU) SI coglie in eiue sto libro scelsi ib 
bmdonacoim un pezze)eli legno ilieomiite 
tiimultiKìs I (kik sue pigine un se ns irivol 
gente ifelli otloinissie>rK de I f arsirne mie e re 
missive) il coni indo o ildesielcno iltnn lIk 
( irlo ivve rte eejine heomponcnU kmiuiiuie 
de 1 proprio corpo ed accetti invece che co ne 
un liinae come in dono de II i gr izt coiiu 
eju melo il «lovanc c ime rie re sieili ano S ilv ae 
re Dille 1)11 iseok) su eli un altro [)r ito di )x rife 
ri 1 ( sitxn ) ) il sue me mbro d alle einne iisk ii 


(Il «un i inassieci i prolxascidc al leiiipo stesso 
le e are zzav i I a le si i di C irlo come si aec are z 
z » Il test I di un cane anzi eh una c agn i» e 
( ano se ne e ommuove t ilmcnlc da non nusc i 
re ì resistere ilk ! icrimc Questa sotlomissio 
ne (Illesi 1 dcx lillà questi -v si può direosi- 
iiìdifisi incrnuli clic rappresentino I ultimo 
tributo eh l’isejlini alle ragioni [xreiini dell csi 
slenza non escluelono mche il doloroso pia 
cere ekl! i iggressività come nel! episodio is 
solutinunte imprevedibile de il ì viole nz a del 
prot igonist I alla madre visi a qui con tratti di 
»s| r i nv ils ì e d ose c mia 
U Ite r tri imenk p tri indo l\ trotto ù d a un t 
})tr1( uiM nvisa iz one m i pm malur le piu In 
gie 1 de I meìiido suhurb ino de i romanzi rom 1 
ni giov il ili d il! ìltro un i spes-ic di punto di in 
e ontro tra ) isjur izione distruttiva e lutodistrut 
liv i ne 1 Salò Saih e 1 i senltur i al tempe> sic ss : 
Ine II Ulte e dispe rat i degli Scritti corsein e del 
k lithrt luterani questi ultimi pcrfcttaitu nU 
eoevi tvli iwenimentt descritti in /■’e/ro/io SI 
I e re Ik: in Pi trullo e.\ vino mche [> agine di 
re mino noi di prole si \ e di denunc i \ e ivik se 
c ondo que I modulo di r ipporti e di intrexei fr j 
mie re ssi priv ai c mie re ssi |nj))bli i e he Pisoli 
MI h I ( oltiv Ito (m (111 primi inni C inqu int i e 
che iioiiost tnk tutti le disillusioni h » pori ito 
IV Ulti f no all I fine Ut p irte eonc lu iv i eie 1 h 
hro e fu per litro mi sembri li piu inforrnc 
porge dexisimcnte verso quest i dire/ione con 
[) tgiiH sor[>re nde nti pe r forz i di deser /ioni t 
dideiiuiKii (Olili quelle dedicate illa testi 
de II i Re pubi Ile i nei giardini del {)uirin ile 
pn s de lite Guise ,>[)( S ir ig it 

In (]U(sti int( irci izioiu di punì dirci che 
s ìva(r*< ((UH 1 iinpre ssionc di un influenzi 


volponianadi ritorno soprattuttod i ( orfHirah 
che indre bb< [aero meglio ipprofonditi 

[ in certi punti visibilmenk ciò che ibtui 
modivinti unostnexchi oltreché un tronco 
ne eli romanzo éunrilfin Po esercizio saggisi 
e o sul mexto di eostmire e vole re e^iit I rom inzo 
(e qualche volt i piu s|xsso «i lesto che quel 
lo) SI veci a ad e se n[aio 11 deiiniZK i' eiu mio 
m u tnU resvmtc di «rom m/o a bniliefiio" cosi 
tipieimente pisolini mi contrapposti ique! 

1 1 sklovskijaii 1 di «rom mzo i se hidion il i» 

In conclusione Pi trailo s( mbre re blx 1 1 sto 
rii di un 1 enidele mj)lostone elie tende adì 
ve nt ire un itrexe esplosene Se li si pone ss 
un i doni md i sull opporlun 1 1 di [)u' blie in 
un testo postumo c ome que sto 1 1 risposi i non 
potrebbe pese inde re dilli v ilut izione degli 
e )( me nh di novif i e he e sso jaui jj puri ire j)) i 
conoseenz ide 11 ulIimoPisolim 

Di questo punì » di visti niiimdmdo id 
uni letturi piu ittenti uni ve r i v ilutaziom 
complessivi dell open li risposta non puea 
)u essere positivi Mi rendo conto iletk 
preexeupazion aiielie de 1 dolore che lini|M) 
le de Ilo scrittore Ciriziellilh mossi ivr i lIo 
vuto iffront ire pe r eks. leJe rst i e)iK st i piiblilie i 
/ione Mi 1 Mii p ire e lu lu s i v tls 1 1 i [x n i per 
e hé il e]U lelro de I'ultimo I isol ni e lu chiesto 
te sto e 1 offre e** [>iu il e ompk to e (tire ito e lu ilio 
st Ito (te ([( eose (>oss( di uno lu lì i n mpre sui 
z i e intrexe io de i dive rsi pi mi de II i su i co 
scie 11 / 1 in se mpre piu disper ito se ompe uso e 
eonflitto fr l'oro Avent mn es itti d ili i d it i d 
svolginu rito del! 1 vuLiiet i di / (roho no se r 
t) imo eon nife Ile II I e re se ( ite fi esse re me o 
r 1 eh piu spr )fond ili lu il i re vin i e lu P isolili v 
de se rive 
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G iovanni Galimberti. 36 anni, resi¬ 
dente a Milano, ò sp(xsalo con figlio, 
La moglie, 28 anni, graziosa, si chia¬ 
ma Ernesta, il figlio, 8 anni, Erodoto, 
come il nonno (figlio di un profes¬ 
sore di storia), ma io chiamano To- 
tò l.a sveglia strappa Giovanni Galimberti dal 
sonno alle ore sette precise, uno strappo crude¬ 
le: sognava di fare l'amore con Kim Biisingcr, la 
bionda di Nove settimane e mezzo. Si lava, si ra¬ 
de evitando di guardarsi allo specchio. Da un 
po’ di tempo non sopporta la sua faccia. Si scol¬ 
la col caffo bollente, prepara la colazione per la 
moglie, intanto ascolta la radio. Trecentomila le 
vittime del ciclone in Bangladesh, strcigc di ma¬ 
fia in Calabria, i lebbrosi di Messina minacciano 
di marciare su Roma, il giudice DI Pietro spedi¬ 
sce a San Vittore altri dieci socialisti, con un ba¬ 
cio tronca la lingua al manto infedele... 

Giovanni, prima di uscire sveglia il bambino, 
Totò urla che non andrà a scuola col golf a qua- 
drettoni rossi c verdi che gli ha regalato la zia Er¬ 
minia: "Ieri mi hanno interrogato tre volte!*. La 
moglie SI sveglia: «Ma possibile che devi alzarti 
alle sette per essere in ufficio alle novc'^, c lui 
prima di uscire sbattendo la porta grida: -Me fo 
trovi tu un posto per la macchina?». 

Lo strade sono già piene di automobili che 
salgono e scendono dai marciapiedi, una vec- 
china con un gatto in una boi^ piange non riu¬ 
scendo a districarsi, al semaforo una bella don¬ 
na in p>elliccia col telefonino cellulare gli gnda 
«Figlio di puttana'», passa col giallo, un vigile gli 
prende il numero della targa, un pony-express 
gli graffia la macchina cantando a squarciagola 
■Attenti al lupo!». Accende la radio, la Borsa ò 
scesa ai minimi dell’anno, il Vaticano annuncia 
che per ragioni igieniche il battesimo si potrà 
impartire anche con l’acqua minerale Giovanni 
spegne la radio davanti al Teatro alla Scala, vie¬ 
ne tamponato e litiga con un signore in cappot¬ 
to di cammello al quale dà dello stronzo, arriva 
in ufficio (lavora in una ditta di pubblicità) do¬ 
ve tira una brutta aria, aria di licenziamenti. Per 
fortuna gli affidano un lavoro di tutto nposoi il 
cliente ò quasi convinto, basta riiltima spinta c 
lui ci sa faie. Va dunque a trovare il cliente e 
scopre che à il signore col cappotto di cammel¬ 
lo al quale ha dato dello stronzo Cosi, il suo in¬ 
dice di produttività in ditta scende di altri dicci 
punti. 

Allora telefona all’amica: solo lei 0 capace di 
tirarlo su nei momenti difficili. «Amelia, mangia¬ 
mo un boccone insieme», «Si d'accordo, an¬ 
ch’io ho bisogno di vederti, ho un sacco di cose 
da dirti, la Lalla ha abortito, la Pucci si à fatta ri¬ 
fare il naso, hanno arrestato il Palazzoli per lo 
scandalo delle tangenti c io... ma questa ò una 
cosa seria non si può dire per telefono». 

Va a prenderla in tassi per non perdere il po¬ 
sto macchina, mangiano in un fast-food, devo¬ 
no stare m piedi tanta t la ressa. Amelia lavora 
in un mensile di ecologia: i) numero col suo arti¬ 
colo Apriamo le gabbie in favore delle povere ti¬ 
gri dello zoo sta per uscire, ma Amelia oggi non 
ò del solito umore, non lo tira su p>er niente, c fi¬ 
nalmente dice: «Ho paura di essere incinta, po¬ 
co fa sono stata per svenire». Ma come!, fa lui, 
«io esco sempre, non avrai mica fatto l’amore 
con un altro?» «No, dev’essere stata quella volta 
che l'abbiumo fatto in ascensore e l’ascensore 
s’C fermalo proprio sul piCi bello». «Ah, bene, 
questa è proprio una bella notizia». Litiga con 
im naziskin con la lesta rafwta che ha txjvuto la 
sua birra, per poco non vengono alle mani. 
Quello gli dice «Ringrazia che hai un’età», ci 
mancava una battuta del genere per alzargli il 
morale, tanto più che airAmolia anche se ò in¬ 
cinta le ù scappato da nderc, c lui allora va a te¬ 
lefonare alla moglie, proprio adesso si ò ricor¬ 
dalo che oggi 6 il loro anniversario di matrimo¬ 
nio. 

L’Emcstd non lo fa nemmeno cominciare, di¬ 
ce che il bambino non ù andato a scuola p>erch6 
ò lutto rosso in faccia, forse 0 scarlattina, e non 
se n’era accorto stamattina che aveva le mac¬ 
chie rosse? «No, non me n'oro accorto» dice lui. 
«Bel padre che sci», risponde la moglie ma la 
conversazione finisce lì perchó lui nattacca, va 
dairAmolia, le dice: «Era Ernesta, da un po’ di 
tempo non facciamo che litigare, comunque se 
(ossi in te andrei dal ginecologo», o poi scappa 
in ufficio, deve farla tutta a piedi e di corsa per¬ 
ché comincia a piovere c non si trova un lassi, 
In ufficio il principale Cav. Perelli - bcH’uomo 
sui cinquanta, ex campione di pallanuoto - ha 
una brutta faccia: «Galimberti Galimberti che 
cosa mi ha combinato con quel cliente, lo sa 
che entravano puliti trecento milioni lo so che 
per lei trecento milioni non sono niente ma per 
me sono qualche cosa». Mi dispiace, fa lui, «Mi 
dispiace un corno» dice il Cav Pcrclli’ «S«i cosa 
sto pensando? Sto pen.s<indo di licenziarla!» 
«Pensi piuttosto alle coma suo'», gli grida il Ga¬ 
limberti che Sii che quello non lo licenzierà mai 
perché ha un debole per l’Emesla sua moglie, 
anzi lui pensa che una volta c’ò andato a Ietto, 
magari quella volta che erano insieme al Kur¬ 
saal di Riccione e la moglie gli ha detto «Guarda 
che beH’anelIo che ho trovato sulla spiaggia, 
che dici, io tengo?'», c starebbe quasi fx;r dirlo al 
principale ma ecco che telefona proprio l'Erne- 
sta. dice che non é scarlattina, ma mentre era di 
là col dottore sono entrali i ladri all’ora di pran¬ 
zo. «Ma a che ora mangiano i ladri*^», c hanno 
rubato le sue duo {x-'llicce, anche la lontra che 
non hanno finito di pagare, la cinepresa di Totò 
c l’album di francobolli compreso il Gronchi-ro- 
sa. Lui dice: «Hanno almeno preso quella lam¬ 
pada col Picrrot che ci ha regalato tua madre? 
No. eh*^ Me lo sentivo» 

Un gran dolore allo stomaco, eccola lì, l’ulce¬ 
ra sempre in agguato mentre la moglie aggiun¬ 
ge «fi amvala una multa di cinqucccntomila lire 
por due anni di rifiuti solidi urbani che hai di¬ 
menticalo di pagare e il conto della palestra, e 
ricordali la riunione del condominio giovedì se¬ 
ra, e rannivcrsano del nostro matrimonio che 
cade oggi quello le lo puoi anche dimenticare, 
sono stati nove anni che non augurerei alla mia 
peggiore nemica» Allora lui butta giù il lelctono 
perché gli ha preso un urto di vomito. 

Mezz’ora dopo é dal suo amico dottore, ra¬ 
diografia, l’amico (si chiama Eros) dice. «La 
settimana prossima operiamo», e intanto ag¬ 
giunge: «Di, se siddas.simo (jucl vecchio conto», 
così parte un milione tondo tondo Un po’ caro 
pt'r due visite e un elettrcxardiogramma ma 
Eros é il manto cti Amelia, meglio non far storie 
anche se il Galirr.tx*rti ^xmsa ctie (|uello lo sa e 
ci marcia 

Adessci viaggia con la sua macchina, tanto in 
ufficio oggi non metterà più piede. Accende la 
radio, in Somalia muoiono 500 bambini al gior¬ 
no, .scopre l'amante della moglie a letto con 
un’altra, gli addebitano le lenzuola con le quali 
é evaso dal carcere... Spegne la radio, woo ctie 
suona li radiotelefono È l’amico a.ssicur.itore 
«Ricordali che domani scade la polizza sulla vi¬ 
ta». Va b<‘ne, dice lui inca/zato, e cliiufle peli- 
'Hindo a voce alt.i «Ma dimmi tu se uno deve la 
sciare tutti quei soldi alla moglie che gli mette le 
corna e a un figlio deficiente che magari un 
gumu; SI legg(‘ sul giciniale che lia ucciso il p.i 
dre .1 martellale» 
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FILM INEDITI/1 «Una giornata no» 
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Cognome: RISI 
Nome: DINO 
Nato a: Milano 
ì\: 23 dicembre 1917 

Film particolari: 

«Poveri ma belli» (1956), 

«Il vedovo» (1959) 

«Una vita ditticlle» (1961) 

«Il sorpasso» (1962), «I mostri» (1963) 
«Straziami ma di baci saziami» (1968) 
«In nome del popolo italiano» (1972) 
«Profumo di donna» (1974) 
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La storia del cinema è piena di film non fatti. Sceneggiature rimaste nei cassetti. 

Per anni. Forse (ma non si sa mai) per .sempre. A volte, perché mal riuscite, 
brutte, infelici, destinate a evolversi, a cambiare, a confluire in altri film. A volte 
perché rifiutate da produttori miopi, tirchi. A volte perché troppo costose. A 
volte magnifiche, follemente amate da autori che passeranno il resto della loro 
vita a rimpiangerle. Ogni regista, piccolo o grande, ha il suo «Mastoma»: una 
parola quasi magica, nel cinema italiano, che si riferisce al «Viaggio di 
Mastoma», il celebre progetto mai realizzato di Federico Fellini. Ma che dire 
della «Recherche» di Visconti, del film su San Paolo di Pasolini, deir«Assedio di 
Leningrado» di Leone, della «Ciurma» di Antonioni? O, fuori d’Italia, del 
«Napoleone» di Stanley Kubrick, del film sui «conquistadores» di John Huston, 
della commedia satirica «MMM» sognata da Sergej Eisenstein, del film su Hitler 
redivivo scritto e mai girato da Fritz Lang, del «Nostromo» di Conrad inutilmente 
inseguito da David Lean? Fermo restando che il film «scritto» non può mai 
consolarci della mancanza di un film «da vedere», noi da oggi ve ne 
proporremo alcuni. Scavando nei cassetti di alcuni registi (con il loro 
consenso, s'intende) e tirandone fuori vecchi progetti, vecchie idee, vecchi 
sogni. Vecchi ma sempre nuovi. Perché non hanno trovato (ma potrebbero 
trovarla, chissà?) la via dello schermo. Film inediti, in ogni senso. Oggi 
partiamo con il soggetto di Dino Risi «Una giornata no», illustrato per 
l'occasione dalla matita di Sergio Staine. Nei prossimi giorni potrete leggere 
inediti di Luigi Magni, di Carlo Lizzani, di Furio Scarpelli, di Elio Retri, di Ettore 
Scola, di Francesco Maselli, di... Di tanti altri. Una fetta «rimossa» delta storia del 
cinema italiano emergerà di fronte ai vostri occhi. Buona lettura. 

Ecco i nuovi 
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|i| h l 














LUI: «Non avrai mica fatto l’amore con un altro*^» LEI: «No. dev’essere stata quella volta che l'abbiamo fatto in 
ascensore». Ecco una tavola che Sergio Starno ha disegnato per noi ispirandosi alla sceneggiatura di Dino Rist 


DINO RISI 


Ma adesso gli occtii di Giovanni Galimberti 
corrono dietro una ragazza con una minigonna 
che le si vedono le mutandine e un piccolo se¬ 
dere che va da sinistra a destra c da destra a si¬ 
nistra come un metronomo, e per colpa di quel 
metronomo lui va a sbattere nientemeno contro 
un carro funebre, ma per fortuna la salma ap¬ 
partiene alla suocera di un .suo compagno delle 
clcnicntan che non vedeva da quasi trenl’anni. 
Cosi lutto finisce con abbracci e condoglianze e 
telefoniamoci c fatti vivo, mentre si alza un in¬ 
fernale coro di clacson per l’ingorgo che hanno 
provocato. 

S'O fatto buio. Minaccia di piovere. Di nuovo 
una grande malinconia lo prende, c siccome é 
dalle parti dove abita Kalia, una ragazza cono¬ 
sciuta allo corse dei cani molto brava a fare certi 
lavoretti, allora decide di fare un salto da lei. Sta 
per suonare il campanello quando esce un si¬ 
gnore COI capelli bianchi. «Era mio zio - dice 
lóìtiu - scusami, che cafona, non te l'ho nem¬ 
meno presentato». «Fa niente ~ dice lui - andia¬ 
mo di là. ho bisogno di rilassarmi». «Tesoro, non 
posso, aspetto il commercialista c poi oggi ho le 
mie cose, bacino, telefonami», e lo spinge via 
mentre si apre l'a.sccnsore ed esce un signore 
coi capelli grigi: di sicuro il commercialista, c il 
Galimberti va via, sale in macchina, sul para¬ 
brezza trova una multa di centoventimila lire 
per sosta vietata in curva m doppia fila, vicino al 
Castello Sforzesco per poco non mette sotto 
una bionda con due tette da formula uno e due 
gambe mozzafiato Lui scende, si .scusa, quella 
accetta un invito a cena. È proprio un tipo arra¬ 
pante. Telefona alla moglie, dice che ha una ce¬ 
na di lavoro, «Sì, cena di lavoro “ fa l’Ernesla - 
andrai con quella puttana deirAmclia che figu¬ 
rati come sarà contenta che mi hanno rubato le 
pellicce, lei che fa le marce per la foca monaca 
e non chiudermi ancora il telefono in faccia, se 
no me la paghi, [erutto porco», ma il brutto por¬ 
co chiude e la bionda mozzafiato ride dicendo: 
«Tutti uguali VOI uomini. Allora, dove rru porti’-'», 
c lui dice, «l-a sai quella di quel tale che con la 
solita scusa di scopare portò la ragazza a vedere 
la .sua raccolta di stampe cinesi?», c lei dice 
•Questa la stipovo e non rni fa ridere, io la sape¬ 
vo con le farfalle» 

Ride bene chi ride ultimo, c la jxjrta alla sua 
bomboniera tutta rosa che divide con un colle¬ 
ga d’ufficio, e infatti ci trova il collega con una 
r.igazzetta monte male che avrà sì c no vent’an- 
m. |>ochiiii per quel maiale che ha pa.s.sato i cin¬ 
quanta. ma é vero che non c’é più religione. E 
cosi lui e la strafica, che si chiama Altx'rta, de¬ 
vono asfxitlare in strada che quei due abbiano 
fatto i loro comodi e intanto arriva un negro la¬ 
vavetri, e siccome lui dice no grazie quello gli 





butta una secchiata d’acqua lurida sul^ para¬ 
brezza. Quando finalmente il collega d'ufficio 
gli dà via libera, arrivati al dunque, si accorge 
che TAlbcrta era un Alberto. «SI. insomma, un 
travestilo. E allora lui: «Non ti pago», ma la bion¬ 
da mozzafiato gli molla un papagno che gli fa 
vedere i sorci verdi e gli sfila dal portafoglio 
quattro biglietti da centomila - tutto quello che 
ha - dicendo ^Sono per t! disturbo, e ringrazili 
che hai trovalo una signora». 

Quando il nostro Galimberti esce non trova 
più la macchina - una Bmw nuova di zecca - 
gliel'hanno rubata, forse il travestilo, al Com¬ 
missariatoci andrà domani. Non ha nemmeno i 
soldi per il tassì, per fortuna lì vicino c’é una 
agenzia della sua banca: infila la tessera del 
Bancomat, quando é uscito Tuliimo di cinque 
biglietti da cento sente qualcosa di duro nella 
schiena e una voce che dice «Grazie» mentre 
una mano arraffa le banconote e anche la 
ra del Bancomat. Chi può essere, se non il solilo 
drogato che scappa via ridendo? Magari era una 
pistola giocattolo, forse nemmeno una pustola, 
mavallo a sapere. 

Non gli resta che entrare in un bar e, coi tn* 
gettoni che gli sono rimasti, telefonare prima a 
Katia che gli risponde «Certo che disturbi, sto 
scopando». «Ma non avevi le tue cose?» «Mi sono 
passate». Poi telefona aH’Amelia che é ancora al 
giornale: «Sembra proprio che sono incinta, ma 
tu non preoccuparti, mio manto ci teneva tanto 
ad avere un bambino, e in fondo anch’io. Sono 
due mesi che non mi tocca ma io so come far¬ 
glielo drizzare: metterò la guepiére che mi hai 
regalata tu. i tacchi a spillo, così faremo l’amo¬ 
re, alle brutte gli farò vedere quel filmetto co) 
nano c la cavalla che mi hai portato da Cope¬ 
nhagen e cosi penserà che il bambino é suo c 
tutto va a posto, sei contento?». E i! Galimberti, 
con trislezza: «Certo che sono contento. A pro¬ 
posito, sai chi ho visto oggi? ! io visto propno lui. 
Eros, tuo manto. La settimana pros.sima mi devo 
operare. Ma si. la mia vecchia ulcera». «Bravo, 
così vedrai che ti andrà via quel bnitlo carattere 
che li era venuto in questi ultimi tempi, qualche 
volta penso che non mi vuoi più bene». «Ma co¬ 
sa dici, corto che ti voglio bene. Ah, tuo marito 
mi ha trovato anche un po’ di diabete». «Speria¬ 
mo di no - dice l’Amelia - lo sai che col diabete 
si diventa impotenti?». «Ma che bella notizia». 
«Perché, non lo sapevi - fa lei - ma adesso non 
buttarli giù. Senti, piuttosto perché non mi vieni 
a prendere? Sfino sola. Eros ha una cena di la¬ 
voro*. «Non posso, mi hanno fregalo la macchi¬ 
na e mi hanno rubato tutti i soldi» «Ma tutte a le 
ti devono capitarc’n'i vengo a prendere io. dove 
sei?». 

Ma il Galimberti aspetta più di un’ora e ades¬ 
so piove che Dio la manda e Amelia non arriva. 
Con l’ultimo gettone telefona a casa di lei. Ri- 
sfxjfjde Eros, il manto: «Sono appena tornato, 
capiti giusto, sai co.s'è successo? Pare che l'A¬ 
melia ha avuto un incidente di macchina, frattu¬ 
ra de! femore. È ricoverala alla Matcr Dei, pd.s.so 
a prenderli». Giovanni Galimberti c l'umico Eros 
vanno insieme c durante il trcigitto il radiologo 
dice che tra lui c la moglie é tutto finito, lui ha 
un’altra, ò una psicanalista non bella ma lui non 
ò mai andato dietro alla bellezza, in più é una 
con la quale si può parlare mentre l'Amelia é 
una cretina, l'ideale sarebbe che trovasse uno 
cretino come lei, uno che la capisse anche se 
nell’Amelia c'é poc*o da capire, o qui Eros guar¬ 
da l’amico c gii (a ridendo: «Perché non ci provi 
tu? Le sei simpatico, su questo non ci piovi" In 
non la pos.so toccare nemmeno con un dito, fra¬ 
tello c sorella, forse questa gamba rotta 6 un .se¬ 
gno del destino. .». 

Poco dopo alla Matcr Dei anche Amelia con¬ 
ferma: "SI, Dio ha voluto cosi, non me n’importa 
- dice all’oiecchio del Galimberti - gli diròcl ic il 
figlio ò tuo. non sci contento’ lo sono contenta 
e in fondo per un bambino avere due padri é 
meglio che averne uno solo, perché un giorno, 
facciamo le coma, se uno dei due dovesse mo¬ 
rire c’é sempre il padre di scorta c il bambino 
non soffre, come tanti bambini che quando ri¬ 
mangono orfani non hanno nessuno, poverini, 
non ò vero Giovanni’». 

Quando Giovanni Galimberti toma a casa é 
notte fonda. Ha fame. Fruga ne) frigorifero, trova 
un uovo sodo o una bolliglicita di Coca-Cola, un 
po’ di pasta avanzata che mette a scaldare, Va 
in bagno, si spoglia, va sotto la doccia, si insa¬ 
pona e non esce più l’acqua. Un fumo nero .im- 
va dalla cucina, la pasta é carbonizzata. Spalan¬ 
ca la fine.stra, é nudo e insaponalo, Dalla casa di 
fronte una vecchia affacciala gnda «Maiale. Ver¬ 
gogna'». Deve rpegnere la luce perché la tappa¬ 
rella non funziona (l’hanno rotta i ladri) In 
punta di piedi va in camera da letto lasf'iando la 
porta aperta per fare entrare un po’ di luce sen¬ 
za svegliare la moglie. Ma Elrncsla non c’é, lì let¬ 
to é vuoto, Giovanni corre in camera di Totò 
Anche il bambino é scomparso Sul cuscino un 
biglietto della moglie; «Caro Giovanni, quello 
che doveva accadere é «iccaduto Me ne vado, 
tu sai con chi Per tl bambino deciderà il tribu¬ 
nale. Buona fortuna». 

Afferra il telotono, chiama Amelia alla Maler 
Dei' «Devo parlarti, tuo manto é lì?», «No, non 
c'é». «Mia moglie mi ha lascialo, é andata via cui 
bambino. Mi ha scritto un biglietto: me ne vado, 
tu sai con chi». «E tu sai con chi?». «No, ma ho 
dei sospetti», «lo lo so». «Col Perelli il mio princi¬ 
pale». «No». «E allora con chi?» «Con mio man¬ 
to». «Cosa”». «Anche Ero.s ha lasciato un bigliet¬ 
to; "Tl lascio, non dimenticherò i bei giorni pas¬ 
sati assieme"». «E cosa t» la pensare che é anda¬ 
to via con mia moglie?*. «Giovanni, tutta Milano 
lo sa. Non sei contento? lo sono felice, potrò gri¬ 
dare a tulio il mondo che i) bambino é tuo'» 

Il sonno profondo (propizialo da una man¬ 
ciata di tranquillanti) nel quale é immerso Gio¬ 
vanni Galimberti é perforalo la mattina seguen¬ 
te dal suono della sveglia che alte sette in punto, 
come d'abitudine, lo strappa dai suoi sogni Me¬ 
glio così, perché .stanotte il nostro eroe nc-n so¬ 
gnava di fare Tamore con Kim B<iMngcr. Sogn«ì 
va che alla clinica Maler Dei la sua amante 
Amelia, la ex moglie del suo ex migliore amico, 
tra flash di fotografi, battimani discreti di .suore c 
dolci note d’organo lia dato alla lucccinqu*. ge¬ 
melli. 

Per Giovanni Galimtxrti apjxna uscito dal 
rincubocoinincia una nuova giornata. 

Speriamo che non sia anche que.sta uriagiur 
nata no 
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Crolla ad Est 
la produzione 
industriale: 
meno piogge 
acide in Europa 


La situazione delle piogge acide va decisamele migliorando 
in tutta Europa, La notizia è stata confermata ufficialmente 
da Philippe Bourdeau, segretario generale della direzione 
ambiente della commissione Cee, in occasione della confe¬ 
renza stampa di presentazione del premio intemazionale 
per l'ambiente «San Francesco, cantico dei cantici», ad Assi¬ 
si. «In Europa occidentale la situazione è migliorata per un 
miglior uso delle risorse energetiche- ha detto Bourdeau- 
mentrc nella parte orientale del continente la situazione mi¬ 
gliora pervia del declino produttivo delle industrie della zo¬ 
na, che erano fortemente inquinanti». Bourdeau ha però sot¬ 
tolineato che «se cala la produzione di biossido di zollo, il 
principale responsabile delie piogge acide, sta invece au¬ 
mentando quella di ozono nella bassa atmosfera, in partico¬ 
lare per colpa del traffico automobilistico». Nel nord Ameri¬ 
ca la situazione delle piogge acide, a quanto si apprende, è 
stabile, mentre andrebbero approfonditi gli scarsi strudi sul¬ 
le zone tropicali. Anche in Italia, secondo quanto ha riferito 
il professor Giordano, preside della facoltà di scienze fore¬ 
stali deH’universilà di Viterbo, «gli ultimi rilievi hanno mo¬ 
strato una situazione in miglioramento per quanto riguarda 
le piogge». 



Le coste 
dei Giappone 
si avvicinano 
a quelle dnesì 


Le coste del Giappone si av¬ 
vicinano di quasi tre centi- 
metri all' anno a quelle della 
Cina a causa di movimenti 
della crosta terrestre. Lo ha 
annunciato un gruppo misto 
di geologi proprio mentre i' 
imperatore del Giappone 
Akihito si trova in Cina a testimonianza di un progressivo av¬ 
vicinamento diplomatico ed economico Ira i due paesi. L' 
annuncio diffuso a Tokyo si fonda sui risultati di uno studio 
condotto da scienziati dei Laboratorio di ricerca suile comu¬ 
nicazioni dei governo nipponico e da geoiogi deil' Accade¬ 
mia doile scienze cinese. Stando ai rilevamenti radio effet¬ 
tuati da entrambe le parti, ia distanza che separa le coste oc¬ 
cidentali del Giappone da quelie orientali della Cina dimi¬ 
nuisce in media di 2,9 centrimetri ogni anno a causa del mo¬ 
vimento verso ovest della placca tettonica nordamericana e 
verso est della placca tettonica eurasiatica. I rilevamenti so¬ 
no stati condotti 20 volte negli ultimi cinque anni misurando 
il tempo che le onde radio emesse da certe stelle prese a ri¬ 
ferimento impiegano per raggiungere i punti d'osservazione 
a Kashima, nella provincia giapponese di Ibaraki, e a Shan- 
ghai. La distanza Ira Giappone e Cina si stima attualmente in 
1.875,92 chilometri. I dati sono confortati da risconto emersi 
nel corso di misurazioni collaterali effettuate dai ricercatori 
giapponesi in Stati Uniti, Australia, Germania e in altri paesi. 


Scoperte 
nello Utah 
impronte fossili 
di peiie 
di dinosauro 


Uno studente americano ha 
scoperta nel luglio scorso 
nello Utah, alcuni fossili 
molto rari di impronte di pel¬ 
le di dinosauro. Le impronte 
sono di un animalo vissuto 
almeno 75 milioni di anni la. 

L'annuncio ò stato dato dal 
Museo di scienze deila Terra doll'Università Brigham Young 
di Salt Lako City, nello Utah. Paul Sereno, paleontologo del- 
rUniversltà di Chicago, ha affermato che sinora sono state 
scoperte nel mondo non più di venticinquo residui fossili di 
pelle di dinosauro, A parere di Wade Miller, del Museo di 
scienze della Terra, i fossili trovati dallo studnte a luglio ap¬ 
partengono ad un Adrosauro, un tipo di dinosauro erbivoro 
che viveva nel centro di quello che oggi à lo Utah. Gli Adro- 
sauri misuravano tra i 9 e i dodici metri di lunghezza e pote¬ 
vano ptesasre tino a sei tonnellate. 


Individuato 
un gene coinvolto 
nell’insorgere 
della sclerosi 
multipla 


Un gruppo di ricercatori fin¬ 
landesi ha localizzalo un ge¬ 
ne che aumenta nell' indivi¬ 
duo ii rischio di ammalarsi 
di sclerosi muitipla (sclerosi 
a piacche), malattia che at¬ 
tacca il sistema nervoso cen¬ 
trale. Lo afferma l'agenzia 
finlande.>ie FNB. La malattia, che colpisce con una certa fre¬ 
quenza giovani adulti in Finlandia, dove attualmente si ri¬ 
scontrano 5 mila casi. Non c'è nulla che può arrestare il de¬ 
corso della malattia. Un gruppo di ricercatori dell' Università 
di Helsinki - Pentii Ticnari, Juhani Wikslrom, Jorma Palo e 
Leena Palotie - ha .scoperto che il rischio di ammalarsi di 
sclerosi multipla è legato alla funzione di un gene presente 
nella mielina, la .sostanza che circonda il cervello e le fibre 
nervose midollari. E' proprio il fenomeno chiamato demieli¬ 
nizzazione che sta alla base deH'infermità. Secondo i ricer¬ 
catori, che hanno descritto la ricerca sul periodico medico 
lumcet, il gene scoperto non è il solo a provocare la malat¬ 
tia; a provocare la sindrome, oltre ad altri geni, entrano an¬ 
che clementi di carattere ambientale. 


MARIO PETRONCINI 


Una ricerca dimostra che la psicoterapia 
può modificare le condizioni fisiche del cervello umano 
Eppure, le ricerche sui farmaci ignorano questi dati 

La parola può guarire? 


Une delle riviste psichiatriche più famose del mon¬ 
do, gli Archives of General Psjrchiatry, ha pubblicato 
un gruppo di ricerche da cui risulta con chiarezza 
che le nuove tecniche diagnostiche hanno indivi¬ 
duato zone del cervello che vengono modificate 
(nel caso di «malattia») sia dalla terapia farmacolo¬ 
gica sia da quella psichiatrica. La parola, dunque, 
può guarire fisicamente le persone ossessionate. 


LUIGI CANCRINI 


■■ Un gruppo di ricerche 
pubblicalo da una fra le riviste 
psichiatriche più famose nel 
mondo, gli Archives of General 
Psychiatry, ripropone, sulla ba¬ 
se di nuovi dati, la possibilità di 
localizzare - in strutture ben 
definite del cervello umano - 
la produzione di idee che di¬ 
sturbano il normale funziona¬ 
mento della mente. 

Rappresentazioni angoscio¬ 
se ed illogiche che si presenta¬ 
no in modo ossessionante alla 
coscienza di alcuni pazienti 
psichiatrici sarebbero legate 
all'attivazione parossistica di 
una piccola zona del nucleo 
caudato ed al riverbero di tale 
attività in zone definite della 
corteccia. Ciò che appare più 
interessante e piuttosto nuovo, 
tuttavia, è il dato fornito suc¬ 
cessivamente sulla scomparsa 
di questi fenomeni nei pazienti 
che hanno avuto giovamento 
dalle cure: farmacologiche 
(primo sottogruppo) o psico¬ 
logiche (secondo sottogrup¬ 
po). 

Nei pazienti in cui il tratta¬ 
mento non ha avuto effetto, 
nulla cambierebbe, invece; a 
riprova de! fatto per cui i feno¬ 
meni in oggetto si manifestano 
solo se il disturbo è in fase di 
attività. 

La piossibllità di utilizzare 
strade (strumenti) di ordine 
psicologico o farmacologico 
per ottenere effetti sostanzial¬ 
mente analoghi sul funziona¬ 
mento di alcune strutture del ■ 
Sistema nervoso centrale non 
è di fatto una novità. Nel cam¬ 
po proprio della psicosomati¬ 
ca. in particolare, si dà ormai 
per scontato che la regola¬ 
mentazione di attività biologi¬ 
che complesse (il senso della 
lame, per esempio o il sonno, 
l'iniziativa motoria o rinleres.se 
sessuale) sia affidata alla inte¬ 
razione delicata di fattori fisici 
c psichici. 

Sul piano terapeutico, ciò 
corrisponde ormai, senza .sor¬ 
prese, al riconoscimento della 
possibilità di utilizzate strade 
(strumenti) di ordine psicolo¬ 
gico per curare alterazioni fun¬ 
zionali di strutture del Sistema 
nervoso centrale. Quello di 
nuovo e di sorprendente che 
c'è in queste ricerche, tuttavia, 
è il carattere molto più struttu¬ 
rato delle idee (rappresenta¬ 
zioni) la cui pre.scnza ossessi¬ 
va di.stirrba il normale funzio¬ 
namento della mento. 

Niente di particolarmente 


difficile da accettare, insom¬ 
ma, nel discorso di chi, ragio¬ 
nando di psiosomatica, sostie¬ 
ne che gli apparati che regola¬ 
no funzioni vitali del nostro or¬ 
ganismo siano sottoposti, fra 
l'altro, ad influenze provenien¬ 
ti dalla nostra attività mentale. 
Non avere fame nel momento 
in cui si affronta un lutto o son¬ 
no nel momento in cui si è 
preoccupati per un ligio che la 
tardi senza avere avvertito, vo¬ 
glio dire, è esperienza banale 
che facilmente rimanda all'i¬ 
dea di strutture responsabili di 
livelli diversi del funzionamen¬ 
to della mente collegate fra lo¬ 
ro attraverso dispositivi sempli¬ 
ci di eccitazione o di inibizio¬ 
ne. 

Sentire o non sentire fame in 
rapporto al raggiungimento di 
un certo valore soglia dell'ecci¬ 
tazione in una di queste strut¬ 
ture è cosa ben diversa, però, 
dal trovarsi o no travolti, nel 
funzionamento della propria 
coscienza, dal proporsi o dal 
riproporsi ossesivamente di 
rappresentazioni la cui origine 
è profondamente colicgata al¬ 
la storia delle petsone. 

. . Nel primo caso il significan¬ 
te sta a monte e a valle del pro¬ 
cesso, nella causa che lo mette 
in moto e nella co.scienza che 
raccoglie gli effetti, nel secon¬ 
do il significante non sta solo a 
monte od a valle; è dotato di 
una sua spècifica.'affascinante 
quota di autonomia. 

Quale che sia il punto da cui 
si vuole partire, il problema- 
delie rappresentazioni risolle¬ 
vato dai ricercatori di cui all'i¬ 
nizio non può essere affronta¬ 
to coerentemente se non si tie¬ 
ne conto della dimensione 
propria del tempo in cui si co¬ 
stituisce l'eperienza propria 
della persona. Il nostro senti¬ 
mento di identità è sostanzial¬ 
mente legato alla memoria dei 
fatti alla base di tali esperienze 
c la scoperta rivoluzionaria di 
Freud fu proprio quella di re¬ 
cuperare i passaggi di memo¬ 
ria occulta (rimossa) neces,sa- 
ri alla comprensione delle rap¬ 
presentazioni sottese alla co¬ 
municazione «priva di senso» 
del sintomo. 

Proponendo l'idea del defi¬ 
nirsi, nel profondo inconsape¬ 
vole della nostra mente, di rap¬ 
presentazioni dotate di una lo¬ 
ro autonomia c di una loro 
tendenza ad emergere, ma¬ 
scherate e distorte, nella co¬ 
scienza del soggetto. 



Ragionando in termini ci- 
bcnictici. ciò potrebbe corri¬ 
spondere al definirsi di un pro¬ 
gramma semplice e rigido do¬ 
lalo di una qualche tendenza 
airinvasione dei compulers 
che lavorano in parallelo con 
quello in cui c.sso è stalo ela- 
txiralo e deposto: tendenza 
che può es,sere esaltata o faci- 
. litala dalla riattivazione del 
programma medesimo (per il 
ripetersi di circostanze trauma- 
fiche che richiamano nece,vsilà 
difensive analoghe a quelle in¬ 
torno a cui esso si costituì in 
origine) o dalla inattivazione 


di altri chiamati, in condizioni 
normali, a «coprirlo» limitando 
il suo raggio di azione. 

Che tutto ciò sia traducibile 
in termini di maggiore attività 
di alcune strutture cerebrali è 
sicuramente possibile. Che far¬ 
maci e lavoro psicologico pos- 
.sano riportare alla norma que¬ 
sto tipo di situazione lo è 
ugualmente; ferme restando, 
tuttavia, alcune differenze su 
cui è importante fermare l'at¬ 
tenzione. 

1 ricercatori che lavorano 
con tecniche solisticatc sul 
funzionamento del cervello 


dell'uomo fanno finta di non 
.saperlo ma il termine guarigio¬ 
ne può essere usato in due 
modi molto diversi quando si 
ragiona di nevrosi e di pazienti 
nevrotici. Chi ha consuetudine 
di lavoro protratto nel tempo 
con lo stes.so paziente sa che i 
sintomi vanno e vengono, in¬ 
fatti, e che la loro sostituzione 
con tratti di carattere o con li¬ 
mitazioni settoriali dello «capa¬ 
cità di godere e di fare» propria 
della persona più sana che es¬ 
si vorrebbero diventare corri¬ 
sponde ad una variazione so- 
.stanzialmentc imicvante se 


quella che si prende in consi¬ 
derazione, quanto ai sintomi, è 
la organizzazione complessiva 
della loro irersonalità e della 
loro vita. 

Ristabilire con i larmarì un 
equiiibrio momentano non 
corrisponde, per chi osserva il 
paziente nel tempo, ad una 
guarigione: quello che si venfi- 
ca è una mobilitazione di ener¬ 
gie (difensive) utili a limitare il 
danno delle rappresentazioni 
Terapeutico è. invece, interve¬ 
nire sulla rapprcsenlazioiw. 
inattivandone definitivamente 
la capacità di invadere l'altivilà 


Disegno 
di Mitra 
Oivshali 


mentale c-d aumentando i 
margini di liberta complessiva 
del sistema. Controllare i sinto¬ 
mi, come è possibile a volle 
con i farmaci, non corrisponde 
ad un mutamento rilevante, 
dunque, del tipo di quello con ■ 
.sentito dal lavoro psicotera- 
fieutico. 

Gli effetti po.s.sono e.sscrc gli 
ste.ssi dal punto di vista dei .so 
listicalissimi apparali che ven 
gono utilizzati in queste difficili 
(c costosissime) nccrchc. 
Quello su cui sarebbe impor¬ 
tante lavorare, però, è il desti¬ 
no. ne! tempo di questi pazien¬ 
ti la cui vita e il cui ess(»re nel 
mondo sono mollo più com¬ 
plessi, importanti e difficili da 
decifrare dei livelli di metaboli¬ 
smo del glucosio studiati, con 
la Pel, a livello del nucleo cau¬ 
dato. 

La contraddizione fra livello 
culturale e nsorse economiche 
dei nccrcatori, del resto, non <! 
casuale. I capitali Investiti nella 
ricerca fanmacologica c nello 
.sviluppo di tecnologie utili alla 
conoscenza del cervello inte.sti 
come una macchina hanno ri¬ 
torni molto più importanti dal 
punto di vista economico di 
quelli, finora os-sai modesti, in- 
vcsuti nel campo della ricerca 
psicoterapeutica. Come acca¬ 
de in altri .settori della medici¬ 
na, ciò che è decisivo nell'o- 
nentare una politica di ncerca 
non è il bisogno di dare espo¬ 
ste utili a chi sta male. 

Quello che conta è il benes¬ 
sere di uno establishment di¬ 
spotico c corporaUvo che ha 
ancora oggi il potere di tcnen-" 
coloro che non si adeguano a i 
margini dell'accademia e dogli 
investimenti. Cose di cui sareb¬ 
be bello discutere quando si 
discute di diritti umani o di sa¬ 
nità nelle società evolute (odi- 
storie) del nostro tempo; ri¬ 
dando spazio ad un dibattito 
culturale, pubblico ed appro¬ 
fondito, sulle scelte da fare nei 
pro.vsìmi cinquant'anni a prc- 
posilo di salute mentale c di 
.servizi, di fomiazione dei qua¬ 
dri e di tecnologie Partendo, 
nel caso stXMilico della ps - 
chiatria e dalla psicologia, da - 
lo squilibrio che esiste fra pub¬ 
blico e privato nel campo della 
psicoterapia: chi ha i soldi e 
cultura per farlo si cura in que¬ 
sto modo, infatti, lasciando far¬ 
maci e ricoveri a dii .soldi e 
cultura non ha Sapendo bone, 
per esiJericnza e per intuito, 
che la differenza esi.sle. anche 
se non viene ricono.sciuta dai 
ricercatori. 



Cooperativa soci 

de nbidtà. 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organiz.zazione di lettori a dir- 
fesa de! pluralismo 

' Una società di servizi 

Anche tu 

puoi dhfentare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U¬ 
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 


Inizia la grande collaborazione tra i due ex rivali nella corsa allo spazio. Ora i gioielli che furono dell’Urss sono in vendita 
Obiettivo finale è accelerare (diminuendone i costi) la costruzione della stazione orbitante Freedom 

I cosmonauti russi «comprati» dafla Nasa 


1 primi cosmonauti russi sono già sul suolo america¬ 
no. Per i prossimi anni sono previsti scambi di visite 
a centinaia di chilometri di altezza in orbita attorno 
alla Terra. Russia e Stati Uniti hanno ripre.so la colla¬ 
borazione spaziale ma in termini ben diversi rispet¬ 
to al disgelo dei primi anni settanta. Ora la collabo- 
r^lzione è da intendersi come la vendita, da parte 
russa, dei gioielli spaziali. 


ATTILIO MORO 


■■ NEW YORK, Gli austro- 
nauti russi Wladimir Titov e 
Sergei Krikalev hanno lascia¬ 
to Mosca per raggiungere il 
Johnson Space Center di 
Houston, Si metteranno .subi¬ 
to al lavoro e l'anno prossi¬ 
mo. in novembre.verranno 
lanciati nello spazio con un 
loro collega americano a 
bordo dello shuttle. Poi - su¬ 
bito dopo - ci sarà la visita di 
un'austronauta americano 
alla stazione spaziale russa 
Mir. Viaggerà a bordo del So- 
juz e a fare gli onori di casa 


saranno probabilmente gli 
stessi Titov c Krikalev. Infine 
stnimentazioni scientifiche 
americane verranno sbarca¬ 
te da una navicella ru.ssa su 
Marte. E il progetto «Marte 
'94», che prevede ratterrag- 
gio .sul pianeta di una sonda 
rtis,sa. Le apparecchiature 
americane a bordo della 
sonda analizzeranno la com¬ 
posizione del suolo del pia¬ 
neta e raccoglieranno dati 
sul suo campo magnetico. 
Sono questi in sintesi i termi¬ 
ni dell'accordo sottoscritto II 


6 ottobre scorso dalla Nasa c 
l'agenzia spaziale russa. Un 
accordo che i firmatari non 
esitano a definire «storico»; 
pone fine all'epoca della 
competizione e apre una 
nuova epoca nella storia del¬ 
le imprese spaziali, all'inse¬ 
gna della cooperazione. Al¬ 
meno sul piano della ricerca 
scientifica, mentre per quan¬ 
to riguarda le missioni milita¬ 
ri ciascuno continuerà ovvia¬ 
mente a lare da sé. Almeno 
jrer ora. La Nasa ha puntalo 
con decisione sulla carta del¬ 
la coopcrazione con i ruvsi. 

All'indomani della visita di 
Eltsin l'amministratore dell'a¬ 
genzia spaziale Goldwin isti¬ 
tuì il Department for russian 
programs, al quale venne af¬ 
fidato il compilo di •coordi¬ 
nare le attività di collabora¬ 
zione con i paesi dell'ex 
Unione Sovietica». Da allora 
si sono moltiplicate le mis¬ 
sioni in Russia deU'ammni- 
stratore del nuovo diparti¬ 
mento Samuel Keller che da 


almeno una decina di anni 
sostiene la utilità della coo¬ 
perazione fra i due enti spa¬ 
ziali. L'interesse maggiore 
degli americani è ovviamen¬ 
te non tanto quello di coope¬ 
rare per il piacere di ritrovarsi 
insieme, quanto quello di ri¬ 
durre i costi delle maggiori 
imprese spaziali; soprattutto 
quelli - elevatissimi e più vol¬ 
te prese di mira dal Congres¬ 
so - della stazione .spaziale 
Freedom e del progetto Mar¬ 
te, Anziché costruire una 
propria stazione spaziale, al¬ 
cuni congressisti avevano 
proposto di noleggiare quel¬ 
la russa, che da sette anni or¬ 
bita intorno alla Terra. Alla fi¬ 
ne il progetto della stazione 
americana è passato grazie 
alla pressione di aziende gi¬ 
gantesche ed influenti quali 
la Boeing, la Izxrkheed e la 
Rockwell Ma, esclusa alme¬ 
no per ora l'idea di affittare il 
Mir, la Nasa vuole risparmia¬ 
re .SUI costi di costruzione 
della .stazione. Soprattutto in¬ 


teressata da alcuni pezzi di 
gioielleria russi; il vettee 
Energia, il missile Sojuz Tm, il 
sistema di attracco alla sta¬ 
zione spaziale e il vettore 
propon che i russi continua¬ 
no a costruire a ritmo di una 
dozzina l'anno, conservando 
cosi una elevata capacità di 
lancio. 

I tecnici hanno calcolato 
che data la grande capacità 
di trasporto ^88 tonnellate 
metriche) di Energia usando 
il vettore russo gli americani 
potrebbero costniire la pro¬ 
pria stazione in .soli 5 lanci. 
Quanto al Soyuz la Nasa è in- 
tere.ssato ad usarlo - oppor¬ 
tunamente modificato - co¬ 
me «veicolo di ritorno» dalla 
.stazione. Finirebbe inoltre la 
suggestiva possibilità di una 
sorta di «autobus ()er pendo¬ 
lari» in servizio dalla stazione 
spaziale russa e quella ame¬ 
ricana. Infine il sistema di at¬ 
tracco delle navicelle, che 
vede - grazie al Mir - l'ente 
spaziale russo in forte van¬ 


taggio rispetto agli america¬ 
ni. 

Interessato al patrimonio 
di esperienze accumulato 
dai russi anche il direttore 
dell'ente spaziale europeo 
Romano Barbera, che ha .sot¬ 
toscritto nel giugno scorso un 
contratto con i russi per la 
progettazione del laboratorio 
Columbus che gli europei in¬ 
tendono montare sulla futura 
stazione spaziale americana 
Inoltre - ha detto Barbera - i 
russi potrebbero fornire at¬ 
trezzature all'Esa a prezzi si¬ 
curamente competitivi, Que 
sii paesi hanno ovviamente 
spinto gli americani a cerca¬ 
re più stretti rapporti di colla¬ 
borazione con I russi. Che si 
eslendono ora anche al .set¬ 
tore dell'aeronautica civile e 
militare, nel quale il vantag¬ 
gio è tradizionalmente degli 
americani, ma anche qui i 
mssi possono vantare alcune 
aree di eccellenza, con ad 
esempio la galleria del vento 
della T.sagi, all'avanguardia 


nella ricerca .sulle alle veloci- 
t,l nel campo del trasporto ci¬ 
vile. Ora la galleria e in vendi¬ 
ta in.sieme al Tupolev 144 
(l'aereo supersonico cono¬ 
sciuto in un Occidente come 
il «Concordski») che polreb- 
tx; venire u.sato por ricerche 
su problemi ambientali cau¬ 
sati dal volo supersonico. 

Per ora gli affari srrno sol¬ 
tanto all'Inizio: da parte della 
Na.vi di concreto c'è soltanto 
un inve.stimcnto da quattro 
milioni di dollari i>er lo studio 
delle possibili applicazioni 
delle tecnologie ru.sse alla 
co.struzione della Freedom. E 
un impegno di cento milioni 
di dollari per il finanziamen¬ 
to delle imprese comun. là-r 
[rarte loro i russi non hanno 
voluto prendere per ora im¬ 
pegni di natura finanziariti, 
ma non è difficile indovinare 
che forse alla fine p.rgheran- 
no la loro |)arle cedendo alla 
Na.sa un pezzo della loro 
gioielleria sp.iziale. 









Teatro Carlo Felice 
Sciopero alla prima 
del «Boccanegra» 


NOVA Ini/ia <.on Ui 
/ionedi uno sciup<*ro, )d slti^iune liri 
c.i del UMtro ( ano felice di (lenova 
c he doveva «iprirsi 0141 ?! c on la •prima’ 
ilei Stnion ik)CcarH‘iir(j Ieri iiifilti Io 
sn ner sindacato cui aderistnno i^ran 
p.irte deiili artisti del coro ha annuii 
cuiki uno sc'iopero )X‘r l.i grave 
/ione economica in c inversa il te.itro 


Festival di Annecy 
Vince Pozzessere 
con «Verso Sud» 


■■ l^dcH ana edi/unie dei "Kencon 

tri s du CiMem<i !t<ilien d AnncH-V" ù sla 
! I \inla d.i W/M) S//Jdi I’asc]uale Po/ 
/I sseK (premino ini fu per la mi 
glior SCI neggiaUira ) Ire mon/ioni 
spi'ciali s(»no and ili a ( iru’Cittò Crir 
(itkj di Viiv en/o fiadolisani \4(Jni/a 
i’dloirui HIaiKii di I) miele Segrc’ e 
Quattro lUìunU Fulvio Wel/1 




Aurelio De Laurentiis accusa: alcuni esercenti falsificano i borderò 
per la Siae e denunciano introiti più bassi del vero. L’Anec risponde: 
«Se conosce casi di disonestà, li denunci. Altrimenti stia zitto» 

Ma per Giorgio leopardi, gestore di ottimi locali, il problema esiste 


Chi ruba sugli incassi? 


Per Aurelio De Laurentiis, soprattutto in provincia, 
qli esercenti cinematografici rubano fior di milioni 
falsifando i barderò Sme e denunciando incassi più 
bassi della realtà Un'accusa grave, che il produtto¬ 
re-distributore lancia nel corso della conferenza 
stampa per ruscit<i di Anni 90 «Se ha casi precisi da 
denunciare, lo faccia sennò stia zitto», risponde 
l’ufficio stampa dell Ance, minacciando querele 


MICHELE ANSELMI 


■■ Rnvi/\ "l I<infio 'ìomprc' ru 
baU) .uichr su I oiilUA dui furto 
non si mai sapuhi C‘ ^cfii di 
LO I he manchi <itl .t[)ptllo ad 
dirittura il W degli iik.ism « 
Ovvero ciniiuix:ento miliardi 
Aurelio De Uiurentiis produi 
tore e distributore agguerrito 
ce 1 ha con gli esercenti non 
con tuhi ovviamente ma con 
quelli (e sarebbero tanti) i hi 
specialmente in provincia tnii 
cano i hnreien) destinati iilla 
Stae per lucrarli so[>r.i «(ili 
esi'rcenh rubano' lo ripeti' 
rlue volte nel corso della con 
teren/a stampa di preseiVa/io 
ne di Anru 00 magari tnitlan 
dola li come una battutii c olo 
nta -Vi siete mai cfu'‘sii por 
che SI sfnonhino i film c osi vi 
kx'omentc ^ Ire quattro giorni 
e poi via' 1 m.\ ventA 0 che piu 
basso e I ine avso e meno si ru 
ba- protesili De lAiiirenlus 
non nuovo a clisstipori con 
1 dsscx.ta/ione degli t seri enti 
(fu portato davmti al pretori 
dall Anc'c piu aver dishibuito 
l<i viclecxas.sotta di i)oiuu‘ iou 
/e gonne solo quattro mesi do 
[X> 1 uscita nelle sale) 

Il prcxlultori' lamenta ima 
scars.i altitudine iruprendito 
naie degli est n enti c inemato 
grafici spc'ssc) una diffiden/tv 
culturale nei confronti delle 
nuove tecnologie o un <ipp't 
ca/iono pastKi lona delle stes 
se una politicti di pici olo ca 
botaggio tutta tesa dia soprav 
vivenza quotidiana attraverso 
truffe e iruffette «Di fronte a 
tutto ciò I importante 0 non 
perdere pubblico e stare salda 
mente su! mercato Fer questo 
face IO film pf^Kilan c oiiu Ann/ 
no. u*on//<i il giovane ’iiipren 
ditore 

Ma resta il [uso delNi de 
nuncia anche SI* Di i-iurcn 
tus il giorno dofx) |)rc feriste 
ridimensionare il senso di 11 li 
scila poli'niKa «bari'bfx’ sb « 
glidto fare di ogni erba uu fa 
se IO CI sofuj esc re t nli onesti 
illuminati ctu javorano he ne 
vinno se egliere* i film giusti e li 
v,>rreggono con convin/ionc 
c ontrobilaiK la il titolari dclLi 
Filniauro l.ppuri da qualche 
tempo fia cfiiesto al C'oiUroli i 
nc di redigere con piu prci tsio 
ru le classificfie degli me assi in 
provine!» [)roprio per far luce 
su fenonu ni 1 . lu definisce in 
credibili- 

Ad cvniiJiu' Nell imìiicntc 
fix e un c * rio se ilporc ! i [iis(,j 
dio verificatosi a V isto in 
Abni//u Al ciiu'ina «(jlobo 
(vMcctito [>osti ottmu poltro 


ne proie/iom. accarat<i) aii 
che di domenica Vaianzc ilt 
Natale non superava mai i tre 
milionidimcavso Mmiio Lin 
fatti c era sotto il trucco come 
riuscirono .i [trovare i carabi 
meri e un impiegato di fiducia 
di De [-.lurentiis a fme sc'rat » 
risultavano 91)0 [)resc‘n/e m 
me no pan a c ire <» 7 milioni eh 
incasso 1 trucchi cliians/ono 
Ftlrruuiro sono i p'u '.♦in 
c c I esercente die ve nck i bi 
ghetti ridotti o per rnililari » 
pre//<j pieno ciuellochi rifi'a 
approfilt.indo dell i c ale a fu 
giii'tti gi<i slat c Iti in prc c c de n 
/a cjuellocfR proprio non da i 
biglietti ciucilo c fu* (òsiicces 
so .1 Bologna qiuiictie nu se 
faì stampa addirittura <U i hi 
ghetti falsi con il timbro buie 
quello c he car c<i i biglietti sul 
film del giorno dopo pc'r hivo 
nrh C hiaro che la truff i per 
fuii/iunarc deve esseri [Pilota 
(a con furbizia se I ine asso di 
miucM'o e troppo basso ri 
sp( tto all 1 ini di.i n i/ionali le 
case dislributnci se nc accor 
gono meglio «hivorare su c i 
fre [>iu discrete un milione o 
(lue al giorno 

\ l Anex 1 ass(xt<»/ioni aiti 
h<ita all Agis c he che c"* «Se De 
laurentiis c'' venuto i coni» 
scen/a eh casi gnivi di disune 
st.'i fa betu a detuiiu i uh rn.i 
SI sono sospetti vagtii e perdi 
piu infamanti meglio che tac 
eia' anunontsce tic »po ufficio 
stanifM Ungi Filippi Per lA 
nec ora diretta da ( arlo r 
Maschi dopo la gestione di D.i 
vid (^uilleri quella eli gli cscr 
c enti •e’» una c alegona di p» rso 
ni oneste i di sic uro un » delle 
piu controllate cl Italui- I f)f)u 
re gli esercenti continuano a 
i ssi-re contrari <ill introilu/io 
ne delle casse lUlom.itidK e 
non solo per una ciuislioiic 
sindacale «Li m.itrice del hi 
glidtoC' di fatto uno scontrino 
fiscale osserva Fili[)f)i niinac 
ciancio a/ioni h gali ini con 
fronti di De l-uirenliis l.iddovt 
il prcxlutUae I onferiiMssc «h 
sue accuse giiK'nclic i e rimi 
nah//anti > 

Ma e proprio un i siti culi 
tra I piu illuniiiiali c stim.iti i 
[jrendi n* li dist.m/c dall Anc'e 
I a ribadire cfie c i ili I mare io 
nella c.ilegi>rM Si cfiiain.i 
( 111 )rgio I copardi gisli^Li oUo 
kx all a (icnova uno il'iacin 
Zìi In <i ( re mona c li.» c u 
prodotto un.i >.< ntm i di film 
tr I c Lii Stona di rc/gc/jj/ » di '<> 
gc/jje di Avali Panne i on h 
go////»'di Nuli i il nuovo 








> , f 

a.. 10 

v J 






ne dii / iik i v o I .a, 

dadio Bisogna 1 u pit'i/ 11 on 
l aiuto dt I c II »binu n N**n i 
giusto c fu ik uni I tisf)iu sii I » I 
tu vjrin il Nord ( liiiu al Sud 
rovinino la nostri n pul i/m 
nc [umili ih// I I iMi{ re iuht< • 
ri pi K c mino s t il i o ni k on 
frolli) ik III I ap.ic il i di ind mi 
ne in profondit.i di II i Si u 
l ( (»[)ardi sfolli r.i un i Ioga t 
imfireiulitorMk moppugn ibi 
k «M.i c ome fanno i ii s'an 
afX'itc certi sale du ckiiun 
c lano hoil iiulioii] di un isso il 
1 iiiiu» Non ( MI III n iliu* liti 
possibili Signific 11 fu (|tMk u 
no iiu lite l\ r ([Ut sto 1 V lui i 
assex I i/uuu ih \i V oì,iin tlu 
ro IH* V » di I 1 U //o h c ri ihb il i 
di Ila c ategoria 

I iinpri nclitorf bigi Lo'pi 
to duro he i n n.iiuh > uc uni ini 
piee iti c fu f ilsifie ivano gh m 
cassi giiadagn.iiuiosi ii lulu 
c i.» (ledi litri I invi su ndo s\ i 
ri iti nuli irdi i un i ([uindK in i 

(u MOV I ) lU 1 SUOI lix ih Ni I 
iiiu I e uu ( 11.1 non si redigono 
do\)\>\ hordenn Molisi ucoin 
[i.ign.ino di s[K t* ili >ri in s ila 
SI 11 / i si K c .m 1 lughetti t igli i 
e<»rto I I (qj irdi pur ncijiio 
vendo e fu il e iiu m i in pio 
vini M ( I o'iii un ru go/io m ii 
VIVI se non fi un po di lu ’> 

M i ili iiiu s’inu iihu OSI II 
c ri dit UU' un hid i di 1 si t 
t <) Il 'esl( di N li ih SI L OS I »s 
s( c OS jspi Ita I 1 ( luar li i d ' i 
n iii/a ad ioti rv* ium 







«Gli anni 90 li vedo così» 
Oldoini e i suoi comici 
a ^ in una commedia a sketch 






Qji accanto 
il produttore 
e distributore 
Aurelio 
De Laurentiis 
A centro 
pagina 
un vecchio 
«drive in» 
nei pressi 
di Roma 
Sotto 

Massimo Soldi 
e Christian 
De Sica 
in <'Anni 90» 



Una ricerca Anec: 
Per salvare le sale 
ci vuole il manager 


CRISTIANA PATERNC 


■■ ROMA «Il iilm vom't)bc obbedire ad una regola aurc'.i siua 
vhetare la comic U.\ che si ntisconde della tragcRlia» Obiettivo 
aiub'/ioso quello che si sono dati Enrico Oldoini e i suoi sceiu'g 
gi.ilon V rivendo A//m 00 commedia ad epistxliche sta per rove 

V larsi in ISO copie sul pubblico ihiliano Presentandoli» alla 
sl.uììp I il regista dice pero di puntare sul diverlinii nlo puro seii 
/ » troppe prik'so vxiologiche -1 orse degli .mni Nov.iiu.i bistj 
gner » parlare ne! Duemila quando lu' avremo covii ii/a leuri/ 

/ » Okloini c he [X'r 1 (X easionc ha riunito d.i\ iiiti alla e tne‘[>ri sa 
h» sti ss » ( quipedei due preteriti Vacanze di Natale Massimo Ik;! 
di Christian De Siea Fyto Cireggio Andrea Koncato Ninolrassi 
(a siuìo I comici ntorn.mli nei t|uindici sketch die formano la 
Mrullura del film ale uni brevissimi e fulminanti (ettme suci ede 
va nei Mostri iU Kisi) altri piu lungfit c strutturati Certo 1 Italia 

♦mm Novanta'*! he eve dai 1 ()^> minuti d. proiezione ò un paese 
vighaccfu Ho i mgorck) percorso dall (jssessK^ne deli Aids d.illa 
p.mra diffusa vii esvre .Aggrediti in metropolitana e da un.» gr.m 
cogli » di divi rlirsi <»)la tace la della U'g.i di Bcjssi V. poi nalur.il 
mente* c e* l invasione della tv tra una citazione* da Ik'autitul e 
uno spot parodiato i sono sei rubricali sotto I eticlic'tta "l*uf)bhi i 
ta Kegresso* ) i cinque conile i si producono nei loro ))eiv)naggi 
piuc oiisoltilati in un gnxo tra il ilMlett.ile c il iraiH'stn he dovrei; 
Ix piaceri <»l puhbhi odonieniv ale «L in arrivo sul set ondo bui.i 
no un passi ggero die li.» nott/ii di I tre no di biracusa'* vrivedl 
domi sul hooke itando una celebre b.ittuta di M.ire elio Mar 

V tu s» pe'r »l regist.» ane fu* i! suo film può nienre sole» un esperii*!» 

/ » dir»*tta limit.indosi a racce)nlare in [/resa diretl.i (|uello e he 
uno sgu.irelo limpido e uiioso e [iartit ipe e'* ancora in gr.ido di 
dit lirari ni le .losdu e iciri onda Ma nel e .lose i si pii(^ si »re !>e 
IK o mak , Mi An 


hOMA M.'i [)ro[)rio vero 
c fie gli eseri enii itali mi si .ii 
lonlentino di ravhi.ire dal 
fondo di’! \) irik (ju ile In* v enli 
n.iiodi milioni truccando i hor 
duro comi sostieni Aurelio 
I)e l-uiri ntiis^ l’er s iperne di 
imi basi.i .md.irsi .i l(‘ggere 
un.» nc ( rc<i di Ila Se noia di di 
re/ioni' .i/ic nd.ik della liocco 
ni ili Miì.ino i ommission.il i 
proprio d.ill \iHt I ip[)i n.i 
publ/lii i! I s iiih'ul i // ( ini'tna 
Italiano iniiin nditonalita i>ffi 
K luii innoi-iu loiu I L iii.it.i 
d.i Severino Salvemini i chi 
di II esercenti un [>rofil(» diver 
siili lU) V in ({imk fu c.is<' sor 
pn nde UN 

Si V VI ro id V SI mpio c 111 
tu 1 s< itor» n sistoiio c om|K)r 
t.nm liti i risUilli//.ili fermi igli 
.unii Se'ss.in! I SeUaiit i ( <|i..iii 
do lU mi muri un prodottoci] 
liirgo e onsijino) i mi rgono 
.tiK he stili nu(*vi i compì (itivi 
pili riv Illusi m.i piu ri dditti/i 
Dalle nspo'te .i un (jui .tion.i 
ru» distribuiti» .ilk* (iiom.ìti 
profi ssK'ii.ili <li cinema di 
i mggi i op( r ilon del si l 
ton I ( ompil.iU j d I IJJ pi r 
soni vieni Inori un i son.» di 
identikit di II esi rvi liti l n et.» 
medi ! di 1 (> .inn ( si nsil)il 
I mente pin atta nspeUo alla me 
I di.» di fl.i [>opol.i/ion( oienp.] 
t.i m i pin «giov me- se c on 
front it ì c on l.i sol i i ali gori.» 
de I dirigi nii ) in prev ili n/.i di 
s( sso in.tsc [iik diploiii.'ti 
l'ìn ) o l.inri.ili ( fH M ) 
me lu* se e ri l.iliv.inu'iiti ridtri 
to il niimiTo di i oloioc fu funi 
no lini forni i/ione di tipo et (► 
Momii ') m.in.igi ri.ile e prev »l 
gono gli un* .nisli «l iglul >i 1 i- 
per un SI f m un si itore m 
CUI d meor.i .iss n lorte . 11 oin 
volgimento dell » fainigha iiell.i 
gl suoni dell ini[>ri sa I ppnre 
non e più VI ro i lu l.i in.iggio 
r.»)»/.» digli ( se'uenti ]H)ssH*d i 
un solo V mi m.i in iiu d i gli 
Ulti rvisl.ili possK (h'Iio 1 s ilr 
( on un I qiimdu in » di di|u ii 
di nti I 1S 7(> ) I il M S gesti 


se t unc ire uilodic inema 

Sitondo ! analisi della Ikx 
c(»ni insomnia e'' in atto un ri 
e amino gl nera/ionale ( he gel 
ta I pr< su[)posii per una neon 
versioni dell.» figura dell eser 
eciìU da artigiano d imprendi 
tori' -Ber superare la crisi del 
seriore ( ISO milioni di spetta 
lori in meno nc*gli ultimi Jie^c' 
inni ndr) i ne* e*ss,»no che 

I ( SI tu liti d.i sc'mplico gesto 
ri dis.ik divi liti imprenditori* 
di Ilo speli.Kolo con una c.»* 
p K ria di creare s'nriture agii 
[)roni'' • L ainbiainenti ecapa* 

II di .lua[)i»rr4»rsi un.» feria 
uMisistente del nurtalo del 
U mpo hhero' sostiene Salve 
mini 

Se la C (X ,1 Col.» non li.» biso 
gno di canali privilegi,iti di di 
stribu/ione una f)irT» doppio 
rn.illo l.i irosi solo in kxali ih 
un Cl r»o tipo 1. per i (.Ini e** lo 
s'esso Se lu sono già accorti 
m C)i rmani » o in Frane la di've* 

risposi.» alla crisi 0 amvata 
nel corso degli anni Ottanta 
con un offerti» qualificala e dif 
feren/ial.i (mullisale oligos.i 
le multiplex rifiant ah .ili.» mn 
i'us.jI.i tr idi/ionale) In II.ih.» 
invite e e stata una certa ten 
(li n/.».! viv.icc hi in Ma a guc 
sto punto c ( fìi.iro c fic pe r ri 
con(]uislare il pubblico se*m 
pre piu vlifferen/ialoed esigei» 
tc* c t vogliono multisale .nno 
v.i/iemi tet nu he servizi .ic i es 
suri ( nurserv bar s dette 
video [).tn tieggU eventi prò 
mo'ion.ih «D.ill.j crisi si può 
iiseiri’ .tffinaiido le projjrii* n 
sorse iirofession.ili cen.ando 
str.ide mnovauve capacil » 
man.igeri.ile investimi nti t 
medi.» te rinine .il!e.»ii/e con 
.litri esercenti e distnbuton 
pi.mi di svihj[>po c redibih c fu 
arirìgg.iiiu s<x I fin.jn/i.itori. 
smteti/zav.i D.ivid (^uil'eri [>re 
sul'lìti uscente dell Aiiet so 
sinu'lo ili (.irlo ik’maschi 
pri se ni indo la nc ere » f [ler 
e tu' non I in nsc ire i film m 
efiedisl.iit come siicee'ciem 
Alile ne i ’ 



' , «Contro il caos e le privatizzazioni» 

l'ranccsco Maselli presenta le «Assise sulla cultura» indette a Roma 


i in ailarme: «Stanno uccidenfJo il cinema» 


Contri) il i .los I i.iqli le [involi// i/umi solv iqqr 
IVr 'iin.i pollile <1 RI lu r.iic di Ilo kt.ito per 1 » e nitnra 
itcìli.in.i' (’on i|ui'st'' p.noh (lordine* si ftprir.inno 
lìR're oli'di JS ollolue .ilh J 1 il F il.i//o dolfe rspo 
si/ioiii dt Boiii.i !t*[)nnu Assis** de Ila l nitnra prò 
mosse d.tqli .nitori c iiK'm.itoqralie i italiani Sul si 
qmfic alon I nrqrn/a di 11 iiii/taliv.i iihUiaino iute rvi 
stillo ['rane ose () Masi Ih presidenti di 1 Aliai 


DARIO FORMISANO 


' rancesco Mase'li 
presidente 
dell Anac 


■i K' 'M s \irvA V il' » 11 ) uu 
s.ih )tli ) I IMI 11 . < (IH iln ! I 

d.i’li Imt wif' SL ili 1 i un 

Il lupi ir ih u> (il >111). ‘ MI ( 

SI ( I M ISI III» llll [IMS. . I >1 il 
(( sto (Il 'lini 1/1 II' I hi I il I 
e (ile < li pn 'ssiii i( 1. 1 . j ■ r i di 
V Ulti ili I pi li I sp( ' I in 

pi i t r qtpri *•( ni l'iv i M 
i I //11 d( Ik f .sp* ' /(( I 1 ! t« u 

p( I I p( H ) I I X \S .1 S 1 ' I I 

tur I pe Ih ''SI III \[t I 


1 1 m* » in*' n\< » ptivu» v r» 

I iifL* il I I li'tnsli I « I I so 

it MI ' » l p li < h ' .SIS! 

pi 1 M ise 1' liti, ‘min 

Il \s t Mil>l< I { < riii III ut( II) 
rdisv i| n Ut 1 II IH I isti m 
il Olili M [ < I lis li e i d IK 

II Ut iv,li \ Sp. t » V I uniti 'Il 
I H Ih I Ih )bbi liti' > inv t it< i \ 

I II Itili I u. il II I I t| <k II 
S| I t I ■!( ,j( I I ni e II ' ir I 

III i isti I I > r 11 I 1 I 


p*e VI (|( (I munì' i/iom me lu 
sti I impi dive ri I il < uu m i 
I )ui Ile II 1 1 S 4 mpi< » eli 1 n/o Si 
i ih mi) ( di ( iMisi I pi e n I 11 

SI gr« t It o I II ri l M ) Il 

Sono tncHi «tpn dui* moni dul¬ 
ia «lettera aperta» al (jaran 
te per la radiodlffiiidone e 
reditoria, prufi*H.Hor Santa 
niello, in cui denunciavate 
la gravita della hìIUlI/Ioii** iti 
(Ili vernano to npettacolo e 
la ( (iltura Come nt legano le 
HA.H.MÌne» a quella iniziativa ^ 

\ iL'li uni Ili) xhn ejiu 1 e fu 
I] tu ip iv mio n< l I II rii r I il 
( I ti iiUt l\( nd( llll p irti ( pi 
iltre « ili l*i >r < i uh ai ) > p li 
le o Ieri' idilli I sopì ittulto 
sliieli in iiisH me ispif i/iolii 
luoghi < opportuiiri » [x i u 
n 11 // m i| H ll< struttim e 
([U* l se riot e he oggi III II ili » 
ipe r m n> I ( uiipo d i i ul 
nr le de II I ( oinun e i/iom 

si * ssi > I ot I oli indi s IH I 


tiv Ulti lite i un i dira 

Da dove naace l'urgenza del 
cimvi'gno? 

Se in pile e mi nte <1 ilio sgonu n 
le. di fronte ui guasti e fu si 
stanno atib.Hlendo ni i mondo 
de fl.» I orimme a/ionc* Non so 
k) nel c me ma ma aiu fu* lu 1 
(latro nella miisica iie'llc’di 
ton» Senio [irohlemi .inticfii 
ehi jssumenio ,»eU*sso im.i 
gl ivita t norme ili t lue/* dei 
nne)\i t »gh ilei isi ef »| (lovc’rno 
trio spe II.'colo (e non solo .il 
lo s}M*it icoloj e* di 11 .» pohbc.» 
(Il pM\ Ui//a/iotii SI f\ »gg(' e he 
1 vuole |H rse giure 
Si e parlato infatti della po» 
•nbillu'l di privati/y^ire un 
canale Rai. Come dcll'ÌD- 
grcHNo di capitali privati nel 
gruppo cinematografico 
pubblico. Altrove però que¬ 
sto tipo di interventi i'* salu¬ 
tato con favon*. 

Iute lidi lini x I un he noi si i 


Ilio h»\ore voli a certe* lornu ili 
partex ipa/ioru' de*i [inv.Ui M i 
(}in le pri\.itiz/.»/ioiu sono un 
prc’tcslo pe*r (oneinlrire k 
de*e isioni m pen lu m.mi si jI 
Ir irle >u doverosi e oiilrolli ( i 
sono e asi davvt ro m.iudi’i .»d 
(finltur.i ( riminosi Li se /ione 
de II » ihiiK 1 n.i/ion ile de I I t 
voro e tu* ge stisc e i futuri d< llu 
Si »!e) 'k'stin iti .1 susiciii ri* I m 
dustri.i e 1111 * 111 .ilogr ili* t e l( i 
tr.ile e* d.i e|iMl( lu iih'si un i 
sfK u't i pe*r !/toni di dinllo pn 
v.ito I l.i v.ir.ito eli piiiilu in 
lu.iiKu iiii.i din riiv.t ( he sir i 
volgi h ves e lue regi ik di t (i 
n.ui/i.uiiKiitu II film ( n up< 
r.i/iune nur.it.i >> 11 .i distrn/ioiie 
di L e'ito e iiH'i.ia indij)i nde irit 
Si [)( USI i hi liiltc lo (loe isiuiii 
sjiott.ino i iin ( oiisiglio d .un 
miiiistr i/iono -ili ititi riio de 1 
qu lU I rapprese ut ere le t u.'iu 
MI di I e ine*m.i e o Silviu lioilu 
se oni Bruii » lime no e ( ii U i 
staleli 


1- u proposito di tagli Non 
nono poc'hi quelli che hanno 
tirato un sospiro di sollievo 
Cl si asfH'ttava qualcosa di 
(H'ggio che* una ndu/ione di 
una Hexsantma di miliardi 
(Jii.uhIu dui p.irli imu di «l i 
gh pi lisi uno [llll III g< III r ile 
il'i iiiiiiun nsurso di i m pu 
Ir i )i)u disp( irrt h > sp« ri le uh m 
! 1 e llllllt 1 ! iri.i ul UH SSH UH 

m il. igi i ( Ih <1 in I' ili t ir.i 
un se lt( HI ( ! illn Mi spie gì> 
l.i l< Il I igli I wn I In iil'ii t d mi 
h.irdi 1 1 il siiu P|' IlK lu N lìii 
r llllH I Ile MM I ) iiiiH ) (k III 
illiv It I e si( I IK I ifi K hi/M II I ( 
H qiiish > Hiu Ik Ut I iiiili irdi 
in me he il l uh m i il ih uh 
B< r e tu 11 i iusugnu dol dirillu 
iiiU mi.i R.ii p( r piudiirn un 
'lini » pr ilK line nte li p ir ilisi 

I <iuli ) [UU L he li lUH'V » U gge 
h' .ivrt I)l H (h t\ uti ) suiir irrt i 

|)tuduriun ili t s. tu ivilu iU i fi 

II Ul/l 11IH lll< ' 1( le \ |S|\( . ( |( Il 


tali I d ili i sseTi <i[»j)rovat.i K 
qiH si innu nui si o noppure 
riiinitu li I < 'imi ilo e he- »sse*gn,i 
L'h ulK ufi ’S unu de i |kk lu 
Iiie e iiliv 1 niii isti u e me m.» M.i 
gli osi mpi ,'( lire btx ro i unii 
nn in 

h H cosa può servire, in que 
sto labirinto di guasti, un in- 
lontro come quello di mer¬ 
eoledì? 

Bii" SI MI. 1 iiiul'u A d ut 
1 ul unu I sii 'jip.irc (juos! i 
L urs 1 il UM s »v Tu u e hu 
di iiiH I un I ]M 'hlK 11 umpli ss 
\ I ( 1 ( llu SI ilo |K f I,, (.iilltir.i 
< (MS M.i di mi I str »t(*gi.i 
unii.in I un hiugo di eoli, g i 
me nto e din /ioni* dolio v ini 
ist in/( Nit llll rituriii .ilio s! j 
I ilisiii' ) u *ll issisle II/ » ni » 
un » [X 'litu I luiutat.» sulla riv 
e lu // 1 ( li iiiulle pile Ila delle 
( ullim I igiuiu ce . mne de I 
I I MI I dt mi » r.itu I 
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I 
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Raìuno 

Piero Angela 
alla ricerca 
di Mata Hari 


Bergamo Raiuno e Canale 5 in campo per conquistare il pomeriggio tv 
Russiai latVT "t “l* 111 1 * 

S^feitsin La battagha della domenica 




240RE 


GUIDA 
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■1 ScttaivtiKinque anni (a al 
(orto di Vinccnncs la leggen 
darla Mala tlan veniva fucilata 
ixir spionaggio Era 1 ottobre 
del 1917 quando la bellisiiina 
dan/atnce amante di grossi 
banchieri alti ufficiali, diplo- 
m ^tici veniva condannala, al 
termine di un sommano pro¬ 
cesso a porte chiuse, con 1 ac¬ 
cusa di essere al servizio dello 
spionaggio tedesco Alla ncer 
co c/l Mata Han (t il titolo del 
programma che va in onda 
questa sera alle 1 20 su Ram¬ 
no realiz/ato da Piero Angela 
e dedicato a questo celebre 
caso giudiziario ma soprattutto 
al personaggio una figura 
femminile diventata mito, en¬ 
trata nell immaginano colletti 
vo e r.iccontata mille volte dal 
c.nema (indimenticabile nella 
pellicola interpretata da Greta 
Garbo) Il dcxiumentano si ba¬ 
sa sulla minuziosa ncostruzio 
ne fatta da Piero Angela che 
nel 1962 riuscì a rintracciare 
una cinquantina di testimoni 
dirotti all epoca ancora viven 
Il grazie alle inserzioni pubbli¬ 
cate SUI giornali francesi e 
olandesi Mata Han infatti ora 
di ongino olandese o il suo ve 
ro nome era Margareta Zolle 
I ra le testimonianze più si 
gnilicative presentate dal prò 
gramma quella di una sua 
compagna di scuola un violi- 
nisid dell orchestra che la ac¬ 
compagnava il suo maggior¬ 
domo un impresario che la 
scrillurò la sua pamicchiera 
tre spie francesi che lavorava 
no nello stesso settore E anco 
ra un ufficiale che fu sul punto 
di fidanzarsi con lei la suora 
che la sorvegliò a vista nella 
cella per i Ire mesi precedenti 
la fucilazione c tre soldati del 
picchetto di esecuzione La 
tr.ismissionc che dura circa 
un ora moslrerù anche foto¬ 
grafie di Mata Han alcune del 
le quali medile c le sue lettere 
scritte in carcere dopo la stn 
lenza che la condannava a 
morte 


* BERGAMO Si ù svolto a 
Bergamo (e si conclude oggi) 
un festival sulla tv che non c ò 
Cioè sulla futunbile tv m alta 
definizione Ma parlando di tv 
in divenire 6 sfata anche an 
nunciala dalla delegazione 
della tv russa (Rtr) I apertura 
di un nuovo canale televisivo 
«del presidente» Bons Eltsin ha 
inlatti deliberalo sabato scorso 
la nascila di un Servizio federa¬ 
le di informazione che, inne 
standosi sull attuale 5° Canale 
di San Pietroburgo diventerà 
Servizio federale Tv della Rus 
sia Lo scopo dichiarato do 
vrebbe essere quello di mfor 
mare sulle attività del presi 
dente e sullo sviluppo delle n 
forme economiche Cosi per¬ 
lomeno 6 stato spiegalo dai di 
ngenli della Rtr presenti in 
Italia per «Bergamo alta tv» Al¬ 
la domanda dei giornalisti ita 
liani su chi piotrà garantire l'in 
dipendenza del nuovo canale 
il vice direttore di Rtr RiphatV 
Sabitov, ha nsposto somden- 
do "Nessuno» E ha poi ag 
giunto che d altra parto in 
Russia oggi non esiste più ccn 
sura e I unica garanzia può 
consistere nella professionalità 
dei giornalisti 

Fatto sla che non sembra cs 
SCICI un altro paese al mondo 
nel quale un capo di stato di¬ 
sponga di una sua televisione 
quasi pnvata (ma finanziala 
con fondi pubblici) I dmgcnti 
della Rtr hanno accolto questa 
considerazione commentan 
do che "la Russia 0 unica al 
mondo» 

Il nuovo Canale (il cui bud 
gel non ù stato ancora deciso) 
sarà poten. iato in modo da 
raggiungere via satollile anche 
I estremo onente dell ex Unio¬ 
ne Sovietica A dingerlo sarà 
chiamata Bella Kurkova autri 
ce come ù stalo comunicato 
di un programma Rtr dedicato 
alla famiglia Ellsm andato m 
onda sul secondo canale russo 
circa un anno la Insomma 
una sorta di biografia ufficiale 


Per la sfida della domenica pomeriggio Raiuno e 
Canale 5 mettono a confronto due programmi (fi¬ 
nalmente') molto diversi Domenica in ambisce a 
mettere in gioco e in contatto il Nord e il Sud, per ri¬ 
fare l’Italia unita mentre Buona domenica vuole so¬ 
lo divertire gli adulti-bambini di tutte le regioni della 
penisola Alba Panetti difende la sua «selvaggena» 
dai tentativi di colonizzazione televisiva 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ MILANO <11 pomeriggio 
della domenica mi voglio di 
vertir* Cosi cantava un vc^c 
chio ntomcllo di prima dclk 
crocialo lelovisive Prima del 
1 antagonismo etereo che mct 
le pubblico t privato a con 
fronte sul terreno minato del 
['Auditol Per il piccolo schcr 
mo ò una Barletta continua 
Oggi per esempio abbiamo la 
squadra Rai che scende m 
campo ondeggiando sulle 
gambe vertiginose della Parici 
ti in nome dell Unitù d Italia 
addinttura In realtà per difen 
dorè il pnmalo pomeridiano di 
Raiuno che 1 anno scorso fu 
strappato con le unghie o coi 
denti dall invincibile Baudo 
Mentre dalla parte di Canale 5 
SI riprcsenta compatto lo 
schieramento quasi vincente 
ài Buona domenica chi. conte 
sue facce simpatiche appa 
rcntemcnle mira solo a diverti 
re In realtà mira almeno a 
confermare il mcztkio successo 
dell anno passalo ciot 1 esse 
re stati capaci di «tenore sottof 
Baudo nella prima metà del 
lunghissimo spettacolo (dallo 
13 50 alle 20) 

Lorella Cuccarmi per 1 occa 
sionc non sfoggia lo gambe c 
nemmeno la gnnta che pure 
deve avere Simpaticamente 
dice che non vincerà la partita 
come neppure vinse nella sta 
gione passala perche «Baudo 
ò il migliore» E I altro irrosisti 
bile simpatico di professione 
Marco Columbro racconta in 


vece come mai dopo aver di 
chiarato alla (me della scorvi 
stzigionc che non avrebbe re 
plicato il suo impegno dome 
nicalc ha poi deciso di tornare 
m pista Dice che non e stato 
Berlusconi (leggi nuliardi) ì 
convincerlo ma {x?nsaunpo 
Sandra Mondami cioeSbiruli 
no Un «pupazzetto come lo 
definisce lei ma un pupazzct 
to persuasivo Insomma lutti 
assieme appassionalanìcnk 
scxicndo I insopportabile detto 
«squadra che vince non si 
cambia» Cuccirmi dolci bai 
Uintc Columbro recitante l 
freltre napoletanamente p.i 
rodianli o soprattutto alla re 
già l inflessibile tempismo di 
Beppe RcKTchia Uno che h i al 
le spalle tutta la stoni d( Il i tv 
Italiana dalla mUica liteixiaa 
.ilio storico tn 

In fondo in qualche modo 
Raiuno c Cat\ale 5 in qucMa 
battaglia m con!em[>oraneM tv 
mettono in caiiijx> il loro me 
glio R.ìi ci metto la sotti 
glicvza di Ugo Crt gorelli a< 
coppiata straordinananu nU 
alla ombrosa selvaggen i cl(*ll » 
Pamctti 1 x 1 rifuinesl ei imttc 
1 1 giocosità gradevole quamio 
fa dimenticare g’i sponvjr Ikr 
fare un esempio alla confo 
renza stampa di presentazioiH 
della nuova tom.ita c‘i Buona 
domenica tutto il cast del prò 
gramma ha inscenato tlavanli 
ai giornalisti una p.inlornirn i 
ispirala alla favola di Ceiu ren 
loia interpretata con ainrnirc 



' ^ Cofumbro 

^ Cuccarmi 

A ^ A. coppia 

di Canale 5 
‘ In basso 
Panetti 

V Cutugno 

coppia 
di Raiuno 


volo spontaneità Speriamo 
ebe in tlirertla tv facciano allrct 
unto ma non solo ncglnnter 
mezzi teatrali c parcxlistici 

Dalla parte dedla Rai gioca 
invece la c ons.ii5evolezza del 
momento la voglia dj gicxare 
a lutto campo c non solo nvol 
g( ndosi al bambino clic in 
noi Nord e Sud uniti nella lot 
ta Rcxculo che non riusciamo 
propno • prendere sul seno il 
ruolo nazionale di lotoCulu 
gno ( osi come non nusc lamo 
a e ipirc il senso degli imper 
versanti gicx lietli che orm ii 
non risparmiano nevsuna ora 
del palinsesto c nessun palin 
se sK,) 

A Domi fina in gien ar o una 
sepiadra eie I Nord contro una 
eh 1 Sud A Buona domenica 
vex ino due coppie di Irate Ui 
( loe' illa fine sempre degli 
tiliaiu IV)icisoiioglios()ilK I 
«dietro le quinte j)e r l.ir parla 
re I giornali A/Aime'/mo/ne ò 
gl 1 st ita la piccola sceneggiala 
Alba P.imctti Omar Calabre se 
(I noto se miologo ivi v.i di 
cluaralo che avreblx (mal 
mente «e*dueato» la signora il 
la tv Ixji si 0 offe sa e lo ha ne u 
salo ( lìemiTaviglia 
















LA BANDA DELLO ZECC5HNO (huiiino h 30) Nuova 
(dizione per il contenitore domenicale dexiicato ai più 
piccini con giochi telefilm (Woof) cartoni anima*! 
(Don ("ovofe) d te atrino dei burattini i* le canzoni dello 
Axiliinod oro 

LINFA VERDF ('A'rv/u/'/o 10} Collegamento m diretta con 
Acquai igna in Umbria elove quest oggi si celebra I an 
ruialc S igra del tartufo tra gli altri argomenti affrontar! da 
I eeicricu Fazyuoli I agricoltura biologica in Piemonte i 
progetti di sviluppo in Perù ilcaio prezzi 
REPORTAGE f't orafe» 5 IO) Due i dexumentan pro^>ostJ 
oggi «L Eden del freddo» realizzatodaMassimoCappon 
nelle isole halkland che dopo la guerra anglo argentina 
cere no di aprire sempre piu al turismo c ) altro ò L oro 
ntrodclVolfia dedicalo all industria del caviale 
TG L'UNA (Raiuno 7?j li rotc«dico condotto da 

Brevcglicn ospit i una grande signora della carizone Or 
ne'II 1 Valloni in prex:inlo di debuttare col suo nuovo 
tour parlerà dei suoi successi delle aspirazioni come 
scnUnct c forse chissà della sua dc*cisionc di candieiar 
SI ne Da De al fianco di Mano Segni 
SINEADO’CONNOR SPECIAL 14) Una 

lutiga intervista c un mix dei videro musicali (Nothing 
conifxjres fu vou Che hon and thè cobra Success) della 
eantante irl inde se oggi piu che mai al centro delle polo 
mie ile per aver str ippato in diretta alla tv Usa una foto 
dclPap ì 

CIAK (Lanate 5 22 W) In programma ■ retroscena d®gli 
sjxa girati da Fcdcnco Fellmi con Paolo Villaggio per la 
Banca di Roma Gerard Depardicu e il suo Cnstoioro '^o 
lombo 1 10 anni di Rc^ber*o Benigni un intervista alla top 
model Cindv Crawford che Pedro Aimodovar vorrctibe 
protagonista del suo prossimo film 
SU LA TESTAI... (Raitre 22^0) Quarto appuntamento 
con la comicità viscerale eversiva rcxrk di Paolo Rossi 
questa volta alle prese» con i sentimenti «C ò ancora spa 
ZIO sopiattutlo nc'I mondo dei giovani per i sentiment È 
nm isio qualcuno o qualcosa da amare» Se lo chiedono 
insiLfTie a Rossi anche Cochi Ponzoni e la banda de» <0 
mici julexonvocdli» 

ITAllA DOMANDA f Cora/e 5 23 30) Opsile del program 
ma di Gianni Ixitta ò il senatore Giulio Andrcotti nloma 
to sulla scena politica dopo quattro mesi di silenzio In 
sti dio ad intervistarlo ci saranno i direttori del Giono 
[’aolo 1 iguon del Corriere della sera Paolo Mieli del 
rampo Mare elio l^imbortmi Andrea Monti di Panorama 
eGiovanniMoltola (UMessaggero) 

Q COME CULTURA (Rmtre 23 55) Continuano le provo 
ca/ionieulturali di Gianni Ippoliti c defila sua ^spdlld* Mi 
no Rcit ino Os[»ti in studio I attore regista Franco Ven 
lunni in st on \ a Roma con I Otef/o e 1 ex «ragazjw Bon 
compagni- Misa BI.lsi che rivelerà particolari dei suoi 
provini mentre i! librod'^'Idsetiiimnaù&ixdi Madonna 
PAROLE NUOVE (to/zodra II) La trasmissione di Dino 
Basili rende omaggio al pcx?td Alfonso Gatto di cui -a 
ranno letti .licuni aforismi incediti Giorgio Pressburger 
Sergio Aldino Guido Crr pax cLudinaBandini invitai) alla 
f( sia d» Se tiullz nccontcranno la «loro» coperta di Lmus 

(AfbaSoIaro) 


CrtAIUIMO ^RAIDUE ^RAITRE **5 



SCEGLI IL TUO FILM 


OOV gSTAZAZA Show _ 

ìlwowoooiquarr _ 

LA BAHOà. OtUO 21CC WWO 
URIA VBHOl MAOAXim 

'SAWTAMMSS A_ 

P AROLA E VITA _ 

L INEA VERDE SPECIALE. 

TO UUNA _ 

TBLBQIORNALKUNO _ 

TOTO-TV RADIOCORRIBRE. 

Gioco con M G Elmi _ 

DOMENICA IN- Presentano To- 

to Cutugno e Alba Panetti _ 

TOS PALLA AL C E NTRO 

DOME NI CA IN- _ 

CA MBIO DI CAMPO _ 

D OMENICA IN- _ 

TOS SOLO PERI FINALI 

DOMENICA IN- _ 

SOLO PER I FINALI II Campio- 

natoal&O _ 

TBLEQIORNALEUNO _ 

SO* MIHUra Conduce Giam 

pierò Gal pazzi_ 

DOM ENICA IN-_ 

C HE TEMPO _ 

TELE GIORNALE UNO _ 

TO UNO S PORT_ 

HERBIE AL RALLY DI MONTE¬ 
CARLO. Film V McEveety Con 

Gean Jones, Don Knotts _ 

LA DOMENICA SPORTIVA. A 
cu r a d> T ito Stagno {t * partei 

TELEG I ORNA L E UNO _ 

LA DOMENICA SPORTIVA. A 
_cura d i Tito Stagno (2* parte) 

T O UNO-CHE T EMPO FA 
AUTOMOBlLISMOr GP. QIAP- 

PONEF.1 _ 

SCHERMA. Europei _ 

ALLA RICERCA DI MATA HA- 

RI. Di Piero Angela _ 

CODIC E 21 5 Film _ 

STAZIONE DI SERVIZIO Tele- 

film _ 

DIVERTIMENTt _ 

OLGA EI SUOI Flou. Telefilm 


(S 


15.30 SCHERMA: Camplortato d’Eit- 

_ ropa __ 

18.00 LA RAGAZZA DEL COMPU¬ 
TER. Film di Edgard Parone Con 

_EI O Al bert MegFos tor_ 

10.25 TMC METEO _ 

10^30 TMCNEWS- SporUse l mo 

20.30 GALAOOAL Conducono Massi 
_ moC aputi Car olinaMorace 

22.3 5 THE B EAT LES. 30 anni dopo 

23.35 PROCESSO ALLA PAURA. Film 
di Lamoni Johnson Con George 

__C _ 

1.30 CNN NEWS. Collegamento in di 


PICCOLC E GRANDI STORIE. 
Documentari cartoni telefilm 
VIENNA. AMORI AL CONQRIS- 

SO. Film _ 

SARANNO FAMOSI. Telefilm 

TQ2FLASM _ 

UNA FAMKXUA COME TANTE. 

Telefilm _ 

T0a0RETREDICI-Mrri02 
T02 SPECIALE CRONACA 
CENTO CHIAVI PER L*EUROPA 

SERATA D'ONOflS. Spettacolo 

conM Laurlto Replica _ 

ARRIVANO I RUSSI. Film di 
Norman Jflwison Con Cari Remer 

CALCIO SERIE A _ 

METEO 2 _ 

T ELBQIORNALB _ 

TO 2 DOMENICA SPRINT 
BEAUTIFUL Sene tv con Ronn 

Moss 543* puntata _ 

CENTANNI INSIEME. La stona 
come spettacolo Varietà condot 

loda Antonio Ghirolli _ 

T02 NOTTE-METEO 2_ 

SORGENTE DI VITA _ 

DSE. Se lenze filosofiche _ 

DSE. PLEIADE ITALIAHA 
ALIBI. Film di Alfred Weidon 

mann _ 

APPUNTAMENTO A ZURIGO. 

Film_ 

VIDBOCOMIC _ 

LE STRADE DI SAN FRANCL 

SCO Telefilm _ 

LA PADRONCINA. 156* puntata 
VIDEOCOMIC 


^ TBLIAlOWTiCBItO _ 

SNACK. Carto ni_ 

BATM A N. Telefilm _ 

QHOOB ER. Carton i_ 

FUMO D'INCHIOSTRO. Docu 

ment ano _ 

ORSI RADIOAMATORI Cartoni 

animati _ 

CMOOPERONE. Telefilm 
APPUNTI DISORDINATI DI 

VIAGGI O. Attua lità_ 

ANGELUS _ 

LA GRANDE ATTRAZIONE. 

Film di D Pome Con Pat Boone 

Nancy K an_ 

SINEAD O'C ONNOR SPEC IAL 
BASKET: FABRIANO VBNCZU 


usai 


FUORI ORARIO _ 

OGGI IN EDICOLA. IERI IN T V 
CANOTTAGGIO- TROFEO DEI 

TEMPLI ____ 

ATLETICA LEGGERA __ 

FRA LETUE BRACCIA. Film _ 

TEL E GIORNALI REGIONALI _ 

T03-P0MBRI0QI0 _ 

ITALIANI. Di Andrea Barbato 
A GIOCHI F ATTI OiE Ame n 
CI SONO DEI GIORNI... E DEL¬ 
LE LUNE. Film di Onudo Lctou 
eh ConAnnioGir a rdot 

TG3 DOMENICA GOL _ 

TELEGIORNALE _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 


BLOBCARTOO N_ 

SCOMMESSA CON LA MOR¬ 
TE. Film di D van Horn Con Glint 

Eastwoo d_ 

BLOB CA RTOO N_ 

T 03 VENTIDUE ETREHTA 
SU LA TESTAI... Spettacolo 
•Q COME CULTURA- OVVERO 

CATASTROPHE S._ 

APPUNTAMENTO AL CINEM A 
FUORI ORARIO. COSE <MAI) 

VISTE _ 

THE MAQNIFICENT AMBER- 

SONS. Fil md OrsonWolios_ 

ROS A LUXEMB U RO. Film 

MALCOM. Film __ _ 

FRONTIERE IN FIAMME. Film 


ODEOn 


13.00 FOTOMODELLA ESTATE'>2 
13.49 LA citta db FIORILEO- 

QE. Film di H Jones Con J Crain 


15.30 ILMERCATONB. _ 

17.50 IL CONTRABBANDIERE. Film 

conRMilchum Geno Barry Ro 
già di A Ripley _ 

19.30 DIAMONDS. Telefilm 


IL CAVALLO DAGLI OCCHI 
_BLU. Film con Ernost Boig nme 

REOIONMJ_ 

DOMENICA ODEON. Magazine 
di sport cultura attualità di tutta 

__l]alia____ 

JIOTIZIARf REQIO^LI_ 

_HEMAN. Carton i a limati 
TELEFACTS. News Magazino di 

cur iosit à noi mo ndo_ 

ANZACS-:L SENTIERO DELLA 
GLORIA. Telefilm-Campi di tuo 

co - Regia di John 0 xon_ 

NOTIZ I ARI RE OtONALt _ 

OPERAZIONE TERRORE Film 
di B Edwardi» Con Glenn Ford 


20.30 UAMMIRATRICE Film con Nino 


D Angelo Anne Bello Manna 
_ Morra Reg iadiR Sca ndariato 

22.30 FOTOMODELLA ESTATE *92. 

Show 9‘ puntata 

23.40 OMICIDIO PER APPUNTAMEN¬ 
TO. Film di M Guernni Con E Ka 
nn G Ardisson (VM 14) 

1.30 ILMERCATONE 


19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 LA STRANA COPPIA, rtjo^ni 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE- 

_RA. Telefilm_ _ _ 

20.30 LA PULCE~ NELUOREC- 

_^HIO Film con R ex Harnson_ 

22.00 SPORT A NEW _ 

24.00 PAURA Fi)m(VM14> 


PRIMA PAGINA. Attualità 

LE FRONTIERE DELLO SPIRI- 

TO. Attualità _ 

L’ODISSEA SOTTOMARINA. 

Oorumontisnodi J Cousteau 
REPORTAGE Attualità con Ma 

fina B lesi_ 

STARBENE At*ualtta __ 

SUPERCLASSIFICA SHOW. 
Con Maurizio Stymand» Alle 13 
TgS poniorigqio 

BUONA DOMENICA. Varietà 
con Lorella Cuccarmi e Marco Co 
lu mbfo _ 

CASA VIANELLO.Ielefilm con 
Sandra Mondami e Raimondo 
ViancUo 


SCUOLA DI POLIZIA 2. PRIMA 
MISSIONE Film con Steve Gut 
tenborg KimCattraM 

-C I AK». Attua lità_ 

NONSOLO M ODA. Atluolità _ 

ITALIA DOMANDA AltudI tà 
Nel corso del programmi alle 

24 00 TGb Notte__ 

IL RITORNO DI MISSIONE IM- 
POS SIBILE Tel efilm _ _ 

MA SH. Tolc f Im __ __ 

TGS EDICOLA. Replica ogni ora 
f ino a lle 6_ __ 

TQ5 DAL MONDO Rrplciogm 
or «fino alle 6 30 


FORMULA UNO START. 
RASSEGNA STAMPA _ 

BIMBUMBAM. Cartoni ammali 
giochi e toiofi lm_ 

AUTOMOBILISMO; GRAN PRE 

MIO GIAPPONE F.1 _ 

GRAND PRIX. Programma spor 
tivo con Andrea Do Adamich 
GUIDA AL CAMPIONATO Con 
Sandro P iccinini 

PALLAVOLO: JOCKEY DERO- 
MA 5CHIO-CENTROMATIC 

PRATO _ 

DOMENICA STADIO. _ 

STARSKYAHUTCH. Tolcfiim 
STUDIO APERTO. Notiz i ario 

BENNY HILL SHOW _ 

NON PIU DI UNO. Film con Re 
nato Pozzetto Maddale na Grippa 
PRESSING. Con Raimondo Via 
nello Regia di Giancarlo Giovali 

MAI PIRE COL J a r^à_ 

SPECIALE DOPO GARA SUL 

C. P.0IAPP0NEF.1 _ 

S TUDIO SPOR T_ 

STUDIO APERTO _ 

R ASSEGNA STAMPA_ 

ARRIVANO I GATTI. Film di 
Carlo Vanzma 

ILLUSIO NE MORTALE Film _ 

5TARSKY A MUTCM. Telefilm 




CINQUESTELLE IN REGIONE 

Attualit j__ 

MOTORI N^N STOP. 

OROLOGI DA POLSO-TV _ 

ARCOB ALENO. Con Oid i Leoni 
TEL EGIORNALE R EG IONA LE 
GIO VANI R IBELLI, lolcfiln _ 
MUSICA MAESTRO. Presenta 

Pamela Poland ri___ 

TE LEGIO RNALE REJ^ON^E 
BALLANDO BALLANDO. Prr 

se^a Mirma M artoglu _ 

TELEGIORNALE REGIONALE 


•éc 


TEl£ 


Programmi ccdificcìti 

20.30 UN AMERICANO A PARIGI. 

Film con Gene Kelly Loslie Ca 
_ _ on Oscar Levant__ 

22.30 AFFITTASI KILLER. Film con 

_R obert Wagn er__ 

0.15 AMLETO. Film con Mot Gibson 
Glenn dose 


TEUE 


HOTEL Telefilm _ 

LA BAIA DEI DELFINI. Te lel Im 
DOMENICA IN CONCERTO _ 
DOMENICA È SEMPRE DOME- 

Nt CA. Con Iva Z anicchi _ 

FANTASTICA DOMENICA. Con 
CorradoT edoschi Ambra Orin i 

T0 4 POMERIGGIO _ 

FIREFOX - VOLPE DI FUOCO. 
Film con Glint Fastwood 


CHE GUAI IN CASA LAMBERTI 

Telefilm _ 

IL RITORNO DI COLOMBO. To 

lolilm con Peter FalK Nell inter 
vallo allo 19 Df) TG4SE RA_ 

IL GRANDE CIRCO. Varietà 3‘ 
puntala di Rina Robiss 

UCCELLI DI ROVO. Sceneggia 
lo in 10 puntate con Richard 
Chamborlam Regia di Daryl Du 
kn 4* puntata 

DONNE IN CARRIE RA_ 

T C4 NO TIZIARIO__ 

SULLE STRADE DELLA CALl- 

FORNI A. Tele lilm_ 

MARCUS WELBY. Tolelilm _ 
STREGA PER AMORE. Telolilm 
SULLE STRASE DELLA CALI- 

FORMIA. Tolofilm _ 

LE CASTAGNE SONO BUON E. 
Film 


RADIO 


1-23 se IC 'OSSI ONESTO. Film di 
Carlo Ludovico Bragaglia Con V 
Do Sica 

{Bnpiica ogm duo oro) 


15 30 ROGER WATERS SPECIAL_ 

17.00 DANCE CLUB _ 

19.30 V.M GIORNALE _____ 

19 45 MISTERMIX 

20.30 PETER GABRIEL IN CONCER¬ 
TA _ 

21.30 MISTERMIX _ _ 

22.30 NOTTE ROCK 




20 30 IL CAMMINO SEGRETO._ 

21 15 IL RITORNO DI DIANA. Toicno 

veli _ __ 

22 00 L’IDOLO, oler ovolo 


RADIOGIORNALI GR1 8. 1016. 
13, 19. 23 GR? 6 30, 7 30. 8 30. 
9 30 11 30. 12 30 13 30, 15 10 

16 30 18 30. 19 30, 22 30 GFt3 
7 15,8 45.11 45,13 45,18 45. 20 45 
RADIOUNO Onda verde 6 56 

7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 

17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 

8 30 II circolo Pickwich 10 20 La 
scoperta doli Europa 12 01 Rai a 
quel paese 14 20 Tutto calcio ni 
nulo por minuto 19 35 Noi corno 
VOI 20 30 Lirica di Rddiouno -e 
nozzedi Figaro 

RADIOOUE Onda verde 6 2/ 

7 26 8 26 9 27 11 2/ 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 25 22 27 

8 48 Una voce un mito Yves Mcn 
tand 9 38 Matinóo 12 50 Hit Para 
de 14 Mille o una canzone 19 55 
La Scala racconta 23 28 Notturno 
Italiano 

RAOIOTRE Onda verde 8 42 
11 42 18 42 11 43 7 00 Calondar io 
musicale 7 30 Prima Pagina 12 30 
Le rive di un altro mare 14 00 Pao 
saqqio con figuro 19 00 La parola 
e ta maschera 2016 Mosaico 
21 00 Radiotro suite 
RAOIOVEROERAI Musica notizie 
o 'nformazioni sul traffico in MF 
dille 12 50alle24 


12.15 FRA LE TUE BRACCIA 

Reala di Ernst Lubitach, con Jonnifor Jonet, Chariiet 
Boyer Uaa(1945) 94 minuti. 

Film minore poco noto di Lubltsch quasi una chicca 
pe» cinefili da recuperare Un ingenua fanciulla lon¬ 
dinese va a lavorare come cameriera nella villa d' 
una famiglia aristocratica L) conosce uno scrittore in 
esilio per lo sue idee antinaziste (siamo alla vigilia 
della seconda guerra mondiale) Nasce I amore 
RAITRE 

J4.00 FIREFOX 

Regia di Ctint Eastwood, con CItnt Eastwood, FredcMe 
Jones 1158(1962) 120 minuti 

Ottima giornata per l‘ans di Glint East'wood il pome 
riggio questo Firofox in sorata «Scommessa con la 
morte dirotto da Buddy Van Horn «Firefox-0 uno de 
piu forcaioli Ira i film di Clini forse quello che meg 
giormente gli procurò la lama (in gran parte immon a 
ta) di uomo di destra Guerra di spionaggio fra Usa o 
Urss per il possesso di un micidiale aereo supersoit 
co Con senso dolio spettacolo o molta faciloneria 
Ideologica Capita 
RETEQUATTRO 

15.30 ARRIVANO I RUSSI 

Regia di Norman Jewlson con Alan Arkin, Cari Rei- 
ner Usa (1966) 120 minuti 

Al falco Eastwood 0 sin troppo facile contrapporre 
le colombe Jowison o Arkm che in questa comme 
dia del 66 ironizzano con mano lieve sulle tipiche te 
maliche della guerra fredda Un piccolo villaggio del¬ 
la costa americana viene -invaso- da marinai russi il 
CUI sottomarino P in panne Fra i sovietici o la popola 
zionc localo nascerà una solidarietà ò il caso di dirlo 
a prova di bomba Motto divertente 
RAIOUE 

20.30 SCOMMESSA CON LA MORTE 

Regia di Buddy Van Horn con Glint Easlwood, Patri¬ 
cia Ctarkson Usa (1988) 68 minuti 

Riocco Clini Quinta (o por ora ultima) avventura dot 
I ispettore Catlaghan che stavolta ha a che fare - piu 
o mono con Mike Bongiorno Scherziamo anche se 
non CI dispiacerebbe La verità 6 che Catlaghan inda 
ga su una sene di omicidi che si rivo'ano co' egati ad 
un quiz televisivo Un misterioso assassino vorrebbe 
far fuori anche il roriacoo ispettore Facile a dirsi 
RAITRE 

20.30 SCUOLA DI POLIZIA 2 PRIMA MISSIONE 

Regia di Jerry Paris, con Steve Guttenberg. Bubba 
Smith Use (1963) ICK)minuti 

Numero 2 della famosa sene demenziale imperniata 
sullo fraaicomicho avventuro di aspiranti poliziotti l o 
reclute del primo film hanno ora I occasiono di speri 
montarsi sul campo Sarà una banda di teppisti a re 
galar loro il battesimo del fuoco Ma niente paura i 
malvivenh sono piu imbranati dei poliziotti 
CANALE5 

20.40 HERBIE AL RALLY DI MONTECARLO 

Regie di Vincent McEveety, con Dean Jones. Julle 
Sommars Usa (1977) 101 minuti 

Altro esempio ai cinema -sonale- tornano le avvei 
turo del naggiolino • Herbie che stavolta va al Rally 
di Montecarlo c finisce por innamorarsi di una lusso o 
sa Lancia 

RAIUNO 

0.50 THE MAGNIFICENT AMBERSONS 

Regio di Orson Weties, con TIm Holt, Joseph Cotien 
Agnes Moorehead Usa (1942) 86 minuti 

La stupefaconfc opera seconda di Wellos immediata 
mento dopo Quarto potere- fu un disastro commer 
ciaio 0 produttivo Welles non aveva più il contratto di 
for'-o del film precedente e Amberson- gli fu tolto di 
montaggio Ridotto da 130 minuti a mono di 90 u 
sconfessato dall autore Rimane un film magnifiro 
Un fiammeggiante melò sull ascosa o caduta di una 
fimiglia ricca o inquieta nella Indianapolis di tire 
800 Va in onda in originale con sottotitoli Da ncn 
perdere 
RAITRE 

2.15 ROSALUXEMBURG 

Regia di Margarethe von Trotta, con Barbare Sukowi» 
Gormenla (1985) 117 minuti 

Film biografico sulla grande militante comunista to 
desci Por Margarethe von T rotta un ideale chiusu 
ri del discorso politico (o femminile se non tommi 
nislii) ini/nto '’on Sorelle- e con Anni di piombo» 
Film piu impo mfochebcllo | 

RAITRE 
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Festa a Londra per gli ottant’anni del grande 
direttore d'orchestra. Al Covent Garden 
pubblico delle grandi occasioni per r«Otello » 
e per una serata con una punta di nostalgia 

La mountain bike 


di Geor^ Solti 



Som 

ha festeggiato 
a Londra 
l'ottantesimo 
compleanno 



Festeggiamenti musicali a Londra per gli ottant’anni 
di Sir Georg Solti. In una riuscita serata al Covent 
Garden, il famoso direttore d’orchestra ha prima di¬ 
retto ròfe/to, poi è stato applaudito da Placido Do¬ 
mingo e Kiri Te Kanawa, Birgit Nilsson e Hans Hot- 
ter. Risate, divertimento, ma anche un clima di 
preoccupazione per i recenti tagli alle sovvenzioni 
per l’Opera. E per regalo una mountain bike. 


ALFIO BERNABEI 


■i LONDRA. Celebra gli ot- 
tanl'anni di compleanno e gli 
hanno regalalo una mountain 
bike. «Gli potrebbe venire vo¬ 
glia di saltarci sopra e di fare 
una scappata in Italia*, ha del-' 
to un rappresentante della 
Dccca, la casa discogrrlica 
che dopo aver firmato contratti 
per 45 anni con rotlogei.ario 


in questiono - Georg Solti - ha 
prensato di regalargli, oltre alla 
mountain bike, una .serata di 
festeggiamonti al Covent Gar¬ 
den. 

Festeggiamenti per modo di 
dire: Solti ha sportivamente 
«pedalalo* a capo dell’orche¬ 
stra che sotto la sua bacchetta 
ha eseguito VOlello di Verdi 



nella messinscena di Eliyah 
Moshinsky. Poi è salito sul pal¬ 
coscenico, dove giovanilmen¬ 
te brioso, scattante, e battendo 
addirittura i piedi come se stes¬ 
se ancora dirigendo, ha ascol¬ 
talo una Happy Birthday to you 
maestro cantato dal cast: Placi¬ 
do Domingo (Otello), Kiri Te 
Kanawa (Desdemona) Sergei 
Lciferkus (lago) o due vecchi 
amici: Birgit Nilsson e Hans 
Hotter. Quest’ultimo ha estrat¬ 
to di lasca un anello, molto 
simbolico date le circostanze: 
la registrazione sotto la bac¬ 
chetta di Solti di Dos Fheingold 
nel 1958, completala poi dal¬ 
l’intero ciclo wagneriano: con¬ 
tinua ad cs.sere ritenuta impre¬ 
sa pionieristica e di altissima 
qualità. 

Dopo essere diventalo diret¬ 
tore musicale al Covent Gar¬ 
den nel 1961 - incanco mante¬ 


nuto lino al 1971 - Solti portò 
la tretalogia di Wagner su quel 
palcoscenico, insieme ad Hot- 
ler, segnando uno dei grandi 
momenti di quel decennio lon¬ 
dinese. Con l'anello al dito Sol¬ 
ti o «Sir Solti» come preferisce 
essere chiamato (di origini un¬ 
gheresi, ò diventalo cittadino 
britannico ed ha ricevuto l'o- 
noroficenza dalla regina) ha 
poi ricevuto dalla Nilsson un 
calice per rammentargli la loro 
felice partnership in un altro 
grande successo. Tristano ed 
Isolda. È quindi intervenuto 
l’attuale direttore del Covent 
Garden. Jeremy Isaacs, infero¬ 
cito contro i tagli alle sovven¬ 
zioni del governo conseniatore 
c preoccupalo dall’incerto fu¬ 
turo del famoso teatro d'Ope¬ 
ra, per dire che né l’anello nò il 
calice erano fatti di materiali 
prezioso: «Le circostanze eco¬ 


nomiche non ce lo permetto¬ 
no*. 

Risate generali, ma con una 
punta di no.stalgia e preoccu¬ 
pazione: nostalgia per alcuni 
momenti straordinari di quel 
decennio solliano. che ormai 
fanno parte indelebilmente del 
contesto della «Swinging l.on- 
don». Quasi in competizione 
con la celebrità dei Beatles, co¬ 
me nel ca.so della messinscena 
di Mosé ed Aronne con la regia 
di Peter Hall. I giovani fiocca¬ 
rono, forse inizialmente .-kiIo 
[wr vedere alcuni nudi integra¬ 
li - nel 1965 - ma finirono in¬ 
vece per innamorarsi di 
Shoenberg, dell’Opera come 
evento, esperienza eccitante, 
poi rinvigorita dal piglio ro¬ 
mantico «richardslraussiano» 
dello «sportivo* Solti. Tutto 
mollo diverso dalla messinsce¬ 
na piuttoMo tetra di questo 


Otello, con fondali opachi, 
senza orizzonte, appesantila 
da riproduzioni della via Cm- 
cis che probabilmente inten¬ 
dono alludere grossolanamen¬ 
te alla vittoria del cristiano leo¬ 
ne di San Marco sul «demone 
turco-islamico* a Cipro, ma 
tutti sanno che Solti ha diretto 
conquiste più stimolanti. Dal- 
fespcrienza di quel decennio 
nacque il fenomeno dell’au¬ 
dience giovanile che cominciò 
ad abbonarsi alle stagioni, me¬ 
no costose, della English Na¬ 
tional Opera nel vicino Colos- 
seum. I risultati lurono molto 
importanti, e i benefici si vedo¬ 
no soprattutto oggi, quando ci 
si ritrova al Colosseum con la 
metà del pubblico giovanissi¬ 
mo. intorno ai diciott’anni. E 
mollo del merito va a Scili e a 
quel suo decennio che diede 
nuova vitalità all’Opera della 


Prìmefilm. Sempre ottima la coppia Gibson-Glover, ma il capitolo 3 è modesto 

«Arma letale 1 e V 2 ». Solo per fans 


ALBERTO CRESPI 


Mei Gibson e Danny Glover in «Arma letale 3» 


Anna teUde 3 

Regia: Richard Donner, Sce¬ 
neggiatura: Jeffrey Boam, Ro¬ 
bert Mark Kamen. Fotografia: 
Jan De Bont. Interpreti: Mei 
Gibson, Danny Glover, Joc Pe¬ 
sci. Usa, I 99 I 

Roma: Adriano, Maestoso, 
Ciak, Rouge et Noir _ 

■1 Ormai è come recensire 
gli hamburger di McDonald: 
sono indigesti, ma più no man¬ 
gi più ne mangerosti, È uno dei 
due «numeri 3* in circolazione 
sui nostri schermi, assiemo ad 
Alien. Ma quanto la .saga del¬ 
l’alieno si 6 incupita scivolan¬ 
do verso la masochistica morte 
della capitana Ripicy, tanto le 
avventure di Arma letale si so¬ 
no alleggerito verso Ioni da su- 
pertelefilm o da cartone ani¬ 


mato. Stavolta i sergenti Riggs 
e Murtaugh (Mei Gibson c 
Danny Glover) sono accom¬ 
pagnati dal simpatico truffato¬ 
re Leo Getz (Joe Pe.sci) o dalla 
nuova arrivata Ixjma Cole (Re¬ 
ne Russo), poliziotta della di¬ 
sciplinare di cui Riggs si inna¬ 
mora (perché è bella, perché 
é bionda, c sòprattutto perché 
mena). Assieme danno la cac¬ 
cia a un ex sbirro che è diven¬ 
talo criminale, combina affari 
immobiliari sporchi e riforni¬ 
sce di armi le gang che infesta¬ 
no le vie di l>os Angelc.s. 

Tanto basterebbe. Però, vie¬ 
ne voglia di analizatare più a 
fondo lo strano cocktail su cui 
si basa la serie Arma letale. 
Sempre diretti da Richard Don¬ 
ner, qui anche produttore as¬ 
sieme a .loci Silver (ed ò costui 


la gallina dalle uova d’oro, 
avendo prodotto altri successi 
come Aedalor. Trappola di 
cristallo. I guerrieri della notte, 
48 ore). i tre film sono costruiti 
su duo livelli narrativi ben pre¬ 
cisi. Primo: il rapporto Gibson- 
Glover, basalo su un camerati¬ 
smo mollo competitivo, con 
Gibson nella parte del mallo 
- individualista e pericoloso, c 
Glover in quella dcH’uomo 
tranquillo, con una famiglia e 
un pa.s.sato (il lutto, con una 
vananle «sociologica* curiosa: 
Glover é nero, ed é lui l’ameri¬ 
cano medio della serie). Se¬ 
condo: il contesto in cui la 
coppia agisce, sempre ricolmo 
di sparatorie, esplosioni, inse¬ 
guimenti. La novità, rispetto ad 
altri film del genere, é tenere 
entrambi i registri su un ritmo 
selvaggio, frenetico: l’amicizia 
Ira i due sbirri é giocala su dia¬ 


loghi serrali, con Gibson e Glo- 
vcrche si confessano amicizia 
e affetto mentre malmenano 
delinquenti. disinnescano 
bombe, distruggono interi 
quartieri di Los Angeles. 

Ebbene, la debolezza di Ar¬ 
ma letale ii sta tutta nel secon¬ 
do dei due piani narrativi sud¬ 
detti. Funziona sempre mollo 
bene la meccanica «di coppia» 

' Ira i due poliziotti, ma è bana- - 
lissimo il contesto in cui ven¬ 
gono calati. Nel primo film la 
nevrosi di Gibson-Riggs, redu¬ 
ce dal Vietnam, assumeva ca¬ 
rattere tragico, nel .secondo 
rinirigo poliziesco diventava 
una durissima accusa al gover¬ 
no sudafricano e alla politica 
deirapartheid (forse la più ra¬ 
dicale che Hollywotxl abbia 
mai arriscfiiato. altro che Gri¬ 
do di liherlù di Aticnborough). 
Stavolta non c’é nulla del gc- 


A Milano il concerto dei Toto 

In memoria 
di Jeff Porcaro 


Londra del dopoguerra. 

La preoccupazione invece 
deriva dai tagli alle sovvenzio¬ 
ni del governo e dal punto in¬ 
terrogativo che pesa sul Co¬ 
voni Garden. Solti ha detto: «Il 
mio messaggio nel mio ottan- 
lesimo compleanno è diretto a 
John Major: "Non risparmiare 
sulle arti. È un modo .sbaglialo 
di rispamiiarc. Sappiamo che 
l’Opera ò un lusso che costa. 
Ma p/eosedacci i soldi e richie¬ 
di in cambio qualità artisti¬ 
che’’*. 

Coi SUOI regali in mano, bat¬ 
tendo i piedi, Soli! ha detto ai 
pubblico del Covent Garden; 
«Tornerò, ci rivedremo*. Diri¬ 
gerà altre tre rappresentazioni 
di questo Otello poi si concen¬ 
trerà sul nuovo incarico di di¬ 
rettore artistico del Festival pa¬ 
squale e dei concerti di Pente¬ 
coste a Salisburgo. 


nere: c’é una trama al tempo 
stos.so incomprensibile e ba¬ 
lorda, e ci sono momenti di 
melensa retorica sui cattivi 
maestri che armano la mano 
delle gang. Cosi «dimezuiato*, 
efficace nei personaggi ma 
modesto nella confezione, il 
film dovrebbe intitolarsi Arma 
letale I e mezzo, ma ciò nono¬ 
stante piacerà al fans. Anche 
I pérché é sorprendente quanto 
sia piatta, in generale, la sce¬ 
neggiatura e quanto siano in¬ 
vece azzeccate alcune «trova¬ 
te». Citiamo solo quelle relative 
all’amore di Riggs per i cani, e 
ai biscottini a forma d’osso che 
sgranocchia lungo tutto il film 
per resistere alla tentazione di 
fumare. E quando, alla fine, 
l’amico lo ritrova con una siga¬ 
retta in bocca, ribatte: «Certo, 
fumo per riuscire a smettere 
con I biscotti percalli...*. 



IToto 
hanno 
dedicato 
1 loro 
tour 

alla memoria 
di Jeff 
Porcaro 


DIEQO PERUGINI 


M MILANO. Steve Lukalhcr 
ha le lacrime agli occhi, Mike 
Porcaro é sull’orlo dell’esauri¬ 
mento nervoso, i Toto sono 
quasi allo sbando: davvero un 
colpo terribile per la band 
americana che si é vista im- 
prowisamenle orfana di una 
delle loro colonne, il batterista 
Jeff Poicaro. Un attacco di 
cuore, la scorsa estate, mentre 
lavorava in giardino e diverse 
ipotesi, tra cui quella di morte 
per droga, ampiamente diffusa 
dalla .stampa. E su questo pun¬ 
to i vecchi compagni di Jeff si 
inalberano. «È stato un infarto» 
tagliano corto. Poi aggiungo¬ 
no: «Jeff ha fatto uso di droga 
in passato, ma non é stata que¬ 
sta la causa principale della 
sua scomparsa. L’autopsia ha 
riscontrato tracce di cocaina 
nelle coronarie, ma ha anche 
appurato che non era stata as¬ 
sunta recentemente. Eppure 
certa gente non si ferma da¬ 
vanti a nulla e vuole speculare 
anche .sul dolore*. 

Tristezza, amarezza, rim¬ 
pianto. Nelle parole di Sleve e 
soci c ’é lutto questo e altro an¬ 
cora: «Jeff é morto appena due 
settimane prima dell’inizio 
delle prove del nuovo tour: la 
prima reazione é stala di mol¬ 
lare tutto, eravamo troppo de¬ 
moralizzali per andare avanti. 
Ma poi abbiamo capito che sa¬ 
rebbe stalo un errore; lo stesso 
padre di Jeff ci ha incitalo a 
reagire. Bisognava continuare 
c suonare alla gente la musica 
che Jeff amava. Glielo do'.'cva- 
mo*. 

E allora, tra magoni e nostal¬ 
gia, 1 Toto ripartono con un 
tour dedicato alla memoria di 
.lefl; al suo posto c’ù Simon 


Phillips, bravo e volenteroso. È 
un sostituto d'emergenza, ma 
non dKenlerà membro effetti¬ 
vo del gruppo. Anche perché 
non si sa bene quale sarà il fu¬ 
turo dei Toto: continueranno o 
SI scioglieranno ? Di sicuro c’é 
solo un megaconcerto in ono¬ 
re di Jeff a Los Angeles il 14 di¬ 
cembre. a chiusura del tour. 
Dal VIVO la band dimo.slra, co¬ 
munque, una tenuta di scena 
notevole: tre ore di musica nel 
classico stile Toto, ovvero una 
miscela accattivante di generi 
diversi. Rock polente come la 
recente Kingdom of Desire, 
pop melodico tipo le classiche 
Africa e Rosanna, lenti ad effet¬ 
to come 99-. su tutto una pen- 
zia tecnica invidiabile con ri¬ 
petuto sfoggio di a.ssoli e vir- 
tuosismi.E l’altra sera il pubbli¬ 
co del Palascsto. 3.500 perso¬ 
ne, accoglie tutto di buon gra¬ 
do, anche le lungaggini 
strumentali che dilatano all’ec- 
ces.so numerosi brani: scorro¬ 
no quindi cascate di suoni pie¬ 
ni e forti su trame musicali un 
po’ ridondanti. La gente .saluta 
«Jeff* urlando aH’unlsono il suo 
nome, mentre sul palco scor¬ 
rono brividi d’emozione: ma 
veglia funebre non deve es.se- 
rc, c tale non .sarà. Il ricordo si 
' stempera, quindi, iieH’arcu di 
un concerto che proprio nel fi¬ 
nale ha i suoi momenti più alti: 
prima con l’esecuzione di un 
vecchio successo come Ho/d 
thè Line, un rock melodico di 
bella presa. Infine, passala 
mezzanotte, con una versione 
intensa e suggestiva (alla ma¬ 
niera di Joe Cocker) della 
«beallesiana* With a Little Help 
from MyFriends, che chiude In 
bellezza lo spettacolo. Nel no¬ 
me di Jeff Porcaro. 


SEAT VI RIVALUTA LA LIRA 


Ay«r 




PREZZI 

BLOCCATI 


Contro la svalutazione, Seat ha deciso di stare dalla 
parte di chi guida; bloccando fino al 31 dicembre 1992 i 
prezzi delle sue vetture ai valori del 6 luglio scorso. E in 
più, entro il 14 novembre, potrete ottenere da Seat 
straordinari finanziamenti fino a 15 milioni in 2 anni sen¬ 
za spese nè interessi oppure uno sconto fino a 3 milioni. 




FINANZI 
FINO A 

IN 2. 

ANNI 




15 


MILIONI 


SENZA SPESE NE’ INTERESSI. 


SCONTO 
FINO A r 


r3i 



TOLEDO 

VERSIONE: TOLEDO 1.600 1 CL 
PREZZO: 19 028 000 
ANTICIPO: 4.028.000 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 16.000.000 
2 ANNI A TASSO ZERO: 

24 RATE MENSILI DA L. 625 000 
OPPURE UNO SCONTO DI L. 3.000.000 


IBIZA 


VERSIONE- IBIZA 1.200i SPECIAL 3 PORTE 
PREZZO. 12.865.000 
ANTICIPO: 4.865.000 
IMPORTO DA FINANZIARE: L 8.000 000 
2 ANNI A TASSO ZERO: 

24 RATE MENSILI DA L. 333.333 
OPPURE UNO SCONTO DI L. 2.000.000 


MARBELLA 

VERSIONE. MARBELLA 903 SPECIAL 
PREZZO- 9.995 000 
ANTICIPO. 4.995.000 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 5.000 000 
2 ANNI A TASSO ZERO: 

24 RATE MENSILI DA L. 208.333 
OPPURE UNO SCONTO DI L. 1.300.000 



Gruppo Vbikswagen 
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Sta arrivando 
r in f 1 u e n z a. 



E' già a r r i V a t o 
il vaccino. 


l’untualissima, tutti anni, l'infliJ(‘n/a si nu'tte in moto v(‘rso 

i nt)stri lidi, i^orò ci sono moltt' ju*rson(‘ che iion possono 
assoliilaiiK'ntc p('rmcttcrsi di [)r(*ndcrla. Per (‘sciupio, jj:;li an/aanì: i 
bambini con fri'ijiu'nti (‘pisodi r(‘iimatici acuti: chi ha malattii* 
d<‘l>ilitanti, cardiach(‘,r(‘nali, respiratori!*; i diab(‘tici; i so<i<i;<‘tti c<»n 
malatti(‘ d<‘l sanfjjiu*, o con carenza di anticorpi. IMa non solo: anclu* 
jj;li add(‘tti a piibbli(‘i servizi; il p(‘rsonah‘ di assist(‘nza (‘ i familiari 
d(*llt‘ pt'rsont* a rischio. A tutte* <jU(*st(* p(*rs(Mì(* consigliamo 
di consultare* il medico pe*r I'e*v e*n t u a le* vaccinazione*. 

VACCINO ANTINFLUENZALE. 

CONSULTATE IL VOSTRO MEDICO. 


TBWA 


































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































lO/OM^ LANCIA 





I Unitd Domenica 25 ottobre 1992 
1^ redd/ione ù m via due Macelli 2 VI3 
00187 Roma-tei 69 99fi 282 
fax C9 99G 290 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 



Sei amministratori arrestati 
a Guidonia e Mentana 
denunciate 14 persone 
NeUa rete politici de e psi 


In manette anche Martinelli 
assessore provinciale 
Verdi e Pds: «La giunta 
si deve dimettere subito» 


Cartelli e vespasiani 
per 2 miliardi dì tangenti 


Villaggio Olìmpico 
Una notte «a vedere» 
ì transessuali 


Venerdì sera invitcì de! presidente della secon¬ 
da circoscrizione ai cronisti per capire il moti¬ 
vo delle polemiche di questi giorni contro i 
transex Retata deila polizia contro i viados ol¬ 
tre 100 1 denunciati Un transessuale «Ce l'han¬ 
no con noi perché siamo il loro specchio» 

SANDRO ONOFrTdEUAVACoS^Sl^A PAQINA 25 


Bufera su Mentana e Guidonia, ma anche sulla Pro¬ 
vincia (per l’arresto dell'assessore psi Carmine Mar¬ 
tinelli) L’ultimo caso di tangenti ha portato in car¬ 
cere sei persone, 14 i denunciati È una stona di de¬ 
libero truccate, costi gonfiati, società fondate e 
sciolte in tempi da record In tutto, due miliardi di 
tangenti (più i regali) Verdi e Pds «La giunta pro¬ 
vinciale deve dimettersi» 


CLAUDIA ARLETTI 


■i 11 colpo più duro ù por i 
socidliiti quattro in carcere 
Poi, c’è un democnsliano E un 
ex segretano comunale Arre 
sii atlc!,i quasi annunciali si 
sapeva da tanto da mesi che 
a Guidonia e a Mentana la 
guardia di linan/a slava lavo¬ 
rando su una vicenda sena Si 
è scoperto che nei due inumci 
pi sono girato tangenti per due 
miliardi Gli ammmistraton 
prendevano i soldi dice la la 
guardia di finanza c in cambio 
pilotavano lo gare d appalto 
gonfiavano i costi s accorda¬ 


vano con le imprese e delibe¬ 
ravano acquisti assurdi per 
miliardi 

Sei persone in manette e an 
che la Provincia è in agitazio¬ 
ne Ira gli arrestati c è Carmine 
Martinelli assessore socialista 
all Ambiente È il secondo 
membro della giunta a finire in 
carcere nel giro di pochi mesi 
A luglio infatti i carabinieri 
portarono via il socialdemo¬ 
cratico Lamberto Mancini (an¬ 
che lui coinvolto m una stona 
di tangcntO E cosi il Pds chic 
do lo dimissioni immediate 


dall'inlcra giunta Nello slevso 
modo la pensano anche i Ver¬ 
di La Sinistra giovanile ino! 
Ire invila la Quercia a nmelle 
re in discussione c a "Verifica 
re» tulle le alleanze locali in 
CUI il partito sia impegnalo 
Gli alli le volazioni nei con 
sigli comunali risalgono alla 
primavera del 1990 Poi, qual 
che mc'se la le voci si traslor 
marono in sos|X‘tli c le indagi 
ni partirono Nello scorso me 
se di luglio cosi due imprcn 
dilori furono arrcslali e sedici 
politici (nove scxnalisli qual 
Irò ixn-pds tre dcmocnstiani) 
(inirono sono inchiesta 
A Guidonia i giudici inda¬ 
gavano (indagano) sull opc 
rato delle giunte Psi Pci e Psi 
De che hanno governato la 
CHIÙ fra 189 c il 90 Cosa non 
va’ Una sene di sci delibero 
con le quali il Comune ha ac¬ 
quistato dicxti vespasiani 15 
folcxiopiatrici tre «spazzatrici» 
un gruppo oletirogciio una 
«trattrice» e centinaia di segnali 
stradali La gara d appalto se¬ 
condo la Guardia di finanza 


fu pilotala Giov.in Ballista 
Ixmibardozzi 48 anni scx_iali 
da allora sindaco per I accu 
sa lece risultare che la conse 
gna delle altrezzature era awc 
nula pnma della data effeltiva 
Adesso è in carcere Con lui 
sono siali arreslali il socialista 
Carmine Martine III assessore 
di Guidonia che siede anche 
nella giunta provinciale Paolo 
Morelli assessore psi c I ex se 
gretario comunale Ludovico 
Uranclli (altualmcnlc dipen- 
dcrile del mimicipio di Grolla 
lerrala) Sono indagati Dome¬ 
nico De Viccnzi, Filippo Diale- 
iia Antonio CicrhcIla Andrei¬ 
ne) Maggioni (tulli ex Pci) 
Vincenzo Zito Acliille Salvalo 
ri Silv.ino Condo f ranco Mes¬ 
sina Giampiero Ricci Slefano 
Simboli (sexti.ilisli), Aiiiedee) 
Lucidi Rolando Ciccolti e Ade 
le Polle-Ili (democnsli.in.) 

L le imprese'’ Sono noie la 
Ime! Inizio 0 la la Autoveicoli 
Romana srl i titolari imparcn 
tali Ira loro furono arreslali a 
luglio 1x1 Ime! che forni i due 
Comuni della segnaletica sira 


Senza scossoni il primo atto del giudizio contro Tex assessore regionale demcxristiano 
È accusato di aver chiesto una tangente di 40 milioni. Prossima udienza il 24 febbraio 

Processo Lucart toccate e tega 

«sBHióÀiMooin n ritomo eJi «Gasparone» 

M L atmosfera dei grandi regina sul quale si basa I intero ncevuto soltanto un awiso di 

processi l aula gremita e >ilen* processo 0 una banalissima garanzia Poi la donna ha deci- «zlV/li 

uosa le parole scandii»' dal cassetta Basi C*90 Non allrct so di collaborarc cd e tornata “i^li IvlQj ill^vV^ 

C ubbheo ministero un paio di tanto banale ciò che su quel m liberti Ma I accusa di favo- j l*j_1 

allute buttateli per stempera nastroèinciso reggiamcnto ò rimasta intatta I ^ nOllrlP^ r >>010 PliPniPlP» 

re la tensione dagli awoc Iti di- Lucan protagonusta, ma an- L udienza di icn mattina C -I-aa v-zv/iv/ Volici tvv^xw 

fpnson duo nomi illustn Ira i c*hp una nutrita eomn.ianta di COSÌ scivolata Vld iTd l'CSDOSl- 


M L atmosfera dei grandi 
processi 1 aula gremita c >ilen- 
ziosa le parole scandii»' dal 

P ubblico ministero un paio di 
attuto buttate 11 per stempera 
re la tensione dagli awoc iti di- 
fenson due nomi illustn tra i 
pochi in grado di nuscirc a far 
somderc il presidente della se 
conda sezione del tribunale 
Salvatore Giangreco, uno che 
cordiale quando lavora prò- 
pno non e Ma del resto C|UclU 
di len era un po la prefazione 
di un libro ancora aa scrivere, 
la pnma udienza del processo 
contro Arnaldo l ucan, ex de- 
mocnsiiano, ex ossesso e re¬ 
gionale al demanio a patnmo 
nio ex detenuto ribattevate, 
con [)oco garbo "l’ass«.ssorc 
dieci percento* Anche lui ma 
lato dimeno secondo 1 accu¬ 
sa del cancro che sta deva¬ 
stando ia classe politica Italia 
na La tangente che con tutti i 
condizionali dei caso, avrebbe 
chiesto ai titolan di un'impresa 
di pulizie in cambio del rinno¬ 
vo di un contratto d appalto 
perqualtrocento milioni iilire 
era di quaranta milioni 1 dieci 
percento appunto E la prova 


regina sul quale si basa I intero 
processo ò una banalissima 
cassetta Basf C-90 Non allrct 
tanto banale ciò che su quel 
nastro è inciso 
Lucan protagonusta, ma an¬ 
che una nutnta compagnia di 
compnmari che dovranno sot¬ 
tostare in qualità di imputati, 
di giudizio aellnbunalc 11 pri 
nio C Antonio De Roma segrc 
lano dcH’ex assessore come 
lui accusato di concorso in 
corruzione Gli a)ln quattro so¬ 
no Èva Ferruccio e i suoi tre fi¬ 
gli Marco Andrea e Paolo Ro¬ 
ta tilolan dell impresa di puli¬ 
zie «Nuova Fulgida» In realtà 
sarebtxjro le parti lese del pro¬ 
cesso Se non foskse che <iopo 
aver ncevuto dall assessore la 
nchicsta di tangente dopo 
aver registrato quei due collo¬ 
qui nel suo ufficio alla Regione 
ni 17 c il 26 ottobre del W) e 
dopo aver consegnato la Ixjbi- 
na a due consiglicn antiproibi 
zionisli che poi 1 hanno "gira¬ 
la* a due quotidiani che aloro 
volta nc hanno pubblicalo la 
trascrizione integrale, la stessa 
Èva Ferruccio ha pensato bene 
d) ntratlarc tutte le iecus4 Un 


voltafaccia che ha pagato con 
il carcere mentre i figli hanno 
ncevuto soltanto un avviso di 
garanzia Poi la donna ha deci¬ 
so di collaborarc cd ò tornata 
in libertà Ma 1 accusa di favo¬ 
reggiamento ò rimasta intatta 
Ludicnza di icn mattina i 
cosi scivolala via tra l'esposi- 
ztone introduttiva dei fatti, a 
cura del sostituto procuratore 
della Repubblica Luigi De Fic 
chy ia citazione dei testimoni 
e lelcncazione degli clementi 
di prova raccolti net corso dcl- 
1 indagine preliminare 11 presi¬ 
dente Giangreco ha poi fissato 
il calcndano del processo ag¬ 
giornando 1 udienza al 24 feb 
braio del prossimo anno Un 
«salto triplo» dovuto in gran 
parte a! mancalo rinnovo del 
contralto ai lra.scrittori del tri¬ 
bunale un problema che sarà 
verosimilmente risolto entro ia 
(me di genna.o 93 Insomma 
quello di icn ò stato solo un as 
saggio Anche per Arnaldo Lu¬ 
can che ha preso le misure 
con 1 aula con i giudici con i 
giornalisti Ila dispensalo sorri¬ 
si c cortesia l’ex assessore Ma 
il rancore covato in questi ulti¬ 
mi mesi non ò riuscito a la 
sciarlo a casa 



delle fu fonoata dopo I appro 
vazionc della delibera da parte 
del municipio di Guidonia E si 
sciolse appena ebbe conse 
gnato la merco Acquisti strani 
sì I cartelli stradali quando fu¬ 
rono comprati, erano già «vec- 
chi la Cec li aveva dichiarati 
superati 

A Mentana, gli arrestati so 
no Callisto Egidi % anni so¬ 
cialista e il democristiano 
i rancesco Gucmcri 43 anni 
Sono sotto accusa le delibero 
approvate il 1 i febbraio e il 22 
marzo den990 1^ giunta*^ Psi 
IX Pri 1 urono acquistali due 
cento segnali di «pencolo» c di¬ 
vieto 15 spcxrchi un chilomc- 
trf) di attraversamenti pedonali 
rifrangenti E poi, anche cin 
que vespasiani (Guidonia nc 
ivcva comprato dieci) Cia 
stimo ò costalo alle casse co 
munak* oltre 100 milioni mcn 
tre il salore effettivo ò di molto 
inferiore (circa 30 milioni) \jc 
ditti fomitriGi’^ Scmpic le stes¬ 
se Guiflonij e Mentana hanno 
seguilo procedimenti «gemei 
11» 


Arnaldo Lucan 
ieri in tribunale 


ÌB In aula non può pavsare iriovscrva 
to grande c grosso com ò L appena 
uscito nemmeno lenta di fuggire all as¬ 
salto dei cronisti «Tanto se scappo mi 
raggiungete» - spiega sorridendo E ag 
giunge «Ma non fatemi domande sul 
processo» T coeva mollo Lucan, a que¬ 
sta prima uscita pubblica dopo lespe- 
nenza del carcere e il lungo confino nel 
suo appartamento ali Eur Cosi ha indos 
salo la sua miglior maschera elegante 
docile tranquillo, pronto alla battuta 
ma al tempo stesso spavaldo quasi vo 
lesse dimostrare agli altri, c ancor poma 
a se SICS.SO di esser pronto a tornare in 
campo, sentenza permettendo 

Si sente una vittima? 

Ve Tho detto non voglio parlare del prò 
cesso Posso solo constatare che per un 
mese mi hanno lasciato fare I asses.sore 


Poi qualcosa si ò scatenalo 

Lei può essere considerato in qualche 
modo un precursore. Che opinione ha 
di Tangentopoli? 

Non ò una domanda che mi riguarda 
Nemmeno come comune cittadino? 
lo non sono un comune cittadino sono 
stato già proccss<rto c condannato dalla 
stampa 

E dei sistema delle clientele? 

Se uno apre un negozio c non ha clienti 
non vende E cosi ò in pohtic<i 
Come sono i suol rapporti con la De? 
Sono stato io ad autosospendcrmi L 
non ho più cercalo ncs.suno 
Tornerebbe a fare politica? 

Non lo so davvero A.s|x*ttiamo la fino 


del prtK esso 

Come ha trascorso questi dodici mesi 
di «conUno»? 

Sono sialo a casa eoe la mia famiglia 
NeUa sua casa con li «Parmigianlno»? 

Non ù un Parmigianmo E nemmeno una 
caciotta o un pecorino F solo un quadro 
di scarso valore tanto che non ! ho nem 
meno assicurato 

Qual è allora il pezzo più pregiato che 
ha in casa? 

11 piu pregialo’ Sono io 

Id questi mesi ha fatto del progetti? 

Nessun progetto owiamcnle Cò un 
procevso di mezzo c non ò cosa da po 
co In tre LiJienze si decide della vita di 
un uomo colpevole o innocente c he sia 
I M Ga 


Lettera da Madrid 


Un pasticcio 
di «made in Italy» 


ALESSANDRO Q. RYKER 


■■ Pasta "Grand Italia 
spaghclteria Spaghetti c Po! 
licine Gelateria Palazzo di 
scolc'ca Boccaccio cabaret 
Scala centro cullur.ile Gali 
leo Galilei dai supermercati 
fino alle boutiques andare a 
far spese a Madnd ò diventato 
in questi ultimi anni un conti 
nuo rimando all Italia Sulla 
scia del made in Italy anco 
ra molto di moda in tutta la 
Spagn<i SI sono infatti scate¬ 
nate come decimi di un in 
contenibile febbre d**cine di 
aziende che per vendere di 
piu hanno scelto fx r i loro 
prodotti nomi italiani così 
che dal quartiere m idnlono 
di Arguolles su fino di contro 
commerciale Madrid 2 dalla 
Gran Via al none di Silaman 
ca, un Italiano appena arriva 
to può anche averi per un al 
timo 1 impressione di non es 
seri, ancora partiUy da casa c> 
meglio ancora di evsi rec.ipi 


tato in un altra It dia un Italia 
certamente strana allucinata, 
piena di gente che parla spa 
gnolo 

Il miraggio naturalmente 
dura pcKO Basta per cscm 
pio cadere nella tcnUizione di 
cucinarsi un bel piatto di m<ic 
choroni Grand Italia che 
malgrado il vistoso tr.coiorc 
che ostentano sull clu helta 
vengono fabbricati nei pressi 
di Barcellona con tulle le 
conseguenze che il fatto com 
porta Se Li pnrrui imfircsMO 
ru non ò ancora svanita dopo 
la pr ma forchettata lo .toma 
co Italiano avvertirà subito 
che siamo lontani Se si voles 
se lanciare in Italia una pasta 
dei genere ! unico modo sa 
robtx? tentare il tutto pc*r tutto 
con lo slogali Pasta Grand l 
talia incolla come nLv.ijn <i) 
tri 

Non t'* nc'< evsario ccjmiin 



La città SI specchia con le altre capitali Oggi 
è la prima volta di Madrid per questa rubrica 
Poi San Paolo, Berlino 11 costume, la crona¬ 
ca, CIÒ che fa tendenza nelle più importanti 
città del mondo Un confronto con il nostro 
quotidiano 


-..fi': 

1^.. 
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qiic procurarsi un indigestio 
IK* p('r tornare in sù Del resto i 
nomi Italiani anche quelli [)iù 
semplici scjno spc sso sbaglia 
ti e a volte veramente incre¬ 
dibili perche ciò che vera 
mente imporla non ò tanto il 
(oro significato quanto il fatto 
che suon 'laliario Ccjsì ac 
canto a una miriade di risto 
ranti i cui nomi sono scritti in 
mtulo corretto succidi che 
in uno dei qu.irtieri piu chic 


della città SI trovi il famoso ri 
slorante Friscatti concine 
li a pcxhi isolati da lì c ò il 
Pinncxhio con le doppie 
scambiale e pc'r finire in bel 
lezzj la gelateria Firciìzze 
con due zeta come due pugni 
la c ui carta fr » l tillro invita i 
clienti degustare le famose 
pene all arrabbiata c* il pre 
sto a la gc nove se della casa 
NaturalmenU si tralLi di falsi 
ristoranti italiani gestiti jH'r lo 
piu da spagnoli o argentini 


die tentano fortuna < in ge 
nero con succcs.so con una 
c ucina da scintilo dire (biso 
gnerebbe assolutainenlc sco 
pnre da chi’) che fareblx' fiig 
gire a ganitx' levate qualsiasi 
Italiano paste scotte lasagne 
c canne llon. letteralmente im 
morsi in man di lx*|aniclle 
pizze inìinangiabili e via di se 
giiito Così (X'r quanto la cor 
rettezza ortografica non c osti 
tuisc.i una garanzia (pasta 
(irand Italia insegna) iILt fi 
ne gli errori ortografici hanno 
I ultt'riore vantaggio di essere 
una involontaria «iwc'rtc nza 
|)er gli Itali un eli passaggio a 
Madrid ai quali coiruitu{uc 
andrebbe consiglialo di evi 
tarli propno tutti e di c inicn 
tarsi piuttosto con le ottime 
s|>ecialità lcx.«ili 

Il fetionicno piu evidi iilc di 
sioriuature onomastiche ò 
«iwc liuto tutt ivia mi campo 


cldlainoda l,c linee italiane 
di M issimo Dutli RobedoVe 
mino Nino Pieri oTitto Bliini 
v<uìno 1 ruba i benestanti la 
indossano i poveri la brama 
no c loro i creatori sono di 
ventati in p<xo tempo famosi 
stilisti di prc't .1 porter f>ro 
pnetari eh catene* di boutique s 
nelle migliori strade del pae 
se in gr kU) di ix’nncllcrsi so 
fisiicali spot in tve inl(*re pagi 
ne di pubblicità sui<|\K)tidi un 
piu prestigiosi E ehiaroefie 
III re alla si tr.itt. di imprendi 
tori sp ignoli Ve nnm) .kI 
esempio ò di Vc*rln mi [lae si 
no <l( Il 1 () ihzia cosi come il 
Pu ri clu uu giorno conoìibe 
un Piero c lo adottò come co 
giiemie artistico Dutti un 
madriteno lilunie^eie I sud ),«i 
scelti de gli pse uekintmi ( sta 
la per loro scniphcenu ntt 
uni operazione eh itali in 
sound ipplic ilo il ni.irke 


ling mollo sunilf del resto a 
que Ha c he ira .formò Riccardo 
CeKciinlc in Richard qu.in 
elo negli umise'llanld la Sp i 
gna fu iiivas \ dalla mocLi dei 
numi inglesi Icpcxa in cui 
[X rgli spagnoli la pasta iLilia 
na d.igli spaghetti ai pikxcIii 
e ra tull.i niaueterones mac 
e heroni 

Adire Li ve riti dopo un po 
di tcnipe) non ci si supisti 
che una delle boutique**' ['lu 
il)a moda sj i hi um Amichi 
che k gi.ìccliepiu mn si.ino 
{|in Ile di Cxeisvunoelo e lic i 
ve siiti piu e k'g.mti de Ha famo 
s i c lite n 1 Zar i siano di m in a 
(.ontadii'o o clic [ursino 
un gmiule ne go/io di Madrid 
come lo Straehi eh Moda 
U'iKla ibbigliaim nio di ni ir 
ca I Mse*g!U) d Italia un nu 
me ’sgr.imnnt ca’o A vero 
ma dici» noie) pure degno di 
un inno I)ise*gno d lt<ili i 1 ita 
li » s c di'si » 1 M idnd 





Autunno freddo | dmvata la prima neve sul 
Al » «■■ - rcriTiinillo Nella notte tra 

Al I erillinillO venerdì e sabato, uno spru^ 

ò ruAutH fiocchi ha coperto di 

— '<«•«“«• un velo bianco I intero mas- 

13 prinid neve «ICCIO deità montagna di Ro- 

” ma Anche nelle zone di 

Pian de Valli e Camooloro- 
gna la neve ha ncopertn i 
prati e i tetti delle case In tutto ìl reatino la temperatura si è 
notevolmente abbassata Neve anche sulle cime più alte dei 
temlori del Iconossano dell amatnciano c del cicolano Ma 
SI è tratlalo di pochi millimetri non è ancora tempo di met¬ 
tersi gli SCI 

Chioso di Cristo «l-n chiesa non è una multi 
Il ■|*|._ii;i-. nazionale che ha in Roma la 

Il QIUaluTO sua sede centrale, nelle dio- 

noi CinnHn <tcsi le sue filiali e nelle par- 

nei JIIIUUU rocchie le agenzie» Lo ha 

diOCCSOnO detto monsignor Giuseppe 

“ Mani vescOTO ausiliare di 

Roma intervenendo alla Icr- 
z.a congregazione generale 
del Smodo romano Secondo monsignor Mani, «la Chiesa di 
Cristo non può non avere una gestione familiare, anche se. 
date lo proporzioni, la cosa può sembrare impossibile» Nel 
c orso dei lavon ut cui hanno parlato finora olire cento smo¬ 
dali è intervenuto anche Aurelio Sbaffi pastore della chiesa 
Melodista sottolineando come il cammino ecumenico ne- 
eessiti innanzilullo di apertura al dialogo Tra le proposte 
avanzale anche quella di lar conoscere alla città «i contenu¬ 
ti c lo stile dei lavori smodali» attraverso una lettera del cardi¬ 
nale vicario 


Chiesa di Cristo 
li dibattito 
nel Sinodo 
diocesano 


Tentato L'na vera caccia all uomo si 

- j_- ..x - è scatenala len pomeriggio 

adescamento ad Autrodoco, tm pkxoIo 

Hi All» himhi centro vicino a Ricu I cara- 

ai aue Dimoi bimcn erano alla ncerca di 

O DSÌCOSi? un uomo su una macchina 

- rossa targata Milano o lese 

Vicenza L uomo si sarebbe 
avoemato prima ad una 
bambina di nove dnni,jx); ad un bambino della stessa età 1 
due piccoli però non si sono fidati Si stavano allontanando 
ma semprcsecondo il loto racconto, l'oomadella macchi¬ 
na rossa avrebbe cewatnrdl trattcnci«-)a bambina dandole 
anche un morso sulla mano La macchina è stata segnalata 
piu lardi a Poggio Bustone I carabinieri, olire a inseguire 
I uomo stanno cercando di chianre se davvero ci sia stato 
un tentativo di adescamento o se invece non si sia trattato di 
«psicosi da maniaco» dovuta ai fatti di Lecce e Foligno 

Manifestazione Oltre I Smila dingenli della 

Conlcommercio in rappre- 
LOnTCOmmeraO scmanza di un milione di 


Manifestazione 
Confeommerdo 
domani 
al Palasport 


imprenditori parteciperan¬ 
no domani alla manilesta- 


al PalaSDOrt zione organizzata al Pala- 

sport .La stagnazione della 
domanda, I allo livello dei 
tassi d interesse l'maspn- 
menlo tk I canto fiscale e contributivo il crescere del costo 
del lavoro il moltiplicarsi degli adempimenti burocratici - è 
SI ritto in una nota della confederazione - stanno logorando 
le capacita ck Ile imprese commerciali tunstiche e di servizio 
di sopravvivere sul mercato di creare produzione e occupa¬ 
zione, di garantire il contenimento dei prezzi» Dunque la 
manifesla/ionc serve a chiedere che I amministrazione fi 
iianziaria trovi gli ovason fiscali «invece di nascondere la 
propria impotenza dietro 1 iniquità di prowedimenti che 
presiiincmcndo colpevoli in blocco i piccoli imprendilon 
impongono loro di provare la propria innocenza» 

Civitavecchia Con tutte le autontà in pnma 

■••■••■-bMA : presiedente della 

iniZIdllO I laVOn giunta regionale Passetto al- 
npr Ia rittà ra.sscssore al turismo Miceli 

|/ci la VI Lia malhna a Civitavecchia ò 

tPriT|A|P stata posta la pnma pietra 

temiale, 

che comprenderà uno stabi 
limento per sfruttare le ac¬ 
que sulfuree un parco termale un parco archeologico ed 
uno di divertiinenli acquatici oltre a due alberghi e sorgerà 
vicinuallo -Vincolo nord dell autostrada L opera sarà realiz¬ 
zala dall i società Terme laurine, di cui fa parte anche la 
c<x>fx*raiiva loc ale Cinque monti Tempi previsti per i lavon 
quattro u c. inque anni 

VÌ3 Cipro Avevano lutti avuto garan- 

Cai non sa 

Dvl piaXalll rebbero sisli toccati Invece, 

ricrniAnn ' platani dello spartitraffico 

■ centrale di via Cipro sono 

I dDDdttimOntO minnodcH Ufficio giardi 

ni tra martedì e cjovedJ sa 
ranno abbattuti Perchè’ Per 
fare una corsia a scommen 
lo vckxe il CUI progetto denuncia Daniela Monteforte del 
gruppo pds al Comune «non è mai stato comunicalo né tan¬ 
tomeno sottoposto di parere delle commissioni consilian 
(ornpc tenti ( de Ha circoscrizione interessala» che è la XVII 
(^u.into II lavori della Metro A il taglio dei platani non serve, 
eome h i già assu urato I assessore all Ambiente Si è mosso 
«me he il presidenle* della circoscrizione Cullino chiedendo 
un incontro ili «isscssorcall Ambiente Antinori 


ALESSANDRA BADUEL 


Via Cipro 
Sei platani 
rischiano 
rabbattimento 



Sono 

passati 550 
giorni da 
quando ii 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
entità ngente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea 
antl-ta ngente 
ò stata attivata 
dopo 310 giorni 
Manca tutto II resto 
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TEATRO DI ROMA 


diretto da 
Pietro Carriglio 


un nuovo cantiere per un nuovo laboratorio teatrale 


LAVORI DI RESTAURO 
DEL TEATRO ARGENTINA 

sponsor 

CASSA EDILE 
DI MUTUALITÀ 
ED ASSISTENZA 
DI ROMA E PROVINCIA 



la stagione teatrale verrà inaugurata da Vittorio Gassman con Ulisse e la balena bianca 

11 novembre 1992 


il Teatro Argentina è il teatro della tua città 
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25 ottobre 1992 
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I cronisti invitati dal presidente della II circoscrizione 
a fare un giro per verifiche il «fenomeno» 
si sono imbattuti in una maxioperazione dei carabinieri 
«Non c’entro nulla, voglio fare solo un’isola pedonale» 


Una notte a caccia dì transessuali 

Perlustrazioni e retate di massa al Villaggio Olimpico 


■i Scene di <accia< al quar¬ 
tiere Flaminio. Il presidente 
della 11 circoscrizione, inter¬ 
prete della protesta degli abi¬ 
tanti contro i transex, ha orga¬ 
nizzato venerdì notte un giro di 
perlustrazione per definire il 
perimetro dell'isola pedonale 
che intende realizzare, Con lui 
un funzionario del commissa¬ 
riato. Il giro, fatto anche allo 
scopo di dimostrare alla stam¬ 
pa «l'entità del lenomeno» 
transessuali, in pratica salta. I 
carabinieri, che dalle otto di 
sera hanno presidiato la zona, 
verso le 22 iniziano le retate. 
L'operazione è scattata in tutta 
la città. Risultato: 104 transes¬ 
suali e prostitute fermati, 30 
persone denunciate a piede li¬ 
bero e dieci automobili seque- 
.strate. 

Sono le vetture di alcuni 
clienti. Il presidente della II cir¬ 
coscrizione, Roberto Alagna, 
venerdì sera non sapeva cosa 
dire. E lieri si 6 dissociato: 
«L'intervento da me promosso, 
che mira a creare un'isola pe¬ 
donale notturna, con varchi vi¬ 
gilati per i residenti, non ha 




DELIA VACCARELLO 


nulla a che vedere con l'opera¬ 
zione che ha portato a nume¬ 
rosi fermi di transessuali e 
clienti*. Dall'altra parte della 
città, all'Ostiense, alcuni tran- 
,sex, sono comunque rimasti al 
lavoro. È l'occasione per parla¬ 
re con loro, della «vita» a Ro¬ 
ma, dei clienti, delle loro sto¬ 
rie. 

Intorno alle 23 i militari si so¬ 
no fermati sotto il viadotto di 
corso Francia, e hanno blocca¬ 
to i viados. Non hanno docu¬ 
menti e vengono stipati dentro 
i cellulari. Stretti nell'abitacolo. 
SI coprono il volto. Davanti ai 
flash dei fotografi, ai taccuini 
dei cronisti chiamati per il giro 
di perlustazione, alcuni si ar¬ 
rabbiano, e lanciano insulti, 
con gli occhi tristi, come ani¬ 
mali braccati. Un secondo do¬ 
po il pattuglionc di auto blu e 
cellulari, riconoscibile dalle lu¬ 
ci azzurre, si ferma sotto gli al¬ 
beri del parcheggio. Alcuni 
transex stanno nelle macchi¬ 
ne, 1 militari li fanno scendere. 


dicono loro di rovesciare il 
contenuto dello borsette sul 
cofano dello auto. Ed è una 
pioggia di preservativi, pillole, 
oggetti vari. Scattano i flash dei 
fotografi. Per qualche attimo 
una luce fredda, irreale, illumi¬ 
na a giorno il parcheggio sotto 
gli alberi, quello che. nelle la¬ 
mentele degli abitanti della zo¬ 
na, 6 diventato il «supermerca¬ 
to del sesso». Poi i transex ven¬ 
gono presi e caricati. 

Ma perché proprio adesso, 
questa retata? Il militare accen¬ 
na un sorrisetto, poi risponde 
«Sono operazioni che faccia¬ 
mo quando abbiamo disponi¬ 
bilità di uomini e mezzi». Non 
sarà forse che le proteste degli 
abitanti hanno già avuto effet¬ 
to? Prima di iniziare quello che 
doveva essere il «giro tecnico» 
alcuni del Flaminio, trovatisi 11 
con Alagna, avevano espresso 
lo loro opinioni. «Non ne pos¬ 
siamo più, vengono a lare 
quello che vogliono sotto le 
nostre case, per i ragazzi sono 


cose oscene, chiudiamo il Fla¬ 
minio. come é stato chiuso il 
centro storico, devono andare 
via, possono andare tranquil¬ 
lamente allo stadio Olimpico, 
II non c'è nessuno». Ma non si 
può mettere un posto fisso di 
polizia? Che relazione c'è tra la 
prostituzione e il traffico delle 
auto? «Quando sarà chiuso 
Viale De Cubertin la gente farà 
il giro passando per Corso 
Francia, i residenti avranno i 
loro lascia passare - dice Alli¬ 
gna - E i 200 frequentatori not¬ 
turni saranno andati via». 

Non la pensano tutti cosi. 
Ma perchè non li lasciano in 
pace?», due ragazzi che hanno 
assistito alla retata, sono scetti¬ 
ci sull'isola pedonale. «Questa 
storia finirà presto, tempo un 
mese e lutto toma come pri¬ 
ma». E i transex? Al Villaggio 
Olimpico non c'è ne sono più. 
Sul Lungotevere alcuni dico¬ 
no: «Bè, se ci cacciano, andre¬ 
mo da qualche altra parte», Al¬ 
l'Ostiense tre di lotosi fermano 
a parlare: «CI danno la caccia 
perchè siamo lo specchio di 
quc.sta società». 


IL COMMENTO 


Gli squallidi sussulti 

di un corpo urbano che muore 


scondono i visi ai fotografi, 
altre ancora si mostrano spa- 


Una sera portati «a vedere i transex». È Roma, simile 
alla New York dei telefilm con le luci intermittenti 
delle macchine della polizia che bruciano agli occhi 

e battono sulle tempie. La caccia al transex: un altro scendete con 

sussulto di un corpo in agonia, questa città. Muore 
come tutte le altre orribili città del mondo che vengo¬ 
no divorate daH’anonimato. E cercano di difendersi 
creando isole pedonali e quartieri chiusi... 


SANDRO ONOFRi 


■■ Riecco Roma, vera ed 
estrema. Roma fino in fondo, 
fino al minimo particoiare. 
Con un'esattezza che fa im¬ 
pressione. 

Il presidente della circo- 
scrizione ha avuto questa 
idea di far venire la stampa e 
tare un giro fra i travestiti del¬ 
la zona. Un'iniziativa strana, 
molti giornalisti sono venuti 
credendo di assistere a un'al¬ 
tra manifestazione di gente 
arrabbiata [>er II fatto di tro¬ 
varsi tanta prostituzione da¬ 
vanti al partone di casa. Inve¬ 
ce no. Si tratta, come dire?, di 
una gita, di una passeggiata 
un po' angosciosa. Faremo 
insomma come i giapponesi 
un tour turistico, solo che noi 
Invece di vedere monumenti 
e fontane, vedremo travestiti 


e transessuali. Strana iniziati¬ 
va davvero, che molto prob.i- 
bilmente porterà alla fine a 
spostare i tran.sessuali dal 
quartiere nobile a quello pe¬ 
riferico, cioè dal Raminio a 
Tor Bella Monaca, o al Trullo 
o al Tuscolano. Di solito è 
.sempre cosi che si risolvono 
certe questioni, in questa cit¬ 
ta. 

Quando arriviamo però 
c'è una sorpresa. Quaicosa 
nel programma non deve 
aver funzionato a dovere, 
perché troviamo i carabinieri 
che hanno appena finito una 
retata. Ci sono i cellulari, ci 
sono i fari puntati, ci sono 
quelie povere ragazze stipate 
nel furgone e costrette a fare 
da fenomeno da baraccone. 
Qualcuna si ribella, altre na- 


una scusa per farle riprende¬ 
re dai fotografi, mentre una 
loro compagna resta per tut¬ 
to Il tempo in macchina con 
la testa appoggiata sul sedile 
anteriore. Forse piange. 

È Roma, Stasera simile alla 
New York dei telefilm, con le 
luci intermittenti delle mac¬ 
chine della polizia che bru¬ 
ciano agli occhi e battono 
sulle tempie, e quel frenetico 
movimento a vuoto, quel vo¬ 
ciare che illudono di dar vita 
a un momento di agonia. 
«. Questa città, da sempre no- 
' stra e di tutti in eterno, muo¬ 
re. Le vicende di questa sera 
sono solo un altro sus.sulto di 
un corpo in agonia. Muore 
come tutte le altre orribili cit¬ 
tà del mondo che vengono 
divorate dall'anonimato dei 
loro quartieri industriali e 
cercano di difendersi crean¬ 
do isole pedonali e quartieri 
chiusi, semplici polmoni 
d'acciaio per la sopravviven¬ 
za della rarefatta integrità di 
architravi, di strade e di bal¬ 
coni ormai snaturati. 

Ma Roma è stata sempre 
una città morta. Un corpo su 


cui si sono gettati tutti dai po¬ 
chi mercanti che si stanziaro- 
-iK]| sul Pdladkto alle centi- ' 
naia di migliaia di schiavi che 
sono affluiti da ogni provin¬ 
cia dell'Impero. E poi im¬ 
prenditore, speculatori, ladri, 
prostitute, preti, castrati, arti¬ 
sti e viaggiatori che l'hanno 
per secoli invaso, erosa, 
sconciata e ne hanno fatto la 
più popolosa, di.sorganica e 
in-egolare città del mondo 
antico. Il corpo morto di Ro¬ 
ma, giacché si sa che nulla 
nasce e nulla muore davvero, 
ha nutrito con la sua putredi¬ 
ne la terra su cui da sempre si 
incrociano e si incontrano 
tutte le lingue, tutte le razze, 
tutte le civiltà del mondo, e 
dove tutte le corruzioni, i de¬ 
classamenti e i vizi vi hanno 
trionfato, dal tugurio affumi¬ 
cato dello schiavo alla ma¬ 
gnificente camera del princi- 

E una morte più viva di 
ogni vita, dove c'è spazio per 
tutti e dove il troppo trabocca 
e riesce sempre infine a tro¬ 
vare un posticino anche per 
.sé. Qualche tempo fa una 
statistica indicò propria la 
nostra città come la meno 
nevrotica e malata fra tutte le 


Conversazione con Valentina, transex arrivata dalla Colombia 

«Preti, politici operai ci cercano 
Siamo lo specchio di questa società» 


«Adesso ci mandano via, non ci lasciano lavorare, 
perché noi siamo io specchio di questa società. Ci 
cercano sacerdoti, politici, operai. Tra loro i più vio¬ 
lenti sono i giovani. Ci hanno aggredite e derubate». 
Parlano Valentina, Monica e Patrizia, transessuali, 
arrivano dalla Colombia in Italia, «perché lì la poli¬ 
zia viene con i mitra». Mandano i soldi a casa, alle 
famiglie, con le quali non possono vivere. 


■■ «Perchè ades.so ci dan¬ 
no la caccia?». Sui marciapie¬ 
de alberati di via Marmorata, 
sedute .sulle panchine di pie¬ 
tra, ci sono 'Valentina, Moni¬ 
ca e Patrizia. Sono tran.ses¬ 
suali. colombiane, arrivate in 
Italia non più tardi di sei mesi 
la, «perché la polizia in Co¬ 
lombia viene con i mitra, e 
non si può lavorare». Vengo¬ 
no a Roma, come nelle altre 
capitali d'Europa, per guada¬ 
gnare. «In Europa è meglio - 
dicono - ma certo noi siamo 
"reciasade" (rifiutate) in tut¬ 
to il mondo. Qui a Roma, i 


clienti non ci trattano male, 
ma a volte i giovani sono vio¬ 
lenti. Ci aggrediscono, e ci 
portano via i soldi». Dicono 
questo, e in strada due ragaz¬ 
zi su una vespa lanciano im¬ 
provvisamente un urlo, con¬ 
tro di loro, dando un calcio 
ad una macchina. Loro con¬ 
tinuano a conversare: il 
ghiaccio SI è rotto, senza 
molte difficoltà. 

Valentina ò alta. ca|x.ili 
neri e occhi orientali, scuris¬ 
simi, due orecchini pendenti 
c dorati, un vestito nero, attil¬ 
lato, con una scollatura pro¬ 
fonda. Parla con dolcezza. 


con lare seducente, con 
grande dignità. 

Polizia e carabinieri fanno 
retate all’Eur, al Flaminio, 
e in altri qua^eii. Che ne 
penai? 

Noi siamo lo specchio di 
questa gente, di questa so¬ 
cietà. Non ci possono vede¬ 
re. In questi giorni sono più 
violenti, vengono spesso, e 
non ci fanno lavorare. Però, 
qui ci portano in commissa¬ 
riato. In Colombia invece 
vengono con i mitra. La poli¬ 
zia Il è molto più repressiva. 
EicUenU? 

Vengono tutti: operai, sacer¬ 
doti, politici. Chi ha pochi 
soldi, chi ha macchine di lus¬ 
so, I ragazzi sono violenti, 
siamo state rapinate, e aggre¬ 
dite. Anche minacciate. Ma 
noi non facciamo come le al¬ 
tre, non ci facciamo «proteg¬ 
gere». Lavoriamo per noi. 

Al Flaminio, all'Eiir, la 
gente ai lamenta, dice che 
non offrite uno «spettacolo 
edificante» per I lùunbini 


I bambini capiscono tutto, il 
papà e la mamma dovrebbe¬ 
ro spiegargli la realtà. E la 
realtà è questa. 

Ti va di raccontarmi la tua 
storia? 

No, non serve a niente. Non 
la capirebbe nessuno, la gen¬ 
te non vuole capire. E se ca¬ 
pisce un attimo, l'indomani 
ha già dimenticato tutto. La 
notte poi viene a cercarci. 

Tu vuoi fare l'operazione? 
No, Monica la vuole fare, lo 
no, mi piace essere come so¬ 
no, uomo e donna. Questo è 
il mio lavoro. Ogni mese 
mando i soldi a casa. Ho 9 
sorelle, e tutte hanno un fi¬ 
glio. lo sono l'unica che gua¬ 
dagna. E loro sono le uniche 
persone che amo. 

Non sei mal stata innamo¬ 
rata? 

L'amore è una cosa da ra¬ 
gazzine di quindici anni. E 
quello degli uomini è sempre 
interessalo. Vogliono i soldi, 
c basta. L'amore vero è quel- 



metropoli modenie. Nono¬ 
stante il pantano di anagrafi 
sinistrate, di amministrazioni 
incapaci c burocrazie dor¬ 
mienti, nonostante la prepo¬ 
tenza di farabutti che si sono 
succeduti ai posti di potere, 
Roma si è perpetuata in una 
storia inspiegabile, al di qua 
di ogni emisfero e al di là di 
ogni definizione. 

Ma tutto si è retto finora 
sulla sapienza c sulla saggez¬ 
za secolare di questa città, 
abituata al troppo e in grado 
di conviverci. Adesso, forse, 
la gente sta perdendo questa 
capacità. Forse Roma non ha 
più in sè quell'istinto di per¬ 
petuazione eterna. Ci vive la 
solita gente di qualsiasi altra 
città. Ed è questo, forse, il 
guaio più grosso. Perché non 
c'è dubbio che la città ha bi¬ 
sogno di essere organizzala, 
ha bisogno di un'ammini¬ 
strazione capace, retta da 
gente onesta che sappia 
prendere delle decisioni ap¬ 
propriate e in fretta. Ma se la 
città ha cambiato di anima, 
se si è latta razzista e intolle¬ 
rante. come pare, allora c'è il 
rischio che un'amministra¬ 
zione efficiente e onesta non 
basti più. Per vivere bene ci 
vuole altro. 




I giovarli 
«Tanto rumore 
per un falso 
problema» 


■■ «Quelli del quartiere 
.SI sono inventali questa 
storili, e i carabinieri ven¬ 
gono a fare le retale. Ma i 
transes.suali non fanno 
proprio niente. Ve lo dico 
IO, tempo un mese, ed 6 
tutto Imito». Sotto il via¬ 
dotto di CORO Francia, 
due ragazzi, uno piccoli- 
no, coi giulxitto nero e i 
capelli sul collo, un altro 
alto, con i capelli a .spaz¬ 
zola, comentano l'intcr- 
venlo del carabinien al 
villaggio Raminio. Una 
maxi retata: più di 40 
•brasiliane» portale via 
per accertamenti. «Abitia¬ 
mo in pcrilcria, eveniamo 
qui la notte, quando non 
abbiamo niente da lare. 
Per noi 6 uno spettacolo. 
Ma loro non danno fasti¬ 
dio a nessuno». 

Si .stringono nelle spalle 
i due giovani, dicono di 
non e.sserc clienti dei 
transex che frequentano 
la zona, ma li conoscono, 
c sono ben informati sulle 
tariffo delle prestazioni. 
Per loro i viados brasiliani 
sono «facce note», gente 
che si viene a trovare, 
quando Roma si fa deser¬ 
ta. «Ma voi ci andate con i 
tran.sex?» «No», rispondo¬ 
no seccamente. «E per¬ 
chè?», «Bè, certo, loro so¬ 
no molto belle, ma anche 
le nostre ragazze non 
scherzano». 

Battute, anche un po' 
per sdiammalizutarc. 
mentre gli occhi registra¬ 
no ancora le immtigini 
della retala: i tanti viados 
spinti SUI cellulari, che .si 
schermiscono, per non 
essere fotografati, che in¬ 
sultano. c reclinano tristi il 
capro. "Quella loro è una 
scelta di Mt.i, non danno 
fastidio. Perche non li la¬ 
sciano in pace? ». 

Non la pensano cosi gli 
abilanti del quartiere, o 
almeno una parte di lo- 
ro.Si lamentano .soprattut¬ 
to deir«indotlo», dicono, 
del giro di spaccio e di 
piccola delinquenza ali¬ 
mentalo dalla presenza 
dei clienti. Dicono che di 
sera non px)s,sono uscire 
di casa. Eppure il par¬ 
cheggio del villaggio 
Olimpico, tempestato ve¬ 
nerdì notte dallo gazzelle 
dei carabinieri, non è 
molto vicino ai palazzi. 
«Di notte c'è tanto movi¬ 
mento - continuano a di¬ 
re i ragazzi - E pxri. se li 
spo.slano dal parcheggio, 
loro vanno da un'altra 
parte. Meglio se li tengo¬ 
no qua». 


Quattro immagini di venordi notte: 
della perlustrazione e della retala 
dei transessuali 


lo delle donne. Che piango¬ 
no quando sono sole, die 
sanno aspiettare. Il resto non 
vale niente. 

Hai mai amato una donna? 

No, l'unica donna della mia 
vita è stata mia madre. 

E la tua vita tieMuale? 

Non è ho, px;r me il se.sso è 
un lavoro. 

Oltre a Valentina, anche 
Monica e Patrizia intervengo¬ 
no e parlano dì sò. Monica, 
ha iHx;o [>iù di trent'anni. An¬ 
che lei è venuta via dalla Co¬ 
lombia per lavorare. Ma non 
è tranquilla, «Mi hanno ag¬ 
gredita, più di una volta, so¬ 
prattutto I ragazzi di venti, 
venticinque anni». Scuote la 
testa. Non ha l'aspicito voliti¬ 
vo di Valentina, in lei dolcez¬ 
za e nostalgia sono più Ira- 
spareiiti, prevalgono, come il 
colore celeste pallido del 
completo jeans che indossa. 
Vuole oiierarsi, «ma costa 
troppo». E chis,sà..., forse 
vuole tornare da un uomo, in 
Colombia, che ha mollo 


amato. 

Patrizia è più taciturna, av¬ 
volta in una folta chioma 
bionda, tiene le braccia con¬ 
serte, seduta sulla fredda 
panchina di pietra. Ogni tan¬ 
to annuisce: condivide le im¬ 
pressioni c i commenti delle 
sue amiche. E solleva i suoi 
grandi occhi castani. È più 
grande delle altre, ha trenta- 
quattro anni. E sta in Italia da 
più tempo. Anche lei dice di 
lavorare per una famiglia 
lontana, con la quale non 
può vivere. Anche lei non sa 
quando smetterà di fare que¬ 
sta vita. 

La strada è sempre più de¬ 
serta. Ogni tanto si ferma una 
macchina. Ma non sono 
molle. Le retate dei carabi¬ 
nieri hanno lasciato il segno. 
Il marciapiede è bagnalo, co- 
[x;rto di umide foglie arro.ssa- 
tc. Dal fondo della via avan¬ 
zano lentamente due tran¬ 
.sex. Alte, i capelli lisci, come 
una tenda. Camminano e 
guardano per terra, abbrac¬ 
ciate LiD.V. 


LETTORE 

' Se VUOI saperne di più sul tuo giornate 

* Se cerchi una organizzazione di lettori per 
difendere il pluralismo nell'informazione 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati 


ADERISCI 

alla Cooperativa soci deFOoità. 

Invia la tua domanda compiota di tutti i dati anagrafi 
CI, rosidonza, profo&siono o codice fiscalo, alla Coop 
SOCI do «l'Unità", via Barbona, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota socialo (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postalo n 22029409 
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Israele 

Ucciso palestinese 
«adottato» dal liceo 
«Bertrand Russel» 

NOSTRO SERVIZIO 


Roma 


H Issamm Rafiq Ill-Ka- 
thib. Con fatica, i ragazzi del 
liceo classico speritnentale 
Bertrand Russel avev.jno im¬ 
parato a pronuncian: il suo 
nome. Gli scrivevano, legge¬ 
vano insieme le sue risposte. 
Lo scorso dieci ottobre, il di¬ 
ciottenne palestinese che la 
scuola romana aveva «adot¬ 
tato» attraverso l’organizza¬ 
zione «Salaam rag 2 Lzzi del¬ 
l'olivo» è stato ucciso da una 
squadra speciale dell’eserci¬ 
to israeliano durante una 
manifestazione a Gerusa¬ 
lemme. La Bertrand Russel 
ha avuto la notizia solo ieri. 

All’istituto di via Tuscola- 
na è arrivata una lettera del¬ 
la «Salaam», l’organizzazio¬ 
ne di Gerusalemme specia¬ 
lizzata nell’assistenza di gio¬ 
vani palestinesi tramite l’aiu¬ 
to degli occidentali. «Siamo 
addolorati e spiacenti di co¬ 
municarvi che il IO ottobre 
ad Al-Ram (Gerusalemme) 
Is.samm è morto in seguito 
alle ferite infette da una 
squadra spieciale dell’eserci¬ 
to israeliano mentre stava 
partecipando ad una mani¬ 
festazione in sostegno dei 
detenuti politici palestinesi, 
impregnati in uno sciopiero 
della fame». Tutti, nella 
scuola, avevano seguito le 
notizie su quelle manifesta¬ 
zioni. Tutti sapevano che i 
detenuti palestinesi digiuna¬ 
vano prer protestare contro il 
trattamento disumano a cui 
denunciano di essere sotto¬ 
posti nelle prigioni israelia¬ 
ne. Ed avevano visto in tv le 
immagini degli scontri, con i 
giovani palestinesi di nuovo 
in piazza armati di s^lssi e gli 
israeliani che li caricavano. 


Ma non era arrivata nessuna 
notizia sulla morte di I,s- 
samm. «È stato colpito prima 
con due proiettili alle gambe 
- continua la lettera - e pxii, 
mentre era a terra, con altri 
sei proiettili, a sangue fred¬ 
do». 

La notizia è stata data in 
ogni classe. Poi, il consiglio 
d’istituto del Russel si è riuni¬ 
to ed ha subito scotto al¬ 
l’ambasciata israeliana a 
Roma per protestare. L’isti¬ 
tuto ha chiesto come sia 
prossibile che «un giovane di 
18 anni pxrssa essere ucciso, 
e per di più brutalmente a 
fr^do, dopo essere stato fe¬ 
rito» e sottolineando come il 
grave episodio «mette in crisi 
la speranza che ai giovani 
cerchiamo di inculcare in un 
mondp di pace e soiidarie- 
tà». 

Il liceo romano aveva 
«adottato» ls,samm Rafiq 111- 
Kathib un anno fa e contri¬ 
buiva al suo sostentamento 
con una libera sottoscrizio¬ 
ne di studenti e prersonale. 
Lo scorso marzo, scrisse ai 
sui amici italiani. Niente di 
particolare. Solo, la sua pas¬ 
sione p>er il calcio, l’augurio 
di conoscerli, l’invito a pas¬ 
sare le vacanze in Palestina. 
Perchè voleva conoscerli. In¬ 
fine, un grazie. «I soldi che 
mi arrivano tramite "Salaam 
I ragazzi dell’olivo" mi fanno 
vedere che non siamo soli 
nella strada p)er il raggiungi¬ 
mento della pace». 

Ora, probabilmente, i ra¬ 
gazzi della Bertrand Russel 
«adotteranno» un altro gio¬ 
vane palestinese, conti¬ 
nuando cosi a a dare un 
contributo per la pace. 


Tor di Quinto 

Denuncia di Rifondazione 
per le operazioni di polizia 
contro gii zingari 


■i Denuncia di Rifonda¬ 
zione comunista contro r«o- 
p)era 2 Ìone sprettacolo» delle 
forze dell’ordine, intervenu¬ 
te la notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì scorsi nel campxj sosta 
di Tor di Quinto pjer arresta¬ 
re un gruppK) di nomadi ac¬ 
cusati di essersi procurati 
abusivamente l’energia elet¬ 
trica. Rifondazione ricorda 
che «la legge regionale 82 
deir85 stabilisce l’attrezza¬ 
tura dei campi sosta e l’ero¬ 
gazione dei servizi - fra cui 
primaria l’elettricità» non è 
mai stata applicata •per la 
completa inadempienza 
delle autorità comunali pre¬ 
poste». A Tor di Quinto, ri¬ 


corda Rifondazione, le con¬ 
dizioni sono disaporate e «gli 
zingari hanno bisogno di un 
campo attrezzato che con¬ 
senta una vita civile, non di 
opterazioni repressive che 
criminalizzino il tentativo di 
trovare da soli la soluzione 
por garantirsi un bisogno 
primario». Infine, Rifonda¬ 
zione ricorda che i nomadi 
di quel campo, divisi con 
roulotte e baracche ai due 
lati di una strada a scorri¬ 
mento veloce, con in mezzo 
un guard rail senza interru¬ 
zioni, anno già subito la por- 
dita di un bambino, messo 
sotto da una macchina, ed il 
ferimento di molti altri. 
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Rabbia e preoccupazione 
nel paese dopo la morte 
di Moreno Grani 
Ieri i funerali delFoperaio 


Il consiglio comunale 
ha votato alFunanimità 
la richiesta del blocco 
dei lavori nell'ex centrale 


Montalto dì Castro in rivolta 
«Chiudete il cantiere killer» 


Più di mille persone ieri pomeriggio ai funerali di 
Moreno Grani, il giovane operaio morto per un inci¬ 
dente sul lavoro nel cantiere della centrale Enel di 
Pian Dei Gangani. Il consiglio comunale ha votato 
all’unanimità la richiesta del blocco dei lavori e del¬ 
la verifica dei livelli di sicurezza. Cgil Cisl Uil e Usi Vt 
2 chiedono un incontro urgente con l’Enel per un 
check-up del cantiere. 


SILVIO SERANOELI 


H II giorno dopKi rincidentc 
mortale al giovane operaio 
Moreno Grani. Tutto il paese 
ha .seguito In silenzio i funerali 
del lavoratore precipitato ve¬ 
nerdì mattina da una impalca¬ 
tura di 15 metri, ali’intemo del 
cantiere della centrale Enel. La 
gente, icri.cra restia a parlare. 
«Era un ragazzo tranquillo, un 
po’ schivo. Quando tornava 
dal cantiere curava l’orto che 
aveva vicino casa». Una fami¬ 
glia numerosa la sua, con mol¬ 
ti fratelli e sorelle. «Insieme ai 
Morelli, i Grani sono fra le fa¬ 
miglie più antiche di Montalto» 
dice un vigile urbano «il padre, 
un bracciante è morto due me¬ 
si fa». Una storia spezzata. La 
rabbia di chi aveva denuncialo 
i gravi rischi del cantiere di 
Pian dei Gangani. «Ricordo an¬ 
cora rLsptezione fatta con gli 
uomini della Usi Vt 2 il 7 set¬ 
tembre - dice Gemini Cianco- 
lini segretario della Fiom di Vi¬ 
terbo -. Avevo segnalato pro¬ 
prio quelle botole, quelle trap¬ 
pole insidiose che stavano sul¬ 
le torri. Una bruita profezia. Ma 


nessuno è intervenuto». A 
Montalto non si parla d’altro. II 
messaggio all'Enel è: o sicu¬ 
rezza o blocco dei lavori. Do¬ 
po la mozione del Consiglio 
Regionale, venerdì notte ò sta¬ 
to votato all'unanimità dal 
Consiglio Comunale di Mon¬ 
talto un ordine del giorno che 
chiede la sospensione delle at¬ 
tività a Pian dei Gangani e l'im- 
mediato controllo da parte di 
Enel, Usi e Regione Lazio dei 
livelli di sicurezza. Un cantiere 
colabrodo per molti, quello 
della nuova centrale, costruito 
a fianco deirinutilc impianto 
per il nucleare. Tanti piccoli 
incidenti, molti campanelli 
d’allarme, prima della tragica 
morte di venerdì mattina. Un 
enorme fascio di ferri che si 
sgancia da una gru, una trivella 
che per fortuna si inclina e non 
cade addosso agli operai. Una 
caldaia che esplode. Solo per 
caso si evitano danni ai lavora¬ 
tori. Le denunce dei sindacati 
finiscono nel cassetto. I/; inter¬ 
rogazioni del Pds in Regione c 
in Parlamento non trovano ri¬ 
sposte. Un incontro sulla sicu¬ 


rezza. fissato per settembre, è 
stato rimandato daH’Encl. In¬ 
tanto fra i ponteggi e le lamiere 
si combatte una guerra senza 
esclusione di colpi. Si svolge 
una corsa fra Rat e Nuova Opi¬ 
nione. In palio il primato per 
chi termina prima la sua torre. 
I ritmi di lavoro sono frenetici e 
cala il livello di controllo. Trop¬ 
pi subappalti. L’Enel non con¬ 
trolla più, come faceva nel vec¬ 
chio cantiere del nucleare. Do¬ 
po i due incidenti mortali 
deir’84 era stato creato un pre¬ 
sidio di prevenzione contro gli 
infortuni. Nel nuovo cantiere la 
richiesta del sindacato non ha 
ancora avuto risposta. «C’è una 
corsa irresponsabile, fatta sulla 
pelle dei lavoratori - denuncia 
il consigliere regionale del Pds 
Luigi Daga -. Rat e Nuova Opi¬ 
nione devono arrivare per pri¬ 
me, proprio nella fase più deli¬ 
cata dei lavori: quella della 
carpenteria metallica. Nel can¬ 
tiere non c’è controllo. Si lavo¬ 
ra per compartimenti stagni. 
Bisogna solo fare presto. I cavi 
dcH’elettricità passano vicino 
all'acqua o sulle impalcature, 
le botole sono solo ricoperte 
alla meglio. Intanto la giunta 
regionale non si è mossa. Ora 
c'è il rischio che insabbi la ri¬ 
chiesta deirasscmblea per un 
controllo generale delle attività 
nel cantiere». Lunedi mattina 
Usi ’^l 2 c Sindacali hanno 
chiesto di incontrare i funzio- 
nan dell’Enel per programma¬ 
re un check-up degli impianti. 
Sempre lunedi, alle 7,30, si 
svolerà un’assemblea dei la¬ 
voratori. 


Ospedale Forianini 
Sospeso un intervento 
mancava il gasolio 


■1 Manca il gasolio e la 
sala operatoria del Forlanini 
va in tilt. E successo due 
giorni fa, quando una pa¬ 
ziente di 66 anni, doF>o aver 
già subito Tanestesia, ò stata 
rispedita in corsia pcrchó il 
gruppo elettrogeno della sa¬ 
la interventi non poteva es¬ 
sere attivalo per mancanza 
di carburante. (1 gasolio 6 
poi arrivato in tarda mattina¬ 
ta. quando però oramai era 
troppo tardi per sottoporre 
all intcrvcnto l anziana pa¬ 
ziente. 

La denuncia arriva dal 
Movimento federativo de¬ 
mocratico. «Una silucizione 
insostenibile ~ si legge in un 
comunicato ~ per l'eventua¬ 
lità di mancanza di corrente 
che durerebbe dal 9 ottobre. 
Da quella data lutti gli inter¬ 
venti sono stati compiuti a ri¬ 
schio. Se il fatto fosse con¬ 
fermato. Tepisodio di ieri sa¬ 
rebbe ancora più grave. 
Sembra che la mancanza di 
gasolio fos.se stata segnalata 
daH'ufficio tecnico già dagli 
inizi di questo mese, ma la 


direzio sanitaria non avreb¬ 
be provveduto airacquisto 
per mancanza di fondi». 

11 Movimento federative 
democratico, annichilito dal 
«dilagare di una cultura del- 
rirresponsabilità», chiede 
che sia fatta luce suiracca- 
duto. E soprattutto, dopc 
racceitamcnto di eventuale 
responsabilità, auspica la 
sospensione dal servizio d 
tuli) coloro che, airinlemc 
di Forlanini e della Usi Rnr 
IO, non hanno saputo far 
fronte ai propri doveri. Da: 
fronte sanità, sempre dal 
Movimento federativo de¬ 
mocratico, arriva un'altrai 
denuncia. Nella stessa mat¬ 
tina dell'operazione andata, 
a vuoto, nei poliambulatori 
del San Camillo, tra le 6 c le 
9, almeno 150 persone si so 
no presentate pe prenotare 
ecografie, mammografie c* 
per timbrare una ncetta e 
pagare il ticket sui servizi 
medici. Solo una ventina di 
fortunati, però, sono riusciti 
a tornare a casa con la pre¬ 
ziosa prenotazione in tasca. 


Vivevano segregate nei campi di Tor di Valle e Ponte Marconi. Operazione della mobile 

liberate venticinque cecoslovacche 
costrette a prostituirsi da Òtto nòmadi 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ Arrivavano in Italia corto 
di aver trovato il canale giu¬ 
sto». Il loro «sogno italiano» era 
fare lo cameriere in bar o piz¬ 
zerie, le più ambizio.se mirava¬ 
no a diventare comparse a Ci- 
neciuà. E quei tipi erano ra.ssi- 
curanti, promettevano un lavo¬ 
ro. La povertà sarebbe stata so¬ 
lo un ricordo del pas.sato. Si ri¬ 
trovavano invece sulla strada, 
costrette a prostituirsi. 
Segregate in due campi noma¬ 
di - a Tor di Valle e vicino al 
Cinodromo di Ponte Marconi - 
25 ragazze cecoslovacche e 
due bulgare, tutte giovanissi¬ 
me, tra 1 20 e ì 25 anni, sono 
state indotte a suon di botte e 


minacce a finire sui marciapie¬ 
de dell’Eur e della Magliana. 
Un «lavoro» che fruttava ogni 
giorno circa tre milioni ciascu¬ 
na, Soldi consegnati sempre 
aglietto nomadi. 

L'incubo è stalo interotto ieri 
mattina da un bliz della squa¬ 
dra mobile che, all’alba, ha li¬ 
beralo le giovani straniere. Nel 
corso deH'operazionc diretta 
dal sostituto procuratore Man¬ 
telli, otto nomadi. Ira i quali 
due donne incaricate della 
«custodia» delle ragazze, sono 
finiti in manette, accusali di as¬ 
sociazione per delinquere fi¬ 
nalizzata airimmigrazionc 
clandestina di cittadine stra¬ 
niere. sequestro di persona, fa¬ 


voreggiamento c sftuHamenlo 
della prostituzione. 
t.a polizia ha trovalo le giovani 
cecoslovacche chiuso in una 
roulotte, impaurite, conirollale 
a visto dai loro carcerieri, che 
le sorvegliavano anche quan¬ 
do si appartavano con i clienti. 
Secondo gli invcsligalori, oltre 
agli otto nomadi arreslali ieri, 
altri quindici sono coinvolti 
nella «traila delle slave» e sono 
alluaimcnic ncercati nei cam¬ 
pi in Italia c aH’esloro. 

Ana c Jana, due cecoslovac¬ 
che di 20 e 22 anni, vincendo 
la paura c confortate dalle pre¬ 
senza di alcune ispettrici di po¬ 
lizia — coordinale da Daniela 
Stradiolto. dirigente della setti¬ 
ma sezione della mobile - 


hanno raccontalo di aver subi¬ 
to una punizione esemplarare 
dopo una fuga. Le ragazze, riu¬ 
scite a sfuggire al controllo ser¬ 
rato dei nomadi, tempo fa, 
hanno girovagato senza mèla 
e senza soldi per la città. Non 
riuscendo a trovare un’alterna¬ 
tiva. lo due ragazze sono torna¬ 
te al campo, dove sono state 
violentale «pubblicamenle». 

Le due ragazze dovevano esse¬ 
re «vendute» ad un altro grup¬ 
po di nomadi. Ana e Jana han¬ 
no raccontato che. dopo una 
contrattazione ormai prossima 
alla conclusione, il prezzo fis¬ 
salo per «l’acquislo» di ciascu¬ 
na era di 25 milioni. Tulle le 
prigioniere dei due campi no¬ 
madi, in caso di un’ispezione 


AGENDA 


di polizia, avrebbero dovuto 
travestirei da profughe della 
ESosnia. 1 carcerieri avevano in¬ 
fatti loro raccomandalo di 
menerei sulla testo dei foulard 
colorati. Per indurre tutte le ra¬ 
gazze a tacere, i nomadi le 
hanno conlinuamenle minac¬ 
ciate di «fare una brutto fine». E 
ieri, alcune cecoslovacche si 
sono riufiulale di aprire bocca, 
facendo intendere che qualcu¬ 
no avrebbe tagliato loro la go¬ 
la. 

Le 25 ragazze cecoslovaccfie e 
le due bulgare sono state ac¬ 
compagnate aH’ufficio stranie¬ 
ri della questura e dai qui han¬ 
no poi raggiunto i consolali dei 
paesi d’origine. Tulle saranno 
presto rimpatriate. 


Ieri 


I minima H 
massima IS 


Oooi il sole sorge alle 6,3T 
e tramonta alle 17.13 



I TACCUINO I 


Una democrazia senza partiti? Domani c martedì, a 
partire dalle ore 10 e sino alle ore 20, presso la Residen¬ 
za Ripetta (Via di Rip>etta 231 ). si terrà l’Assemblea ge¬ 
nerale del Crs (Centro per la riforma dello Stato) sul te¬ 
ma indicato. Introdurranno la discussione Barbera, In- 
grao, Pizzomo, Zolo. Parteciperanno Ayala, Cotturri, 
Ferraioli, Ferrara, Formigoni, lotti, Mannuzzu, Marconi, 
Palombarini, Telò, Terzi e Violante. 

La relazione psicoterapeutica, ieri oggi domani. Da 
mercoledì, organizzato dall’Aspic (Associazione per lo 
sviluppo psicologico dell’individuo e della comunità), 
inizia un ciclo di proiezioni di video didattici sul tema. 
Ogni volta, il tema sarà introdotto da qualificati espo¬ 
nenti del mondo accademico e professionale. Mercole¬ 
dì. ore 18-20,30, presso la sede di Via Vittore Carpaccio 
32. Scala D, interno 1. primo incontro (coordinato co¬ 
me tutti gli altri da Anna Rita Ravenna) su «La Cjestalt in 
azione», documento filmato in cui Fritz Perls effettua al¬ 
cune brevi dimostrazioni del lavoro psicoterapeutico 
centrato sul «Qui e Ora», sul concetto di polarità, sull’im¬ 
maginario e sui sogni. Presiederà Vezio Ruggeri, dell’LI- 
niversità «La Sapienza». 

Tango argentino. La rassegna inizia domani e non, 
come erroneamente scritto ieri, mercoledì. Alle 21.30, 
presso «La Maggiolina» di via Bencivenga 1, serata inau¬ 
gurale e concerto del Luis Borda Trio. Informazioni ai 
telefoni 70.30.12.78 e 89.08.78. 


i NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Scz. ParrocchletWEortuense villini: ore 10,30 a.v 
semblea su «Manovra economica del governo Amato». 
Interviene Augusto Battaglia. 

Awtao: sezione Ostia Centro, attivo Pds XIII Circoscri¬ 
zione martedì 27 ottobre ore 18. Odg: «Situazione politi¬ 
ca in XIII Circoscrizione. 

DOMANI 

Sez. Humicino: lunedi 26 ottobre ore 17.30 riunione 
della Commissione elettorale in vista delle pro.ssime 
elezioni del 13 dicembre 1992 (L. Balsimelli, S. Ausili: 
presiede: Parriccia). 

Sez. Campo Marzio (Salita de’ Creacenzl, 30) ; lu¬ 
nedi 26 alle ore 17 riunione del gruppo di lavoro delle 
compagne sulla forma partito. Tutte le compagne inte¬ 
ressate sono invitate a partecipare: Sez. Campo Marzio 
ore 19 riunione del Comitato direttivo. Interviene Mas.si- 
mo Cervellini. 

Sez. Poligraflco: lunedi 26 ottobre ore 15 presso si;- 
zione Parioli assemblea su «Situazione politica» con An¬ 
tonio Rosati e Carlo Leoni. 

IX Unione circoscrizionale: lunedi 26 oUobre ore 19 
riunione del Comitato direttivo della IX Circoscrizione. 
Interviene Carlo Leoni. 

Sez. Nuova Corvlale; lunedi 26 ottobre ore 20 assem¬ 
blea su «Associazionismo e volontariato». Interviene En¬ 
zo Nocifora. 

UNIONE REGIONALE 
OGGI 

Unione regionale: martedì 27 ottobre in sede ore 18 
assemblea regionale dell’Area riformista (Marrcmi, Ra¬ 
nieri). 

Federazione Froslnone: S. Elia Hotel Cirìlli ore 16.30 
congresso (DeAngelis). 

Federazione Latina: Cori ore ! 1.30comizio (Vitelli). 
Federazione Tivoli: festa Unità Montcrotondo ore 17 
dibattito su riforme istituzionali ed elezione diretta del 
sindaco (Fredda, Lucherini, Landi). 

Federazione \1terbo: Montefiascone ore 10 assem¬ 
blea pubblica su finanziaria (Sposetti). 

DOMANI 

Unione regionale: In sede alle ore 15 Coordinamento 
regionale della Sinistra giovanile del Lazio (A, Padda, E, 
Foschi), in sede alle ore 17 riunione Alenia e aziende 
controllate (Picchetti). 

Federazione Viterbo: Acquapiendente ore 20.30 Cd: 
Viterbo via Saffi ore 9.30 Catena umana del Pds contro i 
«padrini» dell’Amministrazione provinciale. Via la giun¬ 
ta degli scandali. Diamola parola ai cittadini. 


MOACASA'92: 
L'USO DEIL'AKIE 

MOBILI E OGGETTI D’ARTISTA. Espongono: Giovanni Albanese, Alighiero & 
Boetli, Getulio Alviani, Anna Ajò, Giacomo Balla, Paolo Baggiani, Pietro 
Cascella, Tommaso Cascella, Bruno Ceccobelli, Sandro Ghia, Piero Dorazio, 
Pablo Echaurren, Agenore Fabbri, Francesca Fabbri, Ugo La Pietra, F, & F, 
Morellet, Riccardo Monachesi, Sebastian Matta, Meret Oppenheim, Alberto 
Parres, Arnaldo Pomodoro, Man Ray, Ascanio Renda, Lucia Romualdi, Luigi 
Serafini, Luigi Veronesi, Lawrence Weiner, Franz West. 


FIERA 
DI ROMA 

PALAZZO 
DEI CONVEGNI 

DAL 23 OTTOBRE 
AL 1 NOVEMBRE 

ORARIO 

FERIALI 15.00-22.00 
SABATO E FESTIV110.00-22.00 



MOSTRA 
DEL MOBILE, 
DELL’ARREDAMENTO 
E DESIGN 


CASSA RURALE 
ED ARTIGIANA DI ROMA 


MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE - ORE 18 

PSD TRASTEVERE 

Via di San Crisogono, 45 

SOLIDARIETÀ 
GIUSTIZIA SOCIALE 
DIRITTI 

Apertura del Centro dei diritti: 

Ki®Ki IPHK HA ip(i[^ ©iKrìirinr® 

Intervengono: 

Giovanni BERLINGUER 
Laura PENNACCHI 


PDS UNITA DI BASE TORRESPACCATA 

Via E. Canori Mora, 7 

Domani 26 ottobre - ore 18,30 

ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI 
ED ELETTORI DELLA Vili UNIONE 
CIRCOSCRIZIONALE PDS 

Si discuterà di: 

«Verifica dell'attività, dell'Impiego e della coe¬ 
renza del dirigenti, degli Iscritti e degli elenorl 
per fare del Pds un partito veramente nuovo, 
protagonista del rinnovamento delle Istituzioni 
e di un grande cambiamento della politica». 


con Paola GAIOTTI DE BIASE 

dolla Stìgretona nazionale Pds 

PDS vni Unione Circoscrizionale 




» Il Giornale 

—uoAPUL’MiMMTi dello Hatum 


SACfU REGIONALE DEI PRODOTTI BIOLOGICI 


del 26 Ottobre oJ 21 Novembre 

• Il LAZIO IN TAVOLA (m m hica della Hvhlna, 47 ) 
urne a lema lw fiialti della Indizione gastronoma delle 
pnnAnciedellazio, mcotlahonizioneciin Ani-Gola 
E inoltre, tuUi l^nl. presso I pim vendita 
Canettro, incontri con i produttori, de^ustazuirw di 
pnidottì bioionici, cure} uraluiii di erbonstena e 
altmenlaxione 


Patrocinio Regione Lazio 


Venerd}, 13 Novembre 

lire I5J0 * Pala 22 o Vuldina • Camm det Ikpuiatt 
piazza Campo Marzio. 42 

Cowagao MOxkMàlc 

PiODom Bioiocia progeito culturale 

ORBALTiVDIMEItCATOf 

Canettro 

m Luca della lloboia.4?lo - tei 574 (ì 2H7 
• via Ectìnit Mtusmo. 25 tei ^241765 
■ viale Gorizia, 51 -tei H54199ì 



COMPLEANNO 


Paolo, in questo gior¬ 
no particolare avrei 
voluto per te qualco¬ 
sa fuori dai normale, 
l'augurio che ti giun¬ 
ga attraverso questo 
messaggio spero che 
si avveri! 

In bocca al lupo 
mamma e papà. 


r 
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Splendida mostra di Silvio Lacasella alla Galleria «L'Isola» ' 

n pittore che odora il pigmento 




Peter Neumann 


Concerto 

Santa Cecilia 
fuga 

da Haendel 


Gran colorista Silvio Ut 
c isclla riesce a mutare il senso 
orrorovj dell allarme pigmt n 
tato in splendido monocromo 
Porcduca/ione artigianale Per 
(iandyi>mo coloristico Taglia 
con maestria gli sgrigiati c le 
ttiTL ocra scuro in assolute 
ctrtc//e cromatiche I soggetti 
ripprtsentati sulla carta sono 
fruito dclh sua pcri/ia calligra 
fic i Gli oggetti che ripone nel 

I irmadio museale sono squar 

II di paesaggio ripresi da Bon 
nington I umcr c Conslablo I 
itdischi mostruosi lo affasci 
n ino È nordico il dipingere di 
Incasella (Galkna I Isola via 
(irtgonananS Orano9 30“M 
t \ 5 30-10 30 s ibalo pome 
riggio chiuso fino al 21 no 
vimbrc) anche per nascita fi 
sRd c mentale Kitaglia im 
prowisi particolari di unacom 
posizione paesaggistica piu 
vasi I quasi quanto 1 aere i>er 
so dell atmosfera dell orbe ter 
racqueo l'si quel particolare 
pt r jxx-sia Di enorme rilievo 
per lui sono le «impalpabili» 
sens*i/ioni del pigmento che 
prob ibilmentc iccosia alle 
nari del grinde pittore 1 pittori 
SI contano sulla punta delle di 
la odorano c toccano fisica 
mente c intellettualmente il 
pigmento colorante quasi 
qu Ulto un vezzo un modo di 
sentire che gh i proprio 0\ù 
solo COSI sono tranquilli Col 


gono nel segno por irti fisica 
c mentale Po\ possono anche 
ricercare delie itczzc nell in 
eomieiami nto Poi possono 
anche rnclterc in ailamie l os 
servatore Poi povsono anche 
rimbombare surrealistieam( n 
te con 1 incollaggio di carte ve 
line sul proprio «fare» P sem 
prc ad. citabile b. sempre com 
prensit)ile Per dondysrno Ma 
solo a loro e a U\easella ù per 
messo Almeno noi 1 1 pensia 
mo tosi Però non C «infonna 
le» ma figurativo di quella figli 
rativit<i splendidamente qual 
che volt » terrificante II grigio 
muove pictc\ e seand iliz^a poi 
l <x:ch»o 

L allarme e e sempre quel 
I illarmc sano prossantemen 
te Stino Però attenti in quti 
mare o figura o composizio 
ne il «naufr ig ire» non ó dolce 
ma inquit tante Poi d un tr vtto 
più nemmeno qu( Ilo Solo 
pcrdulamcnle innamoralo di 
oho su cartoni /99Jpercs(m 
pio Anche nei titoli < sempre il 
tono della paroh ricercata t tu 
sconquassa 1 ordito compositi 
vo f usala la p troia come im 
maginc sull immagine Li n 
provi Li giusta contropirtita 
di colore ( la p troia titolai i L 
Licase Ila m Z* a Lonoscenz > Il 
pittort sembri dir< in (luel 
continuo dialogo rissoso con 


la materia solo parola in ii 
raggiunt i da altri può titolare il 
ir ICC iato deli oper i bcosK l 
così può affermare che e esse 
re rappresentazione di s< nvi 
zioni artistiche Lieasella ( 
tanto più pittore e filosofo del 
1 1 misura del ciuadro quando 
seompagin » i) proprio igirc 
nwisehe r indo l uiimigitii. 

I occultamento iwiene per 
sovrapposizioni di < olo'c 
I <x:eullam( nto iwiene per 


stesure t il «gesto» inso nm i 
che accompagna i pennello 
sul cartone I artefice del nn 
sterioscj mistero del dipinge re 
l^oeti e* scrittori nei lorcì se rit 
li esaltano I irligiano Laeasel 
la Critici e giornalisti aeeoin 
pagnanej questa esali izioiu 
poetici «cane indo» li dose 
definendo Lie ise Ih epi isi i A 
lex eli Vilhers de I Kle‘-Adim 
eie ) miraggio artislie o c ineiuie 


tod in animo non rassego ito 
ini! page) In realtà niente di 
lutto (jiieslo Lic ìsella ( Vero 
pittore che dipinge filosofando 
sull ilio ere divo eie 1 dipingere 
l d C forse (jucsto e he ei fa dire 
di lui elle e ()itlore c basti In 
fondo rjjMrtorri' il «fan» del 
mondo enne le indo ne Ilo spa 
ZK) eh iin 1 misur i « inom ila 
un re tt ingoio e}iielh sua \ lui 
piu eongeniaie i lx>ah i nm 
bombi (le l eolore quasi spici) 


did imente s infr inge sulla car 
ta per mciuulirc rendendo 
I osservatore partecipe parleci 
panie di un «fenomeno visivo 
( lie leeade i ehst mz i r iwici 
n jt I el » s^ 


Un lavoro di Silvio Lacasell i 
(olio su cartone) del 1993 



■ APPUNTAMENTI 

Libri di poesia «Muehesi grdiehe ediloruh» e «Cultura 
Dueniild editrice » pre se nt me) oggi ore 20 il 1 e itro de i ‘^ati 
ri (Vii di (>rott i Pini a 19) l ìorton e Bic lel* Il t t rote Ik con 1 
n 8 di Andre i Sebasti mi Intervengono I>?opoldo ^Itolico 
Oretta Burganzoni V ile no M igrell Flio Pigliir mi e Mino 
Keda Ltturc di CI india Poggi ini 

Portuensc Per iniziativi dell i XV Circosenziont nel Tea 
Irò S Silvn di Viale Sirtori 2 per tre dome me hi i partire d i 
oggi ore 18 il c empie sso te itrilcdirettod 1 1 rincoCogn itti 
presenta sfHttieoli di prosi esemplari de generi «giallo» 
«classico» e «modenio» Oggi va in seen i «A come assiss 
mo» di Gastaldi II bighe Uod mgre ssoeost i lire 7 000 
Joy Discoteque È il nuovo nome de l darie mg che pnm i si 
ehi ìmava «Samoa» e elle eon nuovi veste vie ne inaugurato 
domani illeore2^ Iz) spazio ù m vi i M iss ieiucce)li 3'j ( tei 
8^S9(M9 e 831 071 2) Ritrovo per amici dove bill ire < 
ascoltare musica di successo Ospite fisso ne i giorni di m ir 
tedi e giovedì Umbcilo Srn ul.i reduee d ii suee essi e stivi in 
Cost i Smcrald i 

I ♦•CraiM»»* in tour sono ftliet di trascorrere il loro d in off 
con fans e amici Aspettano mereok di prossimo ilk ore 

II presso «Disfunzioni Musicali» di V) i degli [truse hgi “1 
S l^re n/o 

M irtedl al Black I orn ito i partire dal 2’^ ottobre « I he f uni 
Iv» organi// i a «U Stelle» (Via lie*ccan i -2) se rate eieditatc 
all 1 music \ ner i Intoni i/ioni al U 1 a8 -l 1 7 ? e 37 20 >89 
Premio Aldo Labnzi Iniziativa a eur i del Centro ‘■Ldi pe r 

10 spettacolo romano «Htori Pctruhni» oggi ore 21 al le j 
I rò Viltona proie/ione di film di Aldo l abn/i donimi alle 

11 ^0 p isscggial i de I Gl mieoto issogna/ione eh I nome il 
viale Aldo! ibri/i Ne I ;x>eriggio il Vittoria visita al! i mostri 
de die iti ili irtist i »lk 21 ifinc ee rimoni i della premi i/io 
ne e on Clivi Pr )ie1li I u gi M igni e C osare D Onofrio 


MARCO SPADA 

wm [ forse obsoleto lumen 
t tre anerjra in i volt i 1 1 ( at 
tiva acustica elei! Auditorio 
Pio in Via della Gonciliazio 
ne in i è diffie ik sottrarsi ad 
una sensazione di spaesa 
monto sonoro eiuando giù 
alla sedie esima fil i t ascolto 
SI fa sfuggente Se questo iv 
viene con i grandi organismi 
nella stagione sinfonica di 
Santa Cecilia figuriamcx.! 
quando ù in atto que Ila da 
carni ra con complessi ri 
dopi 

Anche 1 altra sera con 1 50 
orchestrali e i 10 consti de! 
Collegium Cartusianurn e 
eie’ KOIaer kammerehor di 
per se sufficienti a garantire 
un esito soddisfacenti si ò 
dovuto ulendcTL un buon 
quarto d ora ()cr «aggiustare» 
j rapporti fra i loro suoni ( te 
nostre oreee hie perascolta 
re con etiiarezza le pagine 
dell or (tori i U u neleli ino 
JudasMaaabtus 

Comi accade ili arem di 
Verona quando sembri di 
essere nsiieehnti noi p ileo 
scenico Questo OMto-io del 
1747 uneorefi» f unosissi 
mo non e'' poi (h qu( 111 che 
restano irnprovsi pe? li pii 
stieit i dello p igine e or ili o il 
virtuosismo d< Iti arie l nui 
siea bt llissHii i mi n ere se i 
ta con un primo itto vosi 
così « I rinnnenti due seni 
pre piu luminosi e intensi 11 
suo [)artieolare eolore ò una 
generile mesti/iuhi Plaen 
del dis[)K ge') ailorelic voleri 
do tr ittaro le vicende dell) 
resistenz i e br ue i ili inva 
sione dei Sin ini ne I l (>9 a G 
evite'» toni Inonfalisliei prefe 
rendr) un invenzione poeti 
e \ ( ompost i e r i/ion ile in 
grido di s[)i( g ire Koneetti 
che soste ngtoiu) hi k de in 
Dio eontr » 1 1 seduzione dei 
f lisi ifloh 

P meisiea che vi dunc|ue 
sostenuti per pe ne tnre la 
scorzi di un iseolto lungo e 
per certi vi rsi complesso 
Se una buona p irte dello 
V irso pLifibliee) l i I ise i ito 
t i s il 1 dopo il s( condì) alto 
o SI de ve oltre alle ine rolla 
bill cattive ibitudtni devli 
ibbon iti incile illcse^eu 
/ione non e ntusi ism inte 
Pe ter Nt um mn h i spt ra) 
sulla buoni oreliesfri e il 
huonissino toro un colore" 
umforme un i ik 11 nnifor 
nu se mpre nu zzo forti i[) 
pi ittendo ogni sfurii ituri di 
etile II > e fie tu lo stile i ti r 
r izze di H H ndi l 

l e Hit mi Monik i \ nm 
me r Mt i htilc! ( » org /illi mi 
K( I d ili K1 ms Me rt( ns ìi in 
no finito 1 e)()e ri ve re ve>eet 
te eon te( me he tte ibbor 
e Mte e e \\ u U i di pe ne tr i 
/ione ruil i tolk r ibil forse 
in (jer n im \ ni i non i S m 
1 1 C ee ili I Hu uid( SI ijiir i 
e iu me fu t t r il 1) irot e o 
come elle e V v Ro sun s( rve 
«Vf e ( v(K e e me or i voce 


Riprende oggi la programmazione di Città Futura: un piccolo grande evento nel mondo delhetere cittadino 
Ruolo cruciale dell’emittente soprattutto nell’informazione e nella cultura musicale. Migliaia di telefonate 


Bentomata tra noi «vecchia» amica radio 


Prove d’ascolto 
con pianoforte 
e trenta Preludi 


Da circa un mese Radio Cittù Futura dopo cinque 
anni di silenzio ha ricominciato a trasmettere Oggi 
SI inaugura il palinsesto quasi «ufficiale* dell cmil 
tente con una programmazione che copre 1 intero 
arco delia giornata Un piccolo grande avvenimen¬ 
to per l etere romano Jazz rock «^fro c musica clas 
sica per un laboratorio radiofonico apifrtò ad ogni 
contributo 


DANIELA AMENTA 



ERASMO VALENTE 


MI Uu brano di ChuckBerry 
c poi Lnton Kwesi Johnson 
inissato con un Marlty d an 
nata I 97 700 Mhz della mo 
dulazione di frequenza hanno 
rKomiiKiato a «vibrare» pri 
m I in sordina attraverso dei 
nastri registrati t adesso da 
circa un mese con k voci dei 
conduttori che si danno il 
cambio dalle ore 18 OOfinoal 
k ore 24 00 

"Radio Città hulura* come 
si dice in gergo ha npreso a 
modulari Un piccolo grande 
ivvtnimcnlo nel mondo dei 
! etere cittadino perche que 
si \ cmitu nlc ha svolto tra gh 
imi 70 cd 80 un ruolo cru 
enk nell infomiazione( nella 
cullura musicale di migliaia di 
iscoUaion 

Quando i meh settembre il 
dj eli turno ha sancito la ria 
p( rtiir 1 ufficiale di Rc( il tek’ 
fono della radio ù andato in 
tilt f da (juel mona nto non ha 
piu smesso di squillare 1 rop 
pi ricordi sono legati all i si i 
ztorx radiofonica di vi i f5uo 


narroti dal comitato di casa 
linghe picchiato da un com 
mando di fascisti che foce ir 
ruzione nella radio ai notizia 
n «caldi» del 77 introdotti 
dalla mitica laki fiix eseguila 
dal quartcìlo di D ivicl Bru 
beck 

Insomma (> ricominciala 
un avventura dai connotiti 
perfino romantici a giudicare 
da! numero di condulton che 
del tutto gratuildmenle h in 
no deciso di lavorare dav mli 
ai microfoni 

Una quota dell emittente 
ora appartiene all altrettanto 
fanuisa !< uho Pofx)lare di Mi 
lano clu gestisce la parto n 
formitivi Ira breve comiin 
que dovrebbe essere attivala 
inche una redazione giornali 
stitii rom ma 

^ictotum d( Il "Opora/ione 
Città I utiin sono tra gli litri 
F*ibrizio Minasi eel knzo Cara 
tolli «Non CI ispelt ivamo di 
cono soddisfilti tanto entu 
suismo nei confronti di Rcf 
Siamo soqjrcsi e naluralmen 


le fclicivsimi dell attenzione 
ehe it pubblicoci si ì risi rv in 
do Segno che la mperturi 
dilli radio eri un esigenza 
condivisa da mollissimo per 
sonc- 

A p irtire da oggi U palmse 
sto delli radio si (stenderà 


lungo l arco dell intera gioni \ 
la A garintirc il fun/ion imen 
to di Rcf sono stali chiam ili 
(anzi SI sono candidali vo 
lontanamente) alcuni dei no 
mi di punta de Ila riostr i radio 
forni Giornalisti musicali del 
calibro di Giancarlo busann i 


Fnuli ino I ic vstro Alcss mdro 
Manno/zi e lehee Liperi prò 
ve menti dall esperoiiza di «R ii 
Sten o Nolte» il progr imniadi 
Pierluigi Pab ivso che da olln 
die*ei anniei tiene ineollali lik 
raeliolme fino all albi V poi 
Cx nriato hnnueeilh e Gerar 


do Panno rispettiv inienlt ex 
«Pianti RcKk t SitrcoDucM) 
\\ iirnbik Seigio Mcssini lu 
toro dell ormai celebre Radio 
Gladio che si ò ni igliato uno 
spaziotii provotazionivi i ole 
re 

rtcnia tondulion per uni 
programmazione virtcgal i 
assolulamenlt ai>er1a ad ogni 
genere sonoro dal jazz i^l 
rock piu classico pass indo 
p( r I ritmi ifro t contemplan 
do perfino un programma di 
musica classic i (Radio Blj 
docci ) 

«Non poniamo liinilazion 
di sorta sottolinea Minasi 
chiunque può venire qui c 
proporr! tiotht inno quel 
lochi sa I miportanle e po^ 
sedere il Piisto e 1 intelligenza 
neH.essiri per tenere alti 1 it 
tenziont e non annoiare gli 
ascoltalori 11 pubblico da 
parte su 1 x-mbra gradire 
moltivsiriK" li rinnovarsi Ji 
quest 1 espcrienza Ce chi t 
lefona per elìiedt rt siete in 
con ( omp igni'^» eli v >rreb 
bc ) i dcdtt 1 per J i fid mza i 
elle compie gli inni ehi si 
propone come dj o thi già 
vorrt bbi ijinre iinisoltoscn 
/ione COSI si ivolt i Re f ni n 
ehiiidf piu 

I itk I cht e I lì i spili o a n 
toniinei ire e include C in 
lelli e qut II i di un i r idio i i 
tesa eoinc un laboratorio d j 
ve SI possa crescere meltendo 
i confronto espenenze diver 
se k illor i beiiturn'ita t a 
noi ( itt i hutiir \ 


MB l^artiamo di M irco bolli 
ni pianista 11 fnc gli sta un {X) 
largo ma il pianoforti c il bel 
suono gli stanno iptruxllo II 
toriosusnl-) o ro^ijiz/1 |f at 
lise di sonorità ksigite t [>ur 
tresche vive k non e senza si 
gnifiCdtoclK k qualità del pia 
msta e dell inkrprcte siano a[) 
parse subito ad apertura di 
programma in trt «Illudi» di 
bandro Cjindro Dn tre il pn 
mo recentissimo (1992) inti 
tolato «Alla notte» non viujk 
essere un «Notturno» maquasi 
il soprassalto diremmo per un 
sogno un incubo una inquic 
Udine I suoni vanr o crrabon 
di per 1 1 1 isticri (lì pi misi i ut 
hi intensamente delineito il 
percorso) come «disont nini» 
dice (jindro Li mano destra li 
sospinge tra i poli estremi 
mentre la sinistra tenta di fer 
in irli su un i piu raeeolta stan 
sione ritmica e metcxiici Non 
viene evoe il i h notte rom inti 
e 1 ma viene esj)re"sso piuMo 
sto il timore di un i no te in 
coiuLk lite sull oggi cosi scivso 
tra li sanabili eontr isti I uj in 
le nli ad un lil>ere> f int istie ire 
li «ITeIndio» intitolilo «Rossu- 
( 19H9) itir lUo d i U ut i/ioni 
organistK he (il -(orik» h 
«loccili») e I litro «Qu isi in 
SI 111 n » (19/0) iute ni iiiu nU 
ostinalo ne I «I ivor ire su un le 
mi di qu litro note «l re lud»» 
come «confessioni» 

Foco dopo sono ipp irsi 
come un «inganno tre «l^eli 
di» d li) op (li K K lui) un 


nov che il Solimi hi ixnltro 
idcrcntcmcntc avvolto nel U* 
ro alone di cani senza parole 
Sono poi venuti i 24 «Includi» 
op iPdft'hrpin «r ij'pituj 
sta hi foggiato «ad ibunUTi 
tiam» 1 pregi ( lo siile dell i su > 
uic c'egin/ie precisione vi 
gore c levita s anno generoso 
e controllalo rigore II pubblico 
lo hi molto ippl ludito otte 
nendo fuori p ognmina iiieo 
ra iir i p igin i di Chopm 

Il concerto era il pnmo di un 
breve eie lo «profano» mvenn 
loda SandroGindro promoto 
re dei fortunati «Inconln di Mu 
sic I S I r I C( ) enpe i ui i ii 
qu ili il nuovo ciclo potrebbe 
iffiancarsi 1 concerti se)nu inti 
tolati "Frove d ascolto» c vo 
gtiono invitare il pubblico i 
Drovarsi nell ascoltare come 
dice Gindro ite urto u gruieh 
(Jel pìssi’o 1 piccoli del pre 
se Irte 

ImJ ser it i ( on Marco So Imi 
SI ù s-volt i ve IK rdl ne II iffoll il i 
elms,i imeneana di S,in F lolo 
m Vi 1 N i/ionak dove ni irte di 
SI ( seguono "Se re n ite o (ju i 
SI tutte di Ultori de I noOu 
tempo iv( s Midtni.i Niro 
Samon R ive 1 c (undro (in 
•[inni i" issoliit i " 1^1 sperar) 
ZI» pe r dieci sinjincnli) Sio 
n i il Nov t 9 I irrnonia Énscrn 
blc diretto d i I ue i ino Belkni 
lI2Mi «Frove d ivolto*MCon 
elude raiirK* te n musiche di 
Copi imi Ikstoii MirtmucMe 
/ irl 


Pierino Er Matto e Telastìcità della lingua 


I luoghi e gU spazi museali. Gente che attraversa 
I posti come una cometa nel cielo nero Lue i c om 
bre linguisti stralunali e attori che mettono rime e 
assonanze in un tedesco barbaro per chi è latino 
delle lande meridionali tra I Albuccione c Bori^.itel 
la Come Pierino F,r Matto brechtiano in fuga che 
una volta fu sgarbato con una signora E dimcnti 
c andò che era un poeta i carabinieri lo arri starono 


GIULIA PANI 


■i F< r 1 1 gente eie li i strada 
er i 1 leni) ) 1 r M ilio M » se 
qu ile uno glielo chiedevi tu 
e fu seG e se lui e ra in vtm i di 
[) irlare spie g iv » se nz i trerppe 
nielifore s ire i un finito e he 
f K ev I te Uro nei te mpi gIk fu 
ror o 

1 t tastie it) de II \ lingu i er t 
uin dote ereditila negli anni 
1 pikoscenieo pilinehe e 
e tiiexli f in t ornìiri site i/io 
re spir i/ione e kIcu/ il i vexe 
e fie p Irte (I il [)unlo [)iu disi ui 
(e eie 11 uum i pe r imv ire al 
punto [)iu vie ino de 11 initu i di 
e tu avvolti I e tu iseoltae'‘ri 


pilo et ille p irole d ili i kin ) 
magie i eh lingin e silenzi Kit» 
t>nt dolore come fossero ve n 
certe volle eli piu di (|ii uito lo 
sono quelli veri Un guKo di 
ippiren/cit re ilta 1 inseguirsi 
di itile imiiie*t>ilit i tri quello 
che (> t que Ilo c tic non t fii i 
e he se rubra e sstre 

lutto (|utslo con lamini 
pe relut i tu fondo i un fi iseo di 
Vino pcretie qu melo Fieniio 
g r iva pe r (aiidom i e dintorni 
me or i e e r mo k fi isehe tte ne 
il simbolismo de 11 osu ri i< r 1 1 1 
frase a e la txxeii eri [re r i! 
tri me hello i litri eh fiori ire 


VII II fiasco inveee tri log 
getto pi rson ik il ruediitore 
tra bevitore e vino 1 n sempre 
VII) ice IO sfe so ni i m ii elovev i 
scmbnre t ile i cin ve eie vi 
1 uomo attaccato il fiasco co 
ue ilt)iinbc il se no de II i nutrì 
ee 

F t rino ivrcbbc ivule) favole 
d i r Ktont »re Invece' msult i 
vale dorme e tris indite gel 
t IV 1 il profrrio e orpo intrco 
sull» voeehie pmclunt delti 
st i/ione M le in iva t hilorui tri 
rcsfiir melo polvere eh cernen 
to e rigottìv» leklosso igli litri 
l i viole nz 1 ehe gli litri f it e\ i 
iK) |)ioverc sull i su i vita un |)o 
f e relut i [)e r sb iglio iin po 1 1 
senti negli ingoio sturi eli 
ve e e lue fenutte eJi uitolnisel 
me ulte ik Aiiliehi rimorsi i. 
lumie di pe rsccu/iont dive n 
t iti gr indi e ome gli <Kchi elu 
gu irei IV mo MSI osti) e rilrlni 
ìff mutisi e e ipirtin fuTibon 
eh « mn Ue ve iit ulti iff inculo» 
uri Ui (I ill i d spe r i/iom di e hi 
s me ptu il altri gli tnsullue 1 1 
ti ne 1 VISI dislr itti di ge nte per 
bene (he tre frisi iimiuee Ulti e 


pietismo un Unto il chilo l lo 
iavok antiche resi ivano come 
pietre in fondo ilcuorc 

Capitò cosi un i volta tanti 
anni fa c he Ficnno |)crv) nel 
I ilcol di una festa dell Unità 
pre se il palco eJci thscorso fna 
le c di notte sotto i pini i nel 
!>uio cominciò a rc*cil ire c|u il 
cosa che ai compagni del ser 
vi/io eti vigli »n /1 p irve Brecht 
I orse er » davvero Brecht Cer 
lo ò che Fierino dee 1 mi iva in 
tedesco quilcosa di cimerò 
iffascinante pre nde ndo le p i 
lancile del paleo a lunghe fai 
e Ile e modulando 1 1 vexe co 
ine fos.se ite intodi un ucce lk> 

I orse era una fiab i senlt i da 
un pot 1 1 pazzo t tic sogli iv i di 
eaininm ire fx'r i) e lelo co ut 
se il ciclo avesse scale tr isp i 
renti e ni ungile fx r le g ire fiex 
ehi e [Kusieri lorse eri un 
e Ulto indi ino um maio in un i 
vita pri*ce eie Irte o segni li uiic 
e IV Ili piu intK I SirnÌM>]i (<> 
me un triangolo come unifn 
scu come un gesto iiuilo Ma 
no eh t igho eeuitro lo stoni le t) 
Dito sul naso e tutti zitti «Ann i 


ma i beve gnd ito scu/i 
sprcH. ire un i vex ik pori melo 
il pollice 1 mo di volto dell) 
Ix/ttigli i e il pugno e luuso co 
me il corpo de il i fi ise he U i 

biiuljoh pe rs nvih nolle k 
opc r neon la Ikkc i inij astata 
di ee ine nto tu me hi in volto 
[H r I ì notte [» iss it i i f ire 1 1 
gu irelia lila test i dell Unit i 
stupirono l stupirono le loro 
mogli qu inde» 1 irei assonii ih 
ricconi irono di Ike rmo tr 
M ilio 1 i loro hg I sejrrise ro e 
vide tei Fu mie come fosse mi 
vcH.! li o h lite nno eh li|> I ip m 
vex e finte tome nn film eh 
mentir ilo 

Il giorno eiopo lo irrest \ro 
no In 1» Olio struscio citi idino 
ivtvim jstritogli lUnbuh ili i 
UH gl e (I un tiffie i ik de II icr ) 
M lUtK I I K Ixee 1 e le ejue 
sii rielt V i A gioe ivi C voi 
Uro sette e iritnuien )x r ter 
mire k sue brieeiielK giravi 
no come pile eh un i luhno I 
fu que II ì volt i e ho lo portare 
no id Aversi e non I ; ve de‘m 
Ilio piu 



Meta-teatro 

La Duse 

come 

pretesto 

■■ Quest 1 seri ilio 21 j 1( 
ma rcplie i il Me 1 1 !e atro di vi i 
Cioffredo M ime h di «Etcjonor i 
di» un I ivoro finn ilo da Marco 
Ik llexe In t ih me i i^cscc che 
IK e me he h protagonist i 
Uno iKttieelovlu utili/./m 
(lo il mite ride epistolare <1 
I Ite nor i Diiv e eie'ichc a k i 
e st ilo (k die ito [otcvafacil 
me nfe svivehri ni I biognh 
sim se non iddir tliiri nell i 
giogr i(i 1 » nk / m > gli autori 
( 1 I s< nihr ilo j)iu op[>ortun< 
utili// m 1 1 D ise tome* prete 
stoixrnKheu mvese insceni 
nn ittrie i ( m in ) < ripe nsar 
ne e nde hmrm il riie lo m I tei 
t ihvo di (ex ih//ire pule eji 
e[U( gh Ulte rrog iliv ih ( r1e//e 
o e ntiis isini e tie cjuotieJi m i 
mente sorgon > in e hi igiste 1 
te Uro Ne (’• se Uiirite> un |xr 
torso I ibir ntieo ritto d din 
m nni mdi v it i/ioni iron i 
e Ulte rom i M | rossimo 1 1 
voro 11 ) set ni d Me 1 > teatro s.i 
r^ «Il g ibbi UKJ di ( e*chov re 
gl 1 eh Fip|)() 1) M ire i ( i no 
ve udire ) 
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ACADEMY HALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

AKeaSdiDavIdFincher conSigourney 
Weaver - FA (15 46-10-201^22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Vertano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

■ TaiMIdinoBedi JimJarmush con 
Roberto Benigni-BR 

(15-17 30-20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

AtiM Mil* 3 di Richard Oonnor con 
MelGibaon Danny Giovar-Q 

Il5 30.18-2010.22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

BobRebfftsdleconTomRobbins OR 
(16 10-18 15-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5406901 

(nMld • oontmtt di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto EzIoGreggio BR(16- 
ieiO'2020-2230) 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson Danny Qlover-Q 

115 30-18-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

D Un'altra vita di Carlo Mazracurati 
con Silvio Orlando'OR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

ARtSTON 

VmCicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

■ Nel contlnenit nero di Marco Risi 
con Diego Abatsnluono - BR 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

La awaoture di Peter Pan di Walt Oi 
snev-OA (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tol 7610656 

Basic Inadnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione-G 

(15-17 30-20-22 30) 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875456 

La dna della gioia di Roland Joffe con 
PatrixSwalzeDR (15 15-17 40-20-22 30) 

AUQUSTUSOUE 

CsoV Emanuele 203 

. 10 000 
Tel 6875455 

O Morta di un matamattco napoletano 

di Mario Mattone con Carlo Cacchi • 
OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERmi UNO 

PiazzaBarberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Alton 3 di David FIncher con Slgourney 
Weaver-FA (15 20-17 40-20 (ft-22 3Ó) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Prosciutto proodutlo di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli BR 

(15 15-17-18 45-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

PiazzaBarberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

O FraMH 0 ao'tHe d> Pupi Avatt con 
Franco Nero-OR 

(16 10-18 15-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo] 

CAPfTOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

GlocM dl_potm di Philllp Noyce con 
HarrisonFord-G 

(15 30-17 50-M 10-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

■ Taxlstldlnolladi JlmJarmush con 
Roberto Benigni-BR 

(15-17 30-20-22 30) 

CAPnANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

t 10 000 
Tel 6796957 

Playboya di Gilltes Mackinnon con Al 
bertFInney AidanQuinn-SE(16-1810- 
20 20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson Danny Giovar G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

COLA Dt RIENZO L 10000 

PiazzaColadiRienzo 88 Tel 6878303 

■ ioapailamochemebicavodi Lina 
Wertmuller con Paolo Vlllaggio-BR 

(15 45-16 10-^ 20-22 30) 

DEIPICCOU 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tei 6553485 

tt glomallno di Qlanburaaca (1S 30-17 
18 30) Judou(19-2Q 45-22 30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 

L 7000 
T<l 295606 

Batman 11 rflomo di TIm Button con Mi¬ 
chael Kealon-F 

(15 50-18 10-20 20-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6878652 

Il lagllaerbe di Brett Léonard con Jeff 
Fahey Plerce Brosnan PA 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppani 7 

L 10 000 
Te 8070245 

Basic Inatlnd di Paul Vorhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 

' (15-17 36-?0-22 30) 

EMPIRE 

Viale P Margherita 29 

L 10 000 
Tel 6417719 

14*2 La ooriquiala del paradiso di Rid- 
ley Scott con Gerard Oepardieu-A(15- 
1730-1950-2230) 

EMPIRE Z 

V ledali Esercito « 

L 10 000 
Tel 5010652 

n taglltcrfea di BraR Léonard con deh 
Fahey Plerce Broanan-FA 

(16-18 10-20 20-22) 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

L 8 000 
Tei 5812684 

Tokio deeadertee di Ryu Murakami, con 
MinoMikaido SayokoMeakwma-CR 
(1630-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE 

PlazzainLucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Giochi 4l_pettre di Phrillp Ncyca con 
HarnsonFord-G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

EURONE 

ViaLl82f32 

L 10 000 
' Tel 5910986 

Basic inatlnct di Paul Vtrhoeven con 
Michéei Douglas Sharon Sione-G 

(15-1735-20-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 1C7/a 

L 10000 
Tei 8SS5736 

Moglie a sorpraaa di Frank Oz conSte- 
veMartin-BR (17-2230) 

EXCCLSIOR 

Via B V del Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5292296 

QiocN di poltra di Philllp Noyce con 
HattiaonFord-G 

(1530-17 50-2010-2230) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6664395 

LJ Un'alta «ita di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando OR(17-18A5-20 40- 
2230) 

FMMMAUNO 

ViaBissolatj 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

■ Taxisti di notti dIJim Jarmush con 
Roberto benigni-BR 

(14 45-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissoiati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

O Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon-OR 

(16 30-18 30-20 30-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

GARDEN 

VialeTrastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5612848 

lo apartamo eh# ma la cavo di Lina 
wertmuller con Paolo Villaggio-BR 

0815-2230) 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Ptayboya di Gillles Mackinnon con Al¬ 
bert Finney AidanOuinn $6(16-1810- 
20 20-22 M) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

■ Cuori riboll di Ron Howard con 
TomCrulse Nicole Kidman OR 

(15-17 30-20-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tol 6384652 

Basic inatlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono • G 

(15-17 30-20-22 30) 

HOLIDAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8648326 

■ lo speriamo che ma la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio-BR 

(16-18 IO-M 20-22 30) 

INDURO 

ViaO tnduno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di 
snev-OA (16-1810-20 05-22) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

Infelici e contanti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio-BR 

(16 15-18 3(^20 30-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Il tagliaefte di Brett Léonard con Jeff 
Fahey Plerce Brosnan • FA 

(15 40-17 20-19-20 45-22 30} 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Basic inatlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione G 

(15 40-18-20 20-22 30} 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

O Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon DR 

(15 45-17 25-19 05-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Legge 627 di Bertrand Tsvernier con 
Didier Bezace Jean-PauiComatt OR 
(17 19 36-22 15) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glover-G 

(14 30-17 10-19 60-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appla Nuova 176 

L 10000 
Tei 785086 

Basic InsUnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

(14 30-17 10-19 60-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

■ Taxiatt di notte di Jim Jarmush con 
Roberto Benigni BR 

(14 30-17 10-1950-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
ViaAppiaNuova 176 

Tel 786086 

Basic Inadnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stona G 

(14 30-17 10.19 50-22 30} 

MAJESne 

Via ss Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con 
TomCrulse Nicole Kidman OR 

(15-17 30-20-22 30) 

METROPOLfTAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Infelici t contanti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio-BR 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

La peste di Luis Puenzo con William 
HurToR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Te! 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Infelici e contenti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto. EzloGregolO‘8R(1&- 
18 10-2020-2230) 

NUOVO 8ACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 6818116) 

In thè aoup di Alexandre Rockwell - BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(16-18 10-% 2CL22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Batman reftima (versione originale) 

(17 30-20.2230) 


r ! OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEHNIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Dis animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sontiment SM Storico-Mitolog ST Storico W Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882653 

Inaarzione perlcoioia di Barbe! Sch- 
roader con Bridge! Fonda Jennifer Ja- 
sonLeigh-G (1530-18-20 20-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mlnghetti 5 

L 10 000 
Tol 67900^2 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelil BR 

(15 30-17 15-19-20 4^22 40) 

REALE 

PiazzaSonnino 

L 10(X)0 
Tal 581023A 

Giochi di potere di Philllp Noyce con 
Harrison Ford G , 

(15 30-17 50-2010-2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Batman II rllomo di Tim Button con Mi¬ 
chael Keaton F 

(15 50-18 10-20 20-22 30} 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 66205683 

Giochi di potar» di Philtip Noyce con 
HarrisonFord-Q 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

Lo citta della gioia di Roland Joffè con 
Patrix Swaize-OR 

(1515-17 40-20-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tei 8554305 

Arma letala 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson, Danny dover • G 

(153018-20 10-22 30) 

ROYAL 

VlaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Giochi di potar# di Philllp Noyce con 
Harrison Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE 
Via Della Mercede SO 

L 10000 
Tel 6794753 

Indocina di RegisWargnter con Domi¬ 
nique Blanc Henry atteau-DR 

(16 15-17 35-20-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Beri 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Batic InsUnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stane - Q 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGailaeSIdama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

Batman II rttomo di TIm Button con Mi 
chael Keaton-F 

(15 30-17 55-20 05-22 20} 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi 1 a 

L6 000 
Tot 4402719 

3.F K Un caso ancora aptrto (1530-22) 

CARAVAGGIO 

ViaPaitiello 24/B 

L6 000 
Tel 6554210 

HookeapHan Uncino 

f15 15-22 30) 

OEUE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Analisi finale 

(16-2230) 

RAFFAEUO 

ViaTerni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Un medico, un uomo 

{16-21) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

Lanterne roaae 

(16-22 30) 

TQIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

il padre della apoaa 

(16 30-18 30.20 30-22 30) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliSciploni94 

Tel 3701094 

Sala -Lumiere» Tempi moderni (18) 
MonOneta(20) Una notte airopara (22) 
SalaChaplln Judou(18 30} Tololehe- 
rot(20 30) Ombre e nebbia di W Alien 
(22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaàDi Bruno 6 

Tel 3721840 

Antologia di film di Q Meltaa (20) QF 
gllo Infnnto (20 30) La passiona di 
Giovanna D’Arco (22 30) 

ERANCALEONE 

Ingresso a sonoscrizione 
ViaLevannall Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 

ViaPerugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema polacco Cenere e diamanti di 
Andrei Walda (19) Cinema e Identità 
Dev’è la casa dal mio amico? di Abbas 

Kirostami (21) 

ILU8IRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A Olhrler Olivier di A Holland 
(16!»-1830-2030 2230) 

SALA B H ladro di (MidMnl di Qlanni 
Aitfi)ra(ld3O-183O-Ì0 30-22301 ' 

POLITECNICO 

VlaGBTIepoio13/o 

L 7 000 
Tel 3227559 

L'aria in tasta di Emanuela Piovano 
(18 30) Dall'altra parte dot mondo di 

Arnaldo Catinari(20 30-22 30) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Milano 9 Tal 4628757 


Wpoao 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

BulcinsdncI (15-2215) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

L 10 000 

Armatatata9 (15 30-17 50-20 10-22 30) 

ViaS NegrettI 44 

Tel 9987996 


COLLEFERRO 

ARISTON 

L 10000 

SalaCorbucci Prosciutto prosciutto 

Via Consolare Latina 

Tei 9700588 

(15 45-18-20-22) 
Sala De Sica lltagUaerlM 

(1545-18-20-22} 

Sala Sergio Leone Basic InsUnct 

(1545-18-20-22) 
Sala Rossellini 1492 La conquiata del 
paradiso (17-19 30-22) 

SataTognazzi Armaietata3 

(5 45-18-20-22) 

Sala Visconti Giochi di potare 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

L 10 000 

SALA UNO Giochi di polare 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

(15 30-22 30) 

SALA DUE Basic Inadnd 

(15 30-17 50-20-22 30) 
SALA TRE Cuortrlbe>li(1530-17 50-20- 
22 30) 

SUPERCINEMA 

L 10 000 

Qlochidipotare (16-16 10-20 20-22 30) 

P za del Gesù 9 

Tel 9420193 


OENZANO 

CYNTHIANUM 

L 6 000 

Le avventure di Peter Pan (15 30-22) 

Viale Mazzini 5 

Tol 9364484 


GROTTAFERRATA 


VENERI 

L 9000 

Armalelate3 (15 30-22 30) 

Viale 1* Maggio 86 

Tel 9411301 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

L 6 000 

lo speriamo che me la cavo {15-22) 

ViaG Matteotti 53 

Tel 9001886 


OSTIA 

KRYSTALL 

L 10 000 

lo speriamo che me la cavo 

ViaPailottini 

Tel 5603186 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SISTO 

L 10000 

Basic InsUnct (15 30-17 45-20-22 30} 

Vtadei Romagnoli 

Te! 5610750 


SUPERGA 

L 10 000 

Giochi di potere (15 45-2230) 

V lo della Manna 44 

Tel 5672528 


TIVOLI 

QIUSEPPETTI 

L 7000 

lo speriamo che me la cavo 

PzzaNicodemi 5 lei 0774/20087 



TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 


Innocenza colpOM (15 30-2130) 


VALMONTONE 

CINEMA VAUE L 6 000 

Via G Matteotti 2 Tel 9590523 


Mio cugino Vincenzo 


I LUCI ROSSE I 


Aquila, via L Aquila 74 > Tel 7594951 ModernaNa, P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45- 
Tel 4880265 Moulln Rouge. Via M Corbino 23 Tot 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pueeycat, via 
Cairoti 96 Tel 446496 Splendid, via Pier dello Vigne 4 - Tel 
620205 Ulltte, viaTiburtina 380 Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


■ PROSA 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFf (Via Gio¬ 
vanni Lanza 120 Tel 4673199- 
7472835) 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per I anno 
accademico 1092-03 Borse di stu 
dio al migliori allievi dei vari cor 
si Segreteria da lunedi a venerdì 
dalle 16 alle 20 

AGORA 60 (Via della Penitenza 33 
Tel 6866211) 

Alle 17 30 Mecbeth di William 
Shakespeare con C Apohto F 
Giordani L Semi Regia di Cesa¬ 
re Apotito 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6668711) 

Alte 18 Rap Chentant 2 con Ro¬ 
berta Fiorentini Olga Durano 
Giuseppe Moretti Regia di Gianni 
De Feo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tot 
6750827) 

Alte 18 Ootty del bar accanto 
scrino direno ed interpretato da 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa¬ 
risi Gina Rovere 

A R C E S (Via Napoleone III 4/E 
4486869) 

Sono aperte te iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 669 dai lunedi al vener 
di ore 15 30-19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

Argentina 5? Tel 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orario boneghino ore 10/14 
15/19 Informazioni telefono 
6544603-6875445 

ARGOT (Via Natale del Graiìde 21 - 
Tel 5896111) 

Tutte le sere alle 21 lunedi ripe 
so la Coop Argot A T A Teatro 
presentano Via sulla strada d> 
Wlfly Russel Con Manrico Cam 
marcia Mirella Mazzorangh< 
Maurizio Panici Giannina Satvet 
ti Regia di Manrico Gammarota 
Maurizio Panici Fino al 25 otto 
bre 

Iscrizioni ai coni di doppiaggio 
comico in movimento e inoltre 
prenotazioni ai corsi di giugno 93 
del «Roy hart par> theatre» 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tei 
4743430) 

FirK> al 31 ottobre aperte iscrizioni 
atta scuoia per la formazione del 

I attore dizione mimo improwi 
sazione recitazione analisi del 
testo autoregia scrittura teatra 
le Informazioni dalie 16 allo 20 al 
«•4743430 

BEAT 72 (Via G G Bolli 72 Tel 
3207286) 

Martedì alle 21 30 Relazione per 
un’Accademia di Kafka con Vin 
cenzo Stanga Regia di Salvatore 
Santucci 

BELLI (Piazza S Apotionla 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 16 Ladies Night di A McC&r- 
ten e S Sinclair con Rosa Fumet¬ 
to A Alemanno C Conversi Re¬ 
gia di Roberto Marafante 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Te) 
6797270-6765879) 

Alle 17 30 Notizie del mondo di L 
Pirandello diretto ed interpretato 
da Giancarlo Sbragia Proseguo 
la campagna abbonamenti 

CUStS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 - Piazza Acilia • Tel 
86206792) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione voce dizione mi¬ 
mo tecnica nvivimento metodo 
V D A (vocalità dinamica artisti¬ 
ca) anche seminari brevi Infor¬ 
mazioni presso la swegrelerla dal 
lunedi a! sabato 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 17 Buio interno di Luca De 
Bel conToibOnnis Paolo Sassa 
nelii Marit Nissen M onica Sa 
massa Regia di Marinella Ana 
clerio Paolo Albanese 

DE’ SERVI (via del Mortaro 5 Tei 
6795130) 

Alte 18 H diario di Anna Frank re¬ 
gia di Franco Ambrogtinl 

DEI COCCt (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alte 17 30 Presto, una moglie di 
Oanlet Prevost Con Carmen Ono¬ 
rati Luigi Tarn Fiammetta Barai 
la Regia di Massimo Milazzo 
musiche di Jean Hugues Roland 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19'rei 6540244) 

Alle 17 JO Pino Micci In Nella ao- 
IKudIne dei oinwi di cotone di 
B M Koitos con Sandro Palmieri 
regia Cherii scene Arnaldo Po 
modoro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazzo 
di Grottaplnta 19 Tel 6540244) 
Martedì alto 21 30 Zu|Mdl plael- 

II cono Pesacene C Gnomus C 
Bizzaglla Regia di Claudio Gno 
mus 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cotto 4 Tel 6764380) 

Alle 17 la Società per attori In Te¬ 
rapia di gruppo di Christopher 
Ourang Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e Mariella Min 
nozzl con Alessandra Panoiii 
Patrick Rossi Gastaldi Stelano 
Viali Mauro Marino B Porta V 
Porfidia Musiche di Cinzia Gan 
garetta Scene o costumi di Alea 
sandro Chiti Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Prosegue la cam 
pagna abbonamenti per la stagio 
ne 1992/93 orario 10 13/16 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 

Alle 17 Aiaska scritto o diretto da 
PatrIzloCigiiano con la«Contem 
poranea diretta da Sergio 
Fantoni 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 Tel 
8831300-6440749) 

Allo 18 O'tuono e marzo di Scar 
petta con Aldo GiuffrO Wanda Pi 
rol Rino Santoro Regia di Aldo 
Giuffrè 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tei 
6768259) 

Alle 18 Bene di Emanuela Gior 
dano e Maddalena Do Panfilis 
Con Emanuela Giordano Madda 
lena De Panlills Sergio Di G<ulio 
Gianluca Tusco Regia di Ema 
nueia Giordano 

DUSE (Vio Vittoria 6) 

Sono aperto le iscrizioni all Acca 
demia del «Clan dei 100 diretta 
da Nino scardina Corsi di dizio 
ne ortofonia recitazione psico 
tecnica Por Intormoz ont tei 
/0 13 522 dal lunedi al venerdì 
dalle 17 alle 20 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 
4882114} 

Allei/ It miterttropo di Mollerò 
con Umberto Orsini Valentina 
Sperii Toni Bertorelli Paolo Lom 
bardi Regia di Patrick Guinand 
Prosegue la campagna abbona 
menti stagione 199? 93 Orano 
botteghino 10-13 30/14 30 19 Sa 


baio oro 10 13 Domenica riposo 
Tei 4882114 4743431 4880831 

FLAIAHO (Via S Sletano del Cacce 
15 Tel 6796496) 

Allie 17 Le rose rosse nodi G Pa 
troni Griffi dirotto ed interpretato 
da Leopoldo Mastelloni 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Allo 17 Girano di Bergerac con 
Antonio Salines regia di Nuoci 
Ladogana Continua la campagna 
abbonamene alla stagione 
1992/93 per informazioni o preno¬ 
tazioni tei 6372294 Girano Di 
Bergerac La vedova allegra La 
febbre del fieno Don Giovanni e 
Faust Oivertissemont a Versai! 
les Oiscora diLlsia Non si sa co 
me 0 di uno o di nessuno Gli ali 
bidol cuore 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 56330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 18 Chi ha 
messo ie mutande nel forno? di 
M Poriwoe con Gastone Pescuc 
Ci RozaKoradman Maurizio Zac 
Ghigna Regia di Stello Fiorenza 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 655593640 5807971) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 199? 93 Prenotazione 
spettacoli studenti Rodari-Cera 
una volta io» Pirandello -Cacò» 
Concerto di Poesia Aperte iscri 
zloni ai corsi di ballo liscio 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 17 30 Isso Essa e Omala- 
menteconV Marsiglia S Mattot 
E Cuomo P Pleruccettt F Marti 
A Pugliolli Con la partecipazione 
di Carlo Molfese alpianotoileUc 
CIO Saniicore 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
581713) 

Allo 17 Satomé conversazioni 
con la mamma da Oscar Wilde 
con Poppe © Concetta Barra re 
gtad Giancarlo Sepe 

LA SCALETTA (Via del Collegio Re 
mano 1 Tel 6783148) 

Sala A Sono prorogati fino al 31 
ottobre lo Iscrizioni agli osami di 
ammissione por il bondo di con 
corso por 25 borse di studio del 
I Associazione »La Sculetta» per 
corsi di lorma/ione o specializza 
zionc teatrale Per IntormazIonI 
lelolonare al numero 776360 
SaldB Riposo 

LE SALETTE (Vicolo de Campanile 
14 Tei 6833867) 

Ai e 18 15 Contrasti e Ostc'ia del¬ 
la posta di L Giustiniani 0 C Col 
don Con L di Maio M Adorisio 


Tel 5896974) 

Allo 17 30 Seflora di Vincenzo Le- 
fiero con Manuela Mor^sinl 
Francesco Acquaroli Mimmo Su- 
race Regia di Marco Gagliardo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tei 
5743089) 

ULTIMA REC'TA Alle 21 Christo¬ 
phe Coiomb commedia dramma¬ 
tica In tre quadri di M DeGhelde- 
rode con Renzo Morselli Elisa 
RavanesI Regia di Carlo Mei lo 

SPERONI (Vìa L Speroni 13 Te) 
411?287> 

Alle 20 45 Quando II gatto è via di 
J Mortimer e B Cooke con Mal 
too Lombardi Enzo De Marco Sil¬ 
via Ricci Regia di Gianni Calvlel 
lo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311076-30311107) 

Alle 1/30 Trappola per top) di A 
Christle con la Compagnia de) 
Teatro Stabile del Giallo Regladl 
S Scandurra 

Prosegue la campagna abt>ona 
menti Trappola per topi Delitto 
perfetto 1() piccoli Indiani t ma¬ 
stino di Baskerviilo i mo< fiero 
dell omicidio Informazioni ’uttl i 
giorni dalle 9 alte 20 Tel 
30311078 30311107 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 

Allo 18 Mutua LIber con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni De 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896787 lunedi riposo 

TORDINONA (Via degli Acqua «par 
ta 16 Tel 8545890) 

Alle 17 30 II nome del potere di 
Jerzy Broszkiewicz con la Coo¬ 
perativa «Bruno Cirino» Regia di 
Renato Giordano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tei 6540794) 

ULTIMA RECITA Alle 17 30 L’a¬ 
varo di Molióre con Giulio Boset 
tl Marina Bonfigli Regia di Gian 
franco DeBosio 

VASCELLO (Via Giacinto Girini 
7?/7B-Tel 5809389) 

Ultima RECITA Alle18ealle21 
Tracce con la Compagnia sarda 
«Ballendl» diretta da Paola Leoni 
Coreografie di Mauro Bigonzetti 
Marco Cantalupo Enrica Palmie¬ 
ri Mano Piazza 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
ir co 8 Tei 5740598 5740170) 

A le 17 30 Rumori fuori acana di 
Michael Frayn con la Compagnia 
«Attori & Tecnici» Regia di Attillo 
Corsini 


■ PER RAGAZZI 



// ziont (h spoi^han Ho fx r s^iotxìm 
ratiazztsQualtnnatnn cerca di succedo h tripartisce 
Rosa fametU) of teatro Ut tu Ladies' night 


M Faraoni RogiodiA Duse 

MANZONI (V a Monto Zeblo 14 
Tel 3223634) 

Alle 17 30 La Coop Argot Società 
por attori presenta Volevamo es¬ 
sere gli U2 di Umberto Manno 
Con Marco Galli Paola Magnani 
ni Alberto Mollnan Carolina sa 
lonìò F Scribati M Tummolo 
Regia di Umberto Marino E apor 
ta la campagne abbonnmonti sta 
glono 92 92 oro 10 20 Tel 
32 23 634 3? 23 555 

META TEATRO (Via Mamoli 5 Tel 
5895807) 

Atte 21 Eleonora d) di M Bolocchi 
o B Pesco con Bianca Pesdeo 
Regia di Marco Bolocchi 

NAZIONALE (V a del Viminalo 51 
Tol 405498) 

ULTIMA RECITA Alle 17 30 LaCl 
cogna s) diverte di A Roussm 
Con Volona Valori Paolo Ferrari 
AuroriTrampus o con Giuseppe 
Pertile Regia di tnnio Coltorti 
Continua la campagna abbo'^a 
monti Orano 10 19 sabato 10 
14 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/e 
Tel 68308735) 

SALACAFFF Alle 10 La Coope 
ratlva L Albero prosontu li caffè 
del signor Proust con Gigi Ango 
hlto Regin di Lorenzo Salve!» 
SALA GRANDE Alle 1/30 Piccoli 
mostri con (a Compagnia Teatro 
It Rog a di Ennio Coltorti 
SAI A ORFEO (Tol 68308330) Allo 
17 15 Dialogo nella palude di 
Marguerite Yourcenar con Mas 
simo Belli Bodi Moratti Lydia 
Biondi Regia di Giancarlo Cobelli 

PARIOLI (Via Ciosuè Borsi ZO To' 
8083523) 

Alle 17 30 Blonda fragola con M 
no Beile) Snrg o Di Stefano e 
Giancarlo Pugl si Prosogjjo 'a 
campagna abbonamenti 1992/93 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Toi 4885095) 

Allu17 li treno dei latte non si fer 
ma piu quid T Williams conRos 
solla Folk Stefano Madia Reg a 
di Teodoro Cshs ino 

QUIRINO (Vii Mmghottt 1 Tei 
6794565) 

ULTIMA RfCITA Allo 17 La si 
gnorina Giulia di Auqust Sinnd 
borg con Gabriele Livia o Moni 
ca Ouprrilort Reg a di Gabr ole 
Lavia 

ROSSINI (Piazzi S Chiara 14 Tol 
6542770) 

Alle 17 15 Db na scoperta all en¬ 
tra i Retti Durante Regia di Alt e 
roAlfier con Altiero Alfieri Loila 
Ducei Renato Merlino 

SISTINA (Vii Sistinu 129 Tel 
4826841) 

Allo 17 e alle 21 Chi fa per tre con 
O anirnneo D Ange o 

SPAZIO UNO (Vicolo dei P in eri 3 


GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Alle 16 30 Le avventure di Tom 
Sawyer di Norman Taurog 


IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE'PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 Tei 2005892 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 14 30 
spettacolo di burattini Neaella di 
un flore a cura del Teatro delle 
Bollicine Seguiranno giochi mu 
sica clownene Ingresse L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoti) 

Tutto le domeniche alle n il 
clown delle meraviglie d G ratto 
no Spettacoli per In scuole II gio 
vedi alle 16 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel06Q1733 5139405) 
Alle 16 Sua Maestà La i-avola II 
gatto con gli stivali con lo mano 
notte dogli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenso 10-Tel 5892034) 
Alle 17 Festa di aportuia con lo 
spettacolo All Babà regia di Gian 
ni Conversano Dal lunedi al ve 
nord) alle 10 spettacoli por le 
scuole 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 707791) 

Tutti I giorni alte 18 (lunedi e mar 
tedi riposo) Il mago di Oz con II 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro 
ma Regia di Albo Borghese 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico f- lazzn G 
da Fabriano 17 Tol 3234890) 
Giovedì alle 21 Concerto di musi 
ca contemporanea con l'ascolto 
di Rembrandt di Giorgio Eiattis’elli 
c Angelus Novua di Matteo D Ami 
co 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria b) 

Oggi allo 17 30 domani alle 21 e 
martedì allo 19 30 
Concerto dirotto da Daniele Gatti 
pianista Gyorgy Sandor In pro¬ 
gramma musiche di RaveI Bar 
tok Prokoljev 

ARCUM (Via Astura 1 Tol 5257428 
7216558) 

Sono aperto le iscrizioni a corsi 
per SOCI 0 al coro polifonie o 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tel 67‘>5333l 
Aperto iscrizioni ai corsi di ilto 
perfezionamento musicalo c a 
quelli della scuola normale per 
tutti gli strumenl o lo disciplino 


musicali 

ASSOCfAZIONE BELA BARTOK Rl- 
CORDt SCUOLA (Via E Macro31 
Tel 2757514) 

Proseguono lo iscrizioni all Istitu¬ 
to musicale «Bela Qartok» Infor 
mazionitel 2677259 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTtCA 

ARS NOVA (Tel 3748249) 

Sono apere le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto e materie teoriche Per in 
formazioni Ars Nova tei 
37 40 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tol 5912827 5923034) 

Concerti al Seraphlcum è ape'la 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tel 5912627 - 5543034 orarlo 
10/12 16/19 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 

L Associazione corca voci nuove 
maschili e femminili disponibili 
ad un impegno bisettimanale Per 
informazioni ed appuntamento te¬ 
lefonare al numero 697494 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico) 
Domani alte 21 Concerto del soli¬ 
sti Aquilani direttore Vittorio An 
lonetllni In programma musiche 
dIOppo De Rossi Re Fellegara 
HIndemllh Britten 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alte 21 Concerto btraordlnarlo di 
Vlado Partemuter (pianoforlo) In 
programma musiche di Beetho¬ 
ven RaveI Chopin 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Via de) Teatro di 
Marcello 44 • Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485496) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo delta Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne-Tei 6554397 536665) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campiteti! 
9) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia 118 - Tel 
*'202878) 

La scuola di musica per bambini 
diretta da Pablo Colmo riprende 
la SUB attività Le Iscrizioni si pos¬ 
sono effettuare presso la segrete¬ 
ria della scuota dalle 16 alle 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 > 
Tel 2597122) 

Sono apsne le lacrlzlonl ai corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti I giorni fenati sabato esclu¬ 


so dalle 17 alle 20 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
0882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO OEU'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli • Tel 4817003- 
481601) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Riposo 


■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


ALEXANDERPLA17 CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Hei1>le 
Goina and thè soutttmera Segue 
discoteca 

Sala Momotombo Alte 22 Festa 
brasiliana 

Sala Red Rtvor Alle 22 Festa bra 
siilana 

ALTROQUANCO (Via degli Anguil- 
lara 4 Te! 0761/587725) 

Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Martedì alle 22 Concerto blues 
rock con iBad Stufi 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto soul di Kerbie 

Golns & Ihe SouWmers 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5744036) 

Alio 22 Concerto del gruppo Chi- 
rìmia 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 4464968) 

Riposo 

CLASSICO DI ROMA (Via Libetta 7 
Tel 5744955) 

Alle 21 30 Cegè Telestoro end 
0 0 C All Stara Faauturlr»g Ben 
Skfran 

DITIRAMBO (Via Fedorico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 17 30 Folkstudio giovani 
Spazio dedicato alle nuove espe- 
I lenze musicali 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Alle ^ Rock & roll con Charile 
Canrron 

MAMBO (Via del Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 22 Serata dedicala al blues 
con Enrico Senesi 

MUSIC INN (L go de) Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 21 30 Concerto del trio del 
contrabbassista Giorgio Roeci- 
guone 

PALLADIUM (Piazza Bailoiomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Jazz funk inglese con la 
band Incognito 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dei 
Cartìello13/a'Tel 4746076) 
Riposo 


Cooperativa Soci de l'Unità Montesacro 

«3> PAGINA» Valli 


Domani 26 ottobre - ore 18,30 

Via Val Travaglia, 42 
(zona Conca d'Oro) 

INCONTRO DIBATTITO 

con 

WALTER VELTRONI 

direttore de l'Unità 


IL CARCERE È L'UNICA SOLUZIONE? 

Idea provocazione per una risposta alla campagna 
contro la legge Gozzini e tentativo di conoscenza con¬ 
creta della popolazione detenuta Sul carcere si può 
dire molto, di buono o di cattivo, quello che non 
vogliamo far dimenticare è che ò abitato da persone 
con alle spalle storie complesse, a volte difficili Per 
far questo bisogna conoscere di cosa si sta parlando, 
di cosa e di chi si sta escludenoo dal resto della 
società 

Perciò perché non tentare di «adottare- una carcerata? 

perché non tentare strada di ccnoscenza Individuali? 

ADOTTA UNA DETENUTA 

Progetto di relazione tra liberi e meno liberi promosso 
dalle donne del «Giornalino • Ora d'aria - di Rebibbia 
tomminilo 


SCRIVETECI A 

Via Bartolo Longo, 92 ■ 00156 Roma 
Fax ARCI 3610858 


LA MAGIA DEL MIMO 
LA FOLLIA DEL CLOWN 

Il Pds della X Circoscrizione, in collaborazione 

con il Circus Time Company organizza un labo¬ 
ratorio teatrale presso via Flavio Stilicene, 178 

- Training propedeutico ed analitico al movi¬ 
mento 

- Studio di elementi di psicotecnica, acroba¬ 
zia, maschera, ventre ed espressione 

- Studio tecniche di rappresentazione e loro 
gestualità 

- Uso della voce 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
Tel. 7612551 


POS X Circoscrizione 
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Caso Boni 
neirhockey 
Rischio sciopero 
ad oltranza 


■■ Martedì prossimo, giornata di campionato 
per rhockey su ghiaccio, le squadre di sene A e 
B scenderanno in campo con dieci minuti di ri¬ 
tardo in segno di protesta per la sospesione di 
Jìmmy Boni per aver ucciso con una mazzata 
durante un incontro il gardencse Schrott. Se la 
federazione non revocherà la sua decisione, le 
società bloccheranno ad oltranza il campiona¬ 
to. 


n Parma prova dove tutte hanno fallito: Il tecnico è ottimista e non vuol sentir 

fermare una capolista lanciatissima parìare di crisi. «Possiamo creare difficoltà 

dal primato d’imbattibilità. Un record iniziato a qualsiasi avversario, e se Asprilla va 

proprio con gli emiliani nel maggio '91 a segno... ». «Non dobbiamo puntare al pari» 


Scala aspetta la stecca 



Schillad e altre 
storie d’amarcord 


L a domenica numero 7 del campionato ruota su tre 
partite: Parma-Mllan, Inter-Juventus, Roma-Napoli. 
Ma attenzione anche a Rorentina-Sampdoria. La Samp 
fin qui si è rivelata la rivale più consistente della leader¬ 
ship rossonera: teoricamente potrebbe avere gli stessi 
punti della squadra di Capello, se il 23 dicembre nel recu¬ 
pero dello scontro diretto a Marassi dovesse centrare un 
successo pieno. L'allenatore Sven Goran Eriksson ha sa¬ 
puto dare serenità ad un ambiente già di per sé tranquillo 
ma che comunque doveva gestire il dopo-Vialli, un’eredi¬ 
tà scomoda. In effetti, il «buco» lasciato da Gianluca ir^at- 
tacco non è stato ancora colmato. Né Buso né Bcrtarelli 
fin qui hanno convinto e infatti giocano poco o non gio¬ 
cano addirittura. Per fortuna Jugovic e Corini compensa¬ 
no il deficit. 

O ggi Eriksson toma a Rrenze (i Pontello hanno già 
polemizzato con lui in settimana) dove ha allenato 
per tre stagioni, nella storia delle sfide dirette col collega 
Radice è nettamente in vantaggio (7 vittorie, due sconfit¬ 
te, nessun pareggio), ma la tradizione vuole'i viola vin¬ 
centi (28 volle in 49 incontri, soio 7 i ko). Tanti assenti, 
che però si bilanciano: da una parte Effenberg, Laudrup e 
Malesci, dall'altra Vierchowod, Mancini e Katanec. 

M a Eriksson non è certo l’unico «ex» di giornata. Ce 
ne sono tanti, basti citare Schillaci. Oe Agostini e Di¬ 
no Saggio in Inter-Juve; Carnevale in Napoii-Roma; Gam- 
baro, Nava e Cu^hi in Parma-Milan. Paima e Milan dan¬ 
no uno .spunto in più: lo staff attuale della Nazionale ò 
composto da uomint che sono cresciuti professionalmen¬ 
te, hanno giocato o sono comunque transitati in qualche 
modo in un club o nell'altro quando non in entrambi: 
Sacchi, Cesare Maldini, Ancclotti, Carmignani, perfino il 
massaggiatore Bozzetti, Una spiegazione è anche il buon 
rapporto che esiste fra le due società, 

N on è più di moda, ma ha ancora dignità da vendere 
il derby del Centro-Sud Ira Napoli e Roma. Oggi poi 
la partita scorre sul filo del rasoio per il tecnico parteno¬ 
peo Claudio Ranieri: un altro insuccesso del Napoli, coin¬ 
ciderebbe probabilmente con il suo licenziamento. Ra¬ 
nieri tira un sospiro: nella Roma non gioca Caniggia (ma 
chissà se è un vantaggio), l'argentino su questo campo il 
3 luglio '90 segnò un gol storico alla Nazionale italiana, 
condannandola alla finale di consolazione del Mondiale. 
Boskov sembra aver trovato la quadratura giusta della sua 
formazione con Aldair in difesa, Mihaijiovic e Haessier 
nel mezzo. Carnevale e Rizzitelli in attacco. Non c'è posto 
per il «pupillo» di Maradona, almeno stando ai recenti ri¬ 
sultali (4-t airinter, 3-OalGrasshopperinCoppa) ottenu¬ 
ti senza di lui. I giallorossi non vincono al San Paolo dal 6 
marzo '88, l’occasione è ghiotta anche per quello che fin 
qui ha fatto il Napoli in casa; un pareggio e due sconfitte. 
E manca pure Coppa (squalificato) 

S lide a rischio sono Lazio-Atalanta (bergamaschi "be¬ 
stie nere» per i celesti che all'Olimpico non li battono 
da 5 anni, Zoff sempre in bilico, Lippi non è da meno) e, 
per la salvezza, Ancona-Foggia, Genoa-Pescara (Giorgi 
ha collezionato solo pareggi, gli abruzzesi non hanno mai 
vinto a Marassi) e Brescia-Cagliari, pur considerando che 
li Brescia fin qui .sembra voler lottare per la Uefa anziché 
contro la serie B. Che resta invece, malgrado tulio, lo 
spauracchio dell'Udinese attesa da una sfida delicata col 
Torino sbatacchiato in Coppa e ansioso di recuperare 
credibilità. UF.Z. 


Exco un altro carKiidato al ruolo di anti-Milan: sta¬ 
volta il compito ingrato è del Parma. 1 rossoneri di 
Carrello non perdono in campionato da 40 partite: 
la serie felice iniziò proprio in un confronto fra Par¬ 
ma e Milan (0-0) il 26 maggio '91. Poi gli incredibili 
17 mesi di Baresi & Co. «Siamo capaci di imprese 
straordinarie» dice Scala, il tecnico degli emiliani. 
Ma deve fare i conti con una squadra che non va. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MUMcnco zucemm 


M PARMA. «Muy bien». Fau- 
.stino Asprilla non sa cos’altro 
dire, chiude la portiera della 
sua «Alfa 164» tutta ammacca¬ 
la, e fa capire che non é stata 
colpa sua, gliela hanno data 
cosi in dotazione e bravo chi ci 
crede. Muy bien, inconsape¬ 
volmente Asprilla, occhio se lo 
incrociate in automobile, é l’u¬ 
nico a dire che tutto va bene a 
poche ore dalla sfida col Mi¬ 
lan, da qualche anno un bel 
match, quando non un big- 
match autentico. Che é il caso 
di oggi. FallLs-se il Parma, dove 
già hanno fallito sotto valan¬ 
ghe di reti Fiorentina e Lazio, 
un altro anti-Milan andrebbe 
rimosso e il campionato sareb¬ 
be sempre più a senso unico. 
Mezza Italia oggi tiferà per 
Asprilla e l'ex banda rivelazio¬ 
ne, Niente affatto muy bien, 
o^i in questo Parma si è inca¬ 
gliato qualche ingranaggio, le 
sconfitte in campionato sono 
già tre (Atalanta, Torino, La¬ 
zio) su 6 gare, e per fortuna il 
Tardini ha portato bene (tre 
successi su tre), almeno fino 
all'altra sera in Coppa Uefa (0- 
0 col Boavista). Taffarel è in 
crisi. Benarrivo non si é ancora 
ripreso dallo stiramento. Gran 
si è latto male; la difesa ha ri¬ 
piegato su Ballotta. Matrecano, 


Pin: non é la sles.sa cosa. Con¬ 
tro il Milan, Scala si consola 
portandosi vicino in panchina 
Tomas Brolin; il quale però 
non gioca da tre mesi (dalle 
Olimpiadi), dopo un compli¬ 
cato intervento al menisco, E 
allora il tecnico si fa forza ar¬ 
ringando la squadra: -Siamo 
una squadra divertente; pos¬ 
siamo mettere in difficoltà 
qualsiasi avversario. Anche il 
Milan: la dimostrazione nella 
finale di Supercoppa giocata 
ad agosto, se Asprilla metto 
dentro quel pallone, voglio ve¬ 
dere cosa fanno i rossoneri... 
Noi nel gioco assomigliamo 
molto al Milan, la differenza é 
che nella loro orchestra ci so¬ 
no soltanto interpreti d’ecce¬ 
zione. E chi se lo può pemiot- 
tere? Ma stavolta non conte¬ 
ranno i nomi, vincerà chi gioca 
meglio c basta». Scala rifiuta 
l'etichetta -del Parma m crisi», 
preferendo parlare di «squadra 
non al top», c meri che meno 
sta a sentire le dichiarazioni 
del presidente Pedraneschi sui 
giornali e in tivù, dai quali ripe¬ 
te ossessivamente che «un pa¬ 
reggio andrebbe benone». -Ma 
quale pareggio - lo smentisce 
&:ala - .se ci presentiamo con 
quell’idea perdiamo. Il calcio 
non ò una cambiale, una ics la 
accettiamo al massimo a fine 


partita. Questo è II Milan più 
forte che io abbia mai itKon- 
tralo, ma sapete anche voi che 
qualcuno ogni tanto fa 13 al 
Totocalcio con una schedina 
pazuta». 

Marco Oslo detto «Il sinda¬ 
co» raccoglie e annuisce: 
•Hanno vinto tanto, prima o 
poi si devono fermare anche i 
campioni». Alessandro Melli 
ha argomenti più convincenti: 
«Al Milan ho segnato 4 gol in 4 
gare. Non è imbattibile: solo il 
«Dream Team» di basket lo è. 
Certo .se il Milan con noi gioca 
al massimo delle sue possibili¬ 
tà si fa dura, ma io penso al 
Parma e al fatto che in certe 
occasioni spretali non ha mai 
fallito». Melli dimentica l'8 
marzo ’92. ultimo confronto in 
Emilia Ira le due squadre: lui 
segnò il gol del vantaggio, ma 
nella ripresa... «Già. Spello 
azzeccò la mossa-Simone e 
non ci capimmo più nulla: ne 
beccammo tre. Ma fu un caso 
particolare: in quel secondo 
tempo rientrammo in campo 
rilassati, convinti di aver già 
fatto il colpo dell’anno. Non si 
ripeterà mai più un errore simi¬ 
le». NcH’anli-Milan c’é posto 
anche per Stefarro Cuoghl, 33 
anni e mezzo, una maglia ap¬ 
pena riconquistata con pieno 
merito: il Parma aveva deciso 
di venderlo, poi ci ha ripensa¬ 
to. Cuoghi più di dieci anni fa é 
stato rossoncro. «Dovevo di¬ 
ventare una stella, però mi 6 
andata bene pure cosi: ho 
marcato Falcao, Platini e Mara¬ 
dona. le ho viste tutte, le ho 
sonine tutte, mi hanno atlnbui- 
to anche un morso in un pol¬ 
paccio a Cerezo. Ho grinta da 
vendere, vedrete oggi. Il Milan 
di Capello? è concreto; ma 
quello di Sacchi era molto più 
spettacolare». 


E Capello istitutore 
predica rumiltà 
nel college Milan 


■■ CARNAGO. Vien quasi 
voglia di descrivere i colori 
della campagna d’autunno, 
i rossi, i gialli che fanno da 
corona al verde dei campi 
da gioco su cui corre felice 
un bassotto. Non è un esplo¬ 
sione di romanticismo, è 
che la vita in quel piccolo 
borgo che è Milanello scorre 
lenta c tranquilla, segnata 
da passaggio delle stagioni 
più che dalla domenica o 
dal mercoledì. Il Parma sem¬ 
bra lontana dalla vita di que¬ 
sti giovan signori. Papin, sor¬ 
riso sul volto, perché oggi 
sarà ancora in campo gioca 
a bakgammon con Serena 
vestito a lesta. Rjikard, dopo 
le cure sì 6 latto un pisolino, 
ne riemerge alle 2 e mezza 
ancora assonalo e prende la 
strada di casa. Il mister spe¬ 
rava che fosse della partila 
ma il perone infiammalo 
non gli permette di scendere 
in campo, domani le cose 
forse saranno migliorale. Sa- 
viccvic non gioca , ma é in 
stato di preallarme ( caso 
mal dovesse succedere 
qualcosa). Tocca al primo 
cittadino Fabio Capello te¬ 
ner discorsi. Pacati visto che 
grandi problemi di forma¬ 


zione non ne ha: slessa 
squadra che ha straccialo la 
l^io con Gambaro al posto 
di Tassotti sulla destra e An- 
tonioli in porta. Può soffer¬ 
marsi suH'umillà. L’undice¬ 
simo comandamento per i 
suoi , ma anche la qualità 
degli avversari: • é molto più 
dilficile affrontare oggi il Par¬ 
ma perche é una squadra 
più umile di quella che ab¬ 
biamo aflrontato in agosto e 
una squadra umile ritrova la 
sua forza. E poi il Tardini da 
sempre é un campo ostico 
per il Milan. Gli ricordano 
che l'imbattibilità dei rosso¬ 
neri cominciò proprio con il 
Parma, campionato 1990- 
91. Guai a dirglielo. ■ Non ci 
tengo sono solo contento 
perche al presidente la pia¬ 
cere» 0 passa subito agli elo¬ 
gi di Papin, di Van Baiucn di 
Gullit in forma strepitosa di 
una squadra che nel secon¬ 
do tempo con lo Slovan ha 
dimostralo concentrazione 
c deienriinazione, che ha 
saputo giocare con la lesta, 
Questo è il problema: i suoi 
20 e pa.ssa signori non devo¬ 
no mai mollare la testa, non 
devono lasciarsi andare agli 
ozi della villeggiatura. 

OLu.Ca. 


Alla vigilia della classica del Meazza, il tecnico interista parla di Trapattoni, antico amico 
di stampo rossonero. «Lo stimo ma sono sicuro di avere la mossa giusta per fermare Baggio» 

Bagnoli, elogio a un caro nemico 


OARtO CCCCARCLLI 


IH MILANO Se volete fargli 
un piacere, cvHafe di parlargli 
del Milan c di Trapattoni. ^il 
pnmo sbotta, sul .secondo ti 
guarda con Tana annoiata d: 
un pianista a cui il pubblico 
chiede sempre lo stesso pezzo 
•Il Milan? No, vi prego, basta 
con questo Milan, ne ho le sca¬ 
tole piene. L'ho già dello: ù il 
più forte, non posso continua¬ 
re a ripeterlo». 

Os-valdo Bagnoli aspetta con 
rassegnazione la seconda do¬ 
manda su Trapattoni. Non può 
esimersi: in cartello c’ò Inter- 
Juventus, la classica delle clas¬ 
siche. Poi arriva II suo amico 


Giovanni, slcvso ceppo rosso- 
riero anche se germogliato a 
Cusano Milanino. Fatti con lo 
stampino, famiglia operaia 
della periferia milanese, pochi 
grilli per la lesta, a letto presto 
la sera, più tenacia che talento, 
l.'unica dif(crciv/.a ò l'età. Ba¬ 
gnoli. nato nel ’35, ha quattro 
anni in piùche. quando si ù ra¬ 
gazzi, possono diventare an¬ 
che una distanza siderale. 

E alloni, questo Trapattoni? 

Va bene, partiamone. Guarda¬ 
te che io Giovanni lo stimo tan¬ 
tissimo. Proprio |xir questo 
motivo, non posso cantare 


sempre la .stessa canzone. E 
cioè che è un grande tecnico, 
che trasmette una carica enor¬ 
me ai suoi giocatori, che ha un 
curriculum lungo come le pa¬ 
gine gialle. Non è neppure ve¬ 
ro che pnvilcgi il risultalo sullo 
spettacolo, lo .sono convinto 
che la Juventus qui a Milano 
giocherà un ottimo calcio. Noi 
però non possiamo attaccarli 
all’alma bianca: sì rischiereb¬ 
be di .sbilanciarsi. Cì vuole pru¬ 
denza. bisogna saper aspetta¬ 
re. 

Cosa hividU aTrmpattonl? 
Dirò la verità; lo non invidio 
propno niente. Ho ricevuto 
tamis.simo dalla vita c dal cal¬ 
cio. Sono stato fortunato, e tut¬ 


to quello che ncevo in più mi 
dà .soddisfazione. 

E ITntcr? Le dà aoddlafazJo- 

ne? 

Non mi lamento, Qualche pro¬ 
blema c’è, c non lo nascondo. 
Ora però non bi.sogna farsi 
prendere dall'angoscia di una 
partita, Non è neppure detto 
che. se perdiamo, veniamo ta¬ 
gliati fuori definitivamente. Ba¬ 
stano alcuni risultali buoni, nel 
calcio, c lutto toma in discus¬ 
sione. No. ci vuole calma. 

E eoo Baggio con farà? 
Dipende. Bisogna vedere co¬ 
me si schiereranno in campo. 
Può darsi che TrapaUoni lo 
faccia giocare più avanzato di 


Vialli c di Moeller. E puo’an- 
che darsi il contrano. Comun¬ 
que, nel caso fos.simo in diffi¬ 
coltà. potrei decidere di farlo 
marcare a uomo. In allena¬ 
mento, ci siamo abituati a 
cambiare a seconda delle ne¬ 
cessità. 

Senta, Trapattoni è uno spe¬ 
cialista nel dar la carica. Lei, 
visto il momento difficile, 
con fa per rlncnorare 1 suol 
giocatori? 

Guardi, io non nncuoro nessu¬ 
no, Non rientra tra le mie spe¬ 
cialità dar la canea, Faccio in 
modo che .se la diano da soli. È 
un modo per dar loro fiducia, 
basta capirlo. 



Nevio Scala, 45 anni, non ha ancora ritrovato il Parma delle meraviglie 
dello scorso campionato. Ma il giovane mister è fiducioso e non vuole 
sentir parlare di crisi 


La telefonata 


Vierchowod 

«L’ospedale? 


Solo un ricordo 


Fra un mese 


sarò in campo» 



■1 Pronto Vierchowod. come si sta a cosa dopo sci giorni 
di clinica? 

Bene, grazio. Non ne potevo più, apfx'na usc'ilo d.iirosped.i- 
ie sono andato subito dai miei compagni a f^ogliasco, Non 
vedo l’ora di tornare in campo. 

Dica la verità: domenica sera ha avuto paura? 

Meno deH'dltra volta. Cono.scevo uià i Miitoiiii ilei (>neniiK)- 
torace, ho sentilo un forte doloro alla schiciìt», fine terribili al 
polmone, ho capilo .subito che slavo nscliiando e mi sono 
precipitalo in ospedale 
Due anni fa invece... 

Fu tutto diverso. Mi sentii male durante la partila di Tonno 
con la Juve dopo uno scontro con Sclullaet. giocai rullinuj 
quarto d'ora con un |X))mone e mezzo, [H'rdctti i mmim negli 
spogliatoi, uno spavento teml)ile 

I medici sostengono che tutto è nato da un duro contrasto 
con Oliveira. 

Nemmeno io aH'inizio pensavo .tl iH'ggio .Solo negli ultimi 
cinque minuti ho avuto problemi respnàlon 

Adesso 1 medici le hanno prescritto una settimana di ripo¬ 
so. 

Rj.spettcrò gli ordini. 1 lo già fissato la dal«i dei mio rientro, il 
22 novembre coi Napoli. 

Si pensava ad un suo ritorno in Nazionale per 11 18 dovoid- 
bre con la Scozia. 

Non [jotrò esserci Ma Sacchi lo sa. quando vuole, sono 
pronto. 

Ed Eriksson? 

Non vedo l'ora di aiutarlo di nuovo 








ANC0NA-F06SU 


Nista 

Mazzarano 

Lorenzini 

Pecoraro 

Roggeri 

Bruniero 

parate 

Lupo 

Agostini 

Detari 

Sognano 


Mancini 
Peirescu 
Grandini 
Dì Biagio 
Fornaclan 
Di Bari 
Bresciani 
8 Seno 
8 Kolyvanov 

10 De Vincenzo 

11 BiagionI 


Arbitro. 

Felicani di Bologna 

Micillo 12 Bacchin 
Deogratias 18 Bianchini 
Centofanti 14 Medford 
Gadda l5Mondetli 
Caccia 18 Setacea 


BRESCIA-CAGLIARI 


Landucci 
Negro 
Rossi 
Oe Paola 
Paganini 
Bonometti 
Schenardi 
Sabau 
Saurini 
Magi IO 
Giunta 11 


Icipo 

Napoli 

Festa 

Bisolt 

Rricano 

Pusceddu 

Modero 

Herrera 

Francescoli 

Matteoli 

Bresciani 


Arbitro: 

CInciripinIdi Ascoll 

Vettore 12 DIbitonto 
Ziliani 13 Villa 
Bortolotti 14 Sanna 
Gallo lOCapploll 
Quagglotto 18 Criniti 





^ '*1 » l ‘ 






Salvatore Schillaci 


Pagiiuca 
Mannini 
Sacchetti 
INalker 
tanno 
Corlnl 
Lombardo 
Jugovic 
Buso 

lOCniesa 
11 Serena 

Arbitro: 

Mughetti di Cesena 

Mannini 12 Nuciari 
DetrOglio 1J La Monica 
Salvdoor1 14 Bonetti 
Beltrami lOZanini 
Bartolelli 16 Bcrtarelli 


6ER8A-KSCARA 


Tacconi 
Torrente 
Fortunato 
Ruotolo 
Caricola 
Signorini 
Van’t Schip 
Bortolazzl 
Padovano 
Skuhravy 
PanuccI 


Savoranl 
Sivebaek 
Nobile 
Paitadlni 
Dicara 
Mendy 
Ferretti 
Allegri 
Bivi 
19 Sliskovic 
11 Massara 


Arbitro: 

ChIesadIMIIano 


Spagnuok) 12 Marchierò 
Coflovat1 12 Alfieri 
Onorati 14 Martorella 
Dobrovoisky i8Epifanl 

torlo 18 Trombetti 


Laclassifici 


Torino 

Juventus 

Sampdoria’ 

Fiorentina 

Brescia 

inter 

Roma 


10 Lazio 
8 Genoa 
8 Parma 
8 Ataianta 
7 Napoii 
7 
7 

6 Foggia 


Pescara 


Udinese 6 Ancona 2 

• una partita in meno 


INTER-JUVENTUS 


Zenga 1 Peruzzi 
Bergomi 2 Torncelli 
De Agostini 3 D. Baggio 
Berti 4 Galla 
Ferri 8 Kohler 
Battistini 8 Correrà 
Bianchi 7 Conte 
Shalimov 8 Platt 
Schillaci 9 VialU 
SammeriOR, Saggio 
Sosa 11 Moeller 
Arbitro- 

Amendolia di Messina 
Abate 12 Rampulla 
Poganini3De Marchi 
Desideri 14 Di Canio 
Tramezzani 15 Ravanelli 
Fontolan 18 Casiraghi 


LAZIR-ATAIANTA 


Fiori 1 Ferron 
Luzardi 2 Porrlni 
Favalli 3 Minaudo 
Bacci 4 Votentini 
Bonomi 8 AIcmao 
Graverò 8 Monterò 
Fuser 7 Rambaudi 
Doli 8 Bordin 
Winter 9 Ganz 
Gascolgne IO De Agostini 
Signori 11 Perrone 

Arbitro-. 

Ceccanni di Livorno 

Orsi 12 Pinato 
Cerino 13 Mascheretti 
Sciosa 14 Magoni 
Stroppa 18 Roanguez 
Neri 18 Pisani 



Galli 1 Cervone 
Fetrora 2 Garzya 
Francinl 2 Carboni 
Pori 4 Piacentini 
Tarantino 8 Benedetti 
Corradini 8 Afdair 
Carbone 7 Mihajiovic 
Thern 8 Haessier 
Caroca 9 Carnovale 
Zola IO Giannini 
Fonseca 11 Rizzilelli 

Arbitro; 

Cesari di Genova 

Sansonetti ItZinettI 
Poticano 12 Tempestili 
Mauro 14 Bonacina 
Cannavaro 18 Saisano 
Ferrante 18 Muzzi 


PAIMA-WIAN 


Ballotta 1 Anlonioli 
Pln 2 Gambaro 
Dichiara 2 Maldini 
Minotti 4 AIbcftlnl 
Apolloni 9 Costacurta 
Matrecano 9 Baresi 
Melli 7 Lentini 
Zoratto 8 Donadoni 
Oslo 9 Von Basten 
Cuoghl lOGulltl 
Asprilla 11 Papin 

Arbitro- 

Trontalange di Tonno 

Taffarel 12 Rossi 
Franchini 13 Nava 
Pulga 14 De Napoii 
Pizzi 18 Simone 
Brolin 16 Massaro 


TRBWt-URlNEH 


MarchegianI 1 Di Sorno 
Bruno 2 Pellegrini 
Sergio 2 Orlando 
Fortunato 4 Calori 
Annoni 8 Mandortini 
Fusi 8 Scnsinl 
Sordo 7 Mattel 
Casagrande 2 Rossitto 
Agallerà 9 Branca 
Scifo IO Dell’Anno 
Ventuno 11 Balbo 


Arbitro: 

Quartuccio di Torre Annunziata 
Di Fusco 12 Giuliani 
Afolsi 12 Contratto 
Mussi 14 KozminsKi 
Silenzi 18 Manicone 
Vierl 18 Marronaro 


_ Prtuiintiiii 

Domenica 1-11 / ore 14.30 

Atalanla-Napoli _ 

Cagliari-Florentina 

Foggla-Parma _ 

Juventus-Anco na_ 

Milan-Torino _ 

Pescara-Inter _ 

Roma-Brescia _ 

Sampdorìa-Geno a_ 

Udinese-Lazio 



7*giornala 
Ascoli-Pi sa; Sguizzato 

Bari-Lecce: Cardona 


Bologna-Spal: Bettin 
Lucchese-Ternana' Rosica 
Modena-Cremonese: Borriello 
Monza-Cesena: Dinelli 


Piacenza-Padova Bolognino 
Ta ranlo-Reggiana: Nicchi 
Venezia-Cosenza: Brignoccol i 
Verona-F Anùria' Pellegrino 


Prissin t urili _ 

Domenica 1-11 

Cesena-Verona; Cosenza- 
Monza; Cremonese-Ascoli, F 
Andria-Padova; Lecce-Mode- 
na, Pisa-Bologna; Reggiana- 
Lucchose: Spai-Piacenza; Ter- 
nana-Taranto: Venezia-Bari 


CLASSIFICA 

Cremonese 12; Ascoli e Reg¬ 
giana 11; Bari 10; Venezia. 
Cosenza o Pisa 9; Cesena, 
Verona e Lecce 8; Bologna 7; 
Padova e Modena 6. Piacen¬ 
za o Monza 5: Lucchese e 
Spai 4, F. Andna o Ternana 3, 
Taranto2 


—'AlA— 

Gtrone A (25-10-92) 

Carpi-Triestina; Carrarese- 
Alessandria: Como-Are^zo; 
Empoh-Massese, Leffe-Vi- 
cenza, Ravenna-Palazzolo, 
Siena-Chievo, Spezia-Sam- 
benedettese; V Pesaro-Pro 
Sesto 


Classifica. Empoli 11; Sam- 
bened e Vicenza 10; Ra¬ 
venna, Chiovo e Triestina 9. 
Spezia e Siena 7; V Pesaro. 
Carpi, Pro Sesto, Carrare¬ 
se. Como, Massose e Lelle 
6, Alessandria 5; Palazzolo 
4; Arezzo 3 


Girone 8(25-10-92) 

Acireale-Calania; Barlel- 
ta-Potonza; Casarano- 
Avellino; Lodigiani-Giarre 
0-0 (gioc ieri); Nola- 
Ischia; Palermo-Caserta- 
na: Perugia-Reggina; Sa- 
lernitana-Messma, Sira- 
cusa-Chieti 

ClassidcQ. Acireale e 
Giarro 10: Casertana o Pe¬ 
rugia 9: Potenza, Reggina 
o Palermo 8: Lodigiani, 
Messina, Catania, Saler- 
nilana e Avellino 7, Ischia, 
Barletta e Siracusa 6, 
Chieti e Nola 5, Casarano 
3. 






Girono A. Aosta-Suzzara, Lee- 
co-Giorgione. Manlova-Ospila- 
iGtto. Novara-Tompio, Olbia- 
Centeso, Pavta-Casatc, Porgo- 
crema-Varoso. Solbialoso-Ol- 
irepó, Trenlo-Fiorenzuola 
ClaosKlca. Novara o Fiorcnzuo 
la 9. Mantova, Varnao. Giorgio- 
ne e Lecco 8, Su/zara, Olbia o 
Tronto Gasalo 6, Tempio, 
Solbiatcso o Aosta 5. Pavia, Ol¬ 
trepò o Cenlosc 4, Perqocrema 

q Os pitalclto ? _ 

Girone B. Avezzano-'^riareggio. 
Cecina-Civitnnovesc. Ccrvotc- 
n-Fano, Francavilln-Pralo. 
Gualdo-Vasteso, Pistoicso- 
Monlovarchi. Poggibonsi-Ca- 
stelsangro, Ponlodora-Ponsac- 
co, Rimini-Boraccn 
Classifica. PistCft'so o Cr*rvelO' 
ri 9. Rimmi, Montevarchi o Via- 
roggio 8, Gualdo. Ponsacco o 
C.istcls.inqro 7 Poggihonsi 
Prato c Francavilln 6 Civitano- 
vose. Avezzano. Baracca c Va- 
slcbo 5, F-ano ^ Pontodora 3, 

Cecina 0 _ __ 

Girone C. Agrigonto-lurns 
Astrcri-Savoia, Biscoglio-Mo 
nopoli, Catanzaro Sangiubi^p 
poso. Fornii.a-J :31abi,( l (‘on- 
zto-Allar’nur.i Mdlor.i-Lic.tta, 
Molfotta-Trani Sora-V l «imo 

ZIO 

Classifica. V Lamezia 9 J St.»- 
bia. Formia, Molerà o Catanza¬ 
ro 6 Turris o Leonzio i. Bisc<* 
glio, Sangiusoppose, Sora 
Tram o Monopoli 6, Molfetla o 
Licata 5i Savoi.i 4, Altamura 
Agriqc-nlo o Astroa 3 


> 


I 














Sport 


Dinm'iiiiM 
ITi ii'liiìirc 1 


Napoli-Roma 
Derby 
e intrighi 


Per Ranieri è un esame senza appello: se perde salta 
E la sua giubilazione forse aprirà la strada ad un ritorno 
clamoroso delballenatore ripudiato da Feriaino nel ’90 
Ce anche lattaccante nelFintreccio tra passato e futuro 


In scena questi fantasmi 

L’ombra di Bianchi e Carnevale scomodo ex 






... 


Due ritcfiii a Napoli Bianchi u 
■jotto, Carnevale 


Una !aua//,i 
qiapuonnse 
ciCi .mio .til 
un ii(]utu 

C.UICUtUM di 
NkjC'I Munsfil 
che anche 
a Simuka 
palina 
in prie pLm^ittnii 


ix) cltiamano il derby del Sud e del sole, tua oggi al 
''S<i[i PatdO'' SI reciterà la conunedia dei fantasmi 
C'è (|iiello beftarck; di t)ttavio BiiUichi, caiudidato 
Il l a siibeutrare a Ranieri, c'è {juelk) di Andrea Ciir- 
ip'vale, ex arrabbiato (' in gran torma C‘'è poi cjiu’llo 
dello stesso i^anieri, sospeso lia [)ass<it(). prc‘siMile e 
futuro. Una scontitta. oggi, sarebbe' un do[)pio .id¬ 
dio, a Napoli e a Roma 


FULVIO CANALI 


(■NAPOLI "tla letto Kcinien, 
ti.i letto le dictiuirazioni di 
.MciiiroN -[ lo ietto, ho letto », 
risponde beffardo .1 tecnico 
n.ifKìlet.ino, con qu<‘l nie//o 
sf>mso sempre a meta fr.i l irò- 
nicol- il fiirbrscii Certoehe ha 
letto, Ranieri lo hii f.itlo '.(iiii'' 
otjni rn.ittin.i sbirciando, con 
la t<i/*/ina di caffo in m.ino, i ti- 
t<.ti dei SUOI iibitiMli tri' c|iiaftrrj 
quotidiani Ila letto i dirii^ent. 
ilei Napoli lianno tentato di 
imporr'' un silen/io-stain[>a e 
M.iuro, \eci. firn pirata •’ r.itj.i/.- 
/o svelgilo [la avuto il cor.u^gio 
di non accettare \\< di'tto 
Mauro cfii' non l>ìi sta ai lieiu> 
di dover Lire il burattino i oine 
'.oi'''.a i.i società ctie sfanno 
ostacol.imlo in ot;rii modo il 
I.Aoro orma) i < nitro i! tempo, 
di K.mieri, die squadra e Ii\ ni 
(.-< ) som ) isolali 

Il *[)e<ui Iresti*' di Massimo 
Mauro Im tatto d.i .mripisla 
Sulla sua st i.i altri trovano il 
(.or.untilo di LiM ire allo scoper¬ 
to in questa vigilia del derbv 
ilei Sud P) f,i (’arira, uno dei 
lea<ler dello spuw|li.itolo soli- 
Irò la Ri'iiiii i^uK heremocon kj 


stesso spinto di iin.i fiiiah' di 
Copp.i dei (.'anipioiii' lo fa :l 
-figlioccio' ['olisela ■«' assiir 
d(.) quello V tie sta sui i edeiid' i 
una grandi' sf^i'-ta sa . om*' 
4 -'stire le i risi, non i' iiu'tU'tui' ' 
in l'rix'e il tei nii o c le ' si risi il 
vono I pjrobli'iiii' lYfH. lami ati 
lcx.riUia [jelle proiiu-sse ma 
Ranieri, [lenche rinlr.miato 
non SI illudi' Sa i Ite il c ak io e 
mistero lailfo e spici.'.to us», in 
oi^i^i dal -San l’.iol"' P'T ' i 
qu.irta volta d, lila i oti le 'nani 
vuote, sart'bbe la f-ne Au'o 
iTTitu a Cosi ripete il v i .iu atti • 
^la espresso venerdì »! o r.b.i 
disco i (jn la Roma mi sta tu' 
ne aiu La un parawii^io 1 is» jc;n.i 
t'IiK Cara 1 aniorravjia l'oi sa 
dri mtj ' 

tlià SI vedrà Ma is[iall mdi > 
una s< tiuinla sul futuro -a//ur 
ro' lo svili.ird' t'si perdi dietro a 
persoli.iHw*! e i oiiiparsi' <li tp.a 
sta coiiimedi.i di'i lant.iaiii ( «li 
spettri svola*'/a'.\ti qalia tor 
iiientalt' giornate UiipolaUiiia 
>ono tanti (’ e qualln i>al’.irdo 
di < Mtavio Hi.uii'tii ripudialo 
dopo la I oiiquista del pnmo 
storieo s< inietto e dopo |,i \il 
li >ria 111 Ci )[ •[ la ( 'l'f.i 1 1 tsin 'iti i 


ai imi ami' > ili un g lan »sii.i di > 
rata, i on t.iuti i il. stipein Ilo «• 
' ira in s una all.i tisUi vii i possi 
l)ili sostituti di R.iiiieri .S.iri'l)[M‘ 
un ritoMio I 1 . 1111 ' JH »-.< i i [uetli > 
1 1< I li'' imo brasi i.ii n i m.v il 
piasiilanU' 1 ariamo pu» ih tirai 

li|i >11 vlalla si'v I tu' la siiua'lr.i a 
' lispi )st( I ,i . ,UU aliala l \ at i Li 
riscntHiii'titi lariatiio Ita fatto 
111 1 t igi' m.imant» i un )lf<i s«»!!ih‘ 
lu'ssuiu I V Olili' H'.iiK-tu i omi¬ 
si ' gl! uni' Il 1 a le insuiie vlell.i 

V ,lla I' protession.ilmeute à 
agli .iM'ipodi t|, Ranieri ai i u 
salo di .ivi'ì 'nippli ii'gato 

V 0(1 I gi'K .irori 1 )on t ittavii. 
i ' irli'sc, ma gl.u lak' »■ un 
• lieddi ' ' i' ‘i'c mi o nle.ile in 
somnu; pi'! .Pii md.ae i bis'un 
neil.i I 1 isi 

Ili i I .ipi'lt; lunghi (' i.na 
gran \og'ia ili piolung.ee il suo 
tiuon moim'n'o si ..xi he//.» 
d' (. (ip[.a a p.irti' I litio illustre 
fanl.isnia .Nmlri'a C.»riievale 
Noni la Si »[.t.i pah »dia ili-ll • \ 
al) .lUai i .Ulti' n niiaiust.i .m- 
i Li' lui usi l'u di SI i'ua da N.» 
poli in poleuiu a f ori I i d.iino 
non (lispun e!i'l)l)i' d. i ‘‘do la 
SI i.ue il suo sigilli I nella partita 

'li oggi l’i'r se p.'fi [»•' s.uebbi' 

un .diro punto » lavon- pi'r 
[irohingan i i su.i peni» u»en/a 
111 [iniiia squ.idi.i (' per un.» 
.odili' Viigli.i di nv.ilsa ifopo j 
g' >1 sb.igl t.vti < Iv 11 ultimi I Napc 1 
li Ri illM l t I v In gl' t i ist iti I 
’IO d pi >sf( o li j resi"! 1 1 n-rs.igLi ► 
c ' uni idi I f leL iLuà.i Uapoleta 
n I 

1 uHiini> l.iiit.f.m.i •' i|ui'!li> 
I lelli I sfi'ssi ) R.iii i n Romani > 
11 .ito nel qu.irtiar.' v nlia ilell.t 
sii T .1 I li llii pi ’il.i'a gl.il'' iloss.i 
li e u ■ IO t l'i K .1 (jar se I ( «litri > 



«Giallo 
addominale» 
per Caniggia 
che non parte 


■ Ri 'MA li p.v V i>lo gl,'111 > 
se ui>ie il s.ib.ito n un.misi.» pc r 
mel.i .ilii'n.iiiii'nti ' In v .imi » < 
m-ll.» I l.issK a p.irtil' '11. i iti*' .ivi 
gl!).» non SI inir.m-da la i fi . ' 
ma li) Claudio i a; .ggi.i 11 
tiMin nian.igi'r ri)m.iiiis’,i M,< 
Si eli] s) .illri'tf.i pi’n') . i tii.inii 
i! mistiTo Caniggi.i i- nm.is’ii i 
t .is.j |)en hi colpito i ell.i ilo' 
t.itii d.i un it; ILI o iiiliiien/.ili 
i, .iigenliiii ) i l'11*.ili.d 1 '.I Ri ' 
MI.» leleloUii .mi' llla o si,Ili) 
j« Il Visitalo iM’lt.t tiud.i m.inin.i 
'.I ij.u s.init.iri r. un.misi 1 .i 
liMgnosi p.irl.i di .'orina lebl'ti 
le . 1 CV i unp.ign.it.i il.i ilishir''i di 
stornai o i' aiiiloini i aliiegM 
i he ,1 N.ipoli s.iic'blH' I oiiniii 
'|ui' hiiil" in tribnn.i i i fia 'fa 
'lu.ili III giorno i’ n s l''ii/if) 


li suo [«.issalo 1 1 .e.M'iitm.i i a' 

I (Sili .1 di K.mieii unniiu io in 
gi.dlorossi) nel l''7B 7 1 i ma 
sopr.itlutlo lotta lon il Inluro 
1..» p.inv l)in.i «lalia Roma seni 
biava l.i pr> 'ssiiiM lappa ili una 
i atrii'i.» Iiill.i sei i i'ssi r siiriisi 
Ut.» or.i m iiii'iio (il un mese 
RaiUi'n II i (alt. > un txiisi • > die 
Iriiteuii iioskiiV I Ili*seii»lir.»v 1 
ileslin.lli» a -v »ld.irgli ilposlo 
111 aiti's.» ili'l Sili « .irrivi ) in.eti* 
vittime e i onsi*iisi iii'-nit»' ini 
R iliii'ii «• in alili».tsi e l'i'rili n 


oggi iiisomm.i signtlii .t USI Ile 
V ontitio MI tulli I IriMili s.iliile 
ri'hbe in un ii»Iji<i solo N.ipoti 
i' Kom.i hoinemc.i d.ivvero 
str.m.i iiuell.i di Ranii’ii obhii 

g Iti» .1 far risiili.do jx-i esi>K i/ 
/.irr i) ni.tltK I Ino ii.ipoli't.itio 
i’ p'-i ’nm Iomproim'lti-re mi 
^\^'•lilr^• Ili limili ifossiI (* e aii 
i hi' qiii'sli • iii'll.i i i miiiieiii.i 
ilei I,miasmi ni.t ut ltUl«|o. è 
giuslii SI lei il.i a N.ipi»li l.i i II 
' I .le. iiiir.u ■ >li IIi-i '.i«gin e dei 
it.'liri 


st.uiipa i' rimaslo .i Kom.j L in diibbn» .mi lii' il sui» eo ut i.il' 
ruMilro in Co|>{i.i Italia con lit riorenlin.i l'vii.do n ti>'o '.’i.mi' ro 
per c .lUsi' vii (or/.i in.tggiore lioskov i’ .d»p.irsi) di buon nini in 
il.» -iiimiiK i.ilo la c'onleim.j di-ll.» hum.i/Hi'ie di ijm d. iill mi 
(i-mpi e li.j fatto c .ijure ili li mere l.i sogli.i ih f.ir Ix'in ili'l N ip< ili 
"l lo ili'tto all.i sqiMvIr.i di sl.in* m gu.inli.i I’.iili'" i onu' qni h.i di 
di>m.ini (Oggi, ndr) soni» le pegg.ort ni -issoluti i !<' v um ti.niiio 
si'm[>r‘‘ima siMiìjiri'ijn.'finei-s[)ei<i ii»iii(xih .i nonni i-'ii'ti in 
liui'ta gli .i//urn R.mieri c eri .i mi punto ‘ \nv In- iioi * ini li uni 
squ.idre imlr.mo si'iiipre in c.mipo pi r viii. i n sn.iim. utr.io r 
s. Il Ilio un buon nimiieiilo <it»[>i.iiiio I obl»].v’,i i di .diung irli » il pii i 

pi »SSll>l|i-' 


Formula 1 in Giappone 

Mansell velenoso con Prost 
«Adesso alla Willianris 
sen’e un pilota più veloce» 


Hi so/|(,^\ iLii.'l’|''n‘’ \n 
. .ir,I li V*. h iiins ( so|.r.illii*’'- 
.mi I ìM \Li 11',' Il II di II • l'Il Un ' 
pi 'sio ini Ui 'I / /,iii R. 11 m.t so 

noi i.n'iu pi t ; I I IM SUI 1,1 vo t,i 

' 1 ,)\ .Il i! I 1 1 L oP' . iiri -ii/.i nel Ci| ) 
il'’l Cii.ippoii' l n ' vploii n .1 
i//.iii I i.'r.i,’ii’ .1 '«'injII ' ’ilidi 
•ii’ll.i p’ ni.i gituii 't.ì 'Il piovo 
''llelln.iti snl I •( w ’o d, si)/u 

k. i Ieri iiil.dll 1,1 j'iogw'ia lui va 
inlii .di • nliti gli sfi 11/. I n ’iII 'UH 
tik 1 de, pilo') M,ms' Il iLil 
I ill'i ' •-.III ' I toll 'u idi 1 s',."i I I ji I 
.1 1 »o,i po'u 1 d, , mi I .1 R’ii • 
I 1 " I'. ! di' SI ' I I I ’ ’i ( 1 li l'siiiM 
1 1 ' ll.i 'I n'u 'l’i '' I t'ii I » 1 is,di 

I n'i I' di la'. V s .m f i v n’ili.' . lei 
t ii.m pn l'i I > I i ui uiì.i si'iu d) 

iLi ’ .ir i/io| Il al Vi .. 'Ili 

i op'i I I ' \ 1', I I ''OS' ! li 1 h sii t 

M pi »ii'111)1 I i i I ' Ili( I il 11 ilk e..I 

•’ I )L I Si ' 'I M ' i V 1 I >' l'i ,igl u idi 

' |i) iida I M II niello 'i'iii''m 

I II < t S >Mi d V ' 1 II Ili 'o ,p( .Il 

[>'i''i 'Ilo 'Il M,m .1 11 , Il IVI u 1 

['in III II nra'o no t uh ' r i p ii 
I II ’ll.i I I un n il I liidv I I < . Il i< 1 ' I 
.' l|'S)lll' I’l ' ev'li SI ili 1 mi; IH I 

l. t pios-Hini.i s',u; I 'Il 1 iiin.in 
nio (|( 1 !I 11K I .i .la p n'i ili II i 

illi.ims j " r 1,1 ' ' M'iono ' . ' . I 

li < V UIS. M I l'i II l.lIK .d' > M Ilio 


Vi' ili 1 I iUitT.dto. II.» p.dese 
un 'Idi' sv ' »-.so il ni oi ampiDin ' 
' li'l n II unii ) 1 uit.mi 111 i » 

• I ,.1 ’vS illi.niis - h.i dii In.ir.iki 
M.iiisoh ,:j C)i,ippoiii' - e l.d 
ini'ii''' torte i lie non importa 
I In l.i i'ilola Iv t]Ueslo .tcc.idr.» 
.un Ili' ’H’Il.i prossim.i stagio 
l'i' \ I i ineijo - fili proseguii.) 
rivolgciidos, .il g.orn.dtsti - iji 
i i'iiv in Mi' U ilii.mis ,1 SI ecd"' 
ro mi ['dola v.ilid»» il.i ahi.mi .i 
re .ni \i.ni 1 l'n»s', nell.i pnissi 
ni.i s’.igHun' ( hi.ilv lino I onii' 
O.iiiH 'Il I III] < fio h.i uimoslr.ilo 
di 1 " l'i'f l’ssi'fe j.u) r.i[)ivl( > di 
['rosi i ) nii glio .mcor.i l.i'i’ in 
modo i In illi.iins mi Ita dui' 
i .m,p;i>]n del mondo nello 
s'i ssi. 'o.iiii ditegli preinlore 
Seiiii.t oliti .1 l'ros) [•: .ivri'tc 
UM.i st.ign u IO II Iti re .s.mte voli 
s] .1 n.ii I »li 1 issii ur.iti >• liisom 
'' 1,1 d' 'pi ) ' 'SS( 'te si.di I iK Ciri 
UH ' Ih lini lidi .SoDiM II) [>.tss ’ 

di l't.i M,'ii'.i II e dnii'iue diven 

' d» I SI. '( .111 I ' I .,1 \S iili.ims e 

toppo (nt'e - llil voiicliiso 
Mansell - [‘rosi jndieiibe vili 
I I le 1*1 gr.iii premi su ìh Tali 
1 M » pn issili HI r s.iiet it le 'riste 
pi I gli .ipp.'s'.H II lati" 


Basket. Dopo Ferruzzi, anche gli industriali di Treviso intenzionati a lasciare: «I nostri investimenti non sono sea’iti» 


Benetton chiude la bottega dei canestri 


Ma al Palaverde 
è comunque festa 
Scavolini battuta 


.kU'ssc) aiK :U' li tbiskct it.ilutno tciiu' i.i grviiKk* In¬ 
go tifi t o[)iLl.i l)t)[)o 1 a[)ba[Kl(>iK> dt'l uriippo Kcr- 
rii//L riiiclu* ( jill)fit(i Ik'iifttorì. spoitsc^r tifllct stiti.i- 
lifo tvuiipiotif tritolivi, iiiififtcct.i (li tare .iltrfttaiito a 
liiit’ st-igiottf 'là'iis.iv.iiiH) che I nosln iiivt'siimt'iili 
potf.ssfio Iciitt.irf tlfgli utili [KT tulio il moviiiu'iiln 
ilfll.i [). ill.it viiifsirt) (\isi 111)11 f sivifi) f oro tlol)bi.i- 
' ino li iriioic SUI iioslii possi ' 


FABIO ORLI 


BASKET SERIE A1 GiornaM (om 1 f 301 

BENFTTON TREVISO-SCAVOLINI PESARO 84-79 (qioc oni 

KNORR BOLOGNA-KLl-lENEX PISTOIA 

MESSAGGERO ROMA MARRRIMINI 

STEFANEL TRIESTF-PHILIPS MILANO 

BAKER l IVORNO-CLEAR CANTu 

PANASONIC REGGIO CALABRIA-PHONOLA CASERTA 

QIALETTI MONTECATINi-ROBE DI KAPPA TORINO 

TFAMSYSTEM FABRIANO-SCAINI VENEZIA 

Classifica: Philips. Bencllon 12 p , Knorr P.-masonic 1D Cle.ir 

Slelari'Ol 0 Scavolini Messaggero Kleenex BnJiiotii t lìnKe* 

Robe di Kappa 4 Phonoln Marr Scarni 2 Tmirnsystoe 0 


BASKET SERIE A2 G om.-n.i imi.' jm 

CAGIVA VARESE-MEOINFORM MARSAl A 
GLAXO VFRONA-TICINO SIENA 
AURIGA TRAPANI-MANGI AEBE VI BOLOGNA 
NAPOLI FERNET BRANCA PAVIA 
TEOREMATOUR MILANO-BURGHY MODENA 
BANCO DI SARDFGNASASSARl FERRARA 
SfDIS REGGIO EMILIA-HYUNDAI DESIO 
ACQUA PANNA-TFLEMARKFT FORI i 

Classifica; Ticino Capiva Burqhv N.ipoii e M.mqi,iet"'v' t< 
(iunli Aunqu Poma! Branca Sichs hlyumhn Ci’mvr» leofijn.» 
tour Banco di Sardegna o TeiemaU'i't p f-cuf.if.» A Lum.i ,. 
Medinform 2 


■■ I PI V (Si I B.ist.i Ufi f.ilk) 
te< ni( u e l’es.iro v.i giu 11 re 

pi.IV ili'ILi sfili.I sv iideh') fr.i P»i' 
neUi u» e S .»v 1)1 ini h-i v .unbmd> 
' i< V i.i dopo s«'i imi Ulti d di.» n 
pri's.t inumili) V^'»rkui.iii h.i ir 
ni,di. I .trlutn » «-il e st.iti > invi' i 
ti» .ili .u V i uiiixl.irsi Ih p.uii .ili. 
(luel ni' »men!' » gli i )S[) 1| 1(1 
m.uid.iv.iiH) ili bel 1 1 punti 
Ciiuiui' minuti ilufiD s.irefjfx'ri 

st iti .igg.UK l.dl I' sll[»i'f,itl vi. 

un.i -t K uiib.i" ' li l.ici ipmi su 
t)''iH 1" iiif IH- un [',ir/i.ile di 11 

i n-v isi, !i,i V Ulti I II I v 'l.il.i 
gr.i/"■,id un II’.igk' slr.di>sf»'ri 
L ' I I ,»p.u e ( 1 ) SI gli,ire .i r.i'lu ,i 
di .UH l.UI' .1 f umImI/ì > di Misi. 

tiiiri- in umn.i un Kukik .duili 
V ' ) .11H f II gr.»/ii .tll.i l.ititcUi/.i 
SI itti > le pi UH I ' iti Nf.iglllflv < » 
t < ist.i I' !-’><»iii l'ir'it 1 stilliti» 11 ' 
nini ' Li Si |ii.iilr.» ih 'sk.msi Im 
[ »,ig.i'i ) .il risvi 'gin » di'l •dimis 
SH .n.iri' » ■ i.iiiH s I [)( uri 'Ijbe es 
siti s, is'itiii'i ) ,1 l»r'*\i tein[j< 
d.il t>. iii jgni's»' peti' Msi'rs i i 
nuiu’i ' d) un.» (iriii).» lug.i l'i's.i 


rese i )i ipi j .iser n.igguii» i.d' » 
gli .iWiTS.ill 1 .» pH'lH'hrUl ll.l 
peri I siduli» m .ISA 'n d, iifires i 
i.i biiDn.i vi'ii.i di WIukimui 1 
risult.d'* lili.i e di 'n 1 .i 7 'i [.* t<> 

! ireuii.i [ n V l'.i > i sp. i lisi • P. 

“..in ) III V risi 

l'i I < l.l!< ) i uni isi 1 SI e gli IV .d‘ » 

.il l’.il.ivi rile i's.iwrilii 11 rii lu.i 
ni' * vli'Il.i p.iitit.i I iTli > M.i .m 

I he l.i ris[)' ) 't.i I !''1 piif i[UH ( < 
frev igHUu I I . Ili I ii.u i/H un 1 1 
giti JiT'' » I II IH ''h Ui (I J i.iTi 'Il 
t'I.lllv ' »ven le i\ 1 ", .» U di UMl> » 
s] unti ) 'I l.ill m iv ' UH isv i 1 i/.i .i' 
triii ■ DII Oi pn l'.ii idis I )i r n 
t i.isk' '' I l'nei I . Il iiT) SI T I h.m 
U" ti ut di» <li 1 ugli i ,i;iilu,ui 
ide.i Inl.int'i pnUi'sU d. I 
Kii‘»n l'Lilips I ; i.'Il 1 'Il -.s.i 1 

IH 'Iti ui SI l'i.i 1 in )!i.it ) l. Il pi «ss 
fuld.i ih V Ini r.U'' gi< H ,i'uM SM 
bi I D.ii ihi »\ Il I D'nn Ih V k > - ■ 

II .ild.ir I M' m III I tu 'ih- t i.ui'’- , 

l'Ufi II»»'' ’ I in "'isti III ( ’n ». l/l i Ini 

SI *rnii ) un LI iMiDim d.. 0- '11, i (• 
g.i I Ih V liM-di .ill.i [ b I di I 
r.iidin• 1 t'( [iii’.i I I iiii[Il tii'V i 


HI ! KI V lsi > I )i >pi > ir ( |»t hi.» 
'.i/i')iii di dtsiiin.uiMir.tmenii» 
.L s* 'VIi.ini 1 » d*'i ts»<un di .d> 
fi UH I' UH . I fri gruppi > 1 eiru/zi r 
H iiiin.H . < il i.is' nm- i) t;.»skei 
di Sti U.iiii 'I . Il K fie I i,d)«Tli I Bi¬ 
ll' 'l’i U I !m Vi liuti I rsj,r,i;irri 1.1 
su i 11| unii UH ’ sul f.i’li » V Ih - k » 

sp' ir’ di I I I,IH sin di V .is I Hi > 

sT i st.i .dii.iv ts.ini !' • un un » 
UH n'< ) . Idtii , 1 - sti.uiH I »"i.i 

I rs.il H l< > ' Il I UH UIM-iU( > il.lllv |li‘ 
I - ll.l I snidili ' il P l’n ui di I je\ 1 

SI > , 1 II u 1 II II rd' 'USI I > .idi I sp< ir’ 

n p ipu Iin ’ IM i .i iiih.i I I SI 

I I l/|i UH i’. i U|i ’Ulii I d‘-| I '.li -s» 

■ I |u.n. Il ' '.'mm< I iii ni i i!i vr 
pn I mImsi I. su. 'I spi. is. d>di 
', I 1 i ' li [i ) 1 I l\ M' lUV ’ s'li. ' IH I 
I 1 spi «!' " I' I '( V .Il 1'' 1,11 1 P» ut I . I 

i I i .h'm ui q I' ' d t i" V .’.t .oli 

I H . t 1 I Mr'l. I d 111 r I . ,sll ’ u 

' f I i.i ' , " 'SS. luii 1 fr il ri I l.i 111 

II I h I t l" li I 11 lult 11! I |l|i 'h 
UH 'fili' H '.1 “•» >1H » I i -rii I pi isdiv, • 

Ins. iiimi I i b.■ 1», 


vei II SI riv i 111' il.ire il t .Islelli > 
dei sogni iostriiilo .illoru., .d 
)).iski -t e r.igit 'Il nidi ' ll.l tu.» 
(Mger V llieiie si ipr.dtiillo t tu.) 
n-//.t ■’si.iiiii. riilr.di urlio 
sport «■ Uri li.iski't ll.l plosv 
gmti» - ( oi» mteii/ioiii soj>r.jl 
'uhi I SI H l.ili <• 1 »»v »sttl M'VesIl 
UlMltt { l.i toilvl.l/ioiir Px'lirtton 
i 11 B. il.» Vi'li le I ni' sodo 1.1 ir sii 

molli.»(»/,» |>in • splH ll.l \ 1,1 r 
Ill'i».l'bio I tir d.i tulio (l'irs'o 
sp«’r.»v.*iiio .iir.v.issr .uiv le mi 
rilorno» 'Uiimen i.iie l.m’o 
.11 '(’im in piil»b'iv II.» |>i r 1.» l-tv' 
[|(-lti 1(1 » li« don de h.t ( edi » b( 
SI 'gli'* (|d.idli > piidh'-'li I (Il ti'f 
midi ' ' • *«'sv ii » ' Il •diti » .1 m< iv i 
id'-dti * I SI • Idi 1 lertdi dv (e il 
sri ond' » p'Idlo doi: i“ si,gl I 
IH -dl'IM'llo s!|( U.ito oSV IO . Ih 

.ilii > 1.1 imt.) (|iH‘-'t' > IH »d mi v.i 
[ 1,11 ' ],»- I! MM >ddi ' ili'l b iski •' 

I mi di' Idi lo II' >p| >< ' pii I • )li > 
‘.d'o .! gi dt» < l.»' SI .i( I iUit'-d 
-.1 IH»d I ! sodi ' npn-s» ti“li-visi 
VI |0v »” l.lfr II pfi un< '/" 'de 


ilei proilotio dot» esjsie pin 
p*“U III |'M>li.»b»lidrdte il pn» 

I li >tti > ( he .li »l>!.il11i > id dì.UH » V 
sv i< K d’r 

■ 11 ) v|iii’s)i ,d)di .ibi».mio l.it 
lo iiivi'stidiedli imporl.idb ( 

SI.tino es|M»sll III [*rild.» pi*|so 
II.» V qd'’s|o < iggi noi) e pili .mi 
id'ssili'li- Il vjrdppo l‘eitd//i li.» 
Msv i.iti> .iltii 'Mdiii> II) .ididH» 
ili l.trli» •* .illof.i peri he ikivre 
Idi» nid.med- si'inpre piu soli 
sull,» fi.in .1 * ii riilim'“dsi(»n » 
medU» ■' mi.» p.iiol.) V [i>- in 
ijuesto piTHidi» va <li iiukI.» e 
.•de he U' »i v»l tetimiie di e,uesla 
st.igiodi* <lobi».uno piedvlere 
in V onsii]rr.t/iodi‘ .1 sigmiK alo 
il. ()d<‘sto VOI .ibolo L.» dosli.t 
idl'hi/iod(“ e »|m‘Il.i di t ont» 
dd.»d‘ id.i SII .illr»' b.isi, c olì m. 
MI iigid»' «Il su lire//.» 1 h(' or.» 
don l'sisi.' pili .‘\bbi.»mo sjjri' 

V .ili » I oisr m.» I .llilu.UIIO l.il 
to hi bu'id.i fi'ile. V o'JU' penso 
.ibbi.i Lillo .»Mv he il Mv'ss.iggi' 
to sprt.iv.uili > V he I jui sto IH > 
sito anpi'gdo udiversifk.jssi* |i 
idoMim dio in.i nolo t hi- di 
p.issi .iv.mti ne sono st.ii, Luti 
fii'd pi K h. Il Idlli» t >\v i.iineriii 

(II.li V l.ih I lite V ( 'litll/ii >dt ge 
di l.iii ile.l II.ili.t ( 'oid(' .i/K'd 
d.i ibbt.iiiio tM'd pd srnli' il 
piotili n..t s'i, uno Liv «'ihIo 
UH ih.t i''i'd/ii Idi- .11 ; 'i<-//i i- .il 
! I I I impe'ihv ll.l SII. meli iti > 
'•lil'im.idilo .» spesv siipeilli.e 
I Ir.Idi .iiiiedii non possi,uno 
II' >11 V < idsivlrr.iri 1 t >.isk<-t III I 
lussi>c'Iimiii.ibtli • 


Bx'detli 'Il h.» li »dv lu-.i » voli 

mi mess.iggio .u [itosi in-vigi.i 
di " \! il». Il IH» !' > sv lidi'Ito su. i 
m.iglie Se il lio'.td» pvibbllv <• 
non ( I d.u.) dti.i m.idi> d» >vli> 
pM'ijilere in ^ oiisi*ler.i/ioiH - I I 
pi'ti SI .Il tlilMiieiision.illiedto 
Bosso .K V i-U.tfe la v ntiv .» i hi hi 


• liv r . h- .i.inii > s',i', Ilo ,1 . 
dibiud . 1*1 lini l'.'.iiiM ii't I ili ! 
( I »st.. Ili 1 pei is,i\ 111 IO (Ih vi 
idve-'lidH 111 pi ili ssi n t'ur m 
ili gli I à'Ii 1 II I 'Iitti ' il UH m,''11 
li » 1 idi n'M I' n'r il SI I' 11. , 

stj.tgli.iti i il Odi loli| ii ri 1 ' * ' " 
n.iM- su iio'Un )i,i .s|. 



Fedemuoto 

Consolo 

rieletto 

presidente 

Hi Bl Kl [i! \ [Ltrtolo L oiiso 
lo e sfato rieletto prv'sidenti 
ili-ila feder.i/on'- itali.in.» 
nuoto [)er il prossimo qua 
drii-ntuo ConsoU., c Ik- e .». 
sei ondo trumil.ito li.i otte 
niBi I nell .isse[ii[)let» svoli.»si 
.» iN'nigi.t I 7.“7 voti favorevoli 
su [S! ,T I IVA ero c in .» il ri7 per 
c i'iiti) ! ,e se [ielle [)i.irich‘' si > 
'IO st.ile I ( I “» (jui'lte tulli** 
l'rim.i deila vot.i/ioiie p»‘t il 
pn-siili-nhj I .»ssetn[)le.h .'.vev.i 
approv Ito .»ir un.inmiit.i la 
rel.i/i<UH' fi'( nii o nntr.'.le ti 
ii.m/i.trifi del ( oiisigiio h'de 
r.»le j)i'r il l)U'nnii» 1 ''b l “O 


i Ciclismo 

I 

I Ludwig 
I una Coppa 
annunciata 

Hi l'M M-\ l'I M \l 1 I ifA -k il 
[x'ig.i li tinnì 'hiiv iteel h.i v ni 
to ieri 1 ultmi.i pfi 'V.i il'-ll.i 
Ci)[jp.» ili-i ino'iilo iti V K il 
sriio il Cuaii iTernio delle N.l 
/I l un .» V n UH iinetri > ilispnt.ito 
a 1 iBiiv» ' le Malli )u ,i A. si ■ 

( I unii» pi »sti ) 1 eWi'tii o Ko 
mmg»'r i' ,»1 tcr/o il russo [ k 
iiiov '1 la gli it.iii.mi (ÌMimi 
liugno SI e pi.I//,Ilo 7 ( (Tu, 
dio (’hi.ippiK I I [la d.iti/ lot 
tait I(V)[ i|», 1 dr. ino u 1 ' » i' 
.nul.n.i .». fi'dr 'i o II dvs ig i 
si'c oi.ili) SI e V lassitiv .l’o 1 ,i/ 
/UT' ' 1 )-»v lil'' ( .issaiii 


PALLAVOLO SERIE A1 b" Giornat.» (ore 17 30) 

MISURA MfL ANO CUARRO PADOVA 3-1 iqiO(' lOn) 

MAXICONO PARMA GAFÌECA MONTICUIARI 

SISI FY TRf ViSO-MESSAGGERO RAVENNA 

fViNiNI MODFNA SIDIS HAKFR FALCONARA 

JOCKL Y SCHIO CFN TROMATIC FIRENZE 

OLIO VFNTOH! SPOI FTO LAZIO VOLLEY 

AOUA TER DRESCIA-ALPITOUR DIESEL CUNEO 

Classifica Mrixteono Misura c» Alpilnur 10 punti Mossag 

gore Sisley Cb.ìrro e G.ibeca 8, f^anini 4 Con!''oinatif e 

Sidis2 l . 1/10 .'ockc'v e O'io VontLiri 0 


PALLAVOLO SERIE A2 fi“ Gioì naia loro I30| 

I .JANCA POPOI ARE- SS INGRAM CITTACASiPLL O 
rOMPI l IVORNO COM CAVI NAPOl I 
1 FOCHI BOLOGNA CARIPANOGIRAM 
j VIRGII IO MANTOVA-AGRIGENTO 
; GAL LO GIOIA DFL COLL t-SAN GIORGIO MESTRE 
[ SPAI FF RRARA-MOKA RICA PORLI 
! ASTI I ATTE gioì IO REGGIO EMILIA 
I CODYECO SANTA CHOCF-SCAINI CATANIA 
Classifica: C.iMt.irif» ‘0 punti latte Giglio Virgilio Moka 
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